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e l’obiettivo dei comunisti per la grande battaglia 



Schieramenti unitari e di sinistra 

nei Comuni nelle Province e nelle Regioni 


Le lotte unitarie dei lavoratori e dei giovani hanno messo in crisi i vecchi equilibri sociali, economici e politici - I contrasti nella 
coalizione governativa - Fare piena luce sugli attentati di Milano e di Roma - Per un grande programma di riforme e di rinnovamen¬ 
to in tre direzioni fondamentali - La nostra concezione delle Regio ni aperte - La piena autonomia e l'internazionalismo del PCI 





N LI MOM1 1 \ 10 in cui il 
paese si piepua a elcg 
gei e i Consigli Region ili la 
Regione siciliani — dove la 
puma assemblea fu corno 
caU ventili e anni addictio 
— altiaveisa una olisi già 
ve e piofonda La destra 
esleina e interna al centi o 
simstia, ì glandi giornali 
della boighesia tiaggono 
spunto da questo fatto per 
scatenale ancoia una volta 
una campagna contio Risii 
timone delle legioni cei 
cando di lai dimenticale che 
all oi ìgine della ci ìsi c e pi o 
pilo il fatto clic dal 4 7 ad 
oggi quasi ininterioltamcnlc 
queste loi/e sono state alla 
dilezione dello Stato e della 
Sicilia Si vuol fai dimenti 
caie che le legioni a statuto 
speciale sono state conside 
rate sino ad oggi dai govei 
ni centi isti puma e da quel 
li di centi o smisti a dopo, 
una conti addizione da eli 
minale o — comunque — da 
mssorUie nel vecchio siste 
ma dello stato accentiatoie 
Si vuol idi e dimenticale 
che le scelte economiche di 
questi inni che hanno lavo 
ilio uno sviluppo monopoli 
stico accenti alo al noid han 
ilo degradalo ultenoi mi nlc 
il Mezzogiorno la Sicilia, la 
Saidegna 

T ALE politica che in que 
sti anni o stata la poli 
fica de! centi o smisti a e en 
Lata ni piotonda conti addi 
7ione con le lotte e le aspi 
ia7iom della classe opeiaia 
delle popolazioni meiuliona 
li e sta qui la ìadice della 
elisi che ha scosso il quadn 
paitito a Roma e oggi lo L i 
volge n Sicilia Come ma u 
conosci anche il PRl Abbia 
mo visto con quinta litica c 
con quii] liscili pei le stesse 
istitu/nmi li DC ha potuto 
umettile in piedi il quadn 
pattilo a Roma c come mi 
mcclidtur ente dopo la costi 
timone ccl governo Rumoi 
ha nvelato laceia/ioni c 
conti addizioni insanabili in 
tutti 1 campi Sopì altulto 
quel die il ìabbeiciamento 
del governo Rumoi non ne 
sce a bloccate e la spmta 
unitaria dei lavoiatoii pei 
le nverni ca/iom sociali e di 
nfoimi ed e la spmta a 
nuove tonile di unita a si ni 
stia che su pei ino la tornili 
la governativa Questa con 
li addizione t pili icnt imcntc 
pi esente e uve lita in Sici 
lia poiché piu telilo vie lo 
scontio soci ile c piu acute 
v i sono l 1 1 icci azioni ili in 
temo della IX l inerpiciti 
di doline ite una allcnntiva 


Passo del PCI 
da Saragat 
per le elezioni 
in Sicilia 


I i ( ni) uni Itti 11 In) i In 
gì u ( li « ti ni • I uni r\ mio 
(Il l l |) di U> si ilo pi i i > 
mi iim i c il >, »v» rno ri gì i 

li I \ < ii\ ini l( i li /mi ì 
c inni] il i pi iv ini I il) Il I 
l |s >1 i ( indizio posi 1 1 \ o d I 
Pi I il (pi idi ip li I ilo 0 
un ilo In i li dii i /K i i 
ii i/l n ili m poi blu in i ) mi ! 
|< pi ip mi <1 i romiinisii 
per bl k in I i gì u issimi i 
< i isl po i(li a Pnlemii 1 i 

Ir smisti de \ P\f« 2 


alla crisi insanabile e ine 
tei stilile del centi o-si ni stia 
ha spinto la DC a upiesen 
taie il vecchio quadiipaitito 
c la vecchia politica pei ven 
tinove volte davanti al pai 
lamento regionale che li ha 
sempre respinti E' cosi che 
viene messo in crisi lo stes 
so funzionamento degli isti 
tuli, e addirittura si tenta 
di sospendere la convocazio 
ne de comizi per le elezioni 
comunali e piovinciali in 
piogrimma per il 7 giugno 
Ancon una volta la DC 
pei mantenere il suo potere 
e cercate di impone la sua 
politica calpesta ogni eie 
mentale noi ma di democia 
zia mieina (all'interno del 
pallilo e del giuppo palla 
mentale come e stato am 
piamente documentato da 
esponenti della stessa DC) 
e non esita a colpii e le isti 
timoni 

L A CRISI e quindi nella 
DC, come diceva anche 
leu 1 1 tanti 1 ma e con que 
sta DC che il PS1 insiste nel 
tentativo di melteie in piedi 
un goveino di minoranza ai 
ioti alo e sci editato L an 
clic il PSI che non nesce 
a delineate una alternativa 
ad una Immilla che non sa 
esseie piu nemmeno un ag 
gicgato mimetico e non e 
capace di piopone una po 
litica e metodi di governo 
nuovi i ispetto a quelli pia 
Leali dalia DC Si o invece 
chiesto a noi di avallare la 
nascita di questo governo 
nniin/iando a votale nnun 
ziando al nostio ruolo di 
glande pallilo di opposmo 
ne Si e tinto di riunenti 
caie che noi comunisti sia 
mo non già pei h sopravvi 
venza ma poi la del mi tu i 
liqiiKhzionc di una politica 
che ha dito il! ì Sicili i di 
socu pazione ernigi azione 
conu/ionc e lepiessione In 
questi gioì ni abbiamo indi 
calo una via pei sbloccile 
la spumone e usciic positi 
vomente dalla elisi alfei 
m indo che e necessaiio fi 
nula col quadnpaitito e pio 
pom un piogianima e una 
politica di i innovamento del 
ie sLiuttuu tale da coirseli 
tue un confionto con 1 oppo 
smoiu di smisti a su un tei 
reno positivo e costruttivo 
api ondo cosi una stia da nuo 
va all i icgione 

Ancho m Sicilia si sta di 
mosti indo che 1 omnqi nei 
a ione non o possibili si 
sta dimosti indo elio non hi 
sta ìveie dei tiumen pc i 
avete uni politica si st ì di 
mosti nido che o possibile 1 
li se no d dia ci m solo con un 
nuovo i appoito ti ì lutto le 
foi zo dcmoonticho e di si 
insti a I incoi r un r volta il 
nostio putito appaio d iv tir 
ti a tutte lo foizc popolili 
ck mo*.! diche c udonomisL 
siciliane come il punto di 
mìci intento pei urlalo al 
] mfonomn qun contenuti 
di i innov rnu ni ) che 1 1 pos 
sono noolloguo ai Inora 
toi i 

Questa ò pm noi pitto iute 
j diti di U i nosti i mone 
p< ì uni ni oiond i ti isfoi ma 
zumo ck 11 i sor ict i d rii in i 
| o p( i Regioni ipoito ili i 
i ( alt i d( 1 plese o die ( m 
’ eii/c di pi omesso o di do 
moti ìzi i delle g andi miw 
t popolali 

j Emanuele Macaiuso i 


Le impostazioni e gli obict 
tivr del PCI per In glande 
battaglia ciottolale del 7 giu 
gno sono stati ìllustiati al ( o 
nnlalo centi ale e aMa Coni 
missione centi ale di contiol 

10 dal compagno Eni ico Bei 
linguei, vice segi etano del 
paitito Nella sua relazione — 
di cui pubblichiamo un am 
pio nnssunto a pagina 7 - 
Beihnguei ha rilevato che la 
consultatone del 7 giugno si 
svotgeia sul teiieno che noi 
comunisti abbiamo scelto e 
imposto — quello del ì innova 
mento dei Consigli comunali 
e provinciali e della istituto 
ne dei Consigli regionali — 
e ha sottolineato l'obiettivo di 
schieramenti nuovi e unitali 
di sinistra nei Comuni nelle 
Province e nelle Regioni, per 
la liquidazione del conti osmi 
stia e per cioaie le condi 
7ioni di una svolta a sinistra 
nella politica italiana 

Dopo nvei sottolineato il ca 
latteie provvisoiio e fi agile 
del compì omesso pei la for 
inazione del quadnpai tito e 
avei invendicato piena luce 
sugli attentati di Milano e di 
Roma Beihnguei ha posto in 
ulievo 1 esigenza di rdoime 
piofonde m tie glandi due 
zionr tiasfor magione delle 
iti ut tute economiche e sccia 

11 difesa delle istituzioni de 
mouatiche e i innovamento 
del ìegime politico e dell or 
gani/za7ione dello St ite una 
politica esteia che salvaguai 
di la sovianitft o 1 indipendcn 
za del paese 

Nella pai te del discorso li 
guridante i pioblenn della 
politica intemazionale Beilm 
guei ha ì iconicimato la posi 
/ione di piena autonomia e 
mteina7ionahsta del PCI e ì 
caiatten della società soeinli 
sta pei cm lottano ì conni 
nisti italiani 

Al tei mine di un dibattito 
ampio il Comitato centi ale e 
la CCC Iranno appi ovato alla 
unanimità il seguente oidme 
del Rioni) 

« Il Comitato centi ale e la 
. Commissione centi ale di con 
' Lotto appiovano la telezione 
l del compagno Beihnguei e 
deridono di lanciale un ap 
pollo elei tot alo al paihto e 

Truppe sudvietnamite con ufficiali USA sono penetrate in territorio cambogiano per attaccare ai Involatoli che saia pubbli 
reparti di patrioti del Fronte di Liberazione cambogiano Nell ì foto soldati del governo filo rato nei pio&simi giorni sul 
americano in un campo dove sono stati ammassati I corpi dei vietnamiti massacrati A PAG 14 lindi» 


K lxìjJM' 


Oggi la celebrazione allEliseo 

Il Cernitalo centrale e la CCC si riuniranno In seduta pubblica oggi alle ore 17, 
al teatro Eliseo In Roma per la celebrazione del cenlenarlo della nascita di Lenin 
Il compagno G Napolitano parlerà sul tema « Attualità dell'Insegnamento di 


Lenin per un nuovo sviluppo dell'Internazionalismo proletario e della lotta por la 
democrazia e II socialismo In Italia » 

La seduta sara presieduta dal compagno U Terracini e vi prenderà la parola, 
a nomo del PCUS, Il compagno A N Rumianzev, membro del CC e vlceprosldonle 
dell'Accademia delle scienze 


vlceprosldonle 


La manifestazione a Mosca per 
il grande capo rivoluzionario 

LE POSIZIONI 
DEL P. C. U. S. 

esposte da Breznev 

Settantanove delegazioni di partiti comunisti, diciotto di movimenti 
di liberazione asiatici e africani e venti di partiti socialisti e di si¬ 
nistra presenti nella grandissima platea del teatro — I problemi in¬ 
ternazionali — Le questioni dello sviluppo economico dell’URSS 


là'JtiLwL*. 


Dalla nostra 
tedazione 

mosc \ „! 

1 lappi est 1 tanti citi 
le foizc decisive u« 1 
li induzione monti i 
k li si Unii de i 
St iti soci ili ti il ino 
\ molilo opt mio dei 
p u SI l ipit il ilei il 
minimento di libenzo 
m dei popoli co on li 
cd c\ coloni ili — 01 a 
no pi< ai Mann t 
nel Pii//» di i ci i 
gì o di 1 ( u mi i o 

ii < rnu i k bi i 
/ ono d< 1 ci nti n ii o li 
1 i n i lesi m<m ì c 
noi o Hit) lì con i 


In tolta Italia si sviluppa la grande battaglia per le riforme 

Lo scio p ero ha bloccato Milano 

Sciopero di tutti gli statali preannunciato da CGIL, CIS L e UH. per la prima settimana di maggio A PAG. 4 


Oggi a Romei 
manifestazione 
dei comunali 


OGGI MANIFESTANO A RO 
MA miqliaia di lavoratori do» 
comuni e delle province in 
sciopero per due giorni di tilt 
ta Italia in lotta da quasi due 
anni per il riassetto autonomo 
delle quilifiche e delle retri 
buziom 


IL RADUNO DELLE DÉLE 
GAZIONI provenienti di ogni 
citta d Itoln e previsto per le 
9 30 al Colosseo da dove 1 la 
voratori in corteo si dirigeran 
no a Piazzi SS Apostoli La 
manifestinone si chiuderà ron 
un romiz o dei dirigenti sin 
1 elicili A PAGINA 4 


T *T SI \ 11 oì so non 
^ i noi diurno inali noi 
fuma (udiamo nel moti 
do demmo per certa la 
as( insinui dò sin Cesare 
Mer^aqoia alla piesidenza 
della Montedison Voti ei 
basammo ne su donimi nii 
seqiett tid su mistenose 
spinte li una intuì ione 
ionie dee Spadolini quali 
do si al i di sunto dal suo 
tal ilo ( i ni hi a menti 
a sie/noii Ciespi Vagoni 
e ancata in poi tuie na II 
se i 1 lei moia (i teli gì ito 
pii s ni tue (fidatimeli i 
ma t numi ntt la ta u 
ma oqqi h> i tata ami un 
i ita u(U tal mente la sua 
n mina s? i di beni he 
a i r i in lag e n un /l i 


< aess i ( id un ; uno m al 
ha pio a di I oio Ilo 
napait In stiada n < in ha 
sedi a hi mo la Monti di 
son nra t Inani ta pasto 
[ aio M i aqoia anelli n< i 
sottohn ite ioti l nqiuiddio 
popolar il foi lunato colpo 
del sinc'on a t ita 

Si lotta di un (Lento 
unii 11 s( Imi ntt qunlii alo 
fausto l pio to ili il eon 
si ; o r ni m ni ti i >?/< 
d 1 i V mi i hson n I an 
min in la < < ioti mr 

ai tilt um iti i >t i 
pi i r le lo h i nqi i 

it ) pt au ie ( t ft ito la 
n i mbia la e min 

i \un ii ) di Pi ti obiti 

Mirata < orni l n it eia 
a e tona ) riti < L la 


Montcdison nsmqeià piu 
bilia e piu forte e he pria » 
Aliai a il lonsiqho di a m 
mimshauone qh qtida 
«Gì azie» e Mcr<aqota 
« Pieqo» A questo punto 
l impilatoli di ticoidate 
chi bilie “0 J scorge sul 
panini nlo d Ile bui ce di 
fagioli Si ni )lqe firn nti a 
lu/i litio e mia «Un mula 
di li dumi mi tne limo » 
ma ligi limo lo lassuu a 
la pU he i hi ono poi i / u 

i oh a ioni ti imi pu i m a 

St dii i s a n ( fu sm io 
d soliti dilli nomimi di 
Mii ano\a a a pi t siaci a 
dilla Mon*co san pian n 
un mi io ; i sonatina e 
u w buq a t he anche e 

ii etcì à pie ditte de le 


il presidente 


ìss e magioni Citili imi e 
nppiotittando dii fitto chi 
le Gemi ah hanno si di a 
li testi Miiuiqoia ha net 
limonato m qui h anni i 
suoi studi di < api fa no di 
lunqo un so (dii eanibi) c 
ha < ansi guilo h nuota no 
mina dopo una lunga e 
soida lotta ol pi i t nubili 
dei suoi eoni ìi tulli il si 
untaii (tius ; pi ( itoti ( i 
nwusho dii lì a i n u 
quali m n ì ra tot 
(/( ! suo e li it 'i t tti t(? ( ) 
t di i u< 1 i qt io mi u i 
una (homo ni u ai 
te la Cornila pi hi uni 
ziona e ) 11 la u t o ta de 
la CamomiUi \ mino 
nahnalmi uh 

l ortebiaccio 


rk. ispn i7ione che Lite ongi 
nc diti Ot lobi e nn li oinu 
no colonia di pollai e acanti 
I opci i del glande ncolu/iona 
i io 

Il do log 17 ioni dei pallili co 
munisti e ojxiat giunte a Mo 
st i sono state ‘•cltantanovc di 
ciotto (indie dei mot unenti di 
hbu iz oue dell \sn o dell \fn 
ci chili quelle di Utn putiti 
socialisti e di smisti a opuanli 
m tulli i continuili \ln pi osi 
(lonzi sono sili chiamiti tia 
gli ali oliic ì mcmbii del 
1 tifico politico del PUJS i 
coni,) igni (onudka Kadu In 

I oc Le Dii in Collisisi i Ba 
Ki c Llbiicht Izodcnbal Mu 
stl An leu Cheti i lappi e 
■'Oliimti dei puliti della Polo 
n i di 11 L n »1 k 111 dell i Bulga 
m dd \ d i mi della Rom t 
n a dol i Ingo 1 u 11 dcMa RD1 
d( 1 Unghtm dcih Cocosloc il 
eh i della Coi oì e — anioi i — 
li compagni Ibamii pu il PC 
spugnolo Co uh nlo Pilliti poi 
il PCI Duclos pei il PC I m 
sionie con 1 1 ippiesentanti dei 
movimenti di titolazione del 
\ iLliiam dol Sud dell Angola 
della R \L dol Laos 

Sdii gì indissima platea del 
t( itio ci ciano i monibn del 
CC del PCUS e dol Soviet Su 
pi omo e niLOi i fi a gli alpi 
loi V don (PSUIPì i i ippie 
soni-ulti dei putiti socnlisti 
ck i Is’andi della l ini india 
dd Cik dd Cinpirone nondu 
i membn dol impo dplomaUo 
i ud t iti a Mo ta 
Doro uni butt mliodi/om 
d Podi, u ni h ì pteso la pi) 
i I scuotano Limi a’ dii 
P( l s Bi /noe il su, t ai i 
d« 1 PCI S Ili dodcìln li pi 
ili i i uto dt 1 suo d scoi > ì i 
«itili ti dt 11 insoa i nix nto <1 

I I i ì il un pati mon o ii 
op< u ( di uk i 4 i ìppiost n i 
o i una potente min it c 
mi n il luit i po|K) i Mhz 
iu c i o sol temuto Mipi ìttut 
io d sumt il ato clu hanno oj 

< tesi lommstL sull ì ino 
uz ou soci disti sull ditti 
tut i dt I pick t u ito sul p ut 
to c siilo Stilo poi sostinti\ 
i <on hi ioni ih< «1 mini 
suo 1< n n Min t pu tutti coni i 
ti t un ri itti li n i m 1 / o n t 
n i i i ii ì i no io limo « 
u i pt li/ Hit L i 
« <i) un 1 n n\ no 

d i u i ( po i 

U m ilo i h i) m du 
s ) ) i d f n i i i 

t i si <| , lime In I 

coi n o ii /dotto 1 ] t Rsv 

> i > 11 i il t 11 it , « 

<l i li ili i ì i i u i 

' T p ì p i n ) | 

* * hi \\I\ » ìiuit «a do l 


PCLS noci a affronti] e ha con 
tei malo Biczncc uguaidino li 
oconomn giacche « occonc 
picndoe nuoce l importami 
decisioni pei dotimi e la eia di 
se doppi deh economia societi 
ca a 1 ingo kimmov e iffion 
tuo i problemi « dell aumento 
del) cfl c leni della piodiuionc 
■souile e della modi (tinta dol 
Inoro c quella « dell oiginiz 
7 1/ione dell ì pnrufuazioix 
Mi al di la dodi politici eco 
nemica olcoik i il foi «ne o 
pulc/ionaiL il sistema di diro 
zionc delti società snluppuido 
la demociaz a sou disia f icon 
do pulOtipiu milioni di lavo 
iitoii dia bestione doli i cosi 
pubblica lutto questo lundo 
eh aio peio lIio «noi non ton 
c uiu uno uni a uno scihippo 
di 11 i demoti a/n simile a quel 
lo che viene insislentemenU 
proposto dagli kUhiIori botghts 
e dagli oppoi[unisti di distia» 
\ ìtm alme ntt li ì conlinu ito 
Bieznec la viltoi a del soun 
hsmo non sigmfiL \ che tulli i 
piobioim siano lisciti «Il no 
silo pallilo ha sciupic ci dicalo 
coi aggios unente e \peiUmenle 
gh euou e le insuffli, enze cIk 
si sono manifestili Ili soveia 
mente condannato il mito della 
poi sona che avec ì pollato a 
violazioni delle noi me leniniste 
nella cita de) pallilo e dello 
St ito della log t ta sondisi \ 
o della demoLiazi i l ha dee sa 
monti respinto il soggettivismo 
l!il sostituì lo 1 npun isa»n 
m all appi ouio untino a 
tuiomem dell» ci ì sociale» 
Rissando ai ton di politi i 

Adriano Guerra 

I s< gno m ultima panino) 


Tamara 

confessa: 

« Ho pagato 
i killer 
per uccidere 
fa marchesa » i 

i 

A pag. Si 


















































G .2 / vi io italiana 
La DC ! Contro iì tentativo de 


!'Unità / irurcoledi 22 aprile ì ’970 


e il dima 
« torli© » 

Prendiamo atto dello rispo 
sfa del Popolo al nostro mler 
rogativo «u chi è che vuole 
seminare caos e panico du 
rante la campagna elettorale 
Scrina il direttore dell orpmio 
de (in un periodo che ci seti 
siamo di non poter riprodurre 
per intiero perché di 3fl righe) 
che * ai comunisti che sul 
1 Unità scrivono allarmati di 
" voci strane ed episodi osou 
ri aventi come scopo il crea 
re tensioni artificiose e un eli 
ma torbido alla vigilia delle 
elezioni possiamo con tutta 
tranquillità rispondere senza 
dubbio chi non vuo e le Re 
gioni e propugna insieme con 

10 Stato etico tanto 1 auto 
utarismo quanto l Ordine con 
o maiuscola giudicando come 
sempre le tensioni sociali eie 
mento di debolezza anziché di 
forza di una democrazia In 
triga nell ombra e vede forse 
nelle elezioni ! occasione per 
seminale caos e panico* 

Siamo dunque un passo avan 
ti II Popolo ammette che chi 
4 intriga » chi « semina caos 
e panico » non siamo no i i 
perfidi comunisti mestatori 
ma altri Chi** A stare alle pa 
rale del Popolo costui è * chi 
non vuole l e Regioni * chi 
z vuole l Ordine con la o mani 
scola * chi maledice « le ten 
sioni sociali * Non faceva pri 
ma il Popolo a scrivere « pa 
ironi * 9 E non faceva anche 
bene ad aggiungere « e i loro 
servi i 9 Sappiamo che que 
sto linguaggio diretto è consi 
derato semplicistico dal Po 
polo Comunque il problema 
non è filologico è un altro 
Cosa fa la DC cosa fa il go 
verno per Impedire e preve 
mre gli oscuri processi messi 
in moto da chi vuole un clima 
d> « piazza contro piazzo t 
(cioè teppisti contro il popo 
lo) 9 Non solo la DC e d ffo 
terno non fanno nulla ma la 
sciano stare e alimentano Se 
non fosse cosi la DC avrebbe 
già sconfesso/o le paranoiche 
e irresponsabili attivila di uno 
dei suoi ex segreta?i politici, 
l on Piccoli il quale arroc 
catosi nel « suo Trentino », 
cerca con il suo giornale con 
la sua DC locale di scatenare 
i piazza contro piazza r> per 
linciare moralmente — se non 
peggio ~ gli studenti di socio 
logia ribelli tra l altro partiti 
tutti o quasi dal pm puro crt 
sma culturale cattolico E se 

11 governo fosse conscio e 
preoccupato, degli intrighi 
nell’ombra e delle attività ma 
infeste del teppismo fascista, 
sia « legale * che camuffato 
da « estremista » (d'accordo 
con la polizia, circolo 2 7 Mar 
zo insegni) avrebbe già fatto 
qualcosa Invece Tunica cosa 
che d governo ha fatto è sta 
to di scatenare la polizia con 
tio gli studenti a Roma e a 
Milano, legittimando il coro 
della stampa della desha, (ivi 
compresa la stampa del PSU) 
contro le « canee rosse » 

Anche l'Avanti’ per la se 
conda volta, si è reso conto 
che un governo con tanti mmt 
stri socialisti dovrebbe coni 
portarsi in altro modo in ma 
lena di ordine pubblico e af 
ferma che « non rinuncia a 
criticare » Bene Ma critica 
ie quando si ha il potere vuol 
dire anche agire Altrimenti a 
che prò stare al governo 9 E 
dunque coraggio Si chieda 
conto, per esempio, di che co 
sa fa il ministro degli Interni 
per prevenire, e stroncare le 
pochissime oscure attivila dei 
falsi anarchici dei fascisti di 
chiarati dei « patrioti * di Va 
Zeno Borghese V che cosa fa 
il governo per far si che il 
SID (che continua a schedare 
i cittadini anche socialdemo 
erotici di sicura fede) sia ri 
chiamato alla legalità 9 E che 
cosa fa il governo nel suo 
insieme, per mpechre che da 
vanti a una manifestazione di 
studenti Roma e Milano sta 
no poste in stato d assedio 
dai questoil locali 9 Domande 
lecite ci sembra (che ovvia 
mente interessano anche an 
zi, soprattutto il Popolo che 
nel governo ha piu amici del 
l Avanti 1 ) pisfo che le nostre 
arnllsi su chi è che vuole crea 
re un clima elettorale torbido 
e pericoloso sono state come 
smi dirsi recepite II che se 
ci può soddisfare non ci tian 
qudlizza e ci spinge anzi a 
esortare ancora e di piu 
alla massima vigilanza contro 
le provocazioni di tutti coloro 
e sono tanti e di tanti varie 
goti colori che hanno i nteres 
se a provocare 

Maurizio Ferrara 

UNIVERSITÀ' 

Scioperi 
del personale 
non insegnante 

Il pei sonale non insegnante 
delle Umveisità nei gioì ni 27 
28 e 29 apule 1970 sceideià in 
seiopeto mzron hc per intridi 
caie la sollecita appiov iz jne 
della Legge n 331 re 1 Una a 1 
1 ampliamento degli nganiu del 
pei sonale e alla tslcnnziono 
nei ruoli oigamu eli dica lo 000 
unita che d i olti 1 sei anni 
as,K.ltano la sistemazione nei 
iu<li dello Stato 

Si mendica inoltre 11 rito 
no cimento nel coi testo tuia 
rii urna umveisitui del a turi 
none aol pei sonile in lutti gli 
on ini decisionali delle Urmtr 

«U4 


Contro iì tentativo de di bloccare le amministrative del 7 giugno nell’Isola 

Passo del Pei da Saragat 
per ìe elezioni siciliane 


« Constatata impossibilità » per il PRI di rimettere in piedi il quadripartito alla Regione 
Le sinistre democristiane si pronunciano per « coraggiose modifiche a sinistra degli equi¬ 
libri di governo » e contro il rinvio delle elezioni - L’ipotesi dello scioglimento dell’Assemblea 


I primi adempimenti elettorali 

Domani ore 8: presentare le liste 
dei candidati a Province e Cornimi 


Per il superamento del sistema mutualistico 

Riforma sanitaria: intesa 
PCI-PSI-PSIUP-DC a Modena 


Dalla nostra redazione 

MODENA 21 

Gli organ diligenti del PCI 
del PSIUP del PSI * della DC 
hanno appi ovato un documento 
congiunto riguardante la nfor 
ma sanitaria e la gestione de 
gli enti ospedalieri II documcn 
to é sialo accolto le i dal con 
sigilo comunale e dal consiglio 
provinciale col voto favoievole 
di larghe maggioranze — for 
mate dai gruppi coisihan dei 
quattro partiti — in sede di 
nomina dei rappresentanti de) 
Comune e della Provincia nel 
consiglio di amministrazione del 

I ente ospedaliero di Modena 

Prima di accordarsi sul docu 

mento politico 11 PCI il PSIUP 

II PS! e la DC ermo giunti 
assieme anche al PSU alla eia 
borazione d» un documento prò 
grammatico (eh prognmma 
7 ionc sanitaria e ospedaliera 
nella ptovmcia di Modena ») 
consi lerato un importante con 
tributo de Me f ir/t politi he mo 
dcnesi all opera volta a deter 
minare un profondo rinnova 
mento dell attuale insufficiente 
sistema sanitario La mancata 
ades onc do! PSU al documento 
politico é stata provocala da 
un atteggiamento dettato dal 
pievalere nel partito socialde 
moerati o di una faziosa discri 
lunazione anticomunista e di 
scoperti calcoli di parte 

« I caratteri fondamentali del 
servizio sanitario nazion ile — si 
egge nel documento politico — 


debbono esscie sost tutti dilla 
globalità dell intervento samta 
rio nei tie aspetti nscind b li 
d prevenzione terap a e rhhi 
Illazione dal flnanz amento da 
parte dello Stato chiamando i 
cittadini a concorrer in pio 
porzione della rispettiva capa 
citò contributiva dalli reali/ 
razione di una struttala demo 
cratica e decenti ata per la ge 
stione del servizio sanitario na 
zionale Un servizio cosi iden 
tificato deve tendeie a modifi 
care le condizioni ambientali 
strutturali e otgam/zaLive in 
modo tale da operare una di 
fesa m ale e la promozione 
della salute dei cittadini 
€ L attuazione del ervizlo sa 
nitarlo nazionale sollecitato da 
forze politiche sindacali amnu 
nitratori di enti locali e ope 
ratori samtan comporta fasi 
intermedie clic ngu indino m 
particolare h immelmi isti 
tuzione del e un la sinilnrie lo 
cali il tiasfer multo igli enti 
locili de» poh imbu ifort delle 
mutue e del su vizio d» assi 
s'enza Ospedaliera 1 estensione 
a tutta la popolazione dell assi 
sten/a la cosi tuz one di un 
Pondo sanitario nazionale 
« Occoire dunque capovolgere 
I attuale indirizzo basato essen 
zialmente sul sistema assicura 
tivo il quale interviene sola 
mente ad evento morboso con 
clamato e che contrasta con 
la esigenza di affrontare II prò 
blema della malattia sul piano 
della pieven/ione 


Indie iti una sere di inmegni 
r feriti ali i situazoit sar tana 
del'a prov nc a i do u nento 
proseguo sottolini indo che la 
vastità e la complessità dei pio 
blenu da alti ornare e risolvei c 
pei iniziare una eoncreta poh 
tica di attuazione di moderne 
ed efficienti stiuttire osoeda 
licie e san t ii e presuppongono 
un impegno connine di Unte le 
forze che ci odono nella nfor 
ma srntiria e si battono per 
adeguarla 


Parma 

Ente ospedaliero 
formato dalle 
sinistre unite 

PARMA 21 

E stato costituito a Pai ma il 
Consiglio di amministrazione del 
nuove ente ospedaliero che ri 
sulla interamente foimato da 
rappresentanti doi Consigli co 
muntile e provinciale (maggio 
ranza PCI PSI e PSIUP mi 
noianza DC e PSU) In Consi 
alio comunale il capogtuppo del 
PSI Cipelh ha fatto prima 
della votazione una dichiara 
zione precedentemente concor 
data con U gruppo dol PCi e 
de! PSIUP. 


Il PC I In r itt( ai pi so u u 
pltsso il Qi i iìiIl [> uhi nlei 
venga sul pnsidem della ìc 
gione sicil un o lo leda ami ni 
)hl> 140 li i 1 iv oc 1 miim li 1 
ini ntc k < « / 01 onnm ih ( 
Piovine ia’ m 1 ho 1 I iiiz uiv 1 
i ae motiv0 t 111 gì nz 1 dall i con 
tei ma del giaussin > tentativo 
del 1 DC sii an 1 11 nt ìtivo <0 
xun di! 01 ronde ite silenzi) 
k 1 PSI) di b ot 1 11 11 tonsul 

ta/iom g 1 fiss ila p»r il 7 g u 
,no solo fx chi co I omunii 
ì giuppi di potei e timorosi di 
affrontale il gudizn popolile 
Il passo pios o Saiagat e si 1 
to compiuto dii pi salenti dii 
giuppi comun su del Senato lei 
lanini e de'l 1 (ami ri I1141 10 
( )hdu 1 1 In p < sali nt 

dt li re 4 onc 1 111 d< 

il 'oro nu ssag n io - in» In 1 
coi 1 convo alo 1 comi/ pei le 
elezioni comu nli e piovi io) 1 i 
h un sospensione detuta soo 
di interassi di pai c cositi 
rchlie un v oh/ioic de o Sii 
luto sic il mo pule lineai mie 
della Co^t tu/ionc < dell) Uggì 
chiediamo il suo miei vento pei 
richiamile 1 piesidente della 
legione al rispetto dell 1 Costi 
tuzione dello Statuto siciliano 
e dalla legge * 

La ginvità del colpo di mano 
che la DC sta tentando di con 
somari c il altra paitc confei 
mito da una voce mqu dante 
che e rco'n con insistenza a Pa 
loimo e che non hi trovalo il 
runa smentita < he cioi 1) de 
Cleto di tomoei/ione delle de 
ziom eia stato 1 là debitamente 
tinnito nailon risiilo e invia 
to pt r li icgi L 1/ one alla se 
/ione sudimi le 1 Coite dei 
conti e di qui pieci pi'asa mente 
ritirato non senza —cèdi ere 
(loie — 1 avallo di quella che 
e una vero 0 pio,un magistn 
tura a ni mirti stia iva 
Gli off ìnnas» maneggi della 
DC cominciano tuttavia ad m 
taic anche contro nette risi 
stenze di alcuni set tot 1 del ccn 
tio smisi a G’i clementi piu 
significati vn provengono dal PRI 
la cui direzione nazionale ha 
convocato a Roma 1 diligenti 
ìcgionaLi de) partito pei affer 
mai e la necessita che lo eie 


Il PSU cerca di far pesare la propria ipoteca sul q uadripartito 

VIVACI POLEMICHE SULLE GIUNTE 
in vista delle elezioni regionali 

Rilievo ai « casi » di Ravenna, Torre Annunziata, Marino e Firenze — Una risposta di Forlani, che 
dice: dopo quella del 1948, quella del 7 giugno è la prova più impegnativa — Oggi il CC socialista 


Il dibattito al Senato 


L'impianto del CERN 
non sorgerà in Italia? 

Atteggiamento rinunciatario del governo per !a 
installazione de! grande acceleratore nucleare 
Interventi di Sema, Mammucari e Calamandrei 


Il pratosi nu olone del GLR\ 
(Gomitilo ornoix» pu ) 1 ikeica 
nuck uè) il glande «uccidalo 

10 nucicaic ìx. 1 lo studio della 
composizione dtlh matc.111 sol 
gola m lidia nella località fini 
lana di Dobeido del Lago in 
provincia di G011/11 come seni 
biava oimu cjuisi del miti v 1 
menu deciso oppine li candidi 
tuia italiani non sostenuta con 
sufi lucilie eneigii dal governo 
e d alti a parte foi temente in 
siclidli dalla 11 anci 1 dal Dal 
41 o c soprattutto dilla Gei maini 
f eden ale c destinata a cadeit 

il governo sollecitato a 11 
sponde te a questi intcnog itivi 
eh intupcl!an/i e interrogazioni 
pi esentate leu il Senato dii 
groppi doi PC I c dol PSIUP lu 
i isposlo in modo ìchcen'i un 
ntc l'ondo pu Ixkx a del sotto 
(gutitio PI DIM 1 esistei!/1 
di gì ni diflicolti dia icdiz/i 
/ioni de J opci 1 in il dia e ) 1 

I isscgn i/ione de) governo tabi 
no di imito al progetto ventili 
to on chi GLR\ pu li leali/ 
/i/ione di un ira lu alotc d 
piopoi/iom 1 dotte in S\i/zu 1 

In lealtà hi uccidilo 11 coni 
pugno SI M \ 1 a I k il la di Do 
hot do (Id ! igo avevi ottenuto 

11 i tutte le ìltu comolienti 
europee il punteggio piu allo 

II spetto ili quinti iichicsU 

chi CLR\ Mi po gl imbien 1 
militali itili mi appoggiati chi 
v 111 min stu del) 1 D Ti s 1 escici 
t iv mo lotti e foi Ima ite pitssio 
lai sul governo pu ne I ini,>i in 
to del gì inde iccc u itoli ivrcb 
be coni Kii ito 1 m di munto 
cldle 101 tifi i/l< n 1 de e bi->i 
dal me < uni 1 ) u Ik op o 

no la u gione c che ii> icsui 


lu itole vuigino iedi//ale nel 
nostro piese (m dai ebbe un 
pulso a 1 npoi t ultissimi settoi 1 
se e ntifu 1 e produttivi 
D eh n md) 1 instici I t mone 
d< I gìuppo conninibt 1 pu la 11 
s)osl 1 dii nun stio il u)inpi„no 
(. \I \M WDR[ I hi 1 iquadi ilo 
1 conti 1 tati victndi del pio 
Dmiki olirne nella politica estc 
1 1 condotti dii governo il ili ino 
l n i noli/i 1 -,101 n tlist c 1 poi 
mi til i d il governo itti 1 inav 1 
giorni fi he 1 It ili 1 auebbe 11 
nunciato il grande aerobi itoic 
in e ambio dell ammissioni al 
pool dell ut mio nnechito 
Ci compiacciamo della smentita 
h 1 d< Ito C a ina md 11 ima 
nessuno n ha imm 1 detto clic 
h e i ìdicl itili 1 di Do x 1 do st 1 
and indo in poito il intimo 
le I uhi inumai le u ivi dif 
f olt 1 eh <1 st nano I liete 
I 1 11 alt a dumo le 11 1/ o 
n de su c 11 (a li iti ili 1 m con 
(I ite e pi e il o e eia pie r. ud 
c it > pi 1 il di i I r, ) e ino I) 1 
fitto ck L nuli \cne/i 1 G u 11 
un n un io In de II 1 eontiopos 
zinne ti 1 i bini hi mi (oniionu 
di 1 (I R\ u 1 ora ini mo a x 
lo a 1 d sopì 1 du boccia si 
se 10 \t 1 iti iddi indo condì 
/ >11 imi n conni 1 1 111 < ili mi 
c il te npo sl< sso \ _o\e 1 no 
d ii irn e t un ts( » ihh u b do 
a ! i m atom 1 niiiK ì io 1 11 
to ionia libimi ve (h fu vili 
ir nell' ti ilt it vr su 1 (osti 1 
/ > 1 le 1 proto ilici olone 

\ I m/10 di i si i 1 1 som» 
st ì e d se 1 c due ) 1 non/ 1 
ni lei PSU I» < k PC I 11 1 

t lelo eli I ite 1 iz » le P ( 11 Du ) 
lo » 
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D cammino della coalizione 
di goveino verso il 7 gnigno 
è segnato ogni gioì no da nuo 
ve polemiche Da ciò che è 
emerso nelle ultime settima 
ne si può due che non si tiat 
ta solo di una logica di tipo 
elettorale che spinge alla ri 
cerca delle reciproche diffe 
r enzia/iom Finora, infatti 1 
contrasti hanno investito alcu 
ni degli aspetti piu qualificai! 
ti del quadro generale politi 
co dalla politica estera (sor 
tite atlantico oltranziste del 
PSU ammissione di La Malfa 
circa 1 * affi e noli mento * della 
piesenza italiana nel mondo) 
alla politica interna (fatti di 
questi giorni e toibide mano 
vie de e socialdemocratiche 
tendenti ad un ulancio della 
politica ìepiessiva) dalla po 
litica economica alla questio 
ne delle Giunte Su quest ul 
timo punto I aiticolo del com 
pagno rami che annunciava 
1 accoido di massima deile si 
nistie emiliane circa il tene 
no sul quale dovià esseie edi 
ficaia la «Regione apeita » 
dei) Limila tossa ha suscita 
to una lunga sene di reazioni 
polemiche Vi è stata poi 
1 astensione de sul bilancio 
della Giunta di smisti a di Ra 
venna (e analoghi « casi > si 
sono venfienti a Ione \nnun 
/liti < Minilo) c mi tutto 
questo 1 souaidunou atui *,0 
no torniti un i p 11] m. di 
/ioidi ino 1 ter Ino i nuoi ) 
ite us lido inoltro 1 soc i«il isti 
per l appiè // inu nlo l non vo 
le e pi e ss ) 1 lie n/e 11! hi 
I ine io le 11 1 Ginn! i pi n nu 1 
le pie le d il 1 ehi < inumisi 1 
Gibbiragi un fi PM poh mi/ 
za aspramente poi con il vi 
((inumilo dogli—estui tede 
sfo il lilx 1 ile Diluendoli 
pe ielle hi di Imito un «remi 
dt usato <lr banahta 1 1 poi 
tea europea eli Ni\on 
I 011 ini li 1 piti ito i< n ili 1 
inuiiom de 111 (limita esulili 
v 1 eicil 1 IH. ili 11 gal a 11 si 
pittai 1 ra„i >11 di Si t li iti i 

10 di itili intlf 1 ) i/ione de 
pi >ssm o (. m glio nazion ile 
de»!lo scudo < loc 1 ilo > Il st 
gir 111 lo d< ha te mito t otto 

11 it ut i mipoif m/a de II i ( >m 

p ti/iom < le Iti Mie ir qi ( ti | 
a pi >1 1 pm nnpi gn ifn a < n 
p itante della dui tenuta ila . 
luna dipo tintila de usimi de/ I 
t iliz ni pittiti h< chi IN S 1 1 
I 1 t spini > < 1 tuie h| 

(j e |i, >1 ni J U I\ lu li 1 di I 


cencio clie su migliaia di ani 
mimiti azioni lotah tutta la po 
lamica e la montatura Rag 
gono pietesto dal «coso» di 
Ravenna dove 1 consiglieri dt 
avendo usto accettate delle lo 
ro proposte si sono astenuti sul 
bilancio, pur umanendo natu 
lalmenle all opposizio le uspet 
to alla Giunta /ronfi sta » I 01 
lam ha soggiunto che nessun 
pallilo può vantale in questo 
la stessa « linea dt coeienza » 
della DC Ha conciuso quindi 
con un cnfatic i affermazione 
« \on vi batte il comuniSmo 
con la paura e l incoltezza * 
pei 

' Jl II CC socialista si intuisce 
questo pomenggio all CUR 
l ss > clou 1 piovvedete il com 
pici amento de Ila D 1 e/ione con 
la « osi tuzione du m<mbi 1 cn 
ti iti nel governo Do)x> uni so 
1 ic di 1 uinioni de Ile \ ai io coi 
mali c ulmna al i nel i ->t 1 it » 
di n< n una assemblo 1 de! 
li nuov maggiorali/ 1 » (De 
Martino M munì Gioititi) I uni 
co Minto tilt a >pm retto e 
1 a 1 lezione di Mane mi dia 
scgictem le illic passibili 
soluzioni che 11 mudano 1 pio 
blemi di assetto degli 01 gnu 
diligenti sono s ite demandate 
a un 1 commissione composta 
eh De Mul in M ine ni Gl a 
Ulti M Micini I ani nella e 
Miei gu s i ( omm -, ione 
mi e ont itti c >ti li siili ti 1 
Ioni 1 udì in 1 e con 1 ì de sii i 
m 1 mi Dm inb 1 1 1 nini me 
ek 1 i hi >v 1 11 > mz 1 

I gi< 1 1110 dt l 1 1 U o De 
Un 1 > In p ip ìsfo di u ( m 
to ) H pi 1 Oli li e,ue Si Olle 
de i pi e side 11/ 1 de 1 ( ( e pi 
li ndii/ione del Rullio lu 

1 b dito 1 1 \ ìiuiit 1 de 11 1 imo 
\ i ti mgioi m/ 1 pur sorgimi j 
1 on io < lu o( < ot 111 1 ih 1 < m 
fio 1 de Ile dt e 1 >r 1 riti 11 1 
p )/i 110 di il iqo vi me mi 
li letto in *ptuu) i unti 
1 ul 1 su imi > e )ll( essi c ) 
mu qi( 1 tilt' 1 jiup/i ai 

sp il) Il 

\ H I I 11)1 I 11 ) S ) ) HI 

Ulti [MI 1 < llt l ( un \ le 1 l/i > 

1 di ( m\ i si 1 (pi in > 

1 is ilt 1 e lu elei a 111 » h pi t 
<h 11/1 (1 L( de I I M ]xi 

\ ! Il 

c, f. 


)))) I 11 ) S ) ) HI 


Il pi ( 

I M |x 1 


I /ioai noi s ib -, ano ut aldo a 1 
; c mo e pu e 'I t I 1 11 < ] 1 moi 
b (I ! qu idi putti 11 S e di 1 
l 1 romun c«il a il he 1 ( anime l 
li inf iti ehm i e mudo « la 
(mi 'itala im/io ihih/a di rito 
a x la giunta legionaìe di u n 
ho nistia * incile si poi pei 
stabilii e apoditticamente che la 
c in legioni U l coi mai liso 
1 ibi ( 1 dii < n'i di 1 PRI si 

itili tt ino 1 1 t uh m elise ipli 
n it 1 monte ile 1 1 agi 1 d< 1 

pu amholo l ni lam suih omo 
gnu 1 azione del centro *>in S(m 
e «id atfeimaic solennemente la 
loro fedeli 1 * a questo avvili 
do principio 

\ parto il fatto ohe questo 
coi ohi posizione (in cui si 

ovile 1 m 1 io di I 1 \I di li 

e ani id 1 a ni f 'ti igh ip 
pu zzarne n'i lamini in du din 
geni ragionali del Piti noi con 
non!) delle proposte de.) nostra 
Patito pei sbloccili, li misi 
Cui 1 compagno Mac doso 11 1 
li sii H t< 1 1 1 scgra'an ra 
«oidi dol! 1 DC del PSI ( del 
PRI idi inolio lol PSU 
conio appai so in alcuno nostra 
edizioni di ieri pei un binalo 
tofuso — non proponeva il tu 
putito quanto «un governo il 
cui pi ogi armila la un sii utili 
n politica consentano un tip 
[ooito cmeiso con 1 apposizione 
eli sii sira t lo sv uppo di una 
l bua o donici 1 itic 1 d iloti it 1 
pai lamentai e ») a parte quo 
sto I documento del PRI con 
bone un all io oh monta assai 
equivoco 

Dichiaratosi infitti «contrailo 
a limi» delle l lezioni il PRI 
proponi di s< 0J1010 subito 
il Pai lamento ragionale (il che 
e olii editto impossibile la pio 
codura è lunga p complicata) e 
di abbinare, lo immillisirnfne 
allo ragionali Anche socialde¬ 
mocratici (secondo il ro ufil 
to stampa che pei espino lo 
on Romita la pensa 111 modo 
opposto! «ritengono op art ino 
lo scioglimento* dell \is Cioè 
sono costi etti ad invocar 0 lo 
scioglimento come punizione» noi 
confronti di un pariamoti 0 che 
«non nosco a dar vitu al un 
governo» come piace a! PSU 
c non caso mai come rsgen/a 
democratica di 1 innovamento e 
di pulizia dei] Assemblea Judo 
ciò si 11 sol ve obiettivamente nel 
l inserimento di un nuovo elo 
monto di confusione nell 1 già 
difficile vicenda politica sunna 
na che esigo piuttosto decisioni 
chiara scelte pracise swcch 
immediati pena ancoi pu! rai 
guasti per le istituzioni di quelli 
che hi provocato il tentati/o de 
di scadente su di esse e prò 
pne difficolta c la piopua ina 
potenza 

L questo tipo di preoccupa 
/ioni ciac anima una polemica 
nota con cui hnize nuove de 
nel icspingeic « ) ipotesi penco 
Iosa di un monocoloic* c nel 
1 affannale I esigenza di «su 
ponile un pencoloso giada di 
disgrega/ione * 1 eoi ima « corvig 
gias< modifiche 1 si nastra degli 
equihbti di governo» che segni 
no « un salto di qualità nùìU ca 
pacata di collegamento (doli 1 ìc 
gione udì ) con 1 protagonista 
delh battaglie per il rinnova 
mento delh società siciliana » 
Anche pei la coi ionie di Base 
occone «ima nuova strategia 
politica in adcion7a con la rovai 
tà sociale siciliana » 

Il groppo diligente della DC 
non toplicd su questo piano .1 
untandosi a far sapete tesser 
contrailo allo scioglimento della 
Assemblea (ne ha anche velata 
mente accennato Tot lam er. 
sera) e di voler pienlere a 
Roma le distanze dalle mano 
vie dei diligenti sicil 11 (1! vi 
sesegietano Gullotti ave/a dot 
to che le amministrative si de 
vono fai e) la votila è cne la 
texisione e la confusione tra 1 
demo 1 istituii sono alla ne In 
effetti la DC ragistra \i ciisi 
miei na piu acuta dopo la rottu 
ra (he subì nel 08 con In sih 
sion° di Mila/zo e le lacera 
zi mi si nf cttono a Roni So 
no m co so febbrili cons nUz oni 
h 1 1 diligenti nazionali e ie 
Rionali dtlh DC pei trovare una 
vii ducuta \ quanto pne 
quasi nessuno si ,i//md 1 0 pcn 

v nc di iip e cntaic ia codi 
/ one gl 1 poi due volte ha ili 
dall assemblea e ano in pa 
rocchi colmo che pensano sa 
01 mai inevitabile un piu sei o 
confronto e un divcrao \p 
noi lo (<m 1 opposizione d min 
sii 1 ciic mettendo il u in si 
n stri nell impossibilità I 1 npoi 

1 < un governo su editato e sen 
zi naigg 01 an?n ha voli 1 ap 
unto spin4ere le foize d° '« si 
n sii a 1 41 linai pu raspo s<abi 
h delia D( 1! PSI 1) PRI i ri 
c< ara ma rolu/ione che iv 

vi u a < de ( profondo ri ino 
v amento de la 1 cgione 

g. f. p. 

impegni 

per la diffusione 
del 25 aprile 

L Unita dei 25 aprile con | 
J inserto speciale sulla Resi 
sten/a ioti p ogql che com I 

prenderà tavolo rotonde 
1 invocazioni Inodrlo ailicoli 
0 documenti di grande vi I 
loro » Impollini 1 avrà una 
diffusone a fiv llf domonf 
cali Gli impegni slnorn pei 
vomì i conferma 10 la possi ! 
brida di raggiungere questo 
obici ivo Pirati ro la diffu 
sionc domenicali le federa 
noni di Rutilili Forlì Ra 
verni) Aosta Ci ico Tonno 
Cini Genova lecco, Varo 
se, I errar,a, Re gio Emilia 
Tiroi re io Ma elio dlffon 
dora ino 3 000 c pie i \ pm | 

la Foglia 2 000 0 2 000 la 1 

Sird gnu 


( ni 1 emam/ione dei docrati di convo 1 
zone dello ele/10a comunali ( provinciali 
1 arale tt ) 0 di »i pr t 11 c 1 zi de 1 
( misi 1 del 0 Rr ^ mi a Stat ito 01 d n ai 1 > si 
e nie 1 111 moto in questa sellini un an ho 
li complessa macchina Iconicobuioci di< 1 
che pie vedo nella puma lise uni seno 
di adempimenti legali che < bone somme 
puntini ih ntc poi non compì omclteie in al 
oun modo la picscnzn dei c indir!ili conni 
insti ndk liste 

I reo qui di ragailo gli uicmpimenti pili 
1 av vicinati 

GIOVEDÌ' 23 aprile, oro 8 

1 ) Inizio della prascnta/ione alla sogratoi 1 
dol Comune dell 1 listi dei candidali il Con 
sigilo comun ile munita dei documenti 11 
chiesti ( delle pi si ritte filmi duple « ni Poi 
(non nu no di 11) Mimo e non pm eli 1) poi 1 
Comuni I no n 2 000 ibitnnii non mono di } 0 
( non piu di h pu quelli da 2 000 a j 000 
non meno di 50 0 non pju di 7 ) por quelli 
di ; 000 a 10 000 non mono di 100 0 non pu 
di 150 per quelli da 10 mila a 10 mila non 
meno di 200 c non piti di ÌOO pei quelli da 
10 mila smo 1 100 mila non meno di 300 
« non pm di HO per quel li di 100 nula i 
a 00 nuli Mutanti non nu no di 500 c non 
piu di 7)0 per )e ciba con olile 500 nuli 
ibitinli) 

2 ) Inizio della pi esentazione alla scgioteria 
dell Lificio elettorale centralo costituito 
plesso la Coite di appello 0 il Tubimele del 
cipoluogo di provincia 0 in mancanza pres 
so il Tributale dtlh provincia piu vicino ni 
capoluogo dei groppi di candidali ni Con 
sigilo prov inculo pei 1 quali oieoiinnn ov 
vilmente 1 do irnienti e lo fumo poi li pu 
senla/ione che debbano 1 ssera non meno li 
100 e non p u di M)0 

SABATO 25 oprile 

I ntio Ilio dati dov A osraie costituito nei 
Comuni c ipoluogo di piovine 1 luti ciò con 
troie ciicose 1 i/iornle pei 1 elezione del Con 
sigilo ragionile 

MARTEDÌ 28 aprilo, oro 8 

Inizio della pi esentazione plesso la can 
celici in dei Tribunale della lista dei candì 
diti al Consiglio ragionale la dichiarazione 
di picsent ìzione della lista dei candidati do 
via conti nei e h indicazione di due delegati 
uilonzzili a designile pei son limonio 0 pu 
mezzo di pei sono da essi autoiizzite con di 
chi nazione autenticata dal notaio 1 mppu 
sentititi della lista prasro ogni seggio e 
piesso lulficio centrale cu cosci i/ionnic 

MARTEDÌ' 28 aprilo 

Costituzione da [mite del presidente de) 
Ti bumle degli Uffici elettorali cn cosci izn 
nul pei li elezione del Consiglio provili 
cnle 


( nsfifu/ mie eh pule del pi elidente ck 11 1 
Coite (1 nulo o in in un. in/1 del pio*>i 
dente Id li illuni e del c ipoluogo 0 piu vi 
cui 1 il e i| o ungo di pio imn ridi uff di 
edloiM unti ilo pu li elezione rld (mi 
si dio prov inailo 

J 1 Gimh!) mu Dapale s! ibilirae g/J spazi 
p( 1 h propaganda elettorale di pule da 
palliti ch( )) Ht( cip mo du eli imene ih 
competizione olcttoi ile e dehmil 1 gli spazi 
pu li piopigindi elettorale degli «ìlfini 
i itoli 1 Riesentazione ck Ih prosa tt 1 ist in 
zi il Situi ico eh pi» (e di colmo die mfon 
dono offetUnre affissioni di piopigindi < d 
totale puma deli ammissione dciinitiui dolo 
liste e ddle cindidotuie 

GIOVEDÌ' 30 aprile 

Se idaizi del lei mine entro il quale h 
Giunta municipale provvedo a iipnitiie prov 
v isoli amento Ira tutti i iichlcdeiUi gli spazi 
delimitati ixm la propaganda elettorale 

Nuove diarie ai membri 
dei seggi elettorali 

Anche I! governo, dopo che la Comera 
aveva dato 11 suo assenso alla discussione 
della proposta comunlsla, s'è deciso a pre 
senfare un progetto di legge por modificare, 
sin dalla consultazione dol 7 giugno, lo In 
dennllà (fermo al 1946 ) por I presidenti del 
seggi elettorali, i segretari 0 gli scrutatori 
Il preannuncio ò stalo dato dal ministro For 
rari Aggradi 

Il progetto governativo prevedo compensi 
di 20 mila lire (elevatili! a 25 mila per que 
st'nnno data la concomitanza di ben Ire 
elezioni) ni presidenti e di 15 mila (©levabili 
Il 7 giugno a 20 nula) por I segretari 0 gli 
scrutatori dei seggi II governo, Insomma 
si propone di abolire la diaria giornaliera 
— che peraltro per la sua limitatezza eia 
causa di ritardi -, che nel/a misura di 
7 mila por 1 presidenti, 5 mila per i segretari 0 
gii scrutatori viene però mantenuta, por quel 
che attiene lo scrutinio del voti preferenziali, 
per lo sozlonl nei comuni fino a 5 mila nbi 
tanti 0 por 1 membri dell'ufliclo contrr'e 

La proposta comunista, Invoce, prevede una 
diaria giornaliera di 8 mila lire per I pre 
sideriti, di 5 mila per I segretari e scruta 
tori, oltre naturalmente l'indennità di mls 
sione (se dovuta) In piu, I comunisti chic 
dono sia fissato per logge l'obbligo per gl) 
enti pubblici e lo Imprese private di conce 
doro ai membri dol seggi elelbroll e al 
rappresentanti di lista tre giorni di torlo 
retribuite, senza pregiudizio per le ferie 
spettanti per leggo 0 per contratto 


Una precisa richiesla del gruppo parlamentare del PCI 

La Camera discuta 
subito lo sgravio 
fiscale sui salari 

Intervista con il compagno on. Raffaelli — Che cosa propongono 
i comunisti — Inaccettabile la posizione assunta dal governo 

li Fondo: una beffa per i contadini 


Questo ponici iggio si riunisce 
alla Camera la conferenza dei 
capigiuppo pei pi elidere una 
decisione in mento all ordine 
del giorno dei l«non Si ti il 
ta d) stabilii0 quali provvedi 
menti andranno all esame della 
Assemblea dopo che questa avi a 
votato la legge sul Fondo di so 
lirtorieffl Nazionale pei 1 conta 
d»m di cui concluso 1 esame 
generale t stato approvato 
leu il 1 ai lico!'» 

Come è noto 1 comunisti chic 
dono che al prono punto venga 
posta la proposta di legge Raf 
facili che ugnai da lo sgravio 
fucile sui salmi Allo stesso 
compagno R \FI ALLL 1 ab naino 
chiesto di piecisare 1 molivi che 
giustificano 1 ingoimi della di 
scissione di questa oioposln 
I gli ha dello di 1 itene! e che 
la Camera deve procedei e sen 
za indug all esame della legge 
«sia poiché si trova ili 01 dine 
del giorno da puma del'a elisi 
di governo sia pei di' gli ef 
fetfi dell atti aie tassazione sul 
la busta piaga sono divenuti an 
coi piu pesanti e suscitino la 
protesta mescente dei lavorato 
n \e fi testo h posi 7 io 1 e pio 
sa congiuntamente dai tra sin 
(I li ali con la lettera 1 Rumoi 
del (.-) rnai/o Sarebbe pei no 
inconcepibile che la maggiorali 
za imponesse il Pai lamento un 
1 un io t 

— C/m coso chiede la piopo 
sta comunista 9 

— la nostra proposta — ha 
diclini alo Riflìelli stabilisce 
hsaizione dilla ncchezza niobi 
le di una fascia di salano tino 
1 contornili ira mensili per ) 
lavoratoli dipendenti 1 di una 
pan quantità di ìeddito per 1 
ceti ondi imnon Fssa pieved 
anche 1 aumento delle quote de 
It ubili anche ai tini della com 
plementare pu spese di U aspoi 
to scolastiche di assistenzi 
ecc 1 un pi ime p isso — In 
aggiunto Raffaeli] — mi è «un 
p isso ih cessano e mdsptnsa 
bili se si tun conto che lesili 
/ione 0 rimasta tei mi dal 17 
ad una I av 11 di *0 000 lira 
mensili Morali*» allora essi in 
pi \ a mediamente il 100 ° del 
si ino oggi c divenuta (osi 11 
sai 11 che tutto tl sai ino \ ira 
pi il c mu ntc 1 ing usi ama ntc 
ilpito dalla imposti li n Iti 
1 ì 1 ome il misti< «minali li 1 
gì mio 0 c is o u di d ) 11 
m ni an 1 pi In v 0 fi ca e m 
eid( oggi sul salano nudo pt» 
il con ispettivo di un mise al 
1 anno 

Qiu U ptuduio si (/( 1 ( </ I 
c ili )limo in/uk rim sto 
nlU d(l ini a zumi fatte 1» me 
nn do Rum 01 m l suo di scoi 
o f ioti ammanco* 

Sii hi ann n t m icc.i t 
t ih li a 1 )sto R tt idi 
pu dui motivi l) pt lu 1 1 

Pii it 1 t kit on 1 s < d< , 

) p 0 1 i a n.11 > 

1 ì [) i (ii Ik t usti 1 u hiLst I 
dt iv alni ( \ cl ligi pei h 1 
i foinn ti but 11 a piovodc ir j 
litu un (s n/ ori 11 it \ a so 1 . 

I i uni asu 1 di >0 000 I u min I 

s ) puihi li du01 ronza I 

1 tobl) ss it ì 1 > tal 011 

II 1 1 c 1 imi inv | 


ce che é possibile uni decoiren 
za pm 1 avvicinala » anche le 
tioattiva (dal 1 gei maio di que 
st inno) e m ogn caso pcn 
suino che essa nor debba an 
dai e olile il 1 lugl 0 del 1970 

Come abbiamo dt Ilo la Ca 
mera ha concluso leu la discus 
sione generale delh legge per 
il Fondo di so/idanefn 110210110/0 
che il gov01110 ha voluto mante 
nero entro limiti qufiotRaliw e 
qualitativi che suo» mio unsione 
per 1 contadini 

Dopo !p rophclu del ichtoic 
Do Leoni id is (DC) 0 del sotto 
segielìiio Toitora si e quinh 
passati ili esame digli atlicoh 
F stilo approvalo il prono 
col volo del centrosinistra e 
delie destro che hanno icspinto 
gli emendamenti pi (sentiti con 
«nini amento dal Pul c dal 
PS 1 LP ( illustrati d.11 compì 
«ni Avolio Giannini Ho Gessi 
c Ogn l)ene I pm significai vi 
erano quelli in cui sj chiedo 
D d limitilo iì contadini me/ 
zidii coloni c compai (re pani 1 
alle coopti ritiro I erogazione dei 
contiihuti 2) di eievaro a 100 
iniliiaidi h dotazioni del I ondo 
1) di stilatine li pMtceipa/iom 
deile 01 gin zzazioni contadine 
nell unministi azione e nell > go 
st one del f ondo 


m. gh. 

I socialisti 
autonomi 
sulle elezioni 

Si sono conclusi 1 lumi del 
Consiglio m/ioinit dii MS\ 

I si ito appi ovato un 01 dine 
dt 1 gioì no clic conti 1 mando le 
Imi * dell i 1 dazione di 1 10 
lidio annuncia k c uaiiui 
stu lic dell impegno del Movi 
multo nell i t amp ign 1 dt ito 
iak P< 1 1 Comuni c le Pio 
vince 1 sondisi) autonomi 
I»esenti in alcuni t isi con 
listi piopi u prosm omino 
candid duro anche udii listi 
mutai k di smisti \ \\ \ u 

« 1 ( gioii ìli * n 111 s uanno pi 1 
s< nt ite 1 indici min s atto 1 c s 
soni 'omu d Movimento da 
1 suoi idi unti un md c a 
zi >iu a f zi oh (U /h smus/io 
di ( /assi 


di longo 


La salma di l ucin Golia Ixm 
go m idra del Scgictano gene 
rale del PCI ha lasciato ieri 
mattina Roma pei 1 ubmo n 
provincia di Messa» hi a dove 
oggi 11101 (olcdi alle oro 9 con 
pai lonza da piazza dell Osteria 
Vecchia si svolgeranno le oso 
qmc Ai funerali uVai erra m 
1 appi escnf a nza del Comitato 
centrale del Partito uni deio 
gi/ione composta dai compagni 
sen Ariano Colombi Pi opulente 
delh Commissione centralo di 
controllo Adalberto Mimico 
Segretano della l ederazione di 
Tonno e Anelito Bai ordini re 
sponsabile della Sezione centra 
le di amministrazione 
Al Segietauo dol PCI conti 
ninno a giungete messaggi di 
coi doglio di parte di oigamz 
zaziom di partito di assoeinzlo 
m democratiche di compagni 
cittadini e pei senilità 
Tra ih a)In hanno 'elegrafalo 
a longa 1) combacilo \ cecia et 
fi 1 tinnisti 1 Maio Donnt Cai 
tm (Mollili e Resino il com 
pigno Dino \ nlon Giulio An 
di cotti il gov u natole della 
Rami dlt li a Grillo Carli Vi 
co! 1 Picei a I aaei 1 acohelb 
Pie io Cui amo Siinoae (litio 
Vinci n/o Ih ì imo I uuo I uz/at 
to Puro ( 1 loffi \ inun/o («al 
(0 Piero \i lenti Gino Bei 
Ioidi (il an 1 Roc <. ì R a ) il \ n 
d 11 ( 1 co no a 0 Giovanni 
1 * 1 rac in Dmo Pucum Italo 
Pit 1 g amba su iton del 

1 RSS <1 a Bulguia dePtv 
Pìlonn ’ inbasmtoie di Cu 
ha pi isso ì Santa Sole 


1 comuni *i della ratino espn 
m ino i) ì< ) coitk «In a ! mai 
I orano pei 1 pulita dell ado 
t U 1 mami 11 

L UC» A 


IH II IMI! I liti tilt M 11 III II Ititi ||t » 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti id essere 
! Presenti alle seduto di qio 
vedi 23 api ite 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA, sono tenuti ad essere 
piesanti alh CAMERA ftri 1 
d di inizio alla seduta di oggi j 
mercoledì 22, oro 16 


America 

latino. 

La Chiesa si 
contesta 

A curii di Holu'ito Muli» 
u Livio Z moni 
Il pillilo pp 255 L 000 
Le testimonianze dell'ese 
nie di cobclenza In etto nel- 
I la Chiesa latino.amaricana. 


















l'Unità / mercoledì 2 :> apnlp 1970 


pag. 3 / attualità n^j ri 'H 5 jj^!j 


La DC cerca nuovi alibi 


ASILI NIDO 
A DOPPIO USO 


Il riemergere di vecchie e stantie argomentazioni 
che contrastano con la spinta proveniente dal paese 
L'ONMI e la legge unitaria dei sindacali 


I 


I 



Le casette unifamiliari pagate a rate e il timore che una presenza « negra » possa svalutarle - Ghetti per ricchi e 
ghetti per poveri - Le preoccupazioni di una signora americana - « Senza tranquillanti, come farebbero a vivere? » 


Menti e «alla t cinici a il 
Comitato listi etto inclina 
to eh esaminali i pinzili 
di logge. pei un pi ino n i 
/tonale di asili pmta a\ in 
il 1 uni la\oi i il ih imi 
«eie nella DC di posizioni 
molte a nmclUif in di 
scussione la \aliditi r li 
necessita di una politica 
moderna poi linfau/ii n 
coriendo a vecchie e sian 
tie iiqomentd/ioni su-.li ck 
vati costi degli asili nulo 
facendo nsoiguc il f liso t 
a&suido dilemma ti a loco 
lai e domestico e dii ìtto al 
lavoio pei la donna tcn 
(andò di 11lanciai e 10 \MI 
rischia eh annullile o co 
munque di ntaidaic un pa 
/ionie lavoio unii ino in 
eolio Ita le foi/c politiche 
sotto la spinta del movi 
mento in alto nel Paese 

L i cmplau m qui sto sin 
so c 1 alinolo appuro sul 
Popolo del 114 us a filma 
di Ai mando Ravaghoh no 
to opi allotto pei c ssoie 
state poi un lungo peno 
do cu tempo il dilettole eh 
una lussuosa nuslc pubbli 
cala dallONMI con 1 soldi 
di t itti (c che ancoia oggi 
coni mia ad ospitare 1 suoi 
alinoli pubblicati dal Popo 
ìo) Laiticolo si distingue 
in paiticolaie pei la ano 
tratc/za delle posizioni so 
sUnute in maluia eh asili 
nido e eh lappoito tia ina 
che e bambino nella socie 
fa moderna anche se tutto 
il chscoiso liceica abilitimi 
te eopetluie e mislifica/io 
m in una pi obleni itic a eh 
tipo psicologico e sociologi 
co pili o meno all altezza 
dei tempi Allo stesso tcni 
po peto lai (nolo 1 iv eia la 
piofonda conti addizione e 
la doppia faccia della linea 
della DC in malcna giac 
che conti addice totalmente 
la claboiazione gli oiitn 
lamenti e le iniziative an 
che eh impoi tanti foizc e it 
toliche che si possono ins 
siimele libila stessi impo 
stazione del pioblenia ac 
colta anche dall on Ripa 
monti ultimo tinnistin del 
la Sanila 

Menile il doli Ravaghoh 
dichiaia clic gli asili nulo 
che si clov tanno costimi e 
non poti inno osseic gesti 
ti dai comuni — clic egli 
definisce spiczzantemonte 
« genmìchc sliultuic buio 
maliche ambientali » — lo 
on Ripamonti pochi mesi 
fa choluaiava che «e no 
cessano ìestiluuc alh co 
munita sociale (famiglia 
quailicie comune piovincia 
e legione) la tutela della 
assistenza matei na o inian 
ti le si impone quindi le 
sigenza di allietale la ge 
slione degli asili nido ai 
comuni » In tale posizione 
dell e\ mimstio della Sani 
ta giunge loco della malli 
iazione eh un movimento 
clic c mesciuto nel Paese 
con In sviluppo delle lotte 
opmaie e del movimento 
pei le ìifoime che e 1 insci 
to a pone la questione del 
1 uiianzia non piu come un 
dato assistenziale ma co 
me uno dei temi eli tondo 
del iinnovamento della so 
mota un movimento in cui 
o pi esento li consapevole/ 
za che 'il quest i lotta si 
tocca uno da punti piu tan 
cciosi dell assetto binomi 
tico accmilialoic t nielli 
mente dello SMo clic de 
lega ad un ottimismo cica 
to dal lascismo (OSMI) la 
politica dell ini in/ia 

Cifre che smentiscono 

Non assomiglia ncppmc 
ad un sm vizio somale quel 

10 clic 1 ONMI e in gl ulo di 
otti ut u bambini itiliam 
Infatti 1 iltualc ute rii isi 

11 nido e in gì ado di amo 
gliele ippena 11 de III 
popolazione infantile cri c 
addmltuia inidoneo ih 1 sino 
a gai aulii c la piu (lemmi 
lai c as istmi/1 ai c isi di 
maggio! bisogno Non r 
difficile liovut ntji (sili 
nido ONAI 1 mici pumi ullti 
cr adclclt i i 20 10 b imbuii 
no e difficile ti ovile un 
hicnti disadorni e pi ivi di 
giochi 

La pianta oliarne i del 
1 OMII picvcdc la picsmizi 
di 2*51 vigilatila di inian 
zia pel 542 asili nido (un i 
mezza vigilatine pt i ogni 
asilo) le puciicultuci in 
sci vizio — gl‘Hi pute del 
lo quali declassate eli unpu 
gale a silailiti con uni 
ekhbcii dell 0 \MI - »>ono 
b 97 in lutto uin.i o„m *>() 
bambini) Pm gii isili ni 
do in lunzioiic ne mane i 
no 1400 

Queste ci fi c unenti ono 
esplicitamente ’a accusa 
stiumcntale molta dal dott 
Ravaghoh ai sindacati di 
aver « dimenticato » nella 
loio pioposta di legge uni 
tana 1 ONMI come mpan» 
***0 a cui affidare, non si 


sa bene per quale investi 
tu 1 i la i stione eh Ji asili 
nidi i he m si piopone eh 
eos ì mi l < on i ( mti ihu 11 
elei conimi elei datoli di 
lav H o i <k Po SI ito D( 1 
lesto 1 ugonimita/ioiu eap 
/tosi che 1 OSMI suehbe 
un oi cinismo demom alno 
o elcccntiato solo poiché 
i((( iitenir ni e e stalo n 
stiultuialo ni comitali co 
mini «li e p ov irte i ih con 
ì ippusenl mzt delle assilli 
bici elettive locali si il 
volge conilo la stessa tosi 
del Rav igliol pt opini pm 
clic questi pi osmi /1 In 
messo in me ' esuenza eh 
passale a in t «dicale un 
novatiun'o iella politici 
dell mi in/i i Non e i caso 
ad esempio che i Milano 
il ( oniit ito piovimi ih del 
IONMI hi mmamialo di 
dune tirisi u blocco pm 
piote st ne fonilo I iiitonla 
listilo bui om iheo ed 111 11 
vernile do il passaggio della 
gestione degli asili meli ngh 
enti loeah Come non e i 
caso che nessun Filippo po 
litico che pai (capa i la 
von del Comitato listello 
della (anima abbia messo 
in dubbio loppoilumia eli 
ifficluo ai comuni questo 
semzio c non e a caso 
infine clic questa sn h u 
chiesta che viene dii movi 
menlo in ilio nel Paese 

Un fronte aperto 

Intatti Io smopmo unita 
no efieltualo 18 apule in 
alcuni comuni della piovi» 
ma di Reggio Iimln gli ot 
ehm del giorno unitali vo 
tati da assemblee eh cittì 
dini e da consigli comunali 
le piti/ioni fumate da mi 
ghai i di cittadini che ogni 
giuppo paihmentaie nce 
ve ì comitati eh base e eh 
agitazione clic nascono ogni 
giorno nel nostio Paese 
sono la cspicssioiu del già 
do di niatuiazione eh una 
esige »/1 di pai le e ipazionc 
c eh uni domanda '•ornile 
clic nel (onte sto del movi 
mento di lotta pm le nloi 
me e di lionte all i svolli 
lappi(smital » dilla costilo 
/ione delle legioni Dova h 
sui pu na giustificn/iono 

Con questo non intendo 
allei m ne che la politici 
pei I infanzi t eh cui ha hi 
sogno il Paese su già ae 
quisita da tutto laico del 
le foize politiche e sodili 
lutei essiti quello che mi 
mici essa sottolineale e che 
questo c oimu un fi onte 
apcito eh incontio semi 
lio politico e ideile aspetto 
al quile le psoudo allonimi 
ta/ioni del Ravaghol lap 
picsmitano uni Ioga nel 
p iss« lo Infitti che senso 
ha oggi di lionte il ino 
vimenlo in atto ne! Paese 
v alfa cu scenlo domandi 
eh se i \ izi '•om ih ì lidie an 
cola uni volli il discoiso 
dei c osti m te ì mini eh « 11 
spanino» chili spesa pub 
bina* Pm clic non si fa fi 
nalmcnte il conto eh quan 
to viene a costale n lavo 
ì aton ifhdue i bambini 
agii asili piiv iti o alle vi 
cine eli c is t Poiché non 
si la fmilmuile il tonto di 
quinto e costato ilh no 
stia scienti non avete una 
pollile i pm 1 inlaii/ia c li 
f uni di i 

Questo e successo pe ielle 
gli impie -Jn som ili del u d 
dito ni/ioii ile sono sciupa 
stali subeiulinati igli iute 
lessi dm celi puntelliti 
Si pensi solo il latto e he 
il coito di un chilomelto eh 
autosti idi c uguale il co 
sto di -.est ione pei un in 
no eli 750 isih melo Mio 
stesso modo ci s| può due 
chi e che scuso abbia oggi 
api opoi i ( pei 1 ennesimi 
volli I o/i osa c sii limoni ile 
conti ipposi/jone fu lavoio 
c f mudi \ pe i li donni it i 
Inni nel momento in em 
cu se c ih I Paesi 1 i e ose ie i 
za die il diritto d hvoio 
e ili i m Unni! i e eonnol to 
il i latine i ihik di una some 1 1 
mode ) n i 

St los • si ilo solo pe I 
i eplie uc die stantie ai 
me ni i/ioni de 1 R iv imboli 
non mi suoi pi enee up di 
eh aitine sp i/ro d nostio 
-.ioni de mi mtmessi uno 
ce sotloline ue die posi/io 
ni come (|ucste sono Uni 
zio» ili dii polliti di un 
P u tito e om h DC ( Ih tio 
v i qui pe i un uimi 1 ili 
hi pe i te nt u e di i un i ue 
o qu mio me no di i it ite! ue 
le sce Ih i cui li stilli ono 
h lotte < movimenti in 
Ito ih I p lese r pei dtio 
di pi < se ìt il sj c on un i rlop 
pi i 1 ite la 1 una tese i pi o 
me Itme sodehsfa/ionc alle 
( si^en/e sot i di che av m 
/ano 1 db i tesi a tianqud 
lizzale i uuppi eh potete 
pi esenti nella DC e nello 
SI do 

Adriana Lodi 



Roma ha celebrato ieri il 2723 ° anniversario della sua fondazione La manifestazione celebrativa ufficiale si e tenuta nella 
sala capitolina Orazi e Curiazi con un discorso del sindaco Darida Mentre si svolgeva la cerimonia sul piazzale del Campi 
doglio un folto gruppo di baraccati (come si vede nella foto in alto) ha dato vita a una manifestazione per h casi « Non 
vogliamo piu vivere nelle baracche » — hanno gridilo i manifestanti alle autorità governative e comunali Nella foto in 
basso tre paitecipanti alla cerimonia il card Angelo Dell'Acqua, il gen De Loienzo e l'ex sindaco Rcbecchmi, al cui nome 
e legata la decisione eli dare il «via» all'assalto edilizio di Monte Mario, una delle piu belle zone a vcide della capitale 


Dine aspetti 


di Roma 


Dal nostro inviato 

\M W \ OR K apule 

l na dome me a ì Nc u ^ oi k 
I dii i domeme t quell i pi i 
ili i doli \pe>llo 1 ) t della eli ani 
mitica uventina chi no co 
•mimiluti Criometia tranquilla 
\unti intontìi eh I ivoi ) Non 
h ) in ptogi mini i che I mv ito 
i pian/n di un urne o il qu ile 
ibiL i di estrema poi il mia elei 
Bionx cioc di una dolio c n 
quo gì meli componenti eie Ih 
(iLli li pm popolosi Lia le 
cinque Pu md ite di lui pai 
lo ri ili i pili centi dr di tutte 
le suzioni della meliopohla 
na ( 1 1 md (culi d ìppunlo \ 
me zzo de Ita (2 sii id i Nell t 
mattiti iti lcstiv i M inliatt m 
e Minideseiia Buco inoliati 
anche i noni non mi UUncU 
nulla di uo chi qui ae c i le 
nelle oic di pui Li dei gioìm 
lei ali qu nulo 1 vellute so 
no pi t io d av* dio ( slip ile <1 1 
un i B Ila tsispmat i e lutto 
los i poco disposta id uco 
glime 1 ippollo di non io piu 
qual c mutilo clic in mezzo i 
tanti annunci pubblicità!i d 
1 miei no della voltili a stessi 
invita ogni vnggiatou ad 
amaie il piopno vicino o il 
meno a non considciailo co 
me un nemico \ que t oi i sui 
tieni i nelle st i/ion non si 
vedono nippli ( i poliziotti 
( he compitone) di seia uno 
pm sti/jone i uno pei tu no 

d i qu melo 1 1 meliopohl in i 
t dive nt il i te» ilio di un gì m 
nume t > di tggi i ssion su di 

I a si i/ione dove elevo sci n 
(Irne e 1 ultima tic quatti di 
oi a di vi tggm I tieni sono i i 
pirli Ma le utimo piuttosto 
vendi e m guide molto 
spole he 1 1 mi i in p il Ltcoldic 
Ilo tulio ì agio di osseivaie 
ì miti compagni eh viaggio 
Sono vestili assai modesta 
limite In me ti Apolli m i eli do 
nimica si spostano evidente 
niente solo i poveii I#a nag 
gioì inza e negl i o eh smgue 
misto poi ione un Li spie gì 
/ione e semplice La nna linci 
si mi i I hi km p » p issa sot 

10 1 I ist Riva c nifi u orna 
gc dh luce poi pioscgun c in 
stipa Ile it nd Bionx e itti ì 
voi su lo tulio 

II p u s i„g o che mi si ipi c 
it torno ipptni Inni mio dh 
lice ( fi ane unente desolato 
\ m -.1 tiatla solo de lo squal 
loie unifoime di lini \cerili! 
z >n i inclusi) iale qui e ì ino e 
sono in buoni pule le non 
glandi t Bibliche tessili di 
New \oik — mi dell issolu a 

11 asme! ite/za di queste rise 
tutto utili ili amici ite neglcl 
le dove le coiti isso ingiallo 
i depositi di ì il itili I de pa 
noi un i dina enea venti mi 
miti \n vn clic le suzioni 
pissino li velili! i si svuoi i 
secondo tini erniosi ittioli I 
pumi i scendat sono stali i 
negli Poi i poi bilicati i I m 


50 ANNI FA: la primavera di lotta del 1920 

LA DÌFESA DEI «CONSIGLI» 


Il fondo costituito dai padroni per piegare la resistenza operaia — Un articolo di Gramsci 
sull’«Avanti! » e la creazione del comitato di agitazione — Tutto il Piemonte si fermo 


UH ipnle hgn viene pio 
I elm ilo lo smopmo gcnenle 
i Loimo e in t iti i h pio 
v uh i e 

I o eiopmo ielle l uh et ( 
e Imito Inizi i li lolle pei li 
to molle» oppino ( li chiesi 
e 1 i Coi sigli di ì ibbtic i 
I onno vive gioì n ite ine in 
(lese enti k pi Avocazioni ono 
di meline del giorno mi i li 
v » itoli sono in gì ulo di e m 
eitite uni lem e vigilm/i u 
voiu/ionua I puhoni sono 
diasi t vince ìe li biltuia 
(hi hi ino piomosso e stilli 
amo k Idi costituiscono un 
ione) > di oltie U) imbonì eh li 
u pei osleneu li lotti » s 
sindosi pei 100 lue ogni ope 
l i uo e 0 >un ipc ì u i ilio 1 1 
io dipendenze sic 1 ) gl u 
I die irgli vengono messe 1 > o 
i dispoii/i me mclip pm 1 it 
licione dei menile sii \ n 
gono pigiti piofum ili mente 
dclitou e ptovoc itoli 
Nelli gioinit e de l li le mi 
moni o >e i eie *• Misse^uon ) i 
i limo il ne Meo elle 11 si uu 
ì se mo i ( in mss il 1 di ìe 
p erto die 17 Buoz/i di e C it 
tideili pulì i di nule ope 
i i ei dh 18 si n mise e d f on 
sigilo delle le giu che dee ide 
! di poli ile li lotti sul tene 
I ne sul qu de gli meni indi 
1 hmno v< lui i i t iv ue o on 
| tio li libai i di costituzione 
I degli ou ni mi di olile mi i 
ae libe i i ppunlo lo c io| « 
ne i ile hi fi imo ili i f i 
pitti ^o izione chili 
| t( nz i 

I m epic ti t unione M 
minilcsti h pumi divaga 
zi ti i li sezione tonni se da 
impegnili di molti me 
i i eli espenen/i ongindc 
chili co tiuzionc del Cornigli 
cu libbuci c li diligenza ni 
onile del ‘•md k aio e ael 
pi Ulto sut problemi di questa, 
ioUa 


I e sezione u i disi i nevi 
I n ! itti pu se il ito dii il imo 
u un piopuo dot urne Uo di 
pu uupi > ie può politico di 
oidio ipptov i o i dove gii 
i pone i il pi obli mi delle 
«ei ione dclli lotti i lutto il 
p le se 

li pioblemi dell e sic listone 
deli lotti eli se ut to come 
* dceisivo chi tonnc i che <o 
lietti i subite 1 iniziiln i pi 
citon de solo cosi ntcne.vino 
di potei usaie \dianosi chilo i 
| sconti o mi lo se ni nino conte 
.dea ivo incile puau sapevi 
no i he mi stonili» i sul pio 
i li lame del potete opm uo si 
Hbbe sta! i 1 use f il de pei 
tutto il piedet unto il diano 
( i unse nevi „i i p >slo fini 
m -.mini pi mi li questione n 
un iilicolo sull 1 Lauti pu 
i monte se Nehi nostt i atti 
si e in questi ultimi tilt i con 
c e nti il i h annui it i un i 
sommi di magic molu/io 
il uu ehc id igni cisto lai 
de ad cspmdcmi clic melo 
uni via d u at i 1 li vii | 
elusati non deve e scie pei 
oi i un i 1 1 < e i izi uu loc de 
ipeicolosi toise 1 il i le devi 
esseic un tinnente) eh intensi 
[ t i eh 11 ope n rii pupui/ione 
I III tutto il p u se 
j n li ìpiil i tea ili' cs( c I 

' titol melo i t itt i p igm i II 

. pioli t tu d > di i oidi ittr usi 
'vi (di 1 idi tii di vo Mono , 
! mI lumie e ( oi uni ioni 
Iute ine i I iv i d )ii e lue dono 
il ( i ie Il uh I dibi 
Ile Vii hi fi > il co 

. imi «to d H i i/i me con il I 

compito di d iigen li lotti 
Is (i nuz i i pub die i/ione I 
I di un bolle ti io il pinna nu 
melo ippue sul) hauti del 
i * ipnle I fe ii n ( li seen 
dono politane une nte m lot 
ta enti mo n sa ipeio ì po 
stelegi «tonici Si 1 1 ippello a 
tutte ir» oif u izi i u pe tcM* 
si preparino ptest &simo a 


se inda e in saope io 

Il Gomitalo di ignizione li 
volge un ippello dii Conio 
di i i/ione Cicliti de del Lavoio 
dii Dilezione del Pulito 

d lincile voghino mici veni 
ìe in questa lotti clic non ha 
e u tilt us h 1 c i pollila loc i 
le un eh c inteiesse ge 
ne i de pi ielle meste que tio 
m di pnnapio e peicli* può 
essile l i ii/io eh un piu vi 
Lo ( ni zi onde movimento 
Ad Asti e si ito pi oc limilo lo 
aupc io gì nei ile Mil ino 
pioti v a fende il st piale Di 
Novali muige 1 ide sione eh 
200 ( mt«dilli in loti i di 4 > 
giorni II 10 ipnle I Alanti 1 
pie monte e ose t pe i 1 ultimi 

v oli i ne 1 oiso de 11 i Ioti i pe i 

t In liti 111 in sciope io uu he 
i tipogi i i Unico loglio ut 
u < ne < 1 bollettino degli 

saope i in i chi tuo! > Duo 
i don Av mli 

Io a può continui ni 
estendms « Itili e li legione 
e mi i \ t i di C isi e di 
BtciI i di Vi )celli de) pive s( 

\ I noi m ì lenov lei » bina i 
no un ti no nubi ite piovi 
mente d Homi con d 211 
ìeggunento di Muleta duetto 
a Ialino 

lutto i Piemonlt linai e 
le imo >0 ) md i 1 noi Hot i so 
no in lot i ile omii ilo ti q i 
li/ioiu i minai tome ornai 
pi n*» mi « un mane eh De lei 
le di pile eh i e ont uhm c 
l inni de Ilo s( mpe io i 
I „ui i I m ) nell i I m 
ni t il n i i ano le c iti in 
1 «Ui in q i K gioii! divi li 
< l is e >p li i nevi mo 1 1 i 
t > m u ic K vototi! i eh mini 
ili i lott < 

Oh industii ili 1 ni inno v i 

vi piovoc iton unente ed m 
minetmo m uni lettoli fu 
mit i De 3 Benedetti Quest \ e 
Agnelli esempio atliaveise II 
pienotto radeteli che sono ili 
sposti id accettate lo Com 


inissimi futa no tome oigiu 
di lu e 1 1 m i non s j e dsjn 
sii id uà tino ì Coi irli di 

I «bbiie i II Conni il > di igk e 
/ione siine sul bolle limo v 
camme nlo chili letteli Se 

I I soluzione dell t ve iteli/ i non 
ippuui i imd imam possibi 

k d Conni ito non e ita i a 
emisi di tulle le loi/e del 
piolelinito il ih mo Mi pii 
iticUMnth ono pionti nube 
ui un Lih se ont io ed molti c 
Belino nel contegno mollo 
i ìsoi v il > se i >n ipe i ne nlc 
istile delle oi -, imzz i/iom ope 
me d movimento da Gonsi 
gli ed militi l sten urne delle 
lotti non si un Addmtluia 
li Dilezione elei punto spo 
ui i i Md mo d cOlive gno n e 
/unii a om h il ) i 1 n 
io pci d nno ipiih 
cii misi i in n i ippoi lo d 
i Inian izi m il di qu ile lu 
nu e pm tildi notai sia 
/ ulte nu nte ( he un i alt i 
in piedi dio su ope u iene 
1 de se tubi u i poi o ul itti io 
UH te Ilio di (Il l US ioni •><) 
c i ihstt \h nt i h m as i 
)pe ì u i diti neh vi i Ih ino 
coi i ’pios un nte 1 1 pam i oi 
g mi// i/ioiH la ìt i sull i ie 
i un i izi i op ini i Md mo i 
ehi uthic » n i intoni i pi i 
getti e nu t idi U mi< i pc ì i 
laimi mi e li Con ipI eonv 
lai m i eh p ite le ]) Hit io di 
eonquisl in de 1 pi h uni i 
ì c* c lite \ i i 1 mad c i iti 
n u he) q ti lì 1 i 

l 11 i il ) n d ivi i p ) 
h ili ito t ) ine iti e e 

dlll ) 

Il pie 1 11 do il ìli li ) lì ìli 

< hi un viti > i i imm 

< i pc io cu i unte stm i pio 
pi 1 i solici il li Ile i i nuli i 
il dm tu i Ionno v npono 
B un iti i c tuoi i \ J is l i 
Livorno i 1 nave 

Il in apn f» ile olili ito di 
igit i7io le ^ moìge itili 
e ancon. in» ano alla I tiezto 


Ile elei Putito e dh CCU 
hi t nu Itali i iiii/ii 1 ostili 
zi >ms no da postelegialoi ici 
Sul bollettino degli suopetiu 
ti eie 1 20 \pi ile sotto il titolo 
i lutti paglia La gnau 
cu c 1 isso se itala! i> ippuo 
no due ippelli uno di umili 
t ) eh 1 tornitilo d i^itizi ino 
ed uno piesumib Intente steso 
dì Togli itti 1 filmi del Ce 
milito eh studio dei Consigli 
di fibbnca tot mesi mdu izz ilo 
illi masso opeiau c coni idi 
ni d II dn dove si legge 
Ogpi tutto il Pit monte e in 
movimento na p ielle li bit 
Meta sa vinti non tasi \ Mi 
classe opei u i toniuse non si 
e imperiali rulli Iota pa 
un i que stioni eh oi i io e eli 
a nio ( n giuoco un istilli 
to mohi/ioiauo quello da 
Commisi in ili h pitto e dei 
Consigli di (Biblici che non 
miei essi so'l mto ma cilego 
in loc de na nitri essi tutto 
il piala nato comunisti iti 
limo Li lotti non può usci 
vasi Mi oh miniente Uh 
'lise ope lui e e ont ulim se 
t Ut i 11 e 1 isse ope 1 in e on 
l idilli ìon si impegni tulli 
loti i non Ute imi li u i po 
tcn i eh conilo Uh elisie 
p opm i ui i il potai di St e 
te boijie e 

r ) n > pi i no uu he 1 is 
e mille i da ( nimm mii eh 

I P lite) e hi de Ili le t mini pe 
ialini con un ippe Ilo die 
ipp ih sii olii timo de I 1 
puh h i pi i » ue tu t Uo m 

I * il P li e M I le e o Ot 

II 11 li UHI t pi Mi un litio Ve l 
o \ Mi m e n c oi i 1 i 

eh unni itile eh eisiv e t timo 
ih eh 1 C on ig Ilo n izioti ih eh 1 
I SI dovi u oijium vendono 
mosse iddìi i tui 1 ucuse di 
mdaciplim pa ave ir ucci 
Mto la hall tf li i 

Guido Bimbi 

('COMflHI/flJ 


che mi ucolgo clic siamo n 
in isti solo bianchi > TI tu 
no coste tigli oimai il giaicbno 
zoologico elei Bionx uno dei 
pm pi indi del mondo Capi 
sco alloia clic quella estesi 
macchia al bei tu i una specie 
di putte divisomi \1 eh li 
e i ino i ghetti \I di qu t li 
c ise v inno miglioianclo Via 
v ni si I inno se mpit piu gì i 
dovoli ! oimai anelilo sono 
ui nato 

I c sii uh in c ui mi moltio 
sono Ingiù meno ississivt eli 
quelle clic stanno die nuc 
spille lutto intorno ci sono 
solo c isottc unilamd ui Ih 
limihati il massimo Miche 
il mio amico st \ in uni di 
qui Ih hi linose ( ist Uc /ine 
iic me conquista chi modo di 
viti di questo picsc e ih Do 
sltsso tempo nccessiiio punto 
di n i n o di ogni c iti Idi!) > elle 
non voglia sentii si icn ilo So 
no luti iv m < isc iti 111 h mi 
no sontuose \ i ibit mo I imi 
giu il cui i etici Uo mimale si 
■tigna sui 10 12 mila doilan 
il inno l ile ciò da pota 
essa e consich Mio medio III 
pi itic t si Li atta d genti in) 
pieghi nell uno o nel) alti o 
dei mille setton di sei vizi clic 
dille banche u ti asporti co 
intuiscono cl gl in lungi la 
pi me ip de limita economici 
di New N<>]K 

Pa qu mio uhtiv unente 
mode ti t dvolta in legno t i 
1 dii i in m UU m questi v fili n 
sono i< c oglu nti \ i si i >\ mo 
Uilf i i s» tini del cc h Ih ito chi 
foil ime i ic in ) cl n gì md fi i 
goiileii alla tele visione i co 
loi i d gaiagc d gì ini incito 
Sono p ig ili i i ite 180 MIO d > 
lui il mese pei 2) min Mi 
un all Ilo nel Bionx c a ì pt 
co di maio mentii t M mhat 
liti nel cuoi e dilli cittì c 
cnoinuniente piu cito 1 i so 
la avvenenza ucce ss un pa 
il le Uoic it d mo e e lu fi c un 
Ino eh 1 doli uo i (>2) Ine lo in 
g urne ) i nei suo c otiti 1 dal 
Ino e sopì ìv dui uo il suo 
ielle potili d tcqtiis o e ni 
ledtu intcnou 

Due vie piu in h di qui Ih 
dove mi sono lecito a cittì 
eh New V oi k funse c I un h 
mite pm munti immimstt iti 
vo ( iscIte in doglie conti 
ninno anche pm toni mo m b 
bene I ite nino nini n p ti te di 
un altio comune o di un alti i 
conte i Olili quel! ivnsi pos 
sono h ov u e incili v ili m ibi 
lati di lx)i giu si negli eh 
qualche mcgto pc i baie 
come dicono i vicini al uno 
amico Mlin/ione pei) pa 
quanto < pc i bene q lei ne 
gin non (leve ti isfa n i il d) 
qua di quelli sii idi pache 
la sua pi e senza cieeic >lx un 
di animi 1 u ebbe cioè c ule ic 
) pie zi di questi v filli i coni 
pnt) con tinti filici ndu 
condrnc fi \ doie Imo i 1 1 me 
lidi que Ilo inizi de C o i il uo 
ulivo divelli i pencolo o c in 
de svela alo me he poi In sa 
lebbc alieno da sonlmienti di 
miipitn ì izziale 

Piu m la la cittì confinili 
o meglio continuano quelli 
die qui diluviano ì suoi su 
bui ina p il oh che In issumo 
un Mgmllento capovolto u 
spetto i quello che noi saloni 
mo po tali ad itliibuulc Pio 
cedendo (Imito vi si Uova in 
fitti n >n una /on i povcia ni i 
uni delle piu acche e dia 
modi Se u set ili dovi le ci 
sette non sono piu c nette mi 
ville con libai c sjazio vii 
de con fi mite vicino fi loto 
puzzo e he quattio c mqtie 
volte piu allo o uliett mto e 
il i c lento dei suoi ibi! mti 
Qui c i si i li gente clic c ni i 
vata sul seno hi chimi mo 
fi ghetto elmo 

Nell i c onv c i*- i/iom ì I » 
veli i dipo fi pim/o dho 
lanci comi se mpic h pimi u 
pi/ioni p u quotici) me Sono 
miei ls>hUì i disco) si dall 
pa eh om di casi Inserii m 
uni se noli nicchi dii Bionx 
scucili piuttosto mirimeli i 
qu Ulto nu elice 1 i ì li se uol i 
l ] 1 SU 1 ( IsC tt 1 clov (si )ll 
i suoi due b imbuì qut (i 
amplile i munemv si enti 
tut» litio che ti mqu Ih li 
se ì uno pm l st u L II nunu io 
c i He c lu se ninno c ie hi 
sogni pigiu 1 un talli 
Poppo noi ) ane Ih i ini mo di 
qui In compendo non i può 
ca to din che qui si i i imi li ì 
v tv i ni ih Piutto 11 piti 
c up it ) h mi i p idi una d e i 
si poi clic udii sui salili 
un stuc ippan impu iti 
ah insegnimi dame istiu 
zoili paclu si [Hepiano di 
un I ito i c imb ìt ou lio 
d ’ i diog i i d di fi i » ul 
i iste u evc ulti dmenu in ì 
i i^ izz i in c i > di d ufiu pi » 
m itui t pa fi putì I m i 
I dito li nomi no u o di 
di oglu ( u iv ìd m ( putì 
c c i mine ì mo mi itti il 
t c ie le nome m dillu i n ’u 
I imi izz o 1 lì 1 idi 
U s< unk nu 1 1 sin < ( tii i 
p i p iv t a Ile g i > n »i oi 
e ini 

Mi li m i p uh m ì di c ts ì 
e pieocaipiti meni pa cm 
e u u do ìli \ (oli v is oiu I il 
ti ì giorno un iicgio st e bui 
tuo ni tot o di mi ci i »d 
e finito molto su un albero i 


dove il c ui iveie e amasio sin 
die i po npiei i non sono melati 
i pi «nel ilo lulla la scen i o 
siala tiismessa in TV Poco 
tempo pumi ha ìscollato una 
conv11sd/ionc sullo sdiamo 
dodic ita all inquin imcnki drl 
I ambiente natili ah dell io 
qui <. cidi ai ii specialmente 
e Ile cjin in \nu l ir i c il gian 
temi dii goni») dcuni spe 
c ) disti li inno assu ut ilo clic 
conlmu indo cosi le cose il 
può gì (dualmente spegna e Ia 
viti sulla lena lutti i cicli 
biologie iisultando sconvolti 
i a nostia min i ih e leal 
malte paventata T i cosa 
lìtio anche laie i soi i ule ir Ma 
la non somck In fondo £ 
appena scippiti d vlanh it 
t in non si lo pei e he gl) al I itti 
vi sono Boppo c in mi indie» 
pei clic giuda iv i 1 itmostc i a 
liicspir link pc i i sioi figli 

I i colivi is izionc intimi i n 
lungo evocando semine spot 
ti di questo tipo Po lui za 
tu B qui piantono ti mquill in 
t c i) solo c ommrntn de Ila 
nosti i ospite alti ime liti co 
nu I nebbe io a \ ive ic ; 

\ dui dmcnU Ni w N oi k 
non i luti i I Vinci ie i 1 quo 
sto mio v i iggio di oggi non è 
ncppuic tutti New \oik 1 /a 
at ic p u voi tu os i t Ih ili u 
MI i i !v ì eie ) gl Ul i< di di 
M m l i i t m due impics 1 - o 
muti tui di ingiungono hi 
e il i c risi ivi i rupie il fa 
se nei di 1 i u i v itici i dell i 
sui intuì/1 < ckl sui ine 
s mi b I dui i mi t g i M » h 
sezione di il v i ig^io di oggi 

ni) li i pi i ni ss > di cogl ai 

n mi i pi i qui sto min i i ip 
pie si ìt itivi elelh me Popoli 
de i suoi e Miti il c dd su > 
di mini » Son > st ito ul 11 n 
an ni pieno pomoaggio Hu 
1 < m e un i e itt i nell i e ma 
chilonioLt i e dulomelii di sti i 
de pa diilometa c chilo ne 
la e mv mi ) olo n >i tie lì m 
chi in nu zo i un milione eh 
ne gl ) qu i chi ti i un ì lei 
ni il i c 1 dh i di mlob is 
ive ssimo c inibì fio non di sh i 
d i m i d c ili i eli p lese di 
cintine nk mdu litui a Sono 
st ito n iiui dimenio indie n 
qu n Ba i he ne o v i ho ho 
v ito c isi be Ile olii c die c > 
modi ni ì quanti 1 no uni mh 
sono d posti icl liscile <| se 
lidi (pie »i Imo (pi ut ioi i pe i 
ìoc i i in z me die non cono 
se ono * t sono ghetti icdu 
e ghe tti pove mi h i dodo 
u ì v ( echio new voi diesi mi 
oi m ti v iv » uno lutti nei nosti 
glieli) 

Due che li genie li i p»ui a 
può scmln uc un os iga tz o 
ne Mi gli imene ini io di 
cono li osi piciaisa le 
nei e un u m i Pe i ti ìd i M a 
se i i m liti h inno pie so I ibi 
tudine di volt u si ogni » mi i 
Negli aJbughi indie quel i 
di pi un i c ite goi u vii icc i 
ìmncl ino di t ) u e il c iti n u 
ciò dell i vosi i e i ih ) i Dal 

I I m litui i ih i sci i non f ite 
che sonino mhn di hiok 
I mi) uo non i< c adc soli a 
New Voik [sebbene a Nivv 
Voik icc idi nm che dho 
ve) Non \og i essa e Barn 
toso 1 \niei e i non c solo 
q lesto m i oggi ossa e anche 
questo 

Giuseppe Boffa 

Il Polo Sud 

al posto 
del Sahara 
algerino? 

NEW YORK, 21 
Dove oi«i esisto il cadrò 
dol Sali ira algerino r'ern, 
450 milioni di anni fa, il Po 
lo Sud 

La suggestiva od adusi i 
smanio conclusione o sft la 
iaggiunta da uno commis 
sione di cimili composta 
dai iappiesontitili di undici 
diversi paesi 

La strabiliante Icona eia I 
borato m molli me dr la i 
voio da una equipe sciai < 
tifica dell.ì quale facevano 
parte alga mi inglesi, bra 
sibilìi danesi francesi, olan 1 
desi, poticeli), sovietici, sva 1 
desi, amcricar i c tedeschi 
occidentali, e lata tosa no 
ta m questi gmni dal prof 
Rhodcs W Fui bridge, do 
cento di geologia alla uni 
versila Columbia, di New 
Yoik 

Dicono gh clamati che 
la pule del mondo che 
oggi legisti a le tempo ntu 

10 pm alle, i oco meno di 
500 milioni di anni fi, tc 
gisti iva le hnvpaahitc pm 
basse 

Sotto li sibbia essi hanno 
Bovolo dei n indi iPievi 
iocciosi paiall li sviluppai» 
tesi poi anilina di chilo 
metn Si halli e siilo dot 
to di mi fenonuno geologico 
che si ventici e sviluppa 
solo sotto uni «.oppa polo io 
Secondo la teoria della do 
uva del contini ntl, appunto, 

11 Polo Sud, In 150 milioni di 
inni, si sarchio h«sforilo 
di 7 000 miglia lineari 
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MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA PER LE RIFORME E I CONTRATTI 


I Per tutto lo mottinoto di ieri Oggi manifestazione nazionale a Roma 

A migliaia manifestano „ 

! ---2---_______ 2 GIORNI 

per le strade di Milano comuni 



Nel capoluogo lombardo ferme le industrie e i trasporti - Do¬ 
mani scioperi generali a Firenze, Terni e in Lucania - Oggi asten¬ 
sione dal lavoro in alcune zone di Genova 


Prosegue e si intei slflca in tutto i! Paose, 
fra tutti gli strati (Il avoralorl, la grande bat 
taglia per le riforme loti è stata la volta di 
Milano, di Livorno o di numerosi cenlri dello 
due province, come riferiamo solfo 
Oggi scenderanno in lotta I lavoratori di tul 
te le categorie del comuni di Pisa, San Giu 
llano Terme, Vecchiano e Calci In questi co 
munì l'astensione dal lavoro è prevista dallo 
9,30 alle 12,30 Da ricordare che noi giorni 
scorsi, alile astensioni da! lavoro si erano 
avuti In molti centri della provincia dì Pisa 
Setnpte oggj a Genova s! fermeranno per 


quattro ore I lavoratori del porto e della zona 
«Centro» Il 28 , Invece, scendo» anno In lolla 
i lavoratori della zona Levante Domani, In 
tanto, sarà la volta di Firenze, Torni e dolla 
Lucania che verranno bloccate da uno scio 
pero generale 

Altro astensioni dal lavoro sono annunciale 
per i prossimi giorni II 29 si fermeranno per 
24 ore ! dipendenti doi Monopoli di Stato A 
Cagliari, sempre II 29 , si fumeranno 1 chi 
mici, 1 metalmeccanici, gli edili, gli alimenta 
risii e i dipendenti delle Industrie di confezioni 


Un momento della manifestazione degli ospedalieri ieri a Milano 

Esito negativo dell'incontro di ieri col governo 


Indetto uno sciopero degli statali 
per la prima settimana di maggio 

Un comunicato delle segreterie CGIL, CISL e UIL - Decisa un'azione di tutte le ca¬ 
tegorie, dalle ferrovie alle scuole, per il rispetto degli accordi sul riassetto 


Gli statali si appiedano a 
scendere di nuovo m lotta pei 
il nassetto delle camere e 
delle retribuzioni 

Un pi lira stiopcio di tutte le 
categonc dalle fenowe alle 
scuole si tei la nella puma 
settimana di maggio Lo hanno 
pieannuncialo icu seta CGIL 
CISL e UIL dopo 1 esito nega 
tivo dell intonilo avvenuto li i i 
ì scgtelau delle tie confedera 1 
7 iom e il mimstio Gaspan 

<t I segretari confettai ali del 
la CISL CGIL c UIL - due : 
infatti un comunicalo — in se 
guilo ai intuiti solleciti n 
volti nei giorni scoisi al go 
verno si sono nconliati con 
il amnistio pei la iifoima del 
la pubblica amminislia/ionc I 
i appi esentanti delti, conicele 
ìa/iotu hanno nbaehto 1 assoli) 
la urgenzi che si ptococh al 
1 attuazione degli aecoidi a suo 
tempo convenuti sul nassetto 
de'le canieie e delle leliibu 
/ioni dei pubblici dipendenti 
nspeUanclont pienamente ì 
tempi e i contenuti In mento 
ai contenuti il ministro ha con 
{cimato la volontà del govei 
no eh sostenete un pai titolale 
stato giuncheo e un Lattameli 
ti economico aggiuntivo pei il 
personale della carnei a dii et 
Ina pi cenando pei alti o che 
il Linamente de magistiali 
non vena esteso a lutto il p i 
sonile dell) canina me 
de situa 

I segtelan confutai ali han 
no uiovamente latto nleva 
ic 11 gì aviti politica di ima 
si mi c scell i che non solo 
sov \ ei In ebbe ove attuala 
tutte 1 equilibrio itti bumo 
iaggiunto dopo anni di li tt 
tatù e e gii appi ovato lai 
Pai lamento con la legge 219 
ma idi ebbe in netto conti a sto 
con t principi che devono pie 
sied< ie alla oigam//a/ione di 
una amminislia/ione» muriti 
namcnlo e dtmocialle unente 
sliui Li iato e de connata 

I iistillali dell incontro sono 
stati piesi in esame dai sm 
dacati vonfedeiali delle cale 
gatto interessate i quali con 
stai ita la totale ncgaliv ila 
delti posizione governativa 
hanno deciso di neon eie ad 
un azione sindacale estiema 
mente decisa i cui tempi c 
modi sai anno stabiliti in una 
riunione intcìeontedi iato in 
delti per giovedì pi osanno 

l'ila puma azione di scio 
peno di tutte le toLgoiu 
(fon ovini statali postele 
gl donici \nas monopoh t 
scuola) e ‘-liti pieusta p< i 
h puma s( timana eh mi' 
gm 

fot mto il s nd ì do nitori ) 
mo dei Iunzioni ri itivi 
(Dii stai) ( lit i\ « \ * p d 
clini. 11\ trulle rzio i m ni n 
v e e icttor i m Ih m v j ut i 
te accolte (hi govt io hi 
dav ino un giavt cupo all ic 
coi do con le Coni edera ni 
pterne pei che si apptov i I tc 
coi do ma modificato nel sui 
so da essi voluto proclamati 
do perniò 1 astensione dal la 
voi > a tempo iodate min do a 
par ne dalla fine del mese 


I deputati del PCI 

Approvare subito ii riassetto 

Grave responsabilità del governo - Inadeguata la legge delega 
per la riforma della pubblica amministrazione - Necessarie 
radicali trasformazioni nei rapporti fra Stato e cittadini 


La Presidenza del Gruppo (In Deputali 
comunisti in rch/ione ai pi (.annunciali 
scioperi dei dipendenti tallo Stalo per la 
situazione di ci isi all micino della Pub 
blica Ammrmstia/rone e pei lo '-lato di 
vivo disagio della maggioranza del pei 
Minale denuncia la giavc responsabiht i 
del governo che avendo chiesto ed otto 
mito fin dal 1%8 con legge 18 mai/o 
1908 n 249 delega rial Pai lamento non 
i i uiscito oinora a conci (lizzate nei ter 
mini stabiliti nè il rim (Imamente della 
\rnministi azione dello Stilo ne il nas 
setto delle carnei e e delle retribuzioni 
dei dipendenti nonost »nle lo si m/nmento 
in bilancio degli appositi fondi 
Il Governo che non ha nessun i giusti 
ficn/tone pei esse*!e venuto mino all im 
pegno assunto di fronle al Pulimento 
nel 1968 e con le ( onfedeia/mm dei la 
voiatou m torza di precisi acmi di sa 
pulati fin dal giugno i %9 ha presentato 
solo a line anno una ricini sto di rinnovo 
di delega sotto fonila eli pi mogi dei tu 
mini scaduti della leggi 219 Contempo 
rancamente ed rn aggiunti il C ivano ha 
chiesto di essoie delegalo a deltn le un 
nuovo stato giuridico par titolai? ed 
esclusivo pii la canuta direttiva dii 
dipi mietiti dello Stato con conni sso au 
mento dei ielativi livelli retributivi 
La Presidenza del Gruppo paihmenta 
le giudica supeiata ed oggi pii chi mai 


maeleguata ai bisogni dii Piese la legge 
delega pei la • iforma della Pubblica \m 
mimslia/ione sia pciclu. le gì .indi balta 
glie sociali in coiso pu la casa la salute 
la scuola la giustizia fiscale i trasponi 
impongono radicali nasini illazioni nd 
iopponi) St ito cittadino si 1 pi ielle I il 
tuazione dell Oi dinante ilio ngionile me i 
cimilo oggettivaminte sull attuile mac 
clima dello Stalo pone l esigenza di un 
ben diverso t innov imonlo (talli st rutilile 
ammmistiatlve statuali 
fa Presideii/a ritiene invece mdi^pensa 
bile addivenne alla i ip d i deliri zinne dii 
li noime ielative al ria setto delle car 
nei e e delle retiibu/roni dei dipendenti 
statali sulla base degli accoidi ottenuti 
dalle Confedei azioni sindacali e eh cui ì 
Sindacati mendicano ni questi giorni la 
piu lapida appi ovazione in sede legisla 
tiva \ qui sto Ime la Presidenza del 
Gruppo pulamenliie nulitri i confutila 
la piopria decisi opposizione allo propo 
ste del Governo insci ite mila Ugge de 
lega che tendono ad accentualo il caiat 
leu aufoirialto cd arcuili Urne della 
Pubblica \mmmisii i/rone cd a stabilire 
collocazioni e tiattinienlr pielmi n/rali ed 
ingmsithc iti per gli alti gì idi della bum 
cinzia statale ubidisce lo ampi in rìis/w 
iiihiliffl od oppiai aie immediatamente 
amhe con legge nidinaita il nasetto 
delle caineie e delle ì et libazioni 


Dalla nostra redazione 

MILWO 21 

•t Vito li\ Signou u sono 1 
lavoi itoli in sciopero t> 1 invi 
lo bonano viene dall altopailantc 
dei sindaciti ed e moto alla 
fila miei mmabile di automobili 
che si sono lui mate al passag 
gio eh un coi teo uno dei tanti 
che oggi hanno taglialo in lun 
go e in largo Villino Tutte le 
fabbriche della aitò si sono 
remiate oggi pei duo ore ai 
sono fermali i mezzi pubblici i 
tieni de le fcriovie noid pei 1 
un oi i ( mozza a Sesto la ut 
tideila ndustnalc della ptovm 
u i ha ino chiuso anche i no 
gozi a Comico lo sciopeto ge 
noi ale ha bloccato le v etici io 
in citta e in provincia si sono 
tenute otto marni ‘stazioni uni 
tane questo in sintesi il bi an. 
ciò di cnie>t i min i i < 
eoi sa dai lavoinon milanesi 
nella battaglia per le rifui me 
che vedi a nel gito di pochi 
giorni manifestnzi >m unitane e 
cortei in tutti i cenili della pio 
vintia e U 30 apule lo sciopero 
generale 

Oggi 1 astensione dal lavoi o 
ha mici essalo tuli' le fabbiiche 
della città di Sesto e di Coisico 
Alle 10 il lavoi o si è formalo 
dovunque Gli opeiai sono seta 
ntati fuon dai cancelli ne! cal 
do del sole Si sono foimati 
spontaneamente coi tei colmati 
dalle tute opeiaie duetti ai luo 
gin fissati pei i comizi unitari 
sci in citta due in piovincia 
Nei locali delle commissioni 
interne dalie auto dei sindaca 
lidi sono stati nppsmti gli stn 
seioni delle (Incise fabbiielle | 
Mfa Romeo Pitelh Innocenti 
0\1 Hat T 1 BB S 1 T Siemens 
Boi letti Farmitaha Gallo Ciba 
Alle tute blu degli operai del 
lo fabbi iche metalmeccaniche 
m sono mischiati i camici bian 
(hi dei tecnici le divise candì 
de e pulite delle operaio fai 
inaceutiche di quello delle fab 
buche alimentali gli abiti scu 
ri dei tianvicii le tute nero, 
fumo degli opeiai della Puelli 
Un miscuglio di uomini e don 
ne con esperienze di lotta di j 
vetse ognuno con I piopn canti i 
o i piopn slogans tutti con il 
noblena di due man folte per 
una politici che cambi ladicai | 
niente la condizione di vita dei 
lavoi almi ! cnitelli gli stn 
semm sintetizzavano le ruen 
dicaziom « Bistri con le tasse 
sulta busti pignt « no al con 
turno Dimenio dei prezzi s «La 
loti i (in bui i ' oh i o i 
seismo ne'la fabbrica ■> « Me 

no tas-ìC piu case pei i la\ora 
tori > «Blocco dei fitti e equo 
canone » 

Accinto agli str scioni « uf 
Pici ili » ì cartelli flit all ultimo 
momento co) penna)elio e sfo 
dot iti pioprio pei venne al co 
inizio 

l comizi sono bievl un smeli 
cali la a nome delle tie erga 
riizzflz oni sindacali tiene un 9 
scoi so fatto su una ti accia slu 
cimi in comune 
I a la fine del i min fellazio 
ne i tavolatoli ripartono in coi 
tco ne) tul fico congestionalo 
pei mesti giorni di finn anco 
ia piu c ìohco pei le impiov 
vi e miei lozioni dovute agli 


I IVORNO 2 ! 

Io sciopeio geneiak per e 
riforme indetto dilli CGII 
GIS! e UIL ha bloccato oggi 
pei qualtto ore tutte le attivila 
pi odi Live di Iivoino pinvin 
eia ! tavolatoli delle ca'ecoi e 
nteiessih hanno abbandonato 
comnatl msti di lavoio a fi 


in turno gli aulofeirotianvieri 
delle aziende pubbliche e pi iva 
le di lolla la pi minila hanno 
sciopoi ito dalle 14 alle 18 
V 1 pomeriggio al Teatro Mo 
demo di ( cuna si sono i minti 
n assemblea tutti i qundn sin 
da cali della CGll CISI c UIL 
nel co: so delta nunionc sono 


state conicinn’c le prò incita e 
le mod ìlita delle lotte pei la 
cist la salute il fisco i La 
spoiti c lo successive azioni 
sindacali nel quadio delle 16 
oie di sciopeio nihcolalo che si 
concluderanno il li maggio con 
lo sciopeio gene)ale dolla lo 
sdii i 


ELETTRICI 

Firmato ieri 
il contratto 

Una dichiarazione di Invernizzi e Guidi Una pro¬ 
spettiva nuova per i lavoratori della categoria 


Tessili: 

trattative 

difficili 

Proseguono gli scio¬ 
peri articolati 


Sono proseguile ieil al mi 
mstoro del Lavoio le trat 
tative pei il rinnovo de) con 
tratto dei 310 000 lessili 
Continuano inlanlo in tutto il 
seltoie gli sciopeu ailicolnti 
secondo il programma deciso 
dalle tic Confedei azioni 

Sull andamento delta Hat 
tatua la delegazione dei sin 
dncaL fio lavoratoli I fila 
Lisi Pitica Cgil Uilta L 1 
convocala a Roma all incoi) 
lio piesso il ministrio dii 
taivoio piomosso su nchu 
sta degli industi ìali pei il 
innovo del contntto tessili 
ha constatalo dopo la puma 
^miniti eli loiloqm il man 
lenimento da pai te degli in 
dustnah di posizioni igidc 
su alcuni punti anche esseri 
ziali della piattaforma con 
li attuale 

Sopì attuilo In riferimento 
a note ladiotelev isu e e di 
stampa non esatte la fiele 
gi 7 ione operali vuole sotto 
lineare che al momento la 
trilliti! i ptesenta ancon le 
ri ff v.olla gn rrgistiate nelle 
ultime settimane Pct tanto 
invita ì tavolatoli a conti 
miai e I azione in coi so pion 
ti anche a intensificai la se 
n (.cessai io 


Oggi a Roma al Teatro Brancaccio 

Assemblea nazionale unitaria dei mezzadri 

Saranno presenti oltre tremila contadini provenienti da tutte le regioni d'Italia 


Fabbrica occupata 
a Fresinone 

I KOMNONL 21 
I di|x.lutanti della I ìbbnui 
i 3 nm/ig Colobi icoth l [osinone 
occupano da km lo sialo! nu n 
to pc i live rnlicai c un i ga an 

Ziti iC |) istO CÌ» l IVO O C |)t r 


\vra luogo (jutsti mulini \ 
Roma con mzio il t oh 9 nel 
le i io Bi ine Keio i a tmbic i 
de t di ta„a/ ohi di nu zz uh 
co oni e lo liv il >i d ulti mi» l 
1 1 1 j la I ( d< i mi zz i in (GII 
dai t I < Ideo v Unii ( ISI < 
di i t IMI LUI 
L ) si mb e i pii 1 i \ i in si 
pitu li li p n[i p iz oi i o 

Il II 11 I O it 1 1 11 1( 11 

m i u imi iz ( n 1 1 < I i i 
i i nik i < ipi< ni i in mo 

n t ut in ir i i iz n ! i 


infilimi i que o dei tav )i fior 
e\li i igi eoli Li oi,rnzzizio 
ni sind itili mdcim ome oh 
b ttiv i un ih il U il su|K i imen 
to di 1 1 im/z i li ì i i i\ci *-0 1 » 
ImnnzoiH e lo sv ippo d ( 1 i 
propr (et i lo In Ut t uni il a 
d< il i t( I n i 1 fi t Ilo ( li i 
nuov ì r>o u ci di nti t v< n i) 

P I ibi ( I 1 ( t II l 0)1! 


operazione 


)IU Ilei 

iv qu 111L 

1 ( di ma 

> i|X l 

in ri) 

1 / ion 

11 1 1 ( d b il 

, . 1 

l Ifl/tl 

I a die m 

»> C ( ( 

1 DI >1 1 

( ni 1 

1 ( 

1 e il 

1 l 

citino ( 

.he a 1 

tu 1 1 mv 

a in 

p u 1 

1 ni 

pi ri) l n (1 

pu l l 

Lini 

U 1 t 11 ! 

Ini 1 1 

ltLV 1 

i 1 

- < ni 

1 1 w 11 

. 1 

1 *- t tl 1 , 

sLinp 1 

l pm pi 

t 0 i, ini 

k ih 

(filli 

0 1 

Ili is i IZ 

> ( ■> Il 


mi 1 di h 

minili 1 

(pi j 

fi i< 

in(< 

1 I1 0 Ut 

-, I) 

0 11 ! ' 

>olli clu 

1 >V < V l 

IU) (1 

l lei t *- 

v> 1 

uhi 1 11 

n zz 1 1 

stuoie 

a. il S,il 

11 IO LI 1 

K> ( (> 

in t 

mi 1 

l ) V 1 HI 

l k tl e | 


slielii a scendete in ag l »/i» 
ne 

Oggi r lavoi ilou ch< occu 
pano lo stabilimento sor j u ih 
\ isrtati d i una deh _ iz one di 
pai lamentili ? con i-dteii co 
munali del PCI 


i | iss l i ne i qui sL v. iti r o 
i c alti ! et so 1 ! tomi iz )iic 
c o ì u > hi dei impu si dici 
to loIIiv Hi c< di v j d i I nu n 
stono e un rapido od i q i hi i o 

s\ i ) in d i lei (0 * ni c di ! 

Ir i cu no n i de! pie»-? — 
reddito e cond z oni di li n in 


» itti i i un < un )i )l ) ) 11 
r fui in il o n ) ri m 

l I ) X I (1 

l ! ) i k i z II is t uh i l 

1 i n 1 1 I i I h 1 e 
u i ( i ii i t k IMM 
l I ii ( i iz un i i i 
LI II I MI( 

Ut 1*1 I ! • K Ilio I 1 
* I ( Ir 1 

J ( h in) i i » ' JSJ e \ 0 

Ri*. l i fi Kilt d( ì 

MI*! tu zz i li ( (di 
Ni co so li is < mb <i pii 
u mo in lu st »u 1 ni <o 
Udii 1 Mi a,l! < ISI ( L II 
mi nte fi Li in 11 dei tavoli di 
kgi/tom co ìt i 1 no si icchei in 
no ti i gì pp [ n i noni n i pi i 
o porre u ' d< Liutai e rrvend 
t i/ o i tacci < h*n t 


< Opti 1/ìoik pini ilo f con qui to legati I Xtronub! eliti» 
dilin In tannilo uni nuovi c un )»gin i)ti la su mozzi sdì 
dalc I un uhi pi in movi pi mi \tis sm'olni tuli uopo 
tizi ih i st i i ) li l it i ili i sio zìi ih i mimi i os itti il ih uh 

in cf r iv « ii f vitami j* rii qui *. 1 » pi mlit ri I volute vili 

hi uni n si o li ono su < pisu ri no ut ino m nsihiosi 

t s itoti mlt i riti k 11 i noi ti 

p quest modi i iesp n ibi i li \( l sjhiik li poti i 
olii meli gli sfittimi il « ssl i ( pi di nti n i ti nulo tali 
< tal vivo i ta ì ii i hi pus ono l-uu nmoi ili ri uno senili! i 
i chi ihiloniii uni e cosi vn i in i spi unioni i upctnmo 
eoinptat HiKiile nuno 

leu ci nunque i tdmuh dii v )l mi sono i ptest utili 

i i st impi fi lv u ng i lui) t, di i vn 1 li i l in m ì d iv vt io 
du dnvoli » ed li inni entu ialino 11 loie csoio i è piovuto 

pu fi 21 apine a Som 


Ion mattina al ministcìo del 
Divoro ò stalo filmata il nuovo 
conti alto dei lavoratoli eletlnci 
dell File! o delle az ernie munì 
cipaliz/atc, dai dirigenti delle 
olganizzaziom sindacali adeienli 
a Cgil e Ufi nientie quelli del 
la Cisl si sono pi esentati per 
faic una dichiarazione in con 
trnsto con le scelto unitane dei 
due sindachi corifei mando li 
posizione demagogica e coipo 
rati\ n mantenuta nel co-so del 
ta vertenza Frano presenti al 
ministpio del I ivoio ficlogizioni 
rii sinrima listi Cgil e Uil in rap 
presepi a nza dello mu importami 
zone dove opeiano gli eleltnci 
Sul rinnovo del conti atto il 
segietaiio generale delta Fldnc 
Valentino Invernizzi ed Eugenio 
Guidi dell Ufficio sindacale 
(gì! hanno rilascialo ta se 
guente dichiai azione 
^ Il annoio dei conlrnlfi degli 
eletti ici a conclusione della lun 
ga vertenza ohe è nec i rii inse 
guarnenti spio una prospettiva 
nuova ii tavonton delta cito 
eolia Si Latta ni itti rii *»sph 
(aie con continuiti 1 massimo 
degli impegni i tifili I livelli 
sta pei 1 applicazione integrale 
dei conti atti che non può con 
s cta i si un f filo lulonntuo 
sia spo nlmefie por 1 esercizio ! 
dei dn iti siwhnh e di con 
Intti/ionc conqu Miti su in 
fine pei leihzzi e tini pieni 
partecipiz one delta citegoi i 
ilio lolle n corso per gn obu I 
(ivi pu goneiah di riformi clic 
impegnino e intoiessano tutti 
h disse tavoliti ice Riso.» n 
dire e mlTernmc con uhi 
chnie/zi che li Tirine ■> 1 l isp 
non hinno firmilo un contntto 
qmlsiisi ma conti atti chi con 
sol idi no e sviluppino sostmz il 
mente le conquiste r< aizzile 
nelle grandi bittigl c conti fi 
tulli Ho sooiso autunno T 
sufficiente por avere questa 
confeimi qualche elemento 11 
conti alto dei mclahneccmici fit 
mito con la ( onfìndush la coni 
fiorii un costo piocn e nel 
I neo dei Le anni li cuci 
40 000 Ine mchsrlr I contin*ti 
degli etaltiici hanno un costo 
per tale poiiorio che è nilevol 
mente supeuoie 
« A neon da nlevnie ta con 
quista delta pmtà assoluti de 
gli opei fi con gli unp egiti an 
j che in miteni di classificazione 
I nuovi conti atti < (importano m 
fitti il passaggio di citegom 
d enea il 65 ^ del pcrsonile 
T ria questi rei Uà che eiicrgc 
ta eoeionte politi a mutai in se 
gufin dalla PidaeCgi! fin dal 
momento delta i ìeluesti della 
consultazione imitai n per ta 
I foi m 17 one rie "' 1 1 in 

ven lu alivi ieri i imposti rii 
( ist tu io eom ili ri gestioie 
: tutina delle lolle ner tentare 
I piitigonsti i live imi degli 
svi’uop dell i vertenza 5 
< Il rifiuto rie ta d lezione rie) 
li TI ìe tisi rii ooonie su que 
sta linei — baino ineseguito - 
il i (mto ri inri io pubbliche ma 
mf< stazioni nel anso delta lotta 
tv demmo ta linei eontrnppo 
s i d i i Uhi in tutte le f is 
rie 1 1 lettoti? i Mi anche m 
n sio li ri re zio ne eh questa 
j ni g ìiwz ìzinne li i i i in «onso 
conti no i un i< ita fi in osso 
mio Listi ricontale le 4111 
ste posizioni d<ll< Le coiteli 
! razioni su pi olile ut cU ta hi* 

1 (agl 1 fk r le polis odi por it 
70 ìe s fi n oh 0 conti 0 li u 
pus'om a pulite riai Ir ini 
| m iti 1 f itti ri \vola e Bi t 
aghi Ih imi hinno mi tio 
v fio ni icnili ne izi v le sin 
Imo ck tuoi uu nta i ri » 

, Z 1 t 11 1 1 U 1 frittali 

111 H l tfi r 11 1 11 
| 1 IMI il) il 1 ) I 1 c I 

: 1 u s 1 1 h 1 u 101 ita ì< iu 

v nu 11 s n tic 1 e oò nc 1 1 

lisi itine d< r H mt< a s 

ri ole 'ii 1 oo'lognniL nto 1 
I quelli {) ) «enene li 11 ) iliss 
con ta eit( 7 zi rii avere 000 
rito 0 li operile ih r lo su 
! lupi» nel piotosso m tal 0 in 
he li 1 1 tanfi it«i de i c ate 
gol i ira rerirci 


I motivi della lotta dei dipendenti degli enti lo¬ 
cali • Il programma degli scioperi nella scuola 

Oggi a Roma manifestano migliaia c migli na di Invola 
Lui dei comuni citile piovimi che sono di qu isi due anni 
in lotta — questo il problema cenliale poi il Massetto auto 
nomo dello qualifiche, e delle un noi e Sempte oggi inizia uno 
sciopero nazionale di 48 ore che blocchi 1 a tutta I attività 
dei comuni e delle mammisti azioni provinciali dm sto vizi 
ammutistiatm alla nettezza 111 bina impo le di consumo etr 
Sai inno assurtati solo servizi indispensabili 

I sindacati invitano i Involatoli <1 lau m modo clic siano 
gai natili gh adempimenti previsti pii le (hziom 

Si giungo 1 questi due giornali di astensioni dal in010 
dopo un penod ) di intense lotte 1 tu ami itati di cale gol ir 
pm volte hinno latto presente la Imo disponibilità ad una 
sena ti «utili \ i pei limile ili ì conclusione dilli lungo 
vnton/a Di urente limilo multo il pu sub nte del Comi 
giro una lettili m cui si f inno nuovamente pi e suiti 1 punti 
imnunciabih che sono 1 msvelto ìulonomo dille qualifiche 
camere t retiibtizioni aventi la caiatteiisli(a di avvine 
contestualmentp un piocesso di 1 innovamento e potenzi mu ifio 
delle stuitluic degli Tuli locdi anche nel quadio rlellouima 
mento ugioii ile tali da consentile h estensione della do 
mocra/ra 2 ) finanziamento siatile per la piinin fase attuiti 
va (tal nassetto con eiogazione di adeguali fondi agli luti 
Incili e successive appiopuau disposizioni dn inselli? nella 
logge di 1 il01 ma Libulnnn clic consulta autonomamente agli 
enti olile alla soluzione de) pioblcma del Massetto di ìssolwre 
ai compili che sono stali Imo attubuiL dalla Costituzioni 

La lotta dei chpcndcnL degli TnL locali metlp anco) 1 una 
volta in evidenza la necessita di gii mine eLettiv 1 auton imm 
ai comuni cd alle piovmce 1 smd ledi di c ilr goni idn nti 
1 (gii ( isl c Li! ini itti già hanno toali/ziln con le issona 
/ioni degl) Tufi Joe ih arcoul) sin punti pssinznh delta nr 
lonzi Pero non e stalo possibile nnuiu id uni d( fin zinne 
1 causa de 1 governo che dive dai e il suo Ih ih si no II ni ■» 
cedente governo Rumoi lui issunlo un fitetUL mv'nlo inti m 
sigenle r]j houle j))c girisi? mv ondi?izinni che imeslojjo de 
cine di migliaia eh Involatoli Pd ita con il nuovo gowmo 
non vi sono segni di un atteggiamento nuovo li mamfistn 
7ione* di oggi a Roma le due gioì unte di sciopeio tendono 
pu ciò a npiopon? <on forza tulli ) pioblom» apeili da mesi 
e mesi da anni Ialo posiziono govunitiva è chnnmonk m 
Lenti in un comumonto congiunto eh CGII 0 dolla Poetai a 
/ione Luti locali 

Oggi ven anno a Roma da tutta Italia fino dalle pi ime 
me de) mattino i tavolatoli dei comuni e dolio piovmce am 
voi anno con tieni e pullman L appuntamento pu LUi 0 a) 
Colosseo Di qm pai Li 1 il coileo che si concimivi 1 m Puzza 
S Apostoli do >e pai lei arino Soaln scgi etano gene? alo ig 
giunto della Cisl a nomo chilo Confedei azioni ed i diligenti 
dolio oigamzziziom di categona 

Io tie Federazioni dei dipendenti degli Pnlt locali si mi 
ninnilo quindi nei prossimi giorni pei decidete le nuove 
iniziative di lotta 

SCUOLA — 1 sindacati confermano il progi imma di agita 
7 iom che inizieranno con lo sciopeio del 29 30 apule pi odi 
maio dalle organizzazioni addienti alla Cgil Cisl e Snnfn um 
tano La lotta ptoseguuà il 15 16 maggio il 22 < I miggio 
ed il 3 e 4 giugno Per gh sciopen di maggio ~ 0 quinto 
sappiamo — parieupnno seppui con 1 ivendicazioni diveist 
anche 1 sindacati autonomi II sindacalo scuola CGII hi de 
ciso che anche 1) pn sonate della scuola male ma od elemr n 
lai e nei gioì ni sopiadelti scendi in sciopero Pu 1 giorni 
9 , 29 e 30 maggio sciopeu sono stati piogiammnti dal snida 
calo autonomo dei dipendenti della ammmisliazione scola*Lei 


Parastatali 


Oggi 

ferini nel 
Mezzogiorno 


Oqgi e domani suoieiano 1 
parastatali eh Campitila Puglie 
I ucaiiifl C.ilibnn Sicilia e Sai 
degna Ieri avevano sciopento 
quelli rii Ixmibaidw Veneto 
Piomonto Val d \osta I iginia 
eri Prillila II *R e 29 ipi 1)0 sren 
doranno in sciopeio 1 pai ostatali 
di Toscana Uizio M11 che Um 
bua Ahi uzzi e Molise 

le astensioni dal lavoio delta 
calegni n si concludoi inno con 
lino «c one o naz oni c di 48 01 e 
il 5 e 6 mi agio e con una mani 
fecli/one centi ile a Roma I 
200 mila pii aitatili eom e noto 
chiedono il mssello ìulonomo 
delta cui eie e delta 1 et ubi zio 
ni nel settoi c 

\ r el coi so degli se opei 1 resti 
no natilialmente bloccati tutti 
gh enti mutualistici (IN PS 
I\\M F\P \S! le carnei e di 
cornine!ciò ) van cinti 1 de) 

I 0 \M! lompicsi gh vsii nido 
l istituto per il cominci ciò con 
1 osici 0 I Vutomobi'e Chili ta 
Cicce Rossi I Opri v nizionile 
mv alidi di guet 11 


Ospedalieri 

Proseguono 
gli scioperi 
articolati 


Proseguono gli sciopen siti 
colali degl ospedalien dopo In 
lottuia delle ti alt dive con la 
11 \RO (F pelei 1 / 10 ih nazionale 
ammimsti 1/10111 ospcdiheie) 1 
c iosa del mancalo iccoghmc» 
to da pailo di questi) timi de 
ta nchiesL coinemenL mnr' n 
limoliti economu i c noi inalivi 
a fumo dei Involatoli 
fin 1 motivi dot la tolta mo’ 
tic 01 sono un ho la tu hi? 
sta di fimn/nnunti poi gli ospe 
d ih ta ìifotim simili ii 0 ta 
) Jquajjfji i/ioM ri( ) poisoiMi 
s imi 11 o ausihii 10 
loti hanno scioperato gli os,h 
dilici 1 delta lombmdia dei 
Pugln e della Cal ibi 111 l un? h 
si ormo aston iti dal lavoio 
quelli del I 1 !emonie delta sa 
degna della Val d \osUi II 2) 
seendeianno in sciO)X*ro ali osp< 
h ni dell l imi 1 dt'l \hniZ7* 
del Molise e della I mania 1 
28 quelli del Veneto 9 11 1 ( un 
li mi ì della Siuln il 29 quell 
deli 1 ose ini dol'e Marche 
do 1 1 1 gin 1 e di 1 F mhriu 


BANCO DI NAPOLI 

isiimo DI (RI DUO DI DIRMI > PIBBI 1 CO 
l nn lato ih 1 lo 19 


P ondi pitiimomali e liscive L ) bll(T 9 04 i 

1 ondi di msu v a spi c ili \ co 

per tur a liscili L 11 8D ?j| (>!H 

DIREZIONE GENERALE NAPOLI 

Tutte le opei azioni ed I servizi di banca 
Ci edito \giano (ledilo I onduli in Cadilo Industrialo 
0 all \itigimito Monto di Pi odili so Pegno 

493 FILIALI IN ITALIA 

Filiali all'Estero \stniii Buenos \iu s ( Instivi no Mo 
juImuo \(vv 'inik 

Uffici di 1 appieseifianza all'Esteio H imIU'- Ihunos 
\av 1 1 uuolni l ** M I ondi 1 \t v\ \ 01 k Itali 

M z 11 ILO 

Corrispondenti In tutto it mondo 

Sportello alla XIVili FIERA DI MILANO 

\ 1 ìU liuhMm Incusso Poitv D imodossoi 1 
Si WO Pivi SSO II 

«CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI» ♦ CIS 


L 1181 r )?j| 0 !H 
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Ambigua motivazione delia sentenza che ha condannato a 4 anni di carcere per 2000 morti' Talli ci TU COlìf CSSa 



T: COLPEVOLI MA 




A ;> " 

I*' ' : 

m • 

- vri, 


Gli imputati al processo dell'Aquila Da sinistra Frosim, Bntim, Marin 
Sensldom, Ghetti, Tonini, Biadene o Violin 


Colpo di scena nel processo all'Anonima sequestri 


I giudici li giustificano 
in parte con la fatalità 

Contraddizione fra fatti e conseguenze giuridiche - Si ammette che la frana era prevedibile, 
perfino scontata, ma si sottolinea che nessuno poteva immaginarne le dimensioni, le conse¬ 
guenze, la velocità - Si provvide troppo tardi - L'elemento soggettivo scuserebbe gli imputati 


Ho pagato 

i killer 
per uccidere 
la marchesa» 


«I soldi ine li diede Bormioìi» - Precisa comunque 
che era un gioco erotico che piaceva tanto a Buhl 


Ritratta il teste che 
aveva visto uccidere » 

Le precedenti dichiarazioni erano fondamentali per 
l’accusa - Il ^portamento della polizia - Tentarono 
di vendere ,sina alla polizia per trenta milioni 


L'AQUILA 21 

( La vita drilli inermi abitanti avi ebbe potuto essere salvaguardo! ì con 
adeguate misure di sgombeto dei comuni di Erto Casso, Longarone c < astel 
lavazzo » Gli imputali Biadene Batim, Violin « avrebbero potuto scongiu 
t ni gli iun‘1 rii molti u! >p< lindo ì in modo idi unto alle piti filasi pi c \ i 
siimi elio essi nubbtin potuto e dovuto pi oppili usi m basi agli dimenìi dispo 
nibili sulla scoiti delle iisiiltm/o e dn fenomeni digli ultimi giorni» Quisti 

. _ che abbi imo cit ilo sono due , , 

hi,mi cidi, spille ii /1 <1,1 pie. 1 -lai» «I» I»; <> firn 

... . re , ’ limi ri fin nono siali n Inno o 

cosso del \ ijnnt ulTie .dimenio „ mo tum,la „„„ 

dtp> ti i stilli t i»‘ so » nirfbhr subito offesa Si u 
liuti» n di tubuli» d» onosc < ciot clic li fi sua ei i 
1 \qu i Due li» 1 di» n» » punisti on oinni itlcsa ma 
oio sonili me s n nn p> p,, costituii u un lento essi 

b g| > o 1*1 ipoii u d itimi » » fine t poni a pencolo In ti 

Ha ni ‘ i m m >m lini do t n c j , H /, onici fi ho di un nu 

no» i ir orni i i schivo hip t nino indi tenni mio di pti sane 

li 11^ <, M I , 1 ,l 1111 1* , * \ cogl cndo pienuninte le te 

FlBV *»* I I UHM 1 » 10*1/ i ri. 1 Ili Ic » 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 21 
« Dichiaro eli non osseio 
stato piesente all omicidio di 
Gianni Picnau la sua del 
24 agosto 19<>7 Non ho usto 
icccleie il commeiciante eli 
automobili le deposizioni che 
ho reso divariti alla polizia 
ai caiabimeri e il giudice 
isttlittore non sono attendi 
bili » 

Queste le parole pronuncia 
te in Coite d assise da Gio 
vanni Tionci pochi minuti 
puma delli chiusili a dell i 
udienza odierna Le die Ina 
iazioni del bornia enne con 
sideiale dagli espeiti della 
Cumulaipnl e riag i ìnqunen 
ti che umano seguito le vi 
eencle cieli Anonima sequestri 
come fondamentali c ipi d ae 
eusa La ri al fazione — che 
ha lascia f o seonccitati giudi 
ci avvocali e il folto pubbli 
co pi esente in sili — mosti a 
il delitto Picciau e lo stesso 
affale dell Anonima sotto 
una Iure di voi sa 

In primo luogo ìiemeigo 
no ’o perplessità e ì dubbi 
su tutto i indamente delle 
indagini e fiovano maggioie 
consistenza le cufiche avan 
zate da piu paiti sul coni 
poitamento della polizia Que 
sta nello sciogliere il nodo 
dell assassinio Picciau si era 


soluti di due test monnnze 
cuue quelli nppun ei ri 
Giov inni Tionei e 1 alita ri 
Nino Maxia il gesloro elei 
bai del Poetto enti ito ne li 
bandi pei nusruc ad ofli 
ìc aedi inquirenti mforina/m 


< i il come Orni il tommer 

< a ite d luto Mano Casula 
Vini tri altn e ighintani 
ridir boi se molto «anaci 

Un litio significa no episo 
ri ) nnidsto finori s.'gieto 
» ve n ito dia luce il pioces 


ni su punì e liminosi delia j so Un certo geomoti a Albe 


1 non una s equi tri 
On Tionei sostiene di non 
es^eisi trovato d nauti alla 
villa di viale Marconi 1 1 se 
ra m cui Pier i ut fu iati) 
fuori «Vidi passue - e ' i 
veis one resa starnane tn Coi 
te ri assise — delle auto coti 
a bercio B ungio Pnas ed al 
tn uomini del suo clan ed 
ebbi 1 impressione che stesse 
pei ice idei € qualcosi rii già 
ve Ppi esempio pensi» rno 
Pia et suoi volesseio uc 
ride e Piccini Pei il lesto 
debbo ammettete che mi con 
vans che Baingio Pnas Vit 
tono Piras Antonio Balloir 
e il custode Musina fosseio 
colpevoli del' omicidio riooo 
die m questura mi mirtei 
laro io la testi con Decorno 


i unico di Tionei c del 
comnussano di pubbl ca si 
< iiez/i Meloni offn a Barn 
g o Pnas die allo a era co 
n >si mio come uno dei di 
Irnson di oraziano Mesina 
ci « vende e il band to alla 
g ust zia per una somma di 
t enta milioni di Ite» Barn 
go Pnas non ìespinse 1 of 
felli ma — come 1 sostiene 
i' geometia in contano con 
1 poi )7i i — eia piu lutei e 
Mfo il u quoto di anni » 
li «vendi i» di Mesina non 
venne conclusa 
I colpi eh scena odierni 
s nono certo a iidimensio 
mio la voi sione del banditi 
suo cittadino della nuova 
* rullili i della ennunilita sai 
di dei rappoiti c dei colle 


oie complessive di interio ^amenti tia ambienti coni 
gmon » me inai meicantili del rapo 

L minutalo ha invece coi uogo e ambiente pastorale 
feuuato che li banda guidi *. memo naie che Giovinni 

ti da Barn-io Pnas n eh lionci ha tonscfmalo ai ?... 

Bai loro iveva già pionto lì c ' 1(, 1 1 foise in piopo«ito 

piano pei il sequesfio del qui cosa di rilevante Alcuni 
1 me.listi nle Nanni roride e intenogHiu paio iinanKf.no 
si prepinva a lapin in lem 
pi cuveisi 1 industriale Chic 





n nriimn Ilimlin» A littllin A EvereH (Washington) il quadrigetto Boeing 
jj I ilBit# 14 III nJxJ xiUUUul 747 delt'Alitaha, noto come Jumbo, ha com 

piuto 1 primo decollo II gigantesco aereo, che pesa 322 tonnellate e può trasportare 362 pas 
seggei , giungerà in Italia «I 20 m.iggio ed entrerà in servizio sulla rotta Roma New York 
il 5 giugno p v < le Idolo 


Sacco di 
Agrigento : 

altri 38 
incriminati 


pxmmo -I 

lini ot'o r\ imm i li itoli i 
ali fu 1/ on ii i del ( omu c fi 
Agiifiento so o '.tali ru i minti 
pe mietesse [invaio n itti di 
ufficio c I riso uliolog co 

I iniziativ i » [vu(ita di! so ti 
luto ptocut itilit fiondali di Pi 
lei ino \tcamo il qui le ha pie 
sentalo ili i c incoile i i del tu 
burnir di \ui cn*o una dui s 
situa uqutsunn iella q nle si 
affimi i ti a 1 alt o che n< ’ i 
citta d ì ti ni ili t t ho hs ni 
C 01 IU 7 ine » elude ismo eletta 
ilio seno st iti deviti a s 
stt ma 

I f il ai q n i si i fc ,co io 
le imp it 1710 u scio tega i a i 
s stoni ilei i/ione di dev ita/ i 
ne e fi s i > i/ mie c i hit i c 
fi iito !» g t impi ippntfii o» 
qui'i n i ino goduto gii s uc i i 
tatti cd jzi 


A Pozzuoli 
manifestazione 
seguita 
da incidenti 


\P 01 

in t ! 1 \ > i/i » i 

omm »ii » <> i » k 

di u n> > n [)( i* n i t 
_ u ì t ih 11 p ole >i 
< volt i t un in» i Po// » 
in i i fc l i/iunc » li» e i iti i v 
de Ilo st ilo di c . pu i/uin tu 
1 i pupo i/ionc 

\liuiic nn„l in fli di 
s sono i minti i »i i//1 1 

Ut > ibblK i 

Dnp ) il t >m i i o i 
fi iti il MI 111 I I I 
Unito fi » ih t ì 1 
Itili io II il I 

/li il i n ibb i 11 > ì ti 

i i il» I ito i s i 

» u il i|)[)t fh c » Il i 

i n si mìo sii » Pi 1 1 1 i n 
uf t i/ u < h ii no bine i 
il de Il i ( u n in i e i i 
ti idi fu ij pi t 
i i b min i i ì S 


Udine : 
due liceali 
sospesi per 
tutto Tanno 


>i codi con >. de 
U s » 

i 11 ii to i ci i» > t p <> 1 o 
m il Ino c t ito tl l ì 
> m voi ii t no di 1 m >v ih n 
lu U nlt su» in <| 11 » i d < 

I u n 111 ni» n k \ ino 


i » 1 mbf> o «1» i 

ino ( mto i In | i tilt 
i \ 1 II > I fi b i in 


fo i s lato ola tu ì la fuma 
non ri aubbno siali n lune c 
a pubbli! a iniolinnila non 
ninbhc subito offesa Si li 
«mosce ciot clic li ftana ci i 
pievisti ria ornili ittcsa ma 
jn i costi!ime un irato essi 
fine i pouf a pencolo la n 
la r 1 mh aula fi un fh un nu 
nu io nuli fri mi mio di pt i ione 
\ cogl cucio pien munte le le 
. . w s I 11 | (lift si h SOIIIi n/1 u 

111 1 ‘ 1 1 , P i In uisi accadilo c negl 

i ili in \ * d i ì ii i ( | | odi 1 t si li n/i si» s \ del u i 

u '. ls1 } *' 1111 ’ ,, to d timi Noi ìon elise ut uno 

1 tlL1 rl ' " . }'•' 1 * ,n ! 1,1 t.si «lUlKliL,. Ci lini 

‘ 1ln 'M'",’V, (l ' ' ' , 1 mi. . I .11 < . nell, <k po 

uimni lisi, ni t im ì 1 1 /Kit., dello ■ fe^so mpottneie 

sumvo ) i Un ck li Hi ululi il i a» co io dell ultimi 

, , , , di munitici t rie tonali che egli 

I ri clic e potuto ac ad , (( \ae i \ no/i » ili) cani* 

Questo fu 1 iute ìlofiiliv ) m*.. > 1( ( j ( | v noni poco puma ck 1 

Micsp die pe.LOSH I opimo e , ,, , ,* sl , ulll D , 

pubbl c i Io o li doni me!. il. Pl1 (ht , , a)M \ , rt , mene 
mulo ceu . di dm imi lupi „ n/1 , mr . n( ftl s B „ m beio di 

on 1 ì cl ’ U n / ', i 1,1 L l n. 1 m tulli -mio quoto m 
d ( ,' l ,j II n l L.udm 1,1,11 Un nbhia no lasciato nonio noi 
!' di IL Unno n temmu . un. ,, cns , /nmimr , e spe^e 

e t. maialo Mimimi , ()|( s0 „ o „ 7 ,, , hlu 

ne,i umido -i A udì/ o oh. lln h (n„one I e Sp ssc di li 

mi pii»,il ire usili di mncoiso |n lll(h ,, ,|, s( ,ul i si poli i 

»;> "di di omicidio c.poso „„„ (h || ncf| „, , n . d db fu 

plnuno d li mi di ioidi/ bn mon.ono 

nc tutti ìgfii nati clili i pini 
suine dell cvuito limo l ngc , 

gnu \io \kki co in due Eccezionale 

gì In etnie del s» ivi/ o e isti ii _ , 

/uni idi uilirhe delli ^VDI 1 VGlOCltS 

piotissot Dino lemmi gii capo 

dell uffiL o silici 1 ingegni Ro e , onesto filo d 1 sofisma 
beilo Mimi gì cheltoi n r sp c it he o filili duo \ s<nten/a 

nei ile dc'la S\D 1 ilpioiissoi piosegue i ’ ingo simun lido 

Cui/io Burnì ex pie lente jp e u ittenstuhe di compatte/ 
de li l\ sezione elei ( usuici / \ p cl uce/ioin’e '(Ionia elio 

suini io» e dei lavou Uutbhci li fi ina assunse ile 11 19 del 

1 ngegnei 1 lancosto Sen iclom j ,» t jf <) otlobie 1%1 
e >1 piofessm Pu. ti o li osi» lì Iìtso a (ile i ilio lamento 

membii doli » tommissoc di kssuh piececkntc di fitto co 

coll nido del \ atout 1 iv uhi y mr pmc ncs uni onoseen/i 

\ lini \ le ) 1 n ex e tpo de no i toni e a ma I ledisi In so u 




Dal nostro inviato 

l»AHM\ M 
I tent il \ i di fai tuoi i 1 » mi 
e hos ) Mai ! ) S e falli i Se 11 \ b 
girne ano automobilistu Ih in 
e ambulata i te te k a le»tc » on un i 
! 1 M puntai i al s< no d»'<!l i no 
bildonna non sono stili »b» un 
lungo mo\ ime ni Hissiiuo tini 
pi mino ih I >( ut ile !» Ini 
si< xessiiili del le del velie» 
Bubi Bollinoli Questi h sui 
picndenU contessioiu elio 1 t 
mai » Baioni h i leni i t » : t 
al gmdiee istillitene dotte») Ho 
bei io I m lotti il t» i inim et m i 
gioì n it i < <>m uls » fi» ps i «• j n 
le nog Uoi i eli e oniionli eli un 
millei pioti utis] p« i ox imo 
i se l l molli )l I die cu » 1 1 eli 
Sin li uiee co 1 un in hi im 
messo I velo Ho pigi'o 
(. in 1* mio Se tgh i c \e i( » t i 
inis i pe te lie f »eo se ie> tuoi i 1 1 
Mun Slot ami I soldi nu h 
dette Bulli M i u ti Ut i\ i solo 
di un gmoeo clolno » he il Bm 


co il mine ilo eseeuloie di un 
ten' d i omicidio (niello della 
» unibili U i c ìmiot c ino BMW pÌ 
quilc limili continui i pio 
dumi si cslnnea 

I! guidatole dilla BMW I neh 
B ititi e timoi t u i cpci ibik. od 
< sempie inseguito da un min 
fi ito di eatun i pe coneoi so in 
tentilo omicidio Si questo epi 
sodio il limoso incidente clol 
’ 1 gennaio dnnn/i ili i villa di 
M i i ino e i sono teslimoman/o 
conti istanti 

\ questo punto u sj chiede 
l)« e In Bubi Boinnol ih n e 
i i on I mto m gale) i I un 
es tu moi ilpienti spi(gtvolo 
i due al P1I1//0 di (mi 
sti 11 mi non mise limo id 
me isti ii lo > I imminente 
pe lu un coni ionio con fa 
m n i I «uso iv veti i doni mi 
stesso 1 non ci stichhc cn 

StU))l) I si pi 0 |H io il i » c i e 

di S m li uh e se o I inclusi 11 le 
dove ss» «sstic i iggiunlo da 
un i hi utt i so pus i 

1 ' giuda e i li ultoi « d ippi i 
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poi tali 
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si mete luto pei ie-.li 
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die il 
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\ ino \ io* n ex e tpo ck n o 
Civile di Belluno e il pio essot 
Augusto Ghetti dii dime dello 
istituto di idi aulici di Mu uvei 
st» eli Padova anime « una 
chic di esper meni sul i ci 
clut i di uni Inni 11 un m ideilo 
del lago del \ a ioni 
li Hfento all \quila pei « lo 
pittima suspicione (il ioloie 
dei supplititi av ebbe potuto 
* turbai e l oi finte pubbl ro e 
1 otrime pmccssiiale s) d dibit 
fimenfo «i e proiiatto per olile 
un anno II P M di ud onza 
dotto! Iroise aveva c uesto 
20 anni e 1 mesi pei sette ini 
putiti uconosciuti colpevoli eh 
tutti ì irati asci itti e 0 anni 
pei il solo ngegnei Viobn II 
tribunale In piosciolto tutti dai 
mali di fiana e di inoncl i/ionc 
ed ha condannato soltanto Bia 
dono Bai ni e \ lolm pei gli 
orniceli pini imi Esclusa lag 
gì avanto della previa one con 
(esse le attenuanti genetiche (ì 
anni a ciascuno ridotti a 4 col 
condono 

Mille fogli 
dattiloscritti 

Come e possibile se nella 
sentenza stessa (piu di nulle fo 
gli manosa itti) si possono log 
gei fusi come (piehe di noi 
citate all inizio * I possibile a 
causa di quell i che a noi som 
ht i la piofoncla conti addizione 
eh cui linteio documento del 
tubimi c dell \quil * e pei coi 
sa uni conti iddi/ione insana 
b le tia i fatti stoncimenle 
k et ititi * o le con v ( guen/e gii 
ridichc che se ne tiaggono 
fi su» co del iag Oliarne ilio dei 
giudici dell \quil i t i dm b 'e a 
questo < \on sj può rondan 
naie perche il di'-a^tio del 
\ ajont non eia stato pieu^to 
i sattnmmte cosi come i^so ck 
tip realmente a tcidicarn nodo 
ite pmhcolati modalità di lem 
po fh dimensioni ili causi anon 
pr, Il che appai e cuciente 
mente un sofisma 
la sentenza non negl — e 
come poti ebbe dopo aver de 
dinto oltie )00 pagine all osa 
me dei fatti' — clic ì iesponga 
bili ckl bicino del \ atout sa 
pc (io ])» i f < t munte t!u sul 
fianco del monte loc si eia 
dolci munto un mo munto fi a 
noso di f noi mi dimensioni in 
nosiilo dii pumi invasi spe 
i montili noli mpnnto idi ni «1 
I ti o ne u noi ì lo pie m » ip i 
1 / o i de 1 i S \DI il il itti i o 

| irv 1 il) «o di i 1 1 u a le 

n ito ul )<! l o pe « l v no ( o 
n 11 |u» I hu in lo i f » 11 

avi bbc cl v iso n d e c au > 

i // \ imi a n iov vi >i 
ros o < >n nio ,< i hiLU/zi n i 
gì ido la poh > ten mi i i »'i | 

1 1 omm s )io ci co \ ino H 
in di luco i pt >v v o d 
un nn s i » noi m 
! i >ni n i il nos n di r t n 
i f » 1 coni t imo '« df 

c i iip itati fi srh » il o i pi o 

f s )t (, IO IO C \( I fi UN 
lol d sistio » pi li m ile »m 
ni svo p utuol n mi ite pii 
quinto nguaida il li i/o cd u’ 
timo inviso quePo chi poi t in 
do 1 icqu i nd h u ino fino a 
710 milii fli quota pi >\oio li 
it ai (dn S min oi il n iczli fi 

» iti i i ni i h( pie 

I * i _ t 

u ul ( i i B i Ir u p r f 
\r 1 » |o h n » ori n h 

stonili > et fult I no iti in 

di I i lo ìc s (i o av in i ì Ile 

« is< i il ni > t» I oc jn i 

'ira »i ì e ni ih Q n» 

» i ì t m i •> on 
a 

n> ne di ria o h fin n V 1 


nulo il conti ai io dui mie il pio 
cesso') poteva fu pensale nel 
un cosi Illuseo passiggio eia un 
movimento lento ad un ciollo 
tulmmeo e lepentino che avi eh 
he fatto sconcici e 1 micia fi a 
ni in soli 22 secondi all i ve 
Ionia eh % cliiloinetii loia 
fa sentenza adornlli a posino | 

I ipotesi — come già fatto dal 
la chiesi — eli un < cingili i 
scientifico v tuttoia iriisolto 
Soltanto a paline dal 6 di olio 
bu quando minici osi sintomi 
nuovi e aliai manti <1 inclinai si 
degl) albcn le fessine tirili 
sti idi) cbbcio a manifestai si 
diventav i ipotizzabile e pieve 
(libile una fiani molto lapida 

M i a questo punto — sostie 
ne la senlen/a — I inondazione 
div entav i inox it dille I o sv uot i 
mento ck t lago iniziato fin dal 
2 fi seti emine su oidme di Bia 
dene noi poteva pioceduo piu 
velocemente poiché avi ebbe 
peggiorato lo cose fi «cui di 
sacco* in cui gli uomini dilla 
S\Dl s erano ficcati con le 
'oio stesse mani lendeva li 
mondazione inevitabile e una 
cosi inevitabile — sostiene la 
sentenza — comsponde ad un 
evento f itale Neanche 1 monda 
/ione che — essa si — piovoco 

I I sii ige di duemila vile umane 
sussiste dunque come irato 1 

Che cosa icsla dunque' Re 
sta i) fallo che non si piovvide 
iMo sgombrio di Elio f onga 
ione Caslellava /70 una incom 
bonza clic spettavi secondo 1 » 
sentenzi a Biadene Ratini e 
\ 10I n soli che conoscevano i 
dati degl ultimi giorni I Mi 
i n il direttole supuioie di 
Ih ìdene che se ne stava i Ri 
pilo e tu infoi maio telef mi i 
mente i on poto i impatti e n 
degli oi imi' T 1 pi of osici Io 
nini eli» il mattino stesso 1 1 
0 ot fobie mando un ingeniti e 
HoMlfficio smeli il Vajotii'' F | 
I ìosini e Sonsidom me nibii i 
dilli commissione di collaudo | 
che da due ini non si eia pu 
latta ve dei e al Vaiont 7 Tutti 
questi \an io assolti poiché 
«manca l elemento soggettivo* 
del ìeato 

\ dire il veio questo c'e 
mento snobu t ebbe mancale 
pois no pei Biadene il culaie 
suiveneo il giorno del tisi 
slio la ti emenda fnse inoli 
luce «Iddio ce la mandi Ino 
no’» noi dmo-.fi ava — Mando 
i i s t i [on/i — il presagio ckl 
i c itis loto nai solo una puoc 
Liipi/o r cena u Mi q lesto 
p u» d v i aio i ni «! sco'p i 
I « ot v i soi o tal solo pci 

t \ h > i » t » w 

s pt< m N on pt ictu { Ho il o 

i ( on > h mie nto abb i ibi 
d ì i i Ogl i dd pio! ' o 
X i t ps i d 1 a S \Dl a 

ou ìi >i oito di sìihoid n< I m 
i uni i I i/jomc fi ibh 1 c i < 

i 'd soc k fa pi v ai i c lie il 

p ibb m n trio e il x no < 
sti itt i di Ih Unno av ( v i io 
i i ito ir i v ìmonto min ce, i o 
I ilio c ) 11 s ( ntc nz a de 11 \q \ 

( vtufi» pmjIk t unenti Su u 
diventi cicli ufi e logico che 
ussuii) de i - % [ions »f) t \ 

ih la lonted on uè de di M » 
S\Di nc linei Moine del 
l) i i o e ne luche il Ministri ) 
d I n in Pi bblia pei i s m 
dn ii I v in/1 s ano < h ì 
ili 11 1 1 X>ll»h 1 ( Il so' do ck 
m i cn/< d I mia < fi a 

i ij > i il d m o i c 1 i 
il n » \ v 1 

\ ì i ut meli i pesate < o 
n i ho 1 niniagdiv > ti 
i [ r t » e dun | k gì t 

i 

Mario Passi 


f |I| p 1 t 


due li in uc Ih s i li 1 » » < ni 
seno non poi gioie» » ittico 

vi ino In 11 o insculto 
la Buoni - mi coni poi tu pie» 
può cernie uni che hi p icinta 
la test i In que 11 imi) cn ( ni 
sono iov tuli Quindo lori 
pilo il clu hi iti ) cì i c id il i 
ii i oi mai f » cippo i udì 

Pe i 1 un u i dopo qiit e a il 
m ss om no i l e s» i » >o in ti i 
n \ se pc i 11 ponete ce » i 
11 c» oline ubo i- M iv ito » » on 
l muto Gl in Piolo Se u i che 
cìic isa o so o di i » e t i/io 
ih ven i scatcci no i >hih 1 
multe doni mi v uni pe s ( v 

e-o ahi gli ì/n » dii c «uè 
pie/iO'.c me a/ioni uo> > he 
I te it > di i ite'l i/ioie c i ii ebbe 
si n il Hsf. t li» ], de 11 o non 
c i qnlo de eh h eui ) n ih 
di 1 muli 

Iti gileia jesteia Igni/ o ( oc 


i loie» n un 1 1 » s[ u i n ’n 
n ) \ ile \\ i v i c ni,li e so 
senno chi h ni iti om eh 
e i o 1 i i eli Ih u ì n *o 
li i ni cpic t i volt i li i de’ 
h» M ì i Mi M li 1 i pu t 
mi i t ni i i [ lu o 
t i ito i Mi pc i) s n s m 
, ) )J- ito) ( 

| \ u hi i i s i I i che in hi 

» i ii « t i n 1 ni no de 
l m » i it \ i <1 il ( un s i e 
I i«i moj c Buh Bor 
| i n! 11 > i m 11 o i f e 

I i i» i i » I un ii ì S mf o n 
| «io c« il n ieri (tini ( di C or 

i» ovai clic ni va i itali > 

| i > \ ne zi t ( ne illese n 
' i (ii/i lui iv » ins «lo e 
| oo a io che foi v >( cipi che 
noi a to nna piu con o 

I Angelo Matacchiera 


Da un amico in un appartamentino della vecchia Roma 

GIOVANE ATTRICE FRANCESE 
TROVATA MORTA DA 3 GIORNI 

la polizia afferma che si è avvelenata con i barbiturici — Ha lasciato una lettera per la ma¬ 
dre e la sorella — Era amica di Caterina Perù zzi, la ragazza bruciata viva in preda alla droga 


Marietfo tutta Roma *> carcerato anche lui 

Ha sedotto 
a San Vittore 
una detenuta 

Da tre mesi attende un bimbo - Lui ora 
addetto alle pulizie, lei alla lavanderia 
dove si davano appuntamento 

; mu l\o ’i 

« Pumi o confidenze o una « tot i (c aedo di essi i e 
” c nti ) noi lo ululisi nei ìcpailo puicco'ofiico del peni 
~ 'cn/ mo di Poi n ni k la notizia suina Ben ornila 
Z liovo )9 un detenuta nel caiaie di Sin Vitloio dall m 

- (unno s»_oi«o di lio mesi aspetta un bambnii E instila 

- uni i qwda mchiost i h pimi» dette tio clic pu sono stile 
Z impuntate sull episodio pc Mptic indie ehi ( il pndic 

- Mmo (.uitu eli od ann indio uj cloton fio i Sui \ timo 
Z <id )(i mo serti so in attesi di c^-so » giudieito pe i uni 

- st i le di ì i pi no 

“ Idi som i cit i tceu I »o imi nto o le i _i 1» 

Z ' ci » e III pt i o i e il ile 11 mi m pu vi» a qu m o 

« I 1 il n» lo» liti i i u t i dove hi lieti » \ i Pi 
“ M i o ( u u opi i n mi io » In. Muto «iti Ri 
-mi » s no » » iv m » lue i \ ntc h lo n i 
" os nilo nme t o m t » »u i lbuli i i hi 

~ [ii nn pache u I» lo i p > zi» di divi u ni 1 

" In i u t una oscilli i ii it ss mbm d bi*,utin e 

“ 111 Milito» li mu i it v » f s ì! i poi!» I! i 

- 0 i si mi i v. mi i i lisi» i i »f i z ii io 

“ d i i < i» 1 t li/ o u I ni ) f > i (iii/n i invi 
-zn i mi» timi nu 1 i u li u uni i » ( f u o » mn 

« i i|> i» pop o q n c <oh ole i vodn pu i u seni 
“ mu n i di dn ile s, | ih ( *um i t niì duo ) tuli 

- nini hi pigili i< il lo» »o mi p» ile nz no ni Punì i 

“ oov ì donili » liti li istmi! » slu d(l reso non » 

- imo o ) qmsti b ti sventi cgi lidio min ti un itti i »t» t» 

Z nu i » t il i inaiti diurno li sin Miiegi/ioic indo u 

- ì piti mie 

- Ben cinta ho o hi pi He fu li n ti dd suo uni i 

“ inni o s n qui to li ii bulli »i i ul i/ioti» (oi in 

- s. moti h od » i 1) u in v n (dii 1 ! tua qu» s i 


| L t da m Ul mo t \ n s io , 
ippu umilino mi cenilo di 
Bonn uvei-.! a mio n <u 
C Ulto il O ^CI ttoio i giov i 
no c he'n Mi h ett i li incese 
cica t i sso o min 11 <i uh no d i 
k giorni ni ì nessuno s, n» 

<ii luoi o ln r itti i i ig i/ 

/d I mine Mai i< Beli ni C i | 
vallilo 27 nini eh Sai in 

di» S < Mi I S IVOldl dbltcìV i 

so i ni ìppu lame n ino <i 
[ii mo p ino di \ i de D< i 
1 in >t> nc a \ ( edili Rom i 
i pochi lussi (h pi ì// i \ t 
m / i 

le 11 st a un io un < o o ni 
<1 ito i li ov n a hi b iss ito a 
i poi » m i ih un») li i ì 
posto ! g ov in» dii h i 
l \ V t 11 O 1 poi t » I 1 » *1 L I 

i isocjrU i dii fa o un di 

,a unii gioì m non v< <1 v \ hi 1 
li idgiz/i si , decisa ut i i 
,)1 no li poi t i 

l due sono intuii ne diti 
7 ione cd limilo hov ito li gio 
uh fiantcsc ih i soggiorno 
osammo al suolo ice mio il 
o salitolo In filo di sili 
guc li lisca a dii \ Ixicc i ni 1 
pieno ipp ut umilio sin la 
incotta invi affittito qu indo 
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Mane Heleno Cavallaio 
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1 i pr» xsl.ii » munsi 11 1 » n 
« N Muovimi ni In nummo 
in pulieoi h sull» miopi 
» » mio s» iti i n top alt l nn 
moti» liti p» i uihwioiu pio 
\ » ni» ut» dii \ti ti i setti il 
u imi il» ( dii iti \ » i so noi (i 
( si mi» i essi i u i im n ita 

li sud» e» i l\ spili» » io 

11 ioni im ì limili sp» « u 
'ini l'» tui » n In » on inno 
v >) um mi ni « i ni mm ot» 
lisi i limili » « » omp i u u i i 
»jh t) 11» pio» i » < a qu ilt h< 
tt mp ii il» 

so mi t» l ili», n stoni 
Il ili un in t» mpo st pi mi» t 
t \ Pnonn » s u i ( ii inuir 
/ ilo »l i unpi i issi 11 n um n 
i ' sj w i »nn i v « nlt modo 
itti n Ih alni» nt » folti rt! 
ju v nP nz \ Miti mi ìon il» 
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NEL TERZO ANNIVERSARIO DEL COLPO DI STATO 



1200 «politici» hanno indossato bracciali neri in senno di lutto e si sono astenuti per 21 ore - 22 parlamentari ameri¬ 
cani chiedono ai paesi della NATO di interrompere ogni aiuto al regime di Atene - Bomba contro il consolato di Lione 
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GRECI 


tieni* Ali sin i nini o ili 
< imi t nti um ilio di \l Un 
n issos AI n 11 \m,< I tUt 

pincione di \wiot Ami 
Iv ii limoli i \ di pi i il i 
( UllpO (Il ( fìlli i il 1 1 in onto 
di Alili n mi isos Ina 
lunga timm di nomi uno 
pi i ogni ( ai t( Ilo di ( uh e 
(ledili di donni ni uhi 
(Ih insiline a migliai! di 
intif.isi isti da tu min so 
no inu hiuse ih 111 (aneli 
di i ( (donili 111 gì i ( i 
lui pomeiiggio un lolto 
ginppn di donne gl ( ( Ih 
dell l DI del PC I del PSI 
e dd IMI I’ lia cui le 
compagne omini oli Alati 
s i Rodano e Pili i Ri han 
no nianif(stato du.mli il 
Pai lamento in 0( iasione 
del t( 170 animi i su lo di 1 
colpo di stato t iscista pei 
1 1 Ulu limone di tutti i di 
tenuti politici Hiilifasdsti 
l n.t delega 7 ioiu delU 
manit e stanti e stata mi 
iuta poi dal pi esiliente 
della C miei i Pei tini c dal 
la ( ammissione esti 11 pii 
lamentali Nell i foto la 
maniUstazione dilli don 


VII NE, 21 

OciKi i* il (.■i/o .imm11sai ni elei colpo ili sialo mi 
Iti iu hi (.iena Data la inini idi n/a imi la Setlmiana 
Salila ni Indossa il umeiiin ha i Innato al i maggio 
li 11 li In i/iom dii suo li i/o ai iu III un che corri 
IH < udì i anno ì aduni <11(1.111111 > di seni si Idei mi 1 del 
pillilo minislio l’apadnpulos, c ima « impniicnLc » pa 
tata militilo 1 . mlausia , 

1 ,ili 1 i > 1 11111 
I t i npm 1 uni nlo 
1 icomp itibili 
di u 1 pi ofe ssm 1 
il pieve di 
Pi Uìrlt/OglU si 
il ili t\U IU 0 II 
immillisi) alno o 


1 k 011111/ 1 ( si dia tutta 

n 1 1 n 1 it 1 I 1 * 1 ) 1 ) di 1 

u ( ( 1 li 11 t p »lmc 1 1 rpj il 

IO nd I 1 (Mi I I * III 1 

Itili! l < 1 1 t!( " ! U1H Ili* I » 1 

t i npi I c > ì <- mi uni ni > 

IH 1 ( ni « I I 1 111 Ih is il» 

li m 1 mi/ it ' un s< topo 1 
di 11 I ime 1 di 1 si 1 n/io di 
J1 1 < limiti 1 1 pi mi 1 in n 

li il no li (I i-s il 1 i nuli lu u 
1 ili ni 11 in m no di ‘ulto 
I 1 noi ìzi i è si il 1 liti ila in 
\ ! 1 usi 1 \ il 1 di t spondili 
di 1 >ppo moni 11 coni 
spondili!] dilli agenzie di 
stimpi stimmi u piiluo 
1 iu WS A i \ss lei ite d 

Pi 1 s Sull i i unni me a pio 

u st 1 ih 1 si h 1 ino II IO! 1 il 
111 p 11 tu ol 111 

Il i< ginn umtimia li Ul«m 
0 I opc 1 1 di sistemata i pi i 
stcu/ioiu di ogni dissi nso II 
mus gli > di (ijsuphin della 

I nm sii 1 il \u tu li 1 uni 
sito ogg il pii! Ci m anni 
Pismii/i^Iu noto economi 
-»t<» ni i\ governatole dii 

i li mia di tracn di * s\ol 

ili dilli p mie 1 1 in 

p 11 leni in di a\i 1 il j tic cito 

II pollile 1 scoi 1 st 1 ( a ed i ( o 
nomila ilei colonnelli o di 
lui lutto iowuu * con gii 
imbiont di 1 MIC » Il < mi 


Fallita la speculazione sui « fatti di Rho » 


in tuffi 


i 


L cominciata leu in cornei 
dcnzi con il lei/o mimasi io 
del co'po di Stato fascista dei 
colonne 1 !] di Atene nei porti 
itali ini ia ettimana di boicot 
tagg o delle navi che battono 
bandien gieca i poituah ge 
novcsi si sono rifiutati di lavo¬ 
ra a bordo di quattro navi in 
attesi di sbai caie o imbarcale 
meta una quinta nave in ar. 
nvo a Odiosa è stata dirottata 
su Mai sigila La settimana di 
lotta daJ 21 al 26 aprile - come 
e noto — è stata unitariamente 
decisa dai sindacali dei lavora 
lon portuali aderenti alla CGIL 
dia CISL e all UIL Le navi che 
1 i 7 i me di ho collaggm de» poi 
tual genovc-a In bloccato in 
poito sono la « Noith Marchio 
nes a Ponte Asseieto I « Ou 
i ino ipulis » a Calati Rubattino 
h « \mbelos z» a Calata Moga 
discio e la « Piotomachos » a! 
le Boo Asseieto pei un totale 
di V nula to meliate di stazza 
Ioidi Pei 1 imbarco di meta 
v me auto e tubi sulla prima 
ei mi state chiamate cinque 
«man» (squidiet- per la se 
condì (doveva sbaicne fosfati 
giunt da limi a) e ano stale 
chiamate tte « mani * per le 
alti e due mano stale chiamate 
complessivamente otto «marni¬ 
la « Ambclos i> avi ebbe dovuto 
sbattale 2 000 tonnellate di se 
samo e cacao mentre dalla 
Pro*omachos » giunta da Ism 
tao doveva cominciale lo sbai 
co di 2 500 tonnellate di merci 
vane pedi aumentili teira 
glie e aiticeli artigianali La 
nave che doveva giuntele a Ge 
rava e che e stati dirottata su 
Maisigha o li (N Zogiafìa > 
\n In i poi tu ili tncstmi han 
no rifu ito di scaricale le mei 
ei che la nave « Mhitnt » della 
«Gnck South Mimi in I ìc 
ha potiate dii Sud America la 
« Uhm il» (5 nula tonnellate di 
stazza) era giunta a Ti leste 
pi ove niente dai poni (Idi Alga 
lina U uguay e Brasile con un 
canco h cura 100 tonnellate di 
caffè e cotone leu notte 
Ad Ancona e im/iato oggi li 
boicott<ggio alle navi gieche m 
sogno ci sohdanetà con i patrio 
(i che lottano in patria e altro 
ve con ro il regime fascista dei 
colonnelli I sindacati poi tuali 
hanno rivolto un appello ai la 
voratori che è stato accolto alia 
unanimità 

leu 1 altio una nave gieca 
aveva fatto scalo nel porto do 
rico con 1 incarico di imbatcaie 
5 mila tonnellate ci» gì ano de 
stiliate al poito del Pireo II suo 
comandante ha preso contatto 
con t ambasciata di Roma chic 
dando isti uzioni Dopo ì u > 
oie h nave ha upteso d lupo 
non vendo tu culle gsiinz < 
Alla bandi ns n 1 si trova 
sotto canco un alti a nave bat 
tonte le banche! e dei « co on 
nclh » imbaica fei tdizzanti oro 
vclienti vii tara eh um fab 
bica di Rivenni i poi tinti 
hanno denso di « igno uh» 
leu lo oi 2 uiizz izioni s lidie sii 
(C GII TISI ed UH) hanno 
pubb'icdc un rnamfc lo nel qui 
le. — o ti e s dai e I annuncio del 
boicottig-ho nvvnto dai portila 
li — invitano tutu t lavoratoli 
a sottovia ere oidini dd gioì 
no di conci inna con'io li d t 
tafun gTcc » lii documenti vi 
ranno inviati all ambisci ti gre 
oì m Itala ed al govet io ita 
liano 

Nel poito di Napoli sr o quat 
tio le navi gieche attiaccate al 
le banchine «Ira», « Konstan 
tims v «Aigostobi- e Yos » 
La decisione dei sindacati dei 
poitu.il ha causilo piobcmi di 
Oimeggo pei a re navi he so 
no in i ida n a esa di uit aie 
in poito 


Medici divisi 
di fronte 
allo sciopero 
anti-riforma 

A Milano scarsa partecipazione degli ospedalieri 
I medici degli enti di previdenza e assistenza at¬ 
taccano il governo e preannunciano una lunga 
lolla per il servizio sanitario - Mariotti replica 
a Donat Cattin sulla crisi degli ospedali 


t \ sONpc isionp gc nei ale del 
latinità medica inorimi ita 
pei kii pei 1 ) minuti in tutta 
Italia dalla l edera/ione dogli 
Oi dim pei piote sta contio pie 
sunti itti di « teppismo » di la 
voi don tessili a Rho ha pio 
fcndanentc diviso li c Uego 
na Di fi onte a questa già 
ve decisione — che le scgie 
tene delle fede azioni na/io 
nali dei Involatoli tossii han 
no le imamente condannato 
ìespingendo innanzitutto I ac 
cusa di teppismo tia 1 altio 
smentita dallo siesso Ordine 
dei medici di Milano e riha 
dondn A dintto dei favolatoli 
ad avcie 1 assistenza diletta 
giatuit i — i medici hani o ioa 
gito m modo diva so ' i sono 
stati consens ma anche pto 
fondi dissensi 

A Milano dove lo '.doppio 
aveva la dui ala d 2-1 oie la 
paileoipazjonc dei medici ospc 
dalien ad (Sempio o stala 
sraisa D alti a pai lo stesso 
riunisti o del Lavoio Donat 


La difesa al processo 


contro « l'Espresso » 


« Le schede 
del Sifar 
servivano 
al ricatto» 

I n.u . miss. i Do [.olon/(j 
« di nei stK ! o i 11 tuoi i 
Ih li e jmi tic i Hai i > i U 
n idei i sito h ni u i ri 
gin i r 1 1 z on e lotici it ì 
< on qu( s<_ > no ^ ( n z i i 
i -> ondi ,nite d( imi-i 
di iv i o (I > Pt a i t lo c Ile ne 
pi oc( sso 1 1 i 1 c\ vino del > ì i 
e I I smesso difende i 1 n 
noi ilo (.1 j ii ì qu j o con 
uni sui letteli diede oi u 
ili ait colo lite i ilo da Di I» 
renzo d IT mutuilo t av vocio 
hi ilToimito cne «De l oieo/o 
[h r aUunc noi ci -.t g u r 
e iti iloi ivnbbt potuto s< t 
ari di mo o ni ita ale I 
n onlc mente nchi nlo e mono 
i ve n i mes-xi n ciò iz o < 
qu indo fosse stato no e'-sn o 
Il lcgic » ques o propos 1 n 
iicoidilo lo schede siile x 
soiul la politiche e ic g i 
flutto * di nd ig ni c ho i n » 
no fo n lo u si j ne » i > i i 
(I x i t i t 1 1 i i i » 


Cattiti li i conte lato con un 
lek gì tninn all ì 1 cdn izionc 
degli Oidini il dnilto di pio 
clamale uno sciopcio dal mo 
mento clic non si natta di una 
oigam/zazione sindacale ma 
soltanto di ca lattei e pirto-sio 
n ile Questo giudizio di mcom 
patibilita ha indotto la TNOM 
a convocate pei oggi l pio 
pi io comitato centi ale 

\l di h di questi sellami 
ghc il piobkma di fondo che 
emeigc di questa vicenda c 
sLictiamente politico e ugnai 
da I attuazione o meno della 
tiloiniì samlatia c il molo clic 
nel nuovo su vizio saniti no 
razionale elevi svenga e il me 
dico Signd leali va a questo 
proposito la decisione della 
I cela i/ione medici enti di pu 
vicUnza e nssisUn/d (temi 
pa) che umanizza cuci 5 000 
merlici piev idenziali di attua 
le uno sciopao ai tienili) dii 
27 ipnle al 22 m iggw non 
pa i motivi mlinlmma che 
agitano il nuovo giuppo dm 
gente delh HNOM ma pei 
lagioni eli mietialmuite oppo 
ste ( cioè le gravi didimi a 
/ioni fatte da Rumor in sede 
di pi esc illazione del pioji mi 
ma governativo clic eludono 
ogni impegno (li iUmilia ani 
tana e si ptomino u o pa viti 
nuovo npiammento del deh 
cit delle mutue 

Da legisti no mime una 
ìeplioa del nnmstio dall Sa 
iuta M molti a Dotici» Olitili 
Quest ultimo aveva nmpiove 
iato alle aumunisti a/uni* ospc 
dilicu di aven un tappa 
legg(i(//ì diciso un mimmo 
del )D delle ntte cu degonz i 
Mai lotti 11 pi k ì Meni dindi al 
suo collega dii I ivm ) cu le 
ielle on » n ih mali noi t in 

10 in con ( guen i di l’i apph 
cì/ioih chili bugi o pai ilu 
le ehi pu V( (limi m »a io» » 
spi se pi i miLlioi in 1 issiate n 
/ l qu in o p l gli r noi mi in 
lai i dii gli ONpidili dii) 
bollo p ig m dii b incile pt i 1 
pu siili ih u ns u i » fu li «ite 
ille spi se d ito che h mutue 
non p ig mo 

l J i icio si i vnoli s in ne 
questa situi/ nx dm Mi 
i ioli) hi ogr i si uc m l is 
sisii nz i o puf 1 1 u ili pu i ì 

11 fie i d dii mutiu e eie no 
un I ondo s unt ino mzion h 

( ir è l)i ign i e ornine nu i di 
molili i] lesto bubboni clu so 
no h mutui e ui i pi mi ip de 
di 111 ci ìsi imi u i c 111 < il 
r ( i mi ii l i in li i ii 1 i 


Basta con la segregazione e i 
« 


Infanzia 



il problema in Parlamento 

Consegnata al Senato la proposta d’iniziativa popolare piomossa dal- 1 
l'Unione per i dii itti del minore • La legge Foschi e l’impegno del PCI 


Ix) scottanti piohlema cellas 
s Mtn/i all rii inzi i hi he io 
pala (m notiti fobici lisa 
mentili smsondi chs lutiti 
sociali) è stilo posto un ili il 
lon/ione del Pulimento 
Uni (klcgi/OK chi ce lituo 
pei 'a pioposta di legge di ni 
ziativ i popolile i fivoii degli 
handicappiti e stata ì cevut i il 
Senato dii vice pi esulate S 
mone Gatto al quale e st ito 
pi esentilo il te to dii piogaio 
d Icg-c con (dito di 6 nidi 
fumi dei pioponenti ncolu n 
tutta Italia Ai lappi osi ritinti 
del comitato — eh cui f inno ni 
te 1 Assocn/ione famiglie t m 
aulii subnormali 1 Assocn/ioie 
assisti ii 7 i urli spastici 1 IJ none 
poi i dii Ut de m noi assona 
/ioni di invai di avi — il se 
natolo Simone Gatto hi mu i 
i i n che il disegno di li gg» *-c 
ginn h pi oc odili a pi ov isti chi 
li gol i mento 

1 11 pi osi ite il i cons P in 
dello 'limo indie lon I os ni 
\( 11 ) c he li i i) osont ito » 1 1 
(anicia una mitiga piopost i 
di Ugge Presupposti comuni 
delle duo inizi dive som I i 
s)ollo do ditti folcitimi) ili 
di H i lei Min i uni in i il log mio 

c >n li f un I i i con 1 imi) t n»c 

donami I insciinipnto sicìih o 
il coni itto imi i eoe 1 no noi 
li ili 1 iv uno i o il I iv ) > l i 
t po d is ìs'onz i qu u I i o i 
pc i litigoni noisittoi ic hi 
cgiegmto mi tt i ad i n 
tino ogn d a n m/ioir 
\ i t it iv i h v ilo dio o li 

irojx) li p n isi uo irlo 11 i > 

ovolo pi so io nudi nsp ) 
iM itttnli s tinziono Mn » *- i 
•o oc 'otto li > oi iz on 11 
ho di pu*o di vi i so' > i 
sommo ito mini f mli T1 PCI 
ho l i noi g u no se o ri' 
convegno mzinmle s n dmtt d I 
b mib io ivov » iff on ito i 
sodo no' tiri o torme i 1 nob i 
ni dod innrtnrm» idi ni 
h to d 11 d scoi o u il o s i 
1 rifui/ i sta piomti do un 
sui proposti d le Geo 
l no dei punti con dovei irli 
afn coimless v i riouli bini 
oppiti Si conilo )I none pa ì 
du Iti del ni me snobbo o ( 


se di soie non passino v il ilm 
h h ili illude »z ( del i it urlo 
mentale Sono tists con quali 
ì multati piu bissi si li inno n 
gì nei t con barn!) ni poco pupa 
iati sul pi ino mguistico o c i 
tui ile appmto ì figli de ix>vu 
Ln (Upi\ 1 afìo ondol o di ìenn 

10 con (iiiesti metodi (Csnndlì 
191)0) ha dato con t nsuHito un 
13 h poi conio rii b inibì u ì 
taid iti li i ì ligi di 1 sottopi o 
blu ito Secondo un indisi eh 
6-1 (Bikom o Benim) upoiui 
la m un lavoio cl giuppo di st i 
diosi di Rom i ( \mm limiti Gio 
cimo Ossi».ini o din) si m 
campione di 1000 donni clu fio 
qucntin > chss diffi loiuiah d 

11 i r r sono ci lini al o opeia < 
solo il 2 7 sono tigli di piofos 
sionisti clu igeiti usi giunti 

foci issi chffi ronzi di in !t i 
1 n sono desti! do n bimb m 
con distilli)! di c il it tei t 1 
piogo to I ose In pu i ili l m 
1 ono o mozzo cl ( n itti i ili) li 
scuole spemi r ono lI^orv 1 to n 
illuditi montili Mi visto 1 
s stomi eh solo/imo quinti 
(uditi in teliti non lo sono 
T tuttivn li pio Misti I oso i 
pone 1 iooon*o sidh clis^ sp 
tnli o d ffaenza’ e sdd utt i 
n propino uni un o p oh i 
noeti d ut udito o il cl uh 
11*0 

f |s»inioii*( 7 in io i s eh ( 

I i id v » it ìg'* s s n i i 
) t d ) ) io ti il c d ì >o o i 


I zi munto dellt dissi r pia ili < 
d l'ain/i ili cl i un 1 ito smai 
con un ai co'g mento «sai olii 
co li comi idch/iom di II litui 
h scuoh dd) obbligo dall liti ) 
cicali nnssc di lavonton sotto 
qinlificiti di sliuttaiL meglio 
Lm vai issistonz i vaso g i 
fnnchcippiti non pm esser 
possibili so non moti fic indo 
mccoimsnu elio sino ad oggi 
In ino consoni o li si h /ioni cn 
olisse li estInsioni h sign 
M/iono Questo non vuol dii 
rinvino id un ipotetico domai 
1 iz ono spu ili a vaso 1 mi u 
zi i in ddncolt i F cl mio eh 
um pule (I bimbuii quelli vi 
ì imi n»c mmoi iti m misuia gì i 
vi chvo o soi< cimi i ut il z 
/1 irlo tutti ì piogii ssi d< I i 
mediani i 1 infuria socnlmci 
to nu colpiti dove ossito pio 
*i 1 1 issio n indo io 1 insci linei 
I i (ornimi!ii o M i po la nnssi 
di qui ti b imb ni v 'timo nel i 
ni san clolli mmignziono 1 ì 
/nu di co ululi o non può is 
s< 11 eh osi da quella Ji ) i 
iM i ih dt (Iti o m lotto d ili is 
si oci ludi i btmb n per un i 
scuol ì n don» i e di II obhl go eh 
moadic i neh gestione o noi 
conten n ^ tonino pieno pi i 
mi c omun li in Inni m n i 
clu Iti do bimbo) d gioco il 
vado ilh viti so do snno 
11 mi n o ì ih//d 

Concetto Testai 


Espansione delle attività finanziarie 


il prof. Siglienti lascerebbe la presidenza dell’IMI 
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Sigi I (Il fi¬ 
li Ito H 
(Iti (l Uditi 

< m dna il 
i u\( il mi 
i hi 1 pi il 

i i « -.pulso 

< pi o i ->s ) 
luti ) i in misi 

Si le 'uhm rii pillo dilla 
di sti i non um gì ali u I 
icgiim militali un i pi u > 
los i nanov il 1 ) ìs il i u in 

l'Ill UH l (liti m u ) 1 

! iunt (I Ila sim li t 
I i \ mmislm <it gl I R i 
ih I 'ov ( i no k ii mi UÌIIS 
Avi i M lì i ni In tuli ì «oc ti 

S 11(1 | h ()\< l no (I I IV Ol 1 1 

sino unii iti i ìli pii li il 
li i nti i n i/ion il in a il 
di pi i c olilo suo un • li mento 
di ìssuirla elisa miun/iorn 
(pi isi che li lotta i < nti > I ì 
(III! itili i in n ìnipi un t n u 
„u dimnti lutti h i i/< udì 
I isa ti i (finn mie indo p< i 
umnt i cfu pioptio la sinistra 
c pu seguii ita e colpii» con 
1 i n iggiou lanci \ d u co 
ionne li 1 illusioni eh Ave 
ioli ili i libi i i/iom di 1 Iho 
doiahis e tanto evidente 
qu ulto spc aos » In 11 ili i u 
i il iscio dt 1 musiast » c stato 
de laminato cl die sin pu c » 
ih rondiziom di salute ed i 
imi nulo mi cimelio di un 
disjxialo tentativo del ug* 
me eh i lidi si una vaglimi 
« ekmoa d u a » dia v ìgdi i 
dd consiglio da minisin eh 
gli f ste il de 11 I in op i <x i 
dentile (olio tuttavia hi con 
(I limito il governo d) Mali 
pa le toltili< da deKmin ( 
pi i h hquid i/i me dei dumi 
ai fi uomo) 

!noitie i < ilonncll limilo 
liba do na giorni salisi il 
emù centinai i di pei som 
ti ntemito dall ipnh 1%< 
sai /1 esilio ma» siale pio 
cessale pache nesun nato 
poteva iSseu mio ittiibuito 
sìlvo li fed< pollile» Mi 
tutti g'i opposuon eh siili 
su» < conci innati ni seguito 
pei iti vita conti me d ri 
girne sono sunpie m pi mio 
no ne si pi oidi la loto libi 
ta/iouo nonostant le pus 
soni iute i nazionali 
Infine vi sot'olmodo clic 
sono Luttoia detenuti sia Ibis 
Ihu già capo giuppo pulì 
me niaic dell » Smisti i si i lo 
cioè nazionale Manola Gle 
zos I riti inibì sono militi 
(Ihu in molo paiti-ol limbi 
le gì ne) pct enti »nbi c 
st na chiesti pu volti 1» 
se u c ( i i/ione pe i uini 
molivi di salute mi i co 
lume Hi binilo le sputo ogn 
esoild/ione ìli i clemenza 
Nel toizo anima sai io del 
iegimc un inteicss iute mi 
zi diva c stata p c si oì 12 
pulamentati ama c mi s»a 
dai oci ina c ia ((pubblici 
m In una die hi u ìzione e on 
giunta finn dui e soi tino 
tutti ì pica membn de II i 
NMO id mteiiompao og*u 
aiuto militali economico c 
tecnico al governo gieco sol 
tolincando cIìq i colonnelli 
non avi ebbe» o consci v do il 
potac neanche pei tic /mini 
S( i paesi del mondo n 
avi scio abbandonati » 

A Lione una bomba o < spi ) 
si di fi onte il consolate gu 
(o lutti i vdii de Ile fine 
sue cicli cdificio sono auliti 
in 1 1 andini) I mg tesso pini 
capile o inmslo danneggino 
Audi ras Papandicii leadei 
chi Cenno m esilio ni to 
nulo una coni e lonza stimpi 
i Alcanna dinante fi qu ilo 
ha accusato d Pont ago io di 
sostenti© il icginu dei cn 
Ionne 111 (m un c oiitmu i 
fui nitm a di a mi non ulto 
lizzila dii Aongtv"so \b\ 
e di impecine cosi il npiisli 
no chili deniix lazi i 
P ip ì udì t u hi mi u < n 
( do il compoit inu n od 11 
Costanti io che in d u uni 
n )ii ii i m ii (| t ito ui ì puii 
(ondo 1 1 dittami » I 111 \d 
ti i ( st mi da ! i di mix ì i/i \ 

U » iggnmto sui ì iMvi i 
nu nt( i (U ( idi i ( u!) i ([in *-ti i 
ih Mi tu /uhi de mi i\ 
i < U t i de pu in ì ni 
H* 111 pi i ni ni» i ì 

* nz » < <>i<m i (i p i 
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11 patriarca Alessio 
sepolto a Zagorsk 
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C.iro (lollnrr, lo 
dico porohò 
volerò coimiiiisla 

Caro dnruoto 
ti 6 inni (aiutalo di nuda 
io dal medico e di sontirti 
di)e cho pu (juarne l tuoi 
mali bisoqna tataro por un 
«torto» pentito* A mo vedi 
i capitato pi api in una sopì 
ti qu nido ho attornila 
piloto min 'iioura ammalata 
alla mulini (ha il medico do 
po ai Un ii itala mi chiamò 
da putì o sema testimoni — 
<lia uomini» come ha detto 
esattami alt lui — mi chiose 
se poi do tarpi; un lai ore 
Olirsi di che si hnllnui e lui 
mi disse se porno intnia in 
svine ai vuoi fa mi limi per 
due suoi « uni i Orai i » amici 
(ondulati alle prossime eleuo 
ni velie liste della Dcmocra 
zia cristiana 

lo rimasi allibito da tanta 
sfaccmtappnu ma subito mi 
rlpicsi e pii dissi eh* proprio 
non miei potuto laiph questo 
« fai oie» in quanto avrei vo 
tato per il PC I ! ali troncò 
la discussione chiedendomi 
stusa Mi (u 1 s n ano dii et 
toro vari n proprio die tu mi 
ponili ss i di i ispnndrt ql\ — 
( di ospoiuuK a lutti (Olnr <1 
d< sì ( omnnrtana in simile 
modo — athai et n < tomi 
ne dii ih sho qunnaU 
Vede* coro doffoic le con 
fu ilio (he inlt in PCI < non 
per tau un lai ore » a depli 
mi nm soia j t x )u tm pi I 
a h i mot ii ini opho 11 nd 
caie ( vitio (‘u mi costivise 
essi ndo tilt IrlmoccmiK o a 
scioperare q tallio mesi per 
sii appari un (mitrano vote 
rb (amimi ti mrrhd so che i 
snidaii < » nui'is i non spaiano 
suqh opere» (come il snidai0 
d( di Van nco ad i tempio! 
iato comunista per lar avere 
ai miei lecchi una iera pen 
sione ch< non sia l elemosina 
di 12 nula lire im usili P noi 
emeorei loto comunista per 
chi i camiti) s li non icndctan 
in mal l Italia alla NAIO al 
la CIA aqh ini penai isti r 
perché no* ai mandanti della 
sii ape di Milano 
C ordiah saluti 

M RUSSO 
(Tonno) 


Un pericolo 
pubblico (ina chi 
tira i fili?) 

Compiono PajUta, 

il tuo pioi naie ha pia de 
ninnata ta proiotiuiunt po 
lumai ai babaio uorsu a 
Milano tonilo la mai ifcsta 
none unitila dal Moi mento 
studentesco e alla quale aie 
umo adulto ani he le oiga 
nizzazium giovanili con umile 
e soeiatpioit lane \la non et 
òi può limitate a questa de 
nuncia occorre andai e otti e 
Una puma dtiununame ri 
sposta deve leniti dalli j ros 
siine manifestazioni w pio 
qramma delle quali occorre 
es altare il momento unita 
uo Una tra de ic avvenne 
in serie pai le mentore Occoi 
il diligenza chieda e e un 
poi re al minisi) o Restilo — 
il turnisti o della icpicssionc, 
emulo di Sttlba — di due la 
venta 

Io seatuiamento uu poh 
ziolti tonilo i giova n avve 
unto sabato sua a Milano ò 
slato oidinoto sol*a ilo dal 
qmstoie et lascisU G inda* 0 
costui ha acconto ordini dal 
latto ’ l in quest ultimo ca 
so chi li ha dati* 

1 eco delle domande che esi 
qono nsposte precise Ce 5 
q aiutilo (he i Giubbe, a 
due mesi dalle elezioni che 
n scappasse un (litio nwi 
lo un aitro Anna) umilia per 
esempio> Bisogna impedirlo 
inchiodando ciascuno die pio 
pile 11 spuliseli) ih fei 

La manifestazione di seiim 
lo crei ò/ei/ei pieannune ala 
da molti giorni so non jos 
se iuta tenuta vi potuta si si 
iebbe svolta pacificamente n 
vece ci sono stati scontri o 
lutti II questore dice di 
ani comunicato a nuzzogioi 
no il divieto detta manifesta 
zinne ma ehi aveva gin de 
ciso di paitecipaivi non po 
teia essere ei conosce?i£ei di 
ques/o dmeto 1 qiomah ta 
avevano a inulievita il matti 
no la stessa indio netta ha 
smisstone per la lombaidia 
aveva dato notula della ma 
infestazione n mezzogiorno 
passato Insomma questo 
Guida non si l ntppui'' preoc 
inpalo eft /ni stipo e offri iei 
dio che non aveva dato l au 
toi mozione 

Ma totem yeremrrrife fallo 
sapete* 0 idem che la ma 
i if est azione ci fosse per poi 
scatenai u coatto i poliziotti* 

2 loppi punti osculi come 
si ut » Milano i pia stata 
al u litio di t loppi alieni 
menfi frciepn m questi u!(t 
mi misi pu Insilai correre 

/ il qivstou Giudi allei (ito 
in tempo di Inscisn o et serri 
pre stato m nu zo no il 
< olio h seno i t< > i v n lo e 
quitti c fu sopì a di o h 
inno i i Co dici m e 
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ditta gente vietnamita ad opc 
in dei lantoid (hit Imperiali 
smo americano e A un altro 
pi o di tuia il Multo Oneri 
h dilanialo da una guenu 
che non sembra mai ai or fine 
e C un pezzo di terra nella 
Ameni a Ialina - questo non 
piccolo — (loie la pente rem 
Univi rj morire di lame Pers 
sibili che la menda di he 
uomini ~ impollinili corag 
(posi eroi dello spazio — di b 
ha necessanarnente tare om 
bia nascondi re tutta quanta 
la lealtà della lena* 
Pertanto dico amara frati 
(amente ehi tutta questa apo 
teosi questa inlanga di pub 
httettò a tambur battente e 
fuori luogo ò e inquadrata 
mi giusti fimfff SPH2C1 ne 
game > impoi lama che ni e 
ste fra le altre imprese» e 
tragedie terrestri se valutata 
nell insieme di ciò che ac 
lode nel mondo ta battaglia 
(lei vietnamiti la Resistenza 
in Spagna la lotta dagli ape 
ral dei contadini degli scteri 
ziati degli studenti se vista 
in questo quadro allora s) 
(he tale irnpri sa dò le sue 
vere dimensioni net suo rea 
le posto che lapprt senta nel 
ta tatua di lì uomo per ta 
sua t mani ipati >>v pei la sua 
libo In Ma uptlo non <i »e 
fare dinvntume il Vietnam 
i vi Lami) rqia 
C. oiduilmenti 

a m\ rn uno 

( I orino) 


"sui! nanne ntn c i munii in 
che si mio I i.mu sco IU 
IONI Bombii» Tiusto PI I 
Il ORINI Pescara Aldo RO 
VERSI Rom i Dalma/lo I 
SI 2 NT 1 N Milano Ludovico 
srRiNfi i i Spezia 


Un discorso 
corredo sul IM.O. 

Caio dilettole 
(i ha colpito leder pub 
binato ne I Unità dell 11 
apule con estrema leggercz 
za e seme alcun commento 
ri (omurmatn uno sso da una 
certa «Base della Azione 
Cattolica > area i borni aula 
menti israehntu sul tordo 
rio della TiAU 
Anche noi (.andannuirmi que 
sti bombardamenti e s unno 
anzi densamente contrari a 
tutta la politica di Israeli ma 
à omo (he non a cattiamo 
fri ti stolte ei dir poco dei ac 
chia liturgia antisemita t da 
«PiotO(Olh dei sagqi di Slorn 
dd documento in questione 
A ori si può attribuire un sui 
so posilo o uomo i riconta 
mi nte ha tatto I Unii i non 
commi ntandole) a espnssvi 
ni comi « i sionisti binde 
cho occupano la Pah Mina 
terra cani de di Cristo sono 
oppicsson o lazzisti)) e que 
sta Base della A C « dei ìde 
quindi di combattei 1 * ovunque 
p comunque adì stessi stie 
gua » continuando poi chi i s 
sa «eseiciteih li sua vigli m 
zi pei disti uggere oppia 
maschi!ala insidiosa e sub 
dola del giuppi sopnllitto 
n lesa ad atto ire paz/ese in 
ed infoi nuli min di impeto 
e di idolatra e a travolga e 
lebieo sinceio pei pi uno» 
Ne d altra parte si può ton 
srdcrare mera casualità I uso 
di certa terminologia che ha 
un chiaro stampo ìn/ist tinta 
clericale e fascista 
lo sforzo di impostare cor 
ultamente un discorso sul 
Medio Oliente (colonialismo 
sionismo imperialismo) passa 
pe; il nfiuto netto delle guer 
ìc di icJipjONc e itene mai 
nato se si ac< rodila ogni pie 
sa di posizioni anliisraehann 
da qualsiasi settore proicnpa 
Ct pare opportuno perciò 
un r osto chiarimento per non 
offrire spunti a certa propa 
panda e per non generare dub 
bi urea eventuali cornine;) 
ze con coloro che si vogliono 
qualificate con documenti di 
questo tipo 

LUCIANO V ALAR RI GA 
GIUSEPPE DAMASCLI LI 
( Rom 1 ) 


Su questo argomento cl 
hanno anche sei Ito Aldo ?ar 
ganj e Carlo Di Cast io di Ro 
ma Un Rltia lettera di culi 
ca era stata ospitata in que 
sii ìuhncA i) Ih aprile e u 
tenevano che essa ivesse già 
apportilo d nei essai io din 
umano se t lettori non o 
iv esse) o Mentito t ile non 
abbiamo esd ìzione alcuna a 
due che pubblicando quella 
notizia senza n'eun rommen 
(o abbiamo sbagliato 


Quanto c difficile 
Sitar dietro 
alla moda 

Cara Unità 

non ( è s ai i io si r ] arti 
da zero le donni (na torse 
anche qh uomini) dot lamio 
buttale ivi tutti i loro listiti 
i svuvhu hu a parte Ulte 
loro dittati pa nhnu l 
n ai dar oliti Ci ito f siiti de 


ono fai or ar e 
due le /abbi; 
amie e qmnd 
g m e miti»» 
mata Ma c< 
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rUnità / mertoledì 22 aprile 1970 

La relazione de! compagno Berlinguer 
al Comitato centrale e alla C. C. C. 

Dal voto del 7 giugno 
la li quidazione 
del centro - sinistra 


Per un governo democratico fondato sulle classi lavoratrici e sull’intesa di tutte le forze di sinistra, laiche e cattoliche - Spostare verso il nostro 
partito il voto di grandi masse di lavoratori cattolici - Le gravi responsabilità della Democrazia cristiana e dei socialdemocratici - Appello ai 
giovani - Le concrete proposte dei comunisti per la soluzione dei gravi problemi dei lavoratori e del paese - La nostra concezione del socialismo 


La < onsullazionc del 7 giugno — ha 
etnici 1 n 1 compagno Boi lingua — m 
svolge a sul tene io che noi comuni 
sti al hi uno scolio o imposto puf Ilo 
del i nno\ munto du tonfigli conni 
idli i piovinciali c della istituzione 
dei Cmsigli legionali Sono staio com 
df fini ti amento sventalo le ma novi c 
del •* Milito del! a\ventili a » che pun 
ta\a allo scioglimento delle Carnet e 
elette il maggio del l %8 Con la \ itto 
Ma sui fautori delle elezioni politiche 
anticnate abbiamo in pan tempo 
fatto fallire il tentata o di costituiic 
un governo fondato sul blocco (Ioidi 
ne e la pretesa di fai e un quadupai 
tito di feiro un governo cioè garanti 
to dalla pie^nza di un supeiduettoiio 
costituito dai segietan dei quattio pai 
titi del centio smisti a 
La consultazione del 7 giugno non 
solo outa un nuovo umio dell attua 
/i me delle Regioni, ma costituirà pc 
io anche una utile e necessairi vo 
litica degli orientamenti dell eletto! i 
to senza miei rompete la legislauna 
e il lavoro del Pai lamento 
Le elezioni amnumstiative e legto 
nali, che noi abbiamo voluto ed ab 
bnmo imposto, non interrompono j 
ptocessi umtan in coi so sul tencno 
sindacale e politico Noi conccpmmo 
tale consultazione, e l’abbiamo chiesta 
anche come temono clficace per gl 
spostamenu dj forza che poti anno ri 
saltarne e per gli schieramenti nuov ì 
unitari che poti a uno l ormai si nelle 
ammutisti a/ioni locali e nelle Regioni 
pei la liquich/ionc del centi o smisti a 
e per nenie le condizioni di una svol 
la a ministra nella politica nazionale 
Le elezioni del 7 giugno pei ciò non 
sai anno una consultazione solo ammi 
mstiativa E questo anche pei clic con 
1 istituzione delle Regioni in tutto il 
Paese nasceia un oiganzino dotilo di 
facoltà legislative tn maleiio sociali di 
glande impoitanza, lagncoltuia lui 
bamstica, la samta, ì ti asporti il tu 
nsmo eoe Le Regioni combinando la 
loio iniziativa innovatiicc in questi 
campi con quella du Comuni e delle 
Piovine© c con quella del Pai lamento 
collegandosi m modo duetto allo lolU 
dei Involatoli e al! azione di una v i 
sla lete di oigallismi popolali di dr 
mociazia di base, favoni anno la fo* 
inazione di nuove aggiegaziom dello 
folze ]ioliticho e quindi possono dive 
ture una leva potente pei una glande 
nfonm demooiatiea della società e 
dello Stato, uno dei fondamenti di 
quella guida politica nazionale nuova e 
ì innov «itiice londata sul popolo, ohe il 
quadn milito non c m gì ado eh gaian 
tue al Paese 

TI crmpagno Reilingucr vontndo al 
giudizi) Milla (ihi governativa e sul 
la sol iziono elio ne e scatunta hi 
alicimaU) che esse sono il nvoibao 
di una cnsi acuta e piotonrla sociale 
c politici insieme r la cui natili a e 
poitali '-ano t ih da melici e m di 
scusshuu I atlu ile aspetto e il tipo di 
sviluppo du il capitalismo nella sua 
dinamica spontanea ha impicsso al 
Paese I espulsione cui da luogo la 
logica del capitalismo monopolistico 
ha aggi ivate i nnh mtichi cHla no 
stia società (il distacco tia il sdaiio 
e la condizione opot ni bi icciantile 
e contadina nxpdto ìMe irmuneiazio 
ni e alle condizioni du hanno le al 
tic calo f ou% sociali li rlisocc upn/io 
ne, la uictialcz/i di ! igt «coltura e 
del M( z/ogioi t n lo squillino tia con 
stimi individuali e consumi sociali) 
e tende impossibile la s tlu/ionc dii 
pioblenu nuovi che ossa su ssa geni 
ra, anche nel settoie «tuonante» del 
1 mdustiia (d.vauo tecnologico nspot 
to agli altri paesi capitalistai indù 
stitalmente avanzati bassa ptedulii 
vita, in ufficicn/a degli investimenti 
aggiav amento dello shutlamcnto opo 
laio, congestione delle ai ce sviluppa 
te spopolamento ddla c impaglia e 
della montagna poggia amonln del np 
pollo Lt i mdustua e agi ooltun au 
mento del c,iiovua nstilficu nzì di 
set vizi sociali e di atticz/almo civili 
di consumi colli Itivi conte la scuola 
la casa i Raspati li fittela (Itila sa 
Iute la pioleziorie ddla puma in 
fanzia) 

Di questo tipo di ©spati ione n m ii 
no non già inde lei minate «tensioni so 
ciali » o « domanda di pai teoipa/ionc 
— secondo le vacue ospiosxmu so 
ciologiohe che adopeta coito polso 
naie demomsliano — rna un ben prò 
ciso c vi' f oinso scout io di classe che 
con 1 autunno caldo In i aggiunto li 
volli mai puma toccati 

La disse opri aia t Involatoti ì 
contadini le masse giovami e fonimi 
mli le Imo battaglie t itine - che 
oggi scuotono il Paese uin nnnov ita 
vigoria - hanno messo li elisi voci In 
cqutlibn non solo sul buono soci ile 
ed cconanieo ma anche su quel lo po 
litico Alche pei questo siamo giunti 
all epilogo di quell « ep serbo * — come 
to definì Togliatti — de la vita politi 


(a il diana cornuto dii emhoMtu 
sii i 

1 , ìttuau governo — 1 i d ito Ri 
Imguei — o culo su un * qu hi) 
piovvwuio t (inaino mii Pigile In 
ì quanto putii jiiiu intivi I! unii 
U ehhathto p t lamentai e sulla hdu 
eia hi fornito una nuova piovi che 
ì colmasti leali n seno all Utuali 
I zione govcinitiva sono ben lungi 
Icssoie si pelati poiché ufltttono il di 
veiso atteggiamento delle vane coi 
lenti c gruppi che dividono i putiti 
della maggioianza di fi onte alla *pin 
ta politica e di classe che sta spo 
st indo a smisti a il <oiso dilla viti 
nazionale Questo spostamento ha avuto 
la sua cugine principili m i iunitati 
delle (lezioni politiche ehi )') ni iggm 
1*168 che hi ino dato tiducn eomb it 
tu ila siane io c una piti alta uniti al 

10 masse hvot iti ici e pojiola i e le 
cui lotto e le cui conquiste hanno a 
imo volta avviato un veio e piopun 
mul mietilo di segno nei piocrssi po 
In ir i o miti \ ita di i nai liti 

liuto all miglili chi conti asti ti a 
le foize dd c i nlio smisti a quinto al 
(ondo di lutti i positivi sviiupni po 
itici avutisi irgli ultimi nm nel Pat 
so nel Pat lamento o nodo assrmbhc 
elettive lordi s‘a la questione oi 

11 ai non piu unv ubile dei lapponi 
con d Pallilo Comunista 

Su di ossa o av voi ita li intima del 
rutilo social sta uuficiio o osn i la 
cinsi delle polemiche fi i i compagni 
del PST c la sooialelemoot azia e scili 
pio ossa clic domini di temivi la lotta 
clic si svolge tia le con diti della De 
mnci«azia cnstiana od ( essa nifi 
ne il tema domina ite di II ultima cu 
s di governo e del diluitilo palla 
mentale che I ha seguita Tmontlan 
te e stato anche d molo che hinno 
giocato din palliti c giuppi dell op 
posiziono di smisti a — il PSfl P gli 
indipendenti ìaccolti attorno a Fon tu 
co Pani il movimento dei socialisti 
autonomi — c un insostituibile ap 
pialo positivo e venuto anche dalle 
eotretili pm avanzale del PSI c della 
Dcmnciazia cnstiani nonché dalle 
foi ze o dalle organizzazioni del mon 
do cattolico che si sono collocate o 
tendono a collocai m nell arca del nin 
v mento di classe 


Gli obiettivi 
di una svolta 

Ciò (onfetma la validità dell i nostia 
politica umtaua e delle iniziative c 
nostic lotU da noi condotte nel Pie 
se e nel Pai lamento Ne * suno può 
ncgaie — ha detto Ba lingua — che 
siamo noi comunisti il fattoio cimami 
co della situazione italiana la foi za 
che ha messo in moto le cose che hi 
avuto un peso e ha svolto lina funzio 
ut de lei minante iti questi pioccssi 

Ron si compì onde come tale positivo 
avvio veiso un mutami nlo di segno 
nella situi/ione complessiva del nostio 
Paese abbia scatenato la lOMston/a c 
il conti atlu co delle loi zc pm consci 
vallici c ica/ionaiic della società ci 
vile e politica ila! ana 

Con i fatti che hanno pollalo aline 
cisione dell agente \nn minimi poi 
i on gli attentati cluiumitudi di Mi 
Imo e di Roma i i quii t ulti c tutto i 
oscuu episodi — ha sottolinealo Boi 
linguer — sin quali bisogni uh ilz u 
il governo e i pattiti della maggio 
ìan/a anche dinante la campagna del 
Ionie) successivamente con l ondai i 
tepiessiva e con le manovie eli pohlic i 
economica t tutine come in questi 
giorni con le {invocazioni tutto 1 1 
tot/e piu torbido c i g tipo pm ic 
Invi hanno messo in pencolo le isti 
lozioni dcinoci dirI h pii noi cedei* 
di un pollice delle loio pus/ioni di 
pnvilcgio pei bloicaie c a lovesen 
le la '-pinta a smisti a 

I pencoli sono ''t iti t moli sventa 
tt ma noi comunisti — hi aflaind; 
Rei lingue i — non ci culli imo nel f 
elle ottimismo diami imo le iiiish a 
li vigli m/a e alla loda unit il i co 
tio mi iacee © pmvooi/ioni clic imi s> 
no et i lo tug ite 

Gli obli tliv i mimi d iti cht il PCI jv 
ne al cenilo dilla sui azioni e ! 
nini me sociali pii le ciudi si bitte 
ne) Paese nel Pi)lamento die co 
stiLinscono In piattatoinn poliiu i di 
la sua camp igni ciottolalo xiftio le 
uchioMe c le nvendicaziom poMo si) 
tappeto dilli lotte o|io in sinclua 
li e no poi in 

Non ce minio di ntenmenlo pii 
v lido di questo — In oxsoivao Rei 
linguei — pei uper ire ogni i->ti ut i 
pianificazione a tavolino t per evtl ne 
che gli ulte venti immcdi iti in matem 
economica si risolvano m una ndda di 
provvedimenti alh gomiti coi poti 
tivi 

In tte gì atri! di =>7 >n si devo mio 
vcie una svolta noia po tica n zonac 


s di e ili i >v ei i ' i b Ut ig 1 1 (le co 
munsi * ) uni M alunni/ >nc d« c 
s i ut t te «nniii li i s K ì 1 (h* t t 
ci do iv mz te piti it del e » i 
1 tv iii tic ìdinz/i lo il ippo ve 
q u Ini c ir eonv i g ilici ìoiimiii* 
sh u non sono pm dettati dilli l»g«c 
ld m tv ilio pi itittn capi*! Mici mi 
du bisogni moddisfit* di bc le-^ei* 
di giunti/ i e di licita dd popolo n 
uni difesa ìntiaiiMguito delle iMii i 
/ioni demneiitche e un nnnov amento 
dd lemme politico e dell oigaliizzszione 
dillo ‘'tuo 0 uni politica esteta che 
silvagmuli h sovimita e 1 ìndipenden 
zi del p iose e fieni volgeie ili It i 
In una sin autonomi inizi itivi pei li 
p tee h coll iboi i/ione 1 » Ihoin li 
s nezzi de popo i o digli Siiti df 1 
’ i rpi o del mondo 
Si •> questioni eiononiichc e som 
d po ivcr ncoidi o i ti ignudi pm in 
genti tn mVoiii fiscale fesfii/iono ridi) 
R M dei ìcddit fino a 1 TOH 000 I ic « 
d t «/ mie di ig 11 np u ’o jw i t i 
uditi che ni 1 smollili ì lOUOOOf 
unni) in mUein di pievidenzn e a 
s tcn/a * , '*c*i i niobi' od o’ev izione a 
I 000 | i" del ni il mo pn lo pensimi 
pii fu ì/iono dd ti u' minilo eh ì to 
t i oi i (lutti a quello dtg' opo i ) 
il inaimi agi un (i donili dui alfitlo 
g i appiov ita il Senato tevi-aonc del 
h poh! c « de 1 MIC nuovi Ugge pii 
i no ila il in mUni' di futi e di 
ih i/ioni (blocco dei c moni e de 
liti pei J anni conquista del pnn 
cipio eh II equo canone piani di celi 
1 zn pubblici con il ilancio citili h g 
gt n ](> 7 ) n maien » s untai la (so 1 
u ì/nne dell issistcn/a ospodaha i < 
speci distica al sistema niulu distico u 
du/iont dd picz/o du medie nali nlm 
ma degli luti pievìdenziah ìatiluzione 
eh niita salutane locali pilota) in ma 
teua scolastici e umvemlana (muli 
mento sostanziale della legge governi 
tua sui punti che nguaidano il dnitto 
«l'Io studio il ptesiiauo piena elenio 
ciati/za/ione della vita univci sitai la e 
scolastica in gcneidc) il Vice segic 
Uno del PCI ha sottolineato che questi 
piovv©dimenìi sono tutti palle di una 
lotti che tende a icah/zaie pm udì 
c di i iloime 

La uforma tabulano che deve attua 
ìe d ptincipio costituzionale della pio 
giessivita delle imposte e feimaie il 
mcccinismo di tapina sui consumi po 
poi ni e sui i orici iti di lavoio atti a 
veiso la gestione demociatica del si 
stema fiscale, attiaveiso I lutei vento 
dei Comuni e delle Regioni e anche 
atti a veiso l’istituzione di oigamsnii di 
pai!capanone popolale (Consigli tubu 
tan) La riforma aqrana che deve ba 
saisi sul sopri amento di tutti i con 
tiatti agi au pei date la tei in a chi 
la lavoia su una azione decisa c mas 
sicc a dei pubblici poten per aiutile 

10 svnluopo delle foi me associative e 
coopentivc su un nuovo indù izzo de 1 
la pihtica ciegli investimenti sulla n 
loimi e il potenziamento degli enti di 
sv hippo agr colo c — fimlmenlc - i» 
nToima dolh Podetconsoi/i per nici 
leie a dispox'zione dei cintidini e 
delle loto assoc azioni le attie/zatuie 
e gl impiai *a costruiti con opei azioni 

11 ni flirt ne c con speculazioni sul può 
blico fienaio 

M nfornw uibamsiico che deve es 
scie vaiata eidio 1 inno e che noi 
voglnnio come uni nfoima del legnile 
dei suoli uibam binata sulla sepai i 
zione della piopneti delle aiee fabbi 
cibili dd dmtto di edificale Una n 
forma oiqamca della scuola in ogni 
oid ne e gtado a cominciale di'a 
scuola inatei na e poi alla scuola dei 
I obbligo c alla scuola secondano Una 
uforma salutano che pinti decisameli 
te alla istituzione di un sem/io sani 
t n o naz on ile 

Per I illazione d quelle i foi me 
una foi c spmla po «liv t e icili/zati 
ce poli i venne digi I nt f/vrali lini 
\ >'*a che la Imo oncia venga i un 
fic ii i < i eoo*d naisi itti nei so I in 
zia f v i (g lativa e i poteii nuovi e 
il mon d "e Reg om 
T a to mul i con 1 1 q i ih noi abb i n 
i mos « >i no *i i conci / me deli i 
ito ic'oni — hi pio ©Mito Bci'n 
gin — h In nuda che hi s i < t i* 
tii‘o * i ! poi c e 11 it i/io ir iole Ini/e 
coni villici delle Ueqinin ape»fé 
p pi me b< io le impmt mt f in/ om cu 
( se po ono as olveie le Reg om non 
devono psx©i© tn ente bu mi al no ciu 
s iggmng i dii macchili gii cosi (a 
i ig itosi de'l nnniin sii iz ( h p ìhbl c ì 
mi 1 uic’l ) di uni nt edizione n io\ i 
limici itici dodo Sfilo n mono di 
r nini) me i liqudiine pioa© ivi 
mente I cnatte!e oppio* vo icctnl i 
i in Ti t il sen o h Reg u ì no o i 
( rt©bb>iD caldeo aie t ce 11 © naz i 
n ili del governo di Rom i osmi tue 
p riamente, e 1 bei unente ì poleit d 
dee s'Oie Inaisi div che 'mo cinipe 
fono c f ivoi ' q 1 u i n i in i i 

s\ *>io n I i' * 1 ii ' 1 uin v ' 

A tai fine — ha xiit<>iji©a*o b» i n 


„ ii n *i e un in \ > itti 

i « Il II 1 * II) I MI I I I 

s I | | J) 1 ( I ) i i / < 

no iz I < li un ii i d i i il 

* i i iz a k d u 1 i )p il i v v > < 

Il It C ) il I p 11 te (li 1 Rt - UH ( ' 

i il' gl >i » in nt i ili ih d d in 
( i iz i din 1 ri hi n-ov 11 no d p 

,) i t lu „ i t l >in a ì isc t i nino t 
11 v t i il il i i i i ( >mp itili 
dilli Riamili v n_ i l limilo « n spili > 
>-,iii vlI > i i 'o m iz om di lux n 
m l'gioì i l/t n | >|)u (oliseli ogni 
pn L» 'ii eh I n il t Ut 1 1 . k hi ig it d 

I ise u si imponi ih Boni deh ititi 

zio ì e di c i ini 11 / om i . mi'ti i 

m I icc 11 un ( >nl i U ‘s - i ii h i 

( io (he li icc uh lido i qui ' i _ oi i 
i i Ri g ioih sic Inni — d ne p i i 
isi ns il i o tin i/ioiK ì volc m ih 11 
ì pili un t 'oi nini idi * >\ t n i n i 

II i I ili»* 1 ( gl I il [Il d u s S ) i > l il l 

«ili olili (piai an'i voti ioni lidie imi 
' i ( sj nm ici 11 >ggi ii 11 uh i ì v i 
iz onc niiic )st i iz on ile quah siili)* 
i nv o eh de e hvion inni ni ì U vi 
n Scili! i si g i u di i ( io chi ( iv 
Vi mito C aVVKtli li po ) opposto m 
( munii r mlle Pi n tue dove uni p» 

I i K i ci ap< ili ( hbi i i eh no i iz i 

i stu u i i ippoi ’o con il mov mi ì 
ih ivoi itm n i 1 it'o «. fa nasi ( i 
nuove (onvcigonzi unii i i consaitai 
rio mi ni iggioie c pi ic t i degù In 
1<K i i rom spondei o i Ific icuncn'o u 
}>ioh im t ti c m( i <u jop » i 
fiio peiche le Regioni non mi iddi 
un I Ufo di pio* c o d no'M dico so 
cak ed economico so o pii k R 

g om io s( > mi sai i mo un » oc e i i 
no U)i ir i poi tulio il P irsi c sopì u 
i itff) pi i il Mt zzogioi io \ que i • 
si opo il PCI cachet i di tini ito l *i 
me d intesi p d < ooid n imputo hi 
1 Regioni itici id on di ( i o* ne x i p 
sopii ne ogn i iscli > di c >n< iiii)/i 
n iv ( ndic iz ihu p i * i 11 le 1 * i 
pi i i df >1 /aie il ni o I 1 litio il Mi / 
zog oino di fi >id' a] i St do 
T' co ripiglio Hai igni s p quinci 
«>t Tonnato sulle cric Inn eh In fini 
g 1 i chili nntak chi cos'irne <om 
pioblenu anche rii line u q i ili * 
mi ni In stilo di mihxscn e d e s 
nel qn de vive oggi ì s ina i dm 
Pei q . Ulto i ign lidi tl 1 vo / i < 
opimi imo r e m meni* i ogn n* f< 
renzi del \ atic mo che sgnlich Imi 
t izioik rh 11 i sov • i ut i di ! i ^ lo < 
del Pn’lincilo ital in» ei od in in 
ì clm fi mi o piti ma t nr dell ì li g * 

ii in quih ir modi conci / niti e t 
boi din ito «IV convosi/iom d p'nni' 
(he con 'i ^ mf i S« de ì «onU li in 
’i twistì i arie ioni e il in ' > so t gn 
illa le"ge v )f it ì d d ì C i in i i 

f ì Democi zn ci t aia — hi de*fi 
a (| iC'to i ig i urlo rnnen Reih igne 
— d! i esaltazione m lei mini 1 ©‘mie 
* ti arazionali ti dell unii i fieli i fm 
gin e alla agitazione nilio 1 dnoi 
zo ha fatto coi nnmloio un \ imi i 
«amplilo di m/iitiv i oolite i i soc i d 
di fionlo ai uni niob’om» e i lo ri ' 
ficolt i ìeili c io o«»gi 1 1 ì ) V r i ìi 
g 1 i t d ino \ i i * p ti * i i > h no 
/on mi! imputo cu oival r o s« ii 
mon* di eh l’a RC hai « » pt » ni 

f mi d a s m un ì < v t i » in 
\ uro o si p irte sudi • na d I d 
v ai 7 o imi t o it ì f on i ed! 
flit npon li *i * i enti non i 
Imo p qneMo eaftoheo i 

Per l’indipendenza 
del nostro Paese 

\o> vog' uno mai - anche i 
questo toiieii) — un Miao contimi > 
d po-., om < un cii « un un t i 

m isso rii imi a'onc soc il 1 i c e orni 

n s' i p ni i ( di p i i/ one c i' o' < i 
P'i un i i * >t n i d * d i d d *o‘i 

Il ' 1 ( {HI II i M « f uni i/ i iti 

fi d in I n ii ì ì c i iu qu 

i i * il n' i*( i f| i ( n 

( ai i 1 e! I in a i s ih I i 

a ih h I c ii ii i/ n 

a 1 a i li ih * " u ' 

1 li i a h li » ( 1 >c ! 

liti 11 in i 1 la i 
1 ' mi n ih i 1 *»« s i ì c d > i 

( i 0 < 1 n i i hi i > 

>-» OVVI 1 i il i 

sfai i h i 1 i*o f i o ri i i in i i 
io h ( mi i ni n > 1 

i n ti 1 t io 1 oh ai i * i f i \ a 

» t ì i ) f i r f Ro i ai i 
Df l 1 i il/ iv' d i i > 

i in i * i ! i n' « i lidi noei i 

I ( 1 1 11 IV ì li 111 

\e i 11 a h di»' ih li 

VI 1 » I IO 

r <» m ! i 1 i d oii ì 

* > " > n d I i 

i I a V *o 

S 'inn pn ' ' ' » * a c i a 

ir e > | « I » 

» n mi ii n ' h ' 

.1» ’nn»' a a 1 

f i i 1 v 

Co pi a i 'i que * N i 


) > lui » (1 1 li I 1 ( i sti i n i 

i i < io< i >» i pn l o dii /> 

li m > d u > i i i i < \ . a 

i i no ii i I i iz *ni pi i] H 

sto i mi itiixnin i ligi ì di I i <li > 
i h < n qu i d » d uni 1 > ì 11 i 
u 0 fu/ i iz uni n e m i i 

I lì ì ich c il Mi h nm n 1 i < a 

l|llll » o - i // l/l >M fil il 1 ( n <_ > i 

I I i ){> nt ih, ni i di snig a in 

ri* i * < un i pi u t i di solid ii u 1 i 

Il v K t m ,-K l ino di 1 lhi Iito ( quindi 
pa" ilo ilh que siimi di pollile i i st« i ì 
* ulti i n i/ion ih 

\ luffe li Ioizc ofliliche di smisti i 
qu mh i pn u i li mnov mi nlo 
<h II i (u ii i i lidi in i v o di mio i if oi 

d u < qui t i v i i it i * it un ntui ( un ì 

svol i <1 mori Uh i di siili ti » ni II i 
pollile i mie in i ih 1 ih ito P u s( ih i 
e iwssibih sena un « mionmaito «I 
ihiii i//o rie II i j) iliiii i i s(( i i (h d 
h i mi 1 indi|>( udì nz i eh il II dai ( Ih 
ubi n di ogni s (lf _), /| , n , ,j| imp 11 , 

i ni i < il Pillo ni mi <o 
I v(iu c mit dii mi i I o I i M d 
f i chi il peso mt i n izion ii *11 
noxtio Pu t ì va ìffie volendo Mi 
i |w xsihi in u un 11 ( upc i o di I pi o 
pollile e di H r 1 1 ! > ri* M It i 1 < po 
bili u< valgi i il i ii/ntiv ui o ioni i 
in e mipo iuta na/inn ili di pii * rii 
un governo du su-lu cono munsi io 
(Itili flit* a un olti iii/ist i Ululino 

i urne 1 in i chi li * 1 do i/z il > 

ipu Immiti - in nomi chili li 

Ih ì M* f >n i ni ns ici poi i del po 
no *> v it in min i ? 


Le ragioni della 
nostra autonomia 

Mi li li s i Dimin zi a isti ma 
n m In imi o ito issimi k uni posi 
/inno autonomi noi c< iliolili degl* 
t'a \ e ncppuic uni pos/ione di con 
dam i vei o li bithu uggii suono 
ani» i k ma icI \ ic* i un 
L clic 1 use ii l)G si ( climosfi it.i 
autonoma mi coni imiti del \ die ino 1 
I Pinne molte inizi Un positivo a 
xmbbno rh pn iidcu n uni situa 
/ione muinu/ionde contiaddittoin co 
me I itili ih clic o gì no e lesa di un 
indici pc ì molli ispcth ma ne III 
qu do sono piisonti indie elementi 
nuovi ( |)(siti\j 

Dopo ava ti ieciato un qinciio chili 
min neo dii può che nei la pollili a 
iuta n ì/ioii ih dadi Siiti Liuti (clic 
h licione pm pcs iute c minacciosa li 
ili» i/iopc noi Multo Oncnle «ippog 
-laudo t «iddìi» del governo isiao 
baio clic invece eli -ami e lei mino a! 
loio mtct vento noi Vici nani (stai 
dono li guai a o higgiossionc nel 
t nix c m Cambogia eli* uhm imo 
h colsi igii ,u inanimii tiatcgici nus 
silisdci Rei Inimici h<i ossei voto che 
conilo queste tondon/i giovi c poli 
c )losi si oppone uni spinti srni|)ie 
pi i v a ! i n te Imi ibih di miei i po 
{> ni * ni/ioin 'oi so li unum ipazione 
e I iiulipe (iden/a voi so li iruiez/i 
1 1 ri t» listone e 1 i pace 

Miche in I mopa vi soni ! itti nuovi 

< min ì confitti (ii h Ripubblica I* 
dado ti eh se i l hi Kcpunbltri demo 

( i ili* i (ccksc i c coi, 1 i Polonia e 
lliuom bovlotici Ciò t dloi a le 
po ibdita di una conici» nza pc t h 
icmezzi miopia c di un iniziativa 
il ili ini I Udii dive liba ai si dilli 
jin senza delle busi militili amene ini 
» elicili ii ue che il mio tt intono non 

< disponibile pa 1 impiego tattico eh Ih 
inni niK lean c deve oinin chcideie il 
nconoseimaito della RDI In Medio 
One ntc l Itila deve ciucci n d nino 
di N u le chi tcniton invasi nco 
no ceie ì rilutti (hi pinoli degli liti 
u ibi e a Ih n i/iom u ih i p desti 
n» < In * li « mo ()i n iu« 1 It ih i di \ » 
ne in o m n< mio amai*o dh uu< i 
pi o unii t ic mi in t ili it i ì a ( inih > 

i i » i ir olio e e l c i ove ni d It » *i u tu 
( m i Popol it < d» I \ k tn ini » d» Il i 
e on i ni|i liu III ih i di vi ino.lt u 
i * i ì i i ut a univi i i coi f* imi 

1 i * i t di Ci i * i ''{lini Poi *o f dio 

I u u c io s n | k i hi eli t o hi i 

1 ii— iu. 1 — ( III ii il \r '1 imo in II i 11 

[in n n aiti ii < pi nd n f i h i in i 

il i m ipp u I* li- i i nc sui <> i*i i 
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piovi di lulnnom i e di mrliptmieli i 
« urne d PC 1 Di 1 1 olii* di tuli t v < n i 
nulli il» n ( * t i *»v k c hi t du Pus 
di 1 P ilio di \ i iv 11 < i si uno pi c i 
I* nisln i < spons ìlniit t i spinm min un 
dissenso deludo *~i i cl i t igiom di I dio 
eh di pi me ipi 1 npc ito di II indi 
palili nz i c so\Minti di (Vili popolo o 
di (vm Siilo i rii ogni Stato soci) 

, i l i — che ili mtaii mio hi mi con 
vinti conu xnnio che issi sono uno 
d« t f oikI unenti doli intana/ion disino 
I mclu dagli iv v aumenti cccoslo 
v udii ibbi imo ncavalo nuovi molivi 
pa una politici clic doviobbc anzi 
lutto impegnile tulle le iot/o opri ih 
* de mori il ielle eh II occidente cui opro 
ducili \ supoi no quelli conti ipposi 
zi uh di blocchi militili da cm vai 
g no hindi pi suiti alh mdipcmhn/i 
d libun sviluppo di ogni pie si 
Buhiguu lui poi i iconicim do h 
noxi/ione guidili del n Cl sui pio 
bh ini mie i nazionali o chi mov munto 
pi no mondiali i k oid indo clic tipo 
> chi (omini ti dilani non può non 
t mane.»» nella sellici miuito de Ih 
Ini/e o da pie si soci di li chi movi 
malli di libri i/iono m/iomh (hi 
Pillili comunisti o opu u dilli foi/c 
moL ossive di lutto il inondo Ih un 
giu ì ha detto «In questo gì indo 
siontio mondi de noi dobbiamo fai 
stilino seni{ac di piu d peso da pai 
idi chili disse oppiai! italiani e (hi 
h (lasse opctan dei Paesi dell I uiopa 
Oeudontalc che devono udivamo uno 
(hi cada osscn/nh chi pc uste io ck i 
(ivo i ivolu/innnio e doli inizintiv i xn 
a dista mi mondo > la nodi i collo 
ca/inn nel movimento mondiali ino 
lu/iona io antimpcnahstico e d peso 
f Ih vi ©scialiamo o un elemento di 
toi/i di tutto il movimento opu no e 
dimori duo d diano Noi ilineiamo 
d tempo s(( vso che noi comunisti 
ili micino d Ilo scindami nlo micini 
zinnale io cui siamo o dio non ibbm 
doni ionio continua omo o muovaci 
con pie na mtonomia Quell’ intonami i 
die la un duplice senso nclh nosti i 
» one » /ione 

Di una pule o h conquista che 
e avvali ma non e cello e onciusa di 
um visiono to distica c di un inalisi 
piu piofonda delle difficoll i e delle con 
ti uldi/iom du In stona — che limine 
uni stona gì audio a — ha detenni 
mio e' detoi min i nella vili minili 
delle soditi socialiste e nei loio lap 
penti Di la io intonami! noi fata mio 
denvaie uni {lieti i libala di giudizio 
nei confidili di t di ioalta f da quale 
noi facciami (Knvaic In uccisali (hi 
nhncio di un iuta nazionalismo nuovo 
(he tengi conto della estensione stessi 
che il noxlio movimento ha ì ìggmnto 
nel mondo della ncclìozza e dello 
\ mola delle situazioni che sia fon 
dato sul pi no ne onoscimcnto dell in 
dipcnd n/a drgii Stati c dei palliti ( 
del cnntnbu'o che ogni componente dd 
uh v micnto opeino e ì ìv olu/ion mo 
può duo iliì glande ciusa comune 
Dill lina pule la nnsti i autonomia 
ha il senso de Ih uccica nu essantr 
clic clini eh decenni o che dobbiamo 
poli uè aventi di una iurta che 
[Ululando di rssumeic a modelli i i» 
{imi sor ialini) espienti tende a fai 
avm/uc in Halli la lotti pei la ai 
stm/ione di uni società socialista die 
nspond.» alle condizioni del nostio 
Pieve e alle ispuazioni pm p ofonde 
d» i noxho popolo 

La vn che vogliamo seguile come 
In detto tante volte il compagno I on 
eo e quell,i di un som!]sino nuovo e 
modano che non abbi i mente di 
bui oc» duo die sia fondato sulla di 
lesa e la esaltazione di tutte le libata 
individuili e collettive sul ì ape Ito 
pieno di lutto le autonomie de Ih viti 
snidatili de 11 i cultui i dell ai te del 
h saloli e on il conca so di uni piu 
iddi di lazi politiche e eh foi/c 
x k ih pi ogi ex me 
Neh {ine e n ir lux vi d< 1 suo iap 
poi ' ) u comp « n He I n u» i li i « 
nu so ,i ih i/n u ih i PC I xu' » 

[ u /e p di' » ile ,1 ih tue e s t b i i 

h ì eh ilo ai 

\ que io givano c al coi o 
v \ si i i g» 'i de n > ( oidi ippo 11 
mo h p ox,h * \ ì di un governo nm 
v > rid P ii di un , »nt 11 o eh mo i i 

co i » 1 ìt > MI e et mxi 1 noi due 
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t hai! pi i nei sudi o e Ulto 
pi npt a il 1 le in n t ir ut p m » 

«lu «di i]) ma o si io-' nu it< n Ih ( ì 

ine k ni uh i indo i de e i to 
mi cono I io in Ioide Ih spinte 

op» i ne c nojjol ii i aie i u u dd ' 11 
i il i no >’| ( tele ci» v ano eli non i h n 
l u< ih I (j idi ip imi > < d un d/ u< 

un e c o h !)! | < i r » l n _i i x( < ]u 

div e i x( eli i i mo i son > poxs I) li 
I v e ) li di Mo B< 1 1 n ih (l« il 
PSI c o i (pi ileo i "i dv ) da 
( l)( I 1 ) de I pt j ido picee (hit dito 
/ io ii (u I l‘H H > <u pi m i ie h si s 

10 M * V 1 ( 1 I li 1 I / 1 I 1 ,) 

>1o MI UH t) ve i o ' l K II P 
Qui si > si mi h t e i < p p» 1 v 

( n< sou ) (1 i\ i il il PSI o > etile P u 
{lev ,lle le II li lidi i l 1 liti) I ip ( i 

10 ne I | iva i i ìv no i po i/i > i 

ni ni}) )t» nz i n< i e itili i ) de 1 PSl e 

di 11 i IX M i non c ( h i i I id i pi o 

|u tiv i i uu d ipc i mu ilo di I m 
v o (le 1 (gì idi p »i i i I im,H i u 1) 

un i li dU i i ite un du n il i v i 

di ma i die i < <h smisi i i p uiiu <1 n 

( ornimi d i h P n n< ( (I dh' Ri ^ on 

Ih e he possi indili ìvnMi questo pio 
pillivi dfaxiva o un av alzati conni 

M i il colpo pi ne i{) do di t iti i h n 
xti i b iti igl i r le ita de v t due lo o 1 
1 < elle' ve ixo U» desìi e p d PSl vei o 
1 i De ni u i ì/i i ci isti imi pi i sposi u ( 
vaso il nnx'io pnt lo il volo di imi 
miss© di Ino don c dio' n 
I i DC li dinio n do 1 1 sua nu i 
p icd i di x ( ( o)u jo pe i d P a t in i 
pi «spi Un i polii ( ì di le spit ) I im a 
pici!) di govu iute non solo li in 
/ione mi pasino se siesta non può 
due noopmc come lUcnuule che h 
elisi politici de'! pu se c de')) sui 
dnc/ionc clan i dii e mhnsto eie d is 
Hi P SI < PSl dopo hi scissione 
I ì ci isi di gov e i no li i ni isti do ini di 
e In li unente eh© 1 1 lite 1 1 gm nix» 
no nella casi nel » IX li DC appau 
o_gi (omc naedun» di pofcic poi ii pn 
leu un pillilo pione up un solo ni 
du ni© mi inco lo c piolondumon e 
divi o sullo e i© d> unpiae L un 
)ut to m pia a e lisi 

Una avanzata 
comunista 

Non ©olibano ut nino dio ci 
©kilon (lune didimi o non sippiun 
questo — la alfcinino Ralingiki - 
c che la DC eix) pu se nlusi (om© la 
goianlo ddla citmoni/ia c di un oi 
dnat) © equihbiato viluppo Qiicmh 
sanno e nc hinno lì atto '© consegua» 
/c ampi st » iti di lava itoli cattolie ) 
c le loio oi gnu// i/iovi )( U LI sd 
ton dclh ChL e oggi a tu he 1 sii al 
toni uh n ridia (o’tivion rtnotti ca 
pe eei d i di Rinomi »I© ©lezioni i 

I inno me ntic lì a s dell i Dt gì iv ) 
mi tutta la x)pj iziom pollici Dolili a 
mo ptopoic e dubbi uno nu ai© « 
spingali lino in tondo fino ad uni 
x ulta ila cui la DC c I» sue conila 

'ami coi unii noi possano uscii L s© 
non lice ndo cnnu/zi x t non o|wian 
do scelte pu else sull© culi slum di ton 
do rh Ih socict i it Ulani L noi *onz i 
(ompu'i© 1 cuoio di »gi oi no ’o posi 
/ioni nuove assume' in que st ullim 
anni dalle smistic dtnioc tstiane imi 
teiomo pao m luco q idh elio a nei 
seminino i limiti e le conti addizioni 
elio sussistali incoi) a queste taze 
e du aiuoli uni volta le hanno poi 
i do a x©gu u un) line t i zig ig pn 
v i d ( eli amo »ii ui i ic i ih di i 

le;/ 1 J 

In o- u » tso li < on i o su ([ile x 
P 1)1 \ ( e h'-io 11 ile ! IH 1 soli» 
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PAPAPICTIÌO 

La istituzione delle Re,io 
ni e la itforrm dello bino 
che stiamo icaligando — hi 
detto Pnpapietio — tendono a 
i eallzzare u 1 \ demi cra/ia 
reale di frontL all i ju ile e 1 
miti di una conquista ( el po ■ 
tere che avvalgi a ui prc 
ciso momento e le co lati i i 
li polemiche» sul pi esumo in 
senmento del PCI in quest i 
struttura del potere sono de 
stiri iti a cadeie Le Re*, oni si 
realizzano invece oggi — e 
non 22 anni la perche og 
gl e matuiata una lotti di po 
polo per la demociazm t il 
piogicsso t se icilita per de 
<enm sotto 1 1 giuda (orni mitri 
tale elei pait to di Io,, itti 
Essenziale nella nostra lotta 
e stati la convinzione e he al 
largare la democrazia signdi 
ca in Itila porre e bisi del 
socialismo E questa canaglia 
condotta con vaste nasse di 
lavoratori interessate alla n 
forma profonda della ocieLà 
ha prodotto la grave '‘risi nel 
la quale si dibattono la DC 
e la costellazione del potere 
do ilnante Crisi che non i 
risolta anzi sarà nggriva 
ta dalla nostra avanzata e dal 
la vita delle Regioni Queste 
infatti soprattutto nel Mezzo 
giorno, dovranno decidere nei 
fatti non piu so’o nei docu 
menti il destino della icndi 
tv fondiana li fine di un 
processo di ìapina che sta 
sotlraendo al Mezzogiorno 
persino la possibilità di con 
servale una sua capacità prò 
dutiiva Le foize tegionili so 
no d fronte all obbligo di 
pas are all opposizione de 1 at 
tua e politica econom c i una 
volta piìvite dell ihbi de) pi 
tei< centiale della ninna 
z i della mancmza di n 
sor e 

Nei confronti del PSI t so 
gna accentuile uni p ani 
ca non di dispetto na Hit 
clic poiti i pi espellile una 
possibile unti a m stia 
E ìnettue in luce pe c ò co 
me la cnsi del centrosinistia 
sia la fine di una ipotesi d 
tei za via che liscia pena la 
uni a vera altere diva c una 
avanzata a sin stia e o rcio 
un nuovo iapposto cc u le 
masse lavoiatuci e con noi 
o una ìegressione autoiParia 
Ma il nemico puncipale da 
battere è la DC vei i „cren 
te del centro sinistra che in 
alcune legioni come li Puglia 
aspira add rittura all v mag 
gioianza assoluta e che co 
munque può soffocare già sul 
nascere le Regioni col sotto 
governo o alienando i compì 
tt che esse devono ancoia 
conquistai si 

Il Paitito in Puglia ha il 
velato nella foima/ione delle 
liste qualche peisistenza di 
spinto locullstico ma 1 qua 
dto geneiale è di un paitito 
proiettato In avanti pronto a 
battasi t che richiede anche 
da noi dai d r genti delle fo 
delazioni una dilezione piu 
demociatica piu coi aggioga 
di quanto spesso ancoia non 
sappiamo dire 



Il compagno Pio la Toire 
affi onta nel suo Intervento 
alcuni aspetti della linea di 
condotta del partito nelle cam 
pagne Egli patte dal rUevan 
te episodio della contestazio 
ne di cui è stato fatto ogget 
to Bonoml dii ante 11 radu 
no della Coldnettl del 10 
aprile per notare come non 
si sia tiattato di un tatto tor 
tulio ma disi elidente da una 
crisi assai piofonda del siste 
ma di potei e dee bonomia 
no detei minata dalla dram 
matlzzazione del pioblemi 
conci et! dei contadini dallo 
esempio trascinante delle lot¬ 
te operaie e dalla pioposta 
imitai la delle forze politiche 
e sindacali avanzale La stes 
sa imponente lotta biaccianti 
le e 1 conquiste che ha strap 
pato ì inno messo ancor piu m 
evidenza la inferiorità della 
condizione della glande mas 
sa dei coltivatoti diletti Lo 
impulso a < faic come gli ope 
itti» se diffuso fio. i contadi 
ni ma non hi potuto trasferir 
si immediatamente in un mo 
vlmento concieto scontando 
le difficolta sene dell oiganiz 
zazione democialici nelle 
camp igne e sul piano po 
litico la ìelativa emaiglna 
zione della questione agi ai la 
nel quadio nazionale 

Il ITI hi dito un autono 
mo conliibuto il rilancio del 
la lotta contadina esaltando 
ne la poi tata come momen 
to decisivo di una complessi 
va avanzata democratica Que 
sto contributo ha stimolato 

I intei e^se e I impegno di al 
tie forz democratiche a livel 
lo slnd reale e politico ed è 
da qui che è piovenuto quel 
clima c le non ha consentito 
a Bone mi di rimettere In 
piedi una diversione da bloc 
co rgiaiio e anticomunista II 
potenziale di lotta racchiuso 
nel mordo contidino non ile 
sce tuttavia sempre ad espi! 
meisi al livello dell azione con 
cieta e può come è accadu 
to di re e ite (sporsi all intoi 
vento icloimintc di foize 
agiaue leazionuie II nostro 
obiettivo ~ ha continuato I a 
Torre non può esautirsi 
nella contestazione del molo 
nefasto di Bonoml es r o ri 
guarda piuttosto lisi nunzio 
ne di un processo imitano 
che comprenda nuove toize 
cattoliche secondo il entello 
di istalliate tua glande loi 
zi contadini rui moni i unn 
to alla pi inde 1 nza opu na 
utuggendo di suggestioni del 
tipo di quella che voi ebbe 
inglobile il movimento con 
ladino nel sind k ito oppialo 

Nell ultima parte dell inta 
vento La Tone ha piospetta 
to alcuni obiettivi concieti ti 
h di potenzia c gli strumenti 
otgamzzrlivi e funzionali del 
movimento contadino (raf 
foi7imcnto e c ipillailzzazi me 
ddllslil ito di insistenza del 
] Alleanza contidina sv uppn 
dei vali momenti dell i oclr 
ziomsmo contidino sul nano 
produttivo e noi mentalo) Ma 
per que to occone el e tutto 

II partito p le loize di sim 
atra int ndino ->inr in tondi 
1® ligio il del contadini fi r 
pagnandis! ^ due sb eco po 


ih i ad alcun uigp tl nven 
clic oni io din itici > 1 izi ino 
itilo ( impi ne con (azione 
m Parlamento In paihrolire 
0 (t ir re stiapjnre sua essi per 
la panta prev idenzl ile e gli 
sgi ivi fi cali per il supera 
me rio dei contratti acmi con 
In nu diala approvazione ahi 
Canari della legge auU iffit 
to per Ir questione dei pnz 
zi igncoli e li revisicne de) i 
po tua comunitaria 
Il Parlilo si rivolge à speci 
tic mente alle nasse contadi 
ne nel quadro della rampa 
gn elettorale con unr Cuor 
na a contadina > al nu centio 
sui la nostri concezione po 
sit va del mpporto fi r poteio 
regionale e questione agraita 
e I mpegno pc r 1 immediata so 
lu tone delle fondamentali il 
ve chca7ionl rontarìine Ta Re 
girne deve r ippresent ire per 
i c mia clini l r ccnsione politica 
pe as estài e un colpo ad un 
sistema di potare ad e ss 
ostile e per costruirne uno 
nu ivo acl esM virino ed ami 
co che acae ca il loro peso 
nella vita del paese 



Te elezioni ha affamato 
il comp rgno salotti — avveri 
gono dopo una fase di gian 
di conquiste materiali e de 
mocraticbe cei lavoritoli e 
sul tei eno come ha detto 
Berlinguer da noi prescelto 
quello cioè ci tare delle Re 
giom e dei Cc munì nuovi stili 
menti delle 1 fife operaie cosi 
come sono sfati «scoperti > e 
utilizzati nel coi so ste so del 
me \ mrento 

P ciò ivviene mentre 11 mo 
vi mento r entiato in ma fa 
se piu rvanzata e tend a col 
pile nelle fibbitche (contio 
U noig mizza/iane dell isti ut 
imentoi nplla società (ittia 
eiso obiettivi di ìdorma) t 
nodi della ìeazlone del mec 
tanismo capitalistico he ha 
tiadizionalmente gloc to sul 
continuo tiasfeiimcntc dello 
obiettivo de'li accuniulazio 
ne dalla fabbnea alla società 
Pile leizione ha tiovato un 
suo appi odo nella stessa for 
inazione elei quadrlpaitito nei 
1 1 capitolazione del PSI Lo 
obiettivo pnncipale che si pre 
figge c quello di intimidire 
i piotagonistl delle lotte di le 
ri e di oggi e eh isolare in 
classe opei aia rispetto agli 
stiati Intermedi urbani e ru 
rali che tendono a mobilitar 
si In laighi schieiamenti a 
prendete coscienza di obietti 
vi e metodi di lotta unitari 
con la classe opeiala co 
stiuendo alleanze e piepaian 
do un blocco n livello socia 
le quale mal ò stato prece 
dentemente possibile r da 
no che si fa piessante lesi 
"en a per il nostio pai Irto di 
rinsildait 1 unità delle foize 
soci ih e a livello sindacale 
sapf ndo cogliere cosi come 
nel passato abbiamo visto il 
nuivo che emergeva nel 
Movimento Studentesco nello 
s es o movimento contad no 
L a modo concreto per co 
stru le un nuovo blocco so 
cialr 

C assai Importante In que 
sto enso la sottolineitura da 
ta nell i relazione agli obiet¬ 
tivi mendicativi e il nesso tia 
di loio Si tratta eh sconfig 
gei e quel corpoiativismo che 
nel movimento cattolico vene 
to Insidia certi piocessl uni 
tali in alto nei sindacati fia 
i lavoi itoli che tocca qua e 
la le Ach 

E perciò decisiva la nostra 
azione come partito pei spia 
gei e in avanti ì piocessi uni 
tali 1 impulso alla nchlesta 
di paitecipuione piovemente 
dalle masse livoiatrici 1 lo 
io obiettivi incoiandoli a quel 
li della tiasfoima/lono dello 
attu ile meccanismo di svilup 
po Occone saper dai e alle 
lotte il ìesplro ideale neces 
sano indicando nel vivo stes 
so dello scontro la società 
che noi comunisti Intendiamo 
costi ui re 

D ìe impulso alla paiteclpa- 
zione significa sconfiggere cei 
ti iischi di verticismo che 
sono neon enti nehi dilezione 
del movimento sugli obiettivi 
di rfoima II partilo in alcu 
ni cast ha saputo fare note 
voli espei lenze in questo sen 
so Penso ad esemplo ai ìe 
feiendum tatti sulla questio 
ne dell abolizione delle tisse 
sui sai in penso ad incontii 
con 1 delegati delle fabbiiche 
con ìappresentanti dei movi 
menti cittolicl e contadini 

L nu essai io mime com 
piendeie che non esiste una 
ti isoosl/lone meccanici tia la 
adesione dei lava itoli alle lot 
te e 1 1 loio scelta di ‘-chic 
lamento e l adesione a un 
putito Sono piocessi che han 
no «tempi diversi) Cosi co 
me non c e un nesso mecca 
meo tia 1 impegno delle mas 
se in deleiminiti obiettivi il 
vendicativi o li scelti tinaie 
di uni ti asiani i/ione dclli 
società Tir le vaile fot me di 
autonomi i e di demoua/n 
paitecipat i e diiGtt i e il ìuolo 
della foizi colitici che dove 
asslcui ue la lotta generale 
pei In trasfoi inazione demo 
natica e socialista dello Sta 
to E qui pei rolmire que 
sto silto che U putito deve 
accentuile il consenso del la 
volatoli alia piopua linea po 
litici t icendo leva ulla loio 
stessi espenenza Qui sta la 
linei di dcmncizione tri le 
i tgiom del movimento e il 
molo c( nsnvaloic della DC e 
dell i iti ildemocr izn e del 
cedimei to sor 1 dista r una 
questa ne piu che uni pies 
sante mi \< lieto dove vi sì 
no gì indi lolle mteiessanti 
lume ili nell impaglio pio 
ressi mitili di i lande ug) 
id mi ìnsirme la piisi tcn 
za di idcol< gie l< f ite dio sche 
mi d 11 mt(icltssistno c Utili 
c. i piu i li ili un c duic i mo 
me \bbi imo un tosso ruo 
lo di gtocvu hi concluso 
Cuoi i — inche le elezioni 
devont cs « le una occ is mi 
di nutui izionc politk i i Idei 
le di iffnunzione di 11 unità 
di disse e delle sue alleanze 



I i p r fonda cr si d( 1 con 
i i su sii i « ili in > come I 1 
i s lii n sop fi veci li 
I 11 si ii i j poo i i 
qaos n l )id n „cnu U 


i la q ì o si ai fi ) i i del j 
resto ,i n pule dii ni fio I 
discorso ol ionie s» c i H 
le Re in r i io ur i 

ìrhoo izione di poleie divei 
sa solo quanti! invimrnte o 
se invere non debbino nppie 
sentire un sdto di qualità 
uni modifin della natili a 
stessa dei nppoiti tn il po 
tei e politico e le aspu izt ni 
c le lotte dclh masse 

In fondo lì crisi siediana 
è tutta qui nel rifiuto della 
DC e del reni io smisti a di 
adeguare la Regione alla se 
conda ipotesi come non solo 
noi comunisti vogliamo (e co 
mo di < onseguen/a oper amo 
con una lotti intransigente al 
qu idi (putito e Insieme ad 
ogni suggestiono di eaifello 
dei « no ») ni i come reclama 
no larghissimi settoii dellopl 
mone pubblica un ampio ir 
co di loize politiche laiche 
e cattoliche i smdreati (Ad 
csm anzi va m un ceito sen 
so il nardo di aveie anticipa 
to sullì biso dell espei lenza 
siciliana il tipo di « verten 
za» con 1 poteiI pubblici che 
oggi costituisce ovunque una 
cosiamo dell iniziativa di 
massa) 

I suor essi non sono manca 
ti tutt ivin ed il dato di fat 
to con cui oggi la DC è co 
saetta t nUsuiarsi è l impos 
sibiliti di impoire la foimu 
la di centi o simstr r di sca 
rie ire sulla Regione la sua 
crisi che invece - in vii tu 
del nostio feimo atteggmmen 
to — e rimbalzata diammatl 
camento al suo interno nel 
momento stesso In cui le ab 
biamo impedito di governare 
di far diventale miggioianza 
quella che nei fatti deli As 
semblea si è rivelata esseie ; 
solo una esigua minoranza La j 
posta in gioco è glossa ed in ■ 
Sicilia si sta giocando una , 
partita che miei essa tutto lo 
ordinamento ìegionnle Giusta 
mente Betllnguer metteva in 
guardia il partito contro 11 
consolidarsi de„U squill 
bri sociali I istituzione delle 
Regioni i ie ahi luce delle 
espei lenzL di Sicilia e di Sar 
degna è un ai ma foirnldabile 
per combattere att ì averso 
nuove aggregazioni unitarie e 
attraverso una nostia politica 
che alimenti 1 unità a sinistra 
la battaglia contro gli squili 
bil e il sottosviluppo Come 
soprattutto bisogna evitare 
che lo squilibrio si nprodu 
ca a livello politico nello nuo 
ve Regioni 

Dobbiamo evitare cioè che 
la cappa del centi o slmsti a e 
della discriminazione antico 
monista cada sulle regioni me 
ndlonali, vecchie e nuove an 
che come contrappeso alle so 
iuzioni nuove e p u avanzate 
che si piofllano nelle regioni 
centrali e settenti onah Dob 
biamo quindi chadere nella 
campagna elettorale ai socia 
listi alle altre foize di smi 
stra una ben diversa coeren 
za politica complessiva perché 
il banco di prova per imo spo 
stamento a smisti a è anche 
là dove piu folti e consei a 
tori sono i gruppi di potei e 
de o dove piu debole è lunl 
là delle masse E pei questi 
motivi che le esperienze sici 
liana e sarda quali che sia 
no le soluzioni transitorie, 
hanno un grande valore nazio 
naie di sottolineatura di pro¬ 
blemi con i quali tutto il par 
tito sta per cimentarsi 



Una seiie di fatti consen 
tono di ipotizzare la presenza 
nella campagna elettorale di 
una serie di temi che Ugnar 
dano il costume dal divo zio 
alla droga al piu complesso 
problema della « moralità » 
del Paese Vi è già in atto da 
parte delle forze di destra un 
tentativo di piopone una te 
matica dell ordine in senso re 
trivo e conservatore facendo 
leva anche su fatti di costu 
me La coscienza democratica 
del Paese non lascia ceito 
spazio a queste crociate Ma 
non possiamo fei marci a que 
sta constatazione Si tratta di 
tener conto che noi veniamo 
da un peiiodo di lotte e di 
grandi movimenti sociali e 
anche di piofondi sommovi 
menti sul piano del costume 
molti dei vecchi tabu ^ono 
caduti e giustamente è stato 
sottolineato da noi il valore 
positivo di questi processi 
dobbiamo tuttavia sottolinea 
ìe che si tratta di piocessi 
che avvengono In presenza d 
spinte e sollecitazioni impies 
se dal sistema capitalista a 
cui pioprio 1 niretiatezza pie 
cedente fornisce un tencno 
di cuUmn fivoievole Ne na 
scono specie nelle grandi cit 
ta interrogativi e ricci che sul 
destino della famiglia dell in 
t inzia dei g ovini Vi è la 
possibilità che anche questo 
divenga tei i eno di matui r/io 
ne del moto dì opposizione 
e di critica all i società ca 
pitalistica disti utti ice di va 
lon umani e di solidarietà 
ad esso dobbiamo fornire un 
glande sbocco politico con 
una indicazione globrle no 
stia non solo sul terieno eco 
nomico l sociale ma sul ter 
ìeno della cieaziono di una 
nuova monlita ( di una nuo 
va cullili a 

Ta pai te di questi pio per 
tiva li nostni pioposta p ) iti 
ca pei quanto nginrd i li fi 
miglia F fuoi i dubb o af 
leima la compigna Sei mi 
che noi snm il Putito <h( 
piu conseguentemente A stato 
nel coi so di qu< sti inni por 
tatoie di una glande orono 
«a positiva noi li rimigli i 
italiana sul p ano del costu 
nu e della le isl iz one fami 
baie e sui pano delli lotta 
per una oi,amzzazfono drlli 
so« età che tasse ooriispon 
dente die nuovo e gonzo del 
h fimi dii Ta DC puten 
deiobbo d cu n soie ii eh 
scoi so i a firn hi al pi) 
idem ì c I d v d « lu io 
rp un disoois p u penotale 
n ui emerge ehi eio ulte 

10 icsponsahi tv ne^fi e 
n« I co fr ariti d 11 ini el i 

11 ani R turi 1 le n 
! i « j / o il 
nr v i i 1 ( n 


che i d bat «svi i 
lui \ 1 1 inai ciclo iti i s 
si li intingi i di „ e che 
inv te sii problemi del o 
stu ì e di El i 1 us iz on 1 1 
mi! re sia la i rar le toni iti 
ca )Oial< che interessa 1 1 11 
mi 111 d in i li nosti i p r 
pr li cimpiessvì muovi di 
un consideia/i ih di r do 
ed è c h« lit in gl i si a f< n 
de i ut ind ila ih ] eunmino 
dilla sui evoluzione vii so 
nucvi i ippuii vosi nuovi 
forni di pure ìpi/ione e di 
col aborazione on lì società 
P<r quanto r guai da la po 
litui sociale rii guirdiìmo 
alle grandi temdelio solleva 
te dd moumeit) dei lavo 
latori — rasa av >k prezzi 
tmspoiti — colie a temati 
che che hanno f lande ine don 
zi sulla suite lodi famigli 
Ma d nostio ri scoi so non si 
fonia qui vogl imo guanto e 
una efficace ris osta alle nuo 
vi esigom sondi ai nuovi 
proctssi di cns lenza ohe so 
no andai esp unendosi nel 
vivo del noviriento untino 
e popolale Nu mevunenti 
unitili pei la difesa dei eli 
ritti della mf m/i i alla seno 
la al nido al v ide cogliamo 
tl maturai si del i spinta a un 
nuovo lapparlo li i fnm gli i e 
società una conccz oni mio 
va della donna e della int ra 
funzione della f miglia eri an 
che ia nchiesti cieli i fami 
gin di contile di piu di pe 
sare di piu sulle scelte cnc 
i guaidano il destino elei pio 
pn figli Questi moti un t u 
conti addicono con le conce 
7ioni conseivatuci con 1ns«et 
to sonile di cu la DC i 
stata li piomo i ce o ordì id 
dicono anche ol i gido ori 
trahsmo che essa ha impies 
so i tutta la p)l tu a ve so 
la infanzia cscludcnlo qi il 
siasi paitecipazione demoni 
fica qu t nsi pieseiza dclh 
faniglm nei momenti di n 
tei vento pubblico lì nofn 
pioposta pei quanto iignuda 
la politica verso l nfan/n r 
pioposta di ìadicale nfoimì 
anche pei quanto attiene ai 
pioblemi della paiteeiprzione 
m cui la famiglia piò ntiova 
ìe una piu aita e sociale di 
mensione di peso e di 1 atei 
vento In Istituzione delle ic 
gloni deve anche in questo 
campo segnale 1 avvio a tutti 
i livelli di scelte e oaitcci 
pa7iom nuove 

E di grande interesse il 
fatto che su molti di questi 
aspetti avanzi un moto uni 
tarlo cui paitedpano lì «a 
mente forze cattoliche che 
può e deve conoscere ulleno 
il sviluppi si ti atta ora di 
poitaie 1 intesa a livelli di 
scelte piu venerali d po’iti 
che da affeimue e o t uni e 
insieme 



Il compagno T attanza fa an 
zitutto riferimento al cuadio 
politico e sociale se Unito 
dall autunno pei notare co 
me la conquista dei coi tratti 
sia stata un momento essen 
ziale ma non esclusiv ì del 
grande movimento me idica 
tivo Dietro quella conquista 
era ed è una precisa volon 
tà di ì innovamento g nei a 
le e la coscienza che si lo un 
mutamento dei rappoiti di 
folza sociali e politici p io ga 
ranthe da pencoli di involu 
zione La ripiova si è avuta 
pioprio con ciò che è acca 
duto nei successivi quattro 
mesi il tentativo di contrat 
tacco padronale che si esprl 
me nel ìecupeio di unii pai 
te di ciò che si è dovuto ce 
dere agli operai (aumento 
dei piezzi) nella repressione 
nella piovocazione nel ri 


r ìtto d« Il « pazi in special 
menu ni -i i 1 
I salii r sìttopostt a 
sacihcggiì 1 \ noi ito quln 
di T itt in/ ì ini to q i< 

sto sKdieggi ti lot Lì deve 
ipi enfiti e s lo rìsi c pos 
ibile lospinppip il matto In 
llaziomsli o c il fui lo lisci 
I itile buste papa Ma se ciò 
ìmpil ) m prim ) luogo 
(I ho seI ih lamento sindacali 
» vi livello del movimento 
pohtieo del piocessi unitili 
di si velifici la possibilità 
conci età di consolidile le 
eoi q insto ed andai e avanti 
Oi sono lo loize non olo per 
lespingeie li conti attacco del 
lì desti a ma pei lu piogie 
due net paese un ìliunativa 
Ofiale c politica I eio clic 
si sono volturali mo nrntl di 
incertezza o m cui h piev i 
zo il calaticic diton ivo ma 
lì linea di tenduizi he pai 
te dii m i^gio i %8 e stata e 
umane uni linea ascendente 
La hìtt ìgln dottora e regio 
mie olfie possibilità qualità 
tìv unente nuove peicl e acne 
sce la stiumontazion demo 
firtiic i ittiaveiso la q ìale può 
pissile la volontà de lavoia 
toi i 



L istituzione dello i< giom a 
statuto oidmano — n zia il 
c impano Rig a io — e un 
gì inde ìvvenunento anche 
per la soite delle Ragioni a 
statuto speciali anzitutto pei 
clic ne elinnn i 1 isolani rito 
nella dialettica tia sfiato e isti 
t iz mi ìtitonomc mi sopiat 
i iti > pr i i contea iti fi utoi 
mi sonile elio il movimento 
delle olisse viene i piopone 
pei ì nuovi poien lesionili 
( io si mtici che pei le Rògo 
ni i st mito speci ile ed in 
pm «ol uè j ci li sudCp n si 
rupie li pi ispettiva aula u 
nisuti e d 1) lutonom a cosi 
Éiavcmtnle compionitssa dii 
1 ssci vini nto cich i 0 suoni 
dui ociisti ma c di ceni osi 
rusti u mone poh o ai 
celi paiassitui loculi L pio 
può tenuid ) coni) di questo 
cluncnt di novil i usuo nel 
li gena ihzzazionc dell stilu 

10 lesionile clic nel muzo 
scoi so il PCI il PMUP e il 
PSd A si jitieiono ed otten 
neio che il Consiglio ìegiona 
le si diclini asse icr la con 
vocazione delle elezioni lego 
n ili in tutti Itali i come eie 
monto che favolila lì npre 
sa nttonoinistica Iella stessa 
Sai degna Quel voto ha contri 
buito a sognare il supetamen 
to delle illusioni solazioniste 
e della rassegnazione subai 
terna la consapc ole zz ì che 

11 sottosviluppo elemento 
funzionale del cip! alismo mo 
nopohstico 

Raggio contesta quinci! Il 
giudizio supeifu ile e spesso 
stiumentile che si dà sulla 
esperienza delle Regioni a sta 
tuto speciale conlondcndo il 
fallimento della gestione de 
con il valoie doli i titulo auto 
nomislico In reai à la gestione 
d c si pi esenta come una con 
ti addizione rispetto ì le pos 
sibihfà di sviluppo demooia 
tico insite nella Regione Lo 
dimostri la situazione suda 
presente La Giunta uscita dal 
la recento cusi si presenta 
airetiata e ptecana nei ri 
spetti dii processo che investe 
le masse e Je stesse foize 
politichi si deve a ciò se 
sono passati pjovvedirrenti in 
Consiglio che erano avveisati 
dalla destra de e dal PSU 
come la istituzione di un oi 
ganismo ìegionalc del tiaspor 
tl il taglio dei finanzi imenti 
olla stampa padronale ecc Un 
dulogo politico nuovo scavai 
ca oi mai il quadio delle mag 
gioianze ecco 1 esempio del 
convegno tenuto a Poito Tor 


ics di rei i smr rsd a , 

p ulo (I 1 hi e smisi io d ( 
si in di ( inumi come 
aitolzimf dell autonomia 
pg ìi »k 1 o il m«ui mp d 
m ac ( oicl pi )g? mmii co 
li a comunisti soc lalpiotetan 
( sudisti che in parte si espn 
me anelli nella fm unzione 
delle candidatili i comunali 

Io forzo padionalj sono co 
scienti di questi erisi delio 
soli enmtnto politico conser 
vatoie e del manifestai si di 
tendenze ad una aggi( n a/iono 
di forze demorialuhe nel a 
piospeftua di una nuova re 
giono Per questo senh nano 
un fentìtiio di enti ìffensl 
va jepiessione piomca/ one 
iItati! vei c o la Regione A 
ciò è g ì sfata dita una il 
«-no n dal sindìCìti A no 
spc 1 1 di pi ornimi eie la piu 
ampli unta contro la gestio 
ne del! i de sii a dee del PSU 
i hìtt uè h loif visione su 
hilteini il Imo fai si stru 
mento doli a ponti offensiva pa 
dionale Te elezioni comunali 
possono due un colpo a que 
stillimi variante del eentio 
sinistn o fai avanzale tutto 
il pi ocesso imitai io autonomi 
stico 

BORGHINI 

La campagna elettoialo — 
hi detto il compagno Boighl 
ni — avia il cenno le ginn 
di questioni che investono lo 
ìvvenue stesso del Paese le 
sue prospettive di sviluppo 
economico e sociale la 
sua collocazione lutei nazioni 
le Noi dubbi uno sviluppile 
una inizi itn i politica chi sia 
ili diezza dell i situazione 

In pai tic obli e &e vogliamo 
conquistale 1 adesione delle 
nuove generazioni alla noslia 
b ili igh ì dobbi imo pone al 
cenno de ili nostra iniziativa 
ne questioni 

I i pimi i iigu uda 1) caint 
teic delli elisi sociale e po 
litic i del paese Tale crisi non 
e semplicemente la crisi di 
uni formuli goveinativa e 
anche elisi eli legnile elisi 
del sistemi capitalistico elisi 
dell i egemonia boighese e 
quindi anche crisi culturale 
di vaimi di piospettlva cilsi ; 
ideile e crisi delle ideologie 
Tale dimensione della crisi è 
avvoltiti soprattutto dai gio- i 


v ini i\c II i i iclii sa s >w nu i 
pc uni un di pof io nelle 11 
vernile i/i mi di li isl imi/ioni 
i idi ili dell ì sm ìet ì m II m 
pegno gcneioso a costui io lo 
Pisi di una nuova eleni era 
zìi cosi come nel costinte ii 
chi uno a certo ispencn/e n 
voUi7Ìomrie (Cina Cuba 
Vietnam) si espilino anche 
un ansia moialc una aspua 
zione ad una nuc va conrezio 
ne del mondo o della vn v ohe 
noi non possiamo non coglie 
ic e ì 1 la quale n )n possi imo 
non i ispondc i e Dobhi mi ) 
cioè picscntaie al guvini 11 
volto die ni nostio Putito hi 
dito C lamsri cioè il volto di 
un pallilo che lavoii pei co 
sii uno un nuovo blocco stoil 
co che non e una semplice 
ìgpu n i/iono di foize sociali 
Infoino alli classe 1 opeian 
ma me he costruzione di un 
ì ippoito nuovo o n >n con 
tiaddittoilo I ra stiuttuie e 
sou istnittorc di un putito 
che h quindi portatore anche 
di una nuova ideologi i di una 
nuova civiltà e concezione del 
mondo 

I a seconda questione è 
quella delba lotta conseguente 
pei la democrazia che per 
noi deve innanzitutto signlfi 
caie ciescita della organizza 
zione politica autonoma delle 
masse nuove possibilità di 
aggregazione unitaria e di lot 
te popolari 

Su questo tei reno noi doli 
biamo esseie la foizi trasci 
nante e dobbiamo Impegnar 
ci per costruire una nuova re 
te di istituti democratici di 
bise o per stabilire un nesso 
nuovo fi a questi Istituti e 
quelli lappi esentativi Sopiat 
tutto però noi dobbiamo esse 
ìe la foi7 1 blu radicale nella 
lolla per dai e a questa demo 
ei i7i ì nuovi contenuti sociali 
e di classe 

Su questo tei reno abbinmo 
del rifai di e dobbiamo sape 
ìe coglieic nella «crilicn» 
giov ini le a questi democi i7ia 
I elemento positivo che ò di 
mitica al suo caiattme (or 
male alla scissione cioè (ra 
forme della democrazia e suoi 
contenuti sociali Questa «ul 
fica del limiti della demoma 
zia» deve diventale nostin 
nel senso che noi dobbiamo 
impegnare o Impegnarci per 
realizzare un uso politico ii 
voluziomiio degli istituti de 
m ornatici 


M i ìv ride i consc i lente 
n ntc u pies o u t ìeno noi 
li ni il n ) insc ndibi 
le I t pc r i i siMe 111 1 >1 
t i pi i h de. no i i/i i e lotta 
[H r le ni )tnu pc i il socia 
Usino Ti ies il ì della de 
m ìcì i/i i ih n conti isl ì in 
t itti con 11 pi nesso livoluzio 
nino mi ne c unì condrzio 
n ìndispuis ibtle il fatto che 
venf i ilcmpiti di celti con 
Umili c usiti d\ tor/c popo 
lui Del lesto questo sviiup 
po de noci iti o c indispc n 
sibilr pere lie si sviluppino 
momenti di nini me che ab 
bnno ì cult tu 1 dell! conti 
muta che noi sippnmo de 
tcirninaif miche nuovi modi 
di oig ml7/i/ione sociale e di 
gestioni della piodti/ione o 
del potere 

Infine li tei7 1 questione 
chf dobbiamo pone al centio 
delti f impagn i deltoide è 
qulla che ugnai di lì nostia 
colloc ìzione mtunazionale c il 
nosiio ì ìpporto con tutto 
il movimento ilvoluzionano 
mondiale Su questa questlo 
ne noi dobbiamo gelosainen 
to difLndoic li nostra auto 
nornla apptofondire 11 discor 
so fitto in occasiono ddli 
crisi cecoslovacca o sviiup 
pare Inflative pratiche che 
diano il senso dell Intel n uio 
nalismo cho vogliamo co 
stiuirp 

A questa slamo chiamati 
sia dall oste nsione dell aggi es 
sione Imperi dista su dallo 
aggravarsi della misi ceco 
slovacca Di fronte alla noi 
maliz7 i?ione e alla hquida/lo 
ne del nuovo corso (del qua 
le noi non ibbiamo sposato 
tutto ma abbi imo difeso no 
io 1 punti di potenza ossia 
una diversa concezione cicli ì 
demom i7iì socialisti e del 
modo con cui si devo rea 
liz/aie I egemoni! del prole 
lai nto) noi non possiamo non 
chic una risposta Non si trat¬ 
ta di fare uni predica mn di 
daic una risposti ìn^m e tco 
rima o pratica Teouca nel 
senso di un appiofondimento 
della inalisi marxista dei pio 
biemi nuovi che i paesi so 
cnlisti incontrano sulla via 
del loro sviluppo Pratica nel 
senso d) uno sviluppo rlvolu 
zionano In I uropa elio faccia 
emù gei e In conci eto una di 
veisa ipotesi di costi U7lone 
del socialismo 

Su questo tei ì eno — ha con 


luso Boigluni — dobbi mio 
muìveici con glande sericei 
se n o di icsponsìblhtft Dob 
biamo può muoverci poiché 
st inno venendo al pettine no 
di decisivi fho noi dobbiamo 
s ipu e sciogliere se vogliamo 
conquistare davvero lo mio 
ve gcner izloni alla lotta nvo 
luzionim e alla milizia co 
munisti 


Sei dibattito sono i noi tia m 
( i )enuti i comi anni Di Ma 
uno Uff/ formino Callo, 
Cavina Lina l ibbi Domnni 
Mariucci Alide JolU I letta 
Bertoni e Natta 
Di questi intendili daremo 
conto domani 


SS compagno 



Il CC e la CCC hanno 
approvato le dimissioni 
dei compagni Lama o 
Scheda dalla Direziono 

Il Comltito centralo e la CCC 
hanno quindi ascoltato una ra 
hziono sulle conseguenze che la 
decisioni di biconi pi Ubili Pi adot 
tato dalla CGIL determinano sul 
la composizione della Direzione 
del partilo 

Ritenendo che la presenza del 
compagno Novello net lavoro 
quotidiano del partito consenta 
un rafforzamento dell attivili di 
direziono particolarmente neces 
sarlo anche in rapporto con I 
nuovi compiti che stanno di fron 
to al partito, Il CC e la CCC Inn 
no deciso che It compagno No 
vela ritorni a far parlo dello 
Ufficio politico 

Il Comitato centrale e In CCC 
apprezzando positivamente lo ra 
glonl cho hanno portato alle di 
missioni del compagni Lama o 
Scheda dalla Direziono le hanno 
accolte 



(Dalla pagina 7) 

He Ih noslta politica cc) intendono co 
munque svolgete giusLamcnte un loio 
uitonoino molo nell i buttagli! per uni 
nuov a societ ì Dov i cbbei o r ioe coni pi cn 
duo che in nessun modo 1 afferm i/io 
ne delle pi (ispettive in cui ci odono può 

sòie Inoliti di voli che. \ id ino 
dii DC o che rest no comunque nel 
1 inibito dd partiti di cenliosimstn 

Nelle sue eonclusioni il Vice Segic 
tino del PCI dopo avci chiamalo il 
Putito ad oigani77nie lui dona la de 
nuncia e una resistenza d massa con 
tio luso del sottogoverno e una vigt 
hrì7 1 popolale contio atti e provoca 
zioni diretti a falsale i temimi veri 
dello scontio politico e per far «de 
gì uhie i i issa una competizione elet 
tornio che noi vogliamo appassionila 
e ìobusta ma anche civile e democia 
tica * li ì detto 

« Andi imo alla loti i elettorale con 
le cu «mistiche e la condotta pioptio 
di un putito che e pule di un glande 
ed ampio schiuamento di foize popo 
hn e cicmocra ic e e che tuttavia 
consona e vuol mantenere quei tratti 
che lo fanno divuso da ogni altio pai 
tito Questo non vuol dire che noi pen 


si imo di esseie immuni da difetti 
1 siamo ben consapevoli molti e che 
le tiasform i/ioni della societ i itali un 
e gli avvenimenti mtei nazionali npio 
pongono anche a noi continui pioblemi 
c impegni di uceica e di rinnovameli 
la Anclie per questo con piena fichi 
en noi f icc imo appello sopnttulto 
ai giovani poiché ci chino 1 appalto 
(iugulale di nuli/n cd anche di enti 
cì che può venne cl di ì freschezza con 
cui vivono le loio espei lenze maturano 
le loio idee scoprono d nuovo 
i Snmo pero altietlanlo coscienti di 
aveie le cute in regola poi piescn 
luci a tutti i cittadini come un glande 
pattilo che ha combattuto c combatte 
ptr I emancipazione du lavonton e 
per la ciusi della deniocnzn come 
una foi7a sena e coeiente nelle sue 
scelte di politica intemazionale di po 
litica miei m e di costume di pillilo 
« Il no che abbiamo detto c sempie 
duerno a fnzioru e tentativi fia/io 
instici e «tuo aneli esso una piova di 
tale eoe lenza e seneti e della nosti i 
lumi v ilonla di salv agliai dai e i ca 
i itici i di un paitito nvoluzionauo non 
pmli7zalo o fnnlumato come alili 
palliti da lotte intestine di giuppi con 
ti ipposli e cnstalli77ati 


« Ma ì) nostio no alle fi azioni è stato 
e resti anche una delie condizioni di 
uno sviluppo dernociatieo reale di una 
1 beita per tutti i militanti di espn 
meie critiche e dissensi e di concor 
mie tutti insieme alla foimazionc del 
h linea del putito alle sue scelte e 
de cisiom 

« I! nostio Partito dalla base alla Di 
i<7ioiip e unito E il v ìloie di quts ) 
ì Unito delle fi azioni e di questa nostia 
interna unità è stato compreso cai li 
volatoli e da vasti settori dello stesso 
mondo politico come una garanzia pet 
tl successo dello lotte delle mass< e 
por la saldezza e sviluppo del regime 
democi alleo » 

Beilinguei ha cosi concludo « Sop 
piamo che nei momenti decisiv i un i 
iurte glande crescente della classe 
opeiaia e del popolo italiano ò con 
ìoi Cosi ò stato ancora una volta 
ielle settimane scorse Andiamo alla 
nLtagha del 7 giugno foiti di un sue 
esso che costituisce una ulte)loie pio 

ì che in Italia in seno al popolo ila 
imo vive e combatte una forzi invìi) 
ibile la foiza del Paitito comunista 
senza quesLa forza non si nuscirebbe 
ì mantenere aperta all Italia li sii i 
da verso una supenore civiltà * 


1680 BANCO DI ROMA 1970 

Società per Azioni Capitale L 40 000 000 000 Riserva I 14 000 000 000 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 21 APRILE 1970 

L Assemblea degli Azionisti del Ranco di Roma riunitasi «otto la piesidenza dell avvocato 
Vittonno Veronese ha appiovato il Bilancio al 31 diccmbic 1969 il iclutivo Conto Piofitti c 
Perdite e la tipaiti 7 ione dell ultile di esercizio 

La relazione del Consiglio di Amministrazione pone in primo luogo in risalto lo sviluppo 
dell attività svolta dall Istituto nell esercizio in esime novantesimo dalli sua tomi izione che 
«i evidenzia nel sensibile aumento intervenuto nel toLale delle voci di bilancio (J ()4 miiardi 
da 3 074 mihaidi a 4 038 rad ardi pan a) 31 %) 

L efficiente organizzazione del Banco la fattiva collaborazione del peisonale tutto al quale 
I Amministrazione ha espresso il propno incondizionato e fervido uconoscunento insieme al 
saluto rivolto alla folti schiera dei pensionati che contribu lono alla costuizone della piatta 
foima dell Istituto e il continuo incisivo miglioi amento dei sei vizi e delle tecniche opeiative 
nonché i numerosi provvedimenti adottati per la ristiutturazione quo itati va e qu intuitiva 
degli oigamci hanno reso possibile 1 ampiezza del suddetto risultato 

Svolta una panoramica sull andamento dell econom i e del sistema monetario interna 
ziomle la relazione pone poi in evidenza gli avvenimenti che hanno infinito sul diveiso tono 
genenle dell economia italiana nel 1%9 p ecismdo la linea eli azione che sul piano politico 
si saiebbe dovuta impostale pei peivemre a q la «redistca* politica del nspaunio uchia 
mmdo molti e ic. decisioni adottate dallo àutoi a monetano dalie cjuili ha pieso I avvio li 
evoluzione del sistema dei l issi 

Nel quadio d) tale situazione li gestione dell Istituto dur intc l eseicizio 19 f 9 pui risultando 
irdubbmmente complessa ha manifestati ulteriori notevoli piogicsM compendiatisi nello 
aumento di 868 miliardi nella «lacoolta d i mezzi » pan ad olile i' 34 % passata dii 2 511 
miliardi al 31 12 1968 ai 3 3 L) m lnrdi del Ili 1969 e n°ll ìncienicnto di caca 400 nuli udì 
negli « impieghi -> elevatisi nell anno dai precedenti 1706 mluirdi a M 06 miliaidi 

Sempre attua ed efficace 1 azione svolta dalle riliah dagli Uff ci di Rappresentanza e 
dalle Banche affiliate che opeiano all estei ì 

Nell ambito della situazione che ormai da tempo caratterizza il meicato dei vaioli azionali 
e del reddito fisso il Banco non ha mancato di potenziare il suo mtu vento nell mteimcd i 
zione in t toh e nel collocamento di prestiti sii all interno che all esteio issumendo anche 
piu impegnative lesponsnbilit ) attnver«o li pailccip izione quale comuager a due dilezioni 
di sindacati e come capofili per il collocamento sul meicato inteini/mmio del prestito di 
o milioni di dollari « Fmsider Intelnationa) » 

Il Conto economico m ligi ado lulterioic imspumcnlo dei costi e de rf li onci! di gestione ed 
in una situazione conconcn/ialc sempic p i difficile In «ondino con m i sultato che può 
consideraci sodchstacente Dopo i consueti aiidcnznli acc inton unenti ed ammmtamenti luti] 
netto intatti è stato di L 3 0 / 69118 M cc ntio quello di L 2 /? 800 f i del 1 H 8 in bise il 
quale 'Assemblea hi stabilito di assegnar L 1 000 000 000 alla uscivi (L 000 000 000 neh a 
cseicizio precedente) che si eleva cosi d po 1 inclemente di ulto ou L i 000 000 000 pi ivo 
ncnti dal sovrìppiczzo delle nuove nzicni se u to dell mmcnto del cantale da I 2 > milniri 
a L 40 milnidi deliba ito dall \s cmbl a «tnirdmaia del 13 1 1)(9 — a complcs iv 
I li miliardi Ji disti bune un ciivich ido dell 8 )0 o e di i portale a nuovo 1 re tio ut ] 
di olile L 30 milioni 

Sostenuto dalla fidila i de vecchi e cl i auov i zioi sti il R ìnco «i vvn agi impegni ri i 
anni setlanLa in ciò conici! ilo anele dal i stimi cele \ iloi ì o del p ihb co rosi ni inni 
c alle tao u Ov, io one delle recenti c hi ozimi di mv int i ì 

IL DIVIDLNDO E PAGABILI DAL 22 APRILE 1970 PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DEL BANCO IN ITALIA 

I A c boi inoli o ha nem mio Amminislr. tore il Doli Antico) Kavano 

II ton cji o li Amminiblra^ione r unitosi dopo I Assemblea ha riconfermalo n II c tiri ai Pie dulie I Avv Vittonno Veronese, in 
ol 1 1 I V ce Prcsdonle il Doli Massimo ‘cada 

Ammini trafori Delegati sono il Dolf Danilo Cibili o il Prof Fere mando Ventrigli 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


im me in unica! i n 

li vita del! I tfiuto 



BILANCIO M 31 DICEMBRE 1969 


ATTIVO 



PASSIVO 1 

C359Q 

L 

86 028 094 172 

Capitolo nodale 

L 

25 000 000 000 

Dopositl presso 1 Emulo di Fin ssiono 



Riservo 

• 

10 000 000 000 

e il Tesoro 

n 

2G1 100 957 UO 

Depositi o risparmio o li 



Dis lomlnlila presso altro [lancilo Italia 



brott) di conto corr 

» 

507 620 769 756 

no od ostare 

B 

977 876 738 336 

Corrispondenti o conti 



Buon Ordinari del Tesolo Titoli di Stato 



crodilori . 

B 

2 891 396 521 238 

garantiti dallo Stato o Obblijoz oni 

» 

297 717 345 2G9 

Cess omri por portafoglio 



Azioni • • . . . 

D 

2 022 831 461 

riscontato 

» 

84 035 231 317 

Portafoglio ...... 

» 

16- 628 657 485 

Assegni chcotarl , 

» 

45 988 807 867 

Portofojlio riscontalo ..... 

» 

84 035 231 51 / 

Assegni ordinari 

» 

1 576 4 86 983 

Riporti .... 

» 

8 0G8 576 125 

Cedenti di oittìtli por 1 in 



Conti correnti garantiti . . . 

» 

137 854 976 G22 

cosso . , 

X> 

94 387 553 249 

Corrispondenti o conti dotatori » . 

C 

1 512 770 9G0 827 

Creditori divorai , 

» 

40 19B 526 008 

Debiiorl diversi . . . 


13 373 23G G58 

Partito vario 

» 

Gl 777 735 796 

Partito vario 

» 

7 493 196 950 

Accettazioni commerciali 



Deb tori por occeltoziom commerciali o 



o oporturo di erodilo 



per apcrtuio di credito documentario 

s 

5? 815 171 995 

documentarlo 

B 

82 813 171 995 

Debitori per avalli fideiussioni o dopo 



Avalli fideiussioni o do- 



siti cauzionali 

» 

206 914 201 59G 

positi cauzionali per 



Partecipazioni) 



conto torzi 

B 

206 914 201 596 

Mcdtobanco 2 S22 435 000 



Risconti a lavoro dello 



Credilo Tond SpA 3 077 780 817 



esercizio 1970 

» 

7 263 327 598 

Onncho aff estero 4 0G5 789 1G4 



Avanzo ut II esercizi proc 

» 

78 297 805 

Altro 3 178 G31 527 



Ut lo netto dell esercizio 

U 

3 076 944 859 







'mmobili di pronriotà . 

B 

12 78G 623 635 


L 

4 038 131 G3G 267 

Mobili o impianti .. . 

» 

1 





L 

4 038 131 G3G 267 




Conti d ordinoi 



Conti d ordinoi 



Titoli n jnrnnzlo ....... 

n 

318 227 81G 1 14 

Dei ositonti por garonzlo 



Titoli a cauziono . 

a 

3 329 822 

o cauzioni .... 

L 

318 231 145 936 

Conti titoli . 

» 

1 288 05G 4SG 174 

Coiti titoli 

B 

1 288 056 456 174 

TOTA!f 

L 

5 64 l 419 238 377 

TOTALE 

L 

5 644 419 2^8 377 


'I 
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70 - / compagni di viaggio dell’Europa comunitaria 
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. 9 / le sios'sre àracBìsaestte 

fili firia - / ì 1 Comincialo ieri ie prime trattative 


J 




Esperienza di sette parlamentari italiani in missione ufficiale nella capitale - Melodi del Mec - Il metrò per soli tecnocrati e la coster¬ 
nazione dei deputati c ontadini : «Ma insomma aui hanno mai visto la fame nelle campagne?» -- Bimbi denutriti e vitelli ingrassati 
a zucchero e burro - Un pensierino al miliardo di dollari pagato ogni anno dal nostro paese - Quel che non hanno previsto i computer 


\ T m oiri\amo un giuppo rii 
notte pai lame nlaii quattio 
sonatori piu tu? deputati — a 
compiile il i loppio europeo 
in missione ut Tinaie I miti 
compagni di viaggio demoni 
sliam ciano li e su sette o 
noi come Ba mairi eia vanto 
mteiessali a seguire la loro 
fase di « U d pianto cut opro » 
dopo lo sf rie i lo dii cuoi e agii 
colo c la fagncit<ì 7 ione di l 
Pai Inni ntn nazionale da pai 
te dell Lscc ut ivo Sull Lampa 
e il suo futuro con uomini 
siffatti ci piavamo in pass» 
to sempre guardati in ragne 
sco H I epiteto «hi non è 
outopeo» in altri tempi vo 
leva suonale alle nostie oirc 
chie come * lei e un male 
detto figlio di cane» 

Ora (croci tutti e sette in 
sterne — convinti anche se 
Ha dive isi punti di vista del 
unsi io I uluio europeo — ini 
pacchettnti all aeioporto di 
Biuxelhs da una hostess co 
me un cherubino affittata a 
giornali rongegno della mac 
(hina t(cnor iatica piu un fun 
/tonane della Comunità piu 
un autibus speciale piu un 
piogianma fitto di intontii 
pei se 1 santa ort anno alle 
21 4 o d 1 giorno X e ntoino 
alle 8 15 del giorno Y, posti 
già pn notati in aeieo non 
un minuto eli sosta in piu 
perchè sai ebbe come quando 
alla catena eh montaggio un 
opeiaio si feiiia e ptovoca 
la pai alisi e cosi noi aviem 
ma causato 1 ammonticchiarsi 
dille dItic delegazioni luna 
sull alita 

Nella citta del telecomando 
noi cominciammo pei tanto ad 
agile eon la stessa prccisio 
tir dei razzi 5 2 1 , 

ere Quella conTeien/a a quel 
minuto un oi a c mezza do 
po un alti a mangiale m uno 
la blindisi compirsi un alti a 
numoncina pei sgi anelili si le 
ossa un oi a m hotel tam 
Inaisi faccia cocktail picsso 
1 ambasciatole pianzo dal 
Coinmissai io 

Cosi tutti c sette pcicone 
v uno la noslia v odissea mi 
lo spazio » nel senso che la 
nostia otbita analoga pct la 
giom di tempo c di luogo ci 
pollava tutti e sette all ap 
puntamento con la capitale 
del futui ibile monopolista 
tccnoci atico computer inno 
apatude olitoci ale Ci accoi 
gemmo pi osto (he Brutlles 
era oimai diventata omcla 
mente affascinante La sua 
mosti uosita di Moloch le ha 
tolto lana gofla ptouncia 
le loopoldiana odoianlo di se 
go di quando albe? ga va 
schiavisti belgi che «esercì 
lavano in Congo > A suo ino 
de ha inventato corpo i hi 
laom feceio con le pn amidi 
In sua architottuia le Sue 
catlediah medioevah i Suoi 
pai U noni c San Piotio con 
palazzi che si chiamano Chai 
le magne e Beila} moni Ila 
svuotato questo Iteddo ven 
tic eh tona noi chea non pei 
«•cavaivi caibone ma pei gel 
tam le fondamenta di edifici 
lutti acc aio i cui piani virino 
all insù e all ingiù della su 
peificie li paliti tutte vetio 
occhi molti sballati in cui si 
mti av vedono uni **cgi ciana 
piu un lunzionaiio piu le fili 
dei (tassicis 

Sul lei lazzo del gioitamelo 
B(ila>mont ci si indico una 
pista che attende il lancio e 
I aiuvo di elicotloii collegati 
con gli aeiopoili interna zio 
nali \ (demmo a tuia un fo 
ro come li borea del pistncc 
t ci dissi io chi eia il futuio 
sbocco del niellò — nutro 
tecnologici — collegato coi 
tieni miei nazionali pi onte a 
vomitali Iunzionin — ve ne 
sono duci mia c passa nella 
Comunità — un inetio tutto 
speciale p nelle menti e a Pa 
rigi e a Londia ' ì si tiovann 
anche bau bini e vecchi e don 
ne. in qu sto non si possono 
ti ovaie che lecnociali 

Noi camminavamo nei 
glandi soituianci di Bcilav 
moni nuovi palazzi di Minos 
se figlio d Tuiopa tic piani 
nel venti e del suolo tulli 
inaimi a cuoio non un già 
no eh poiveie nienti mobili 
niente lampade ma luce dii 
fusa non si sa da dove stu 
penda I lignina ai cinte (tonica 
de) capii disino ? pii urna non 
old» con editili inolimi tn 
gidissimi le s ih di mimo 
nc soltoti ni c hi m api ono 
sui comdoi niii con colonne 
d oio o si in il ite h inno p i 
ioti in plasticale eh plaslu 
ed c la gìan noi ila c i si spu 
ga pinchi sono sol le labili co 
nn si pan cosi da polii lui 
mai e « 1 1 piu gì iridi hIi di 
immolli dii mondo » con ti i 
du/iont simultanea in sii lui 
gue (poi oia) Il tutto limi 
ta lamvo di Antomnni pii 
una Bi u\i Iks Pmnt 

La nostia delibazione ha lo 
spavento dipinto ul volto ber 
voliamo in punti eli pici 1 sui 
mainn i guatili uno d i l ne 
stie come aldo de olio le 'art 
ìl tutte pieni eh ditti il li 
Meloni già in numonc con 
le cuffie in lesta immote co 
me stessei o celibi aiuta un n 
to Sono i landesi giapponr m 
danesi, isiacham ci pittano 


Se ci cimiamo tioppo I ho 
sloss c lunette m maina I 
povm rii putati de pught si 
c allibii vi nell - tutti ili Ile 
campagne guai da raso — so 
no come genti chi cammini 
nel tutunhilt c<n una lan 
toma m rn,tno fonie Dirige 
nc « ci icano I uomo t> Lo eh 
cono * L due eh» da qui da 
sotto tuii piantile m > sui 
contadini lagnolluii ti ic 
ciano i piani itgunili di cuoi 
cimami nto mdustuali Non 
h mno mai visto uni lahbu 
ca o la siccità ni I Sul o 
la lame ne III c< mpagne ne 
un opti ani o tu contadino 
pi i spie gai 11 t> 

Cosi si lamentano i mezza 
bocca \iifhe il nosiio di ip 
piMo di sette v oni inlil ito 
m una stanz i insinua — Bei 
la vinoni sala II L — davanti 
ad una guitta di eriicunli si 
1 mi funzionili ul un pinolo 
j deputato de pugln se a un cei 
to punto si mette a dm csa 
spi iato t siete disumanizz ili 
ma lo sapete che da noi non 
c e no luce ne acqua n< Ile 
campagne } » 1 un alno 

* Da me licci contadini bau 
no abbandonato la tona e 


MEC-truffa: 
per il vino 
chiesti 

zuccheraggio 
e rincari 

I SENATORI DEL PCI 
CHIEDONO DI RIFERIRE 

AL PARLAMENTO 

f IISSLMBURLO 21 

10 iattalive per definire 
le basi elei colloqui per h 

i idoskne ridia Omo Broli 
-ina a MfC il funz onamen 
to del 1 on lo agi ì olo etno 
pco e il ugol umilio di mor 
cito lei vino si borio Ium. 
'.li oi i in un ii li io 1 
i calli rcupiou \1 i i ore 
sa de la i hi mone dei mini 
stu d»gli esteti e eh 11 agn 
collui i ilk IO coi a kcoi 
i do pei piedispoue colio 411 
| gno l( (imposte so cui bi 
sare 1 colloqui sul irle Mone 
1 dell li ahi In 11 i me ni 1 < su 
I ondo agricolo europeo n< 
suna posiziono nuova ci 1 
emoni 11 spetto uh k oid 
già ciel imi e non tu miti 
mesi ta Mi la I lancia su 
boi dii 1 1 colloqui con I In 
dulie n i un p u ilio ntcz 
zo de. vino I It dn subord 
ni la lumi degli iccoid 
sui I ondo agricolo alla I In 
n ci co 171000 del vino ih 
'• ei Siti cullo 15111,no li 
(«uni mi ore irle ntalc si op 
pone ilio neh leste dolo pi 
me ree amando pu pii te 
sua ta possbi h la di fu¬ 
cino 01» 1 iggiunta li zik 
cheto e con r tigli ■» di vini 
gi< zzi un aoita’i I il 1 \l4e1 11 

11 compionusso — pieni 
nuncnto per ta tardi >en 

si puvock 1 -, isti oso Se li 
libcia cu colazione dei vini 
è ocvn in un meicato che 
si vuo’e umile no 1 a io piez 
70 di Oste gno c le levato 
piote/ioni bino scelto al po 
sto di un concreto 1111 o pub 
blico alle eoooei Pive e un 
ug ilo agli inclusimi unni 
che doni nano ta nnggior 
p u to de 1 me i cito il 1 ino 0 
fi incese 

I sellatoli co 11 ini Chi 1 
romontc C poi 1 e Punì 
h nino miei pel ilo il Pie 1 
dente dei Consigli) « pt 
conoscete 1 ) I testo dc„ 1 
itimeli piedispo t c non 
fumati dal Consigho dei m 
insti 1 deli Commuta in 01 
elmo 11 potei 1 ehi Pu tank 1 
to eui opto il hmn/nmen > 
de II 1 poi tic 1 > 11 11 » 1 11 

uni p litico! no nf< 1 ih ut ) 
il PI (Ki \ ed ai re. f o mini 
li com litui |ki 1 t t 1/ m e 
del Mt 1 ita conni h dei vino 
v del tabicvo 2 ) lo -»(1 < 
della discussione in seno 1 
Consiglio dei musiti k 1 
C LT e 1 atte m 1 mento ck 
governo itilnn t ini juintn 
nguaidi le miMiw tendoni 

I limit ne 1 lumi nto de i< 
eccedenze {.«munii ino di 
buno d gì ino lenito e di 
zikcheio Lhe tinto costano 
li conti ibutnti td 11 coi u 
nntoi 1 il 1 nn c conni 11* u 

II pei (pi il moti i sono sta 

1 nei pi mi m t qu< st in 
10 vlisUi ih governo iti 
1 ino I I ()(. \ 1 1 )0 m 

0 11 I do i 11 in in m uni 
0 d fi e c pei t s mz > ( 
v ani ni h 1 p h ( m il 1 
do m ilui isse 10 11 n I 

1 111 n o !< in 1 k mpk n/« de 
Mi 1 p ie m ih confi mt 1 I 
gl impi „n )i i M 1 m ni 
colai « 1 u 11 do il Mii/ > 
ne de io «limonio i\ n 
colo i xi o uis eie 11 
o 1 etnp 1 1 pi m in ni > 
ito 1 sii i 1111 o u 1 
t \ > olle Uno li 1 1 li 1 11 < 

C I I ine isc ino d* 1 u t 111 
c n uh i mi H 111 ut 
noti olismo 1 ov 1 o 
tende 1 dott in p< 1 11 

cu 11 d 1* t 1 ut > 11 1 

141 ico tui 1 c 1(0 0010 
nosti o ut c non solo ta 
colise g k i/c di in 1 mi 1 
po’ tu i n oU / mis 1 1 n 1 

n t n i nn pi 1 1 1 di 
in ine d 1 ititi ì/u tu ie II m 
pegni c 0 min 1 111 i°i et t 
n p n f noi ovoli ilice 1 
b li c di ino II i ( u 
s 1 dai ti itt it e net 1 
oidi >u iti 


vi milito le* pecoie lo suino 
Idi0 * Ma si li 1 I uopi< s 
suini che 1 funzionili lutano 
siilo 1 bai) Ima mi die 
t( 1 r 1 1 Non binilo capito clic* 
dui il pmblimi c (oni( sm il 
t i e gli 1 < c li liti (Itali te n 1 } 
Non s inno l k e I f drupa de I 
Mipp iz o eh I in do |x 1 gì 
e inope povnta Dd punto di 
viti dinu n in ìii/i 1 s 1 si 
coni igni a come una at fluì nt 
snnp'ii orniti ih conetantnt 1 
l abbi icait il latte pii 1 ululi) 
ai tigli delle vacche sottili il 
ma di buno c lo /uetlitio ai 
v iu Ih inv 11 e chi n bimln k 1 
In x di Deve t '.se bc Ilo « s « r 
lig 11 di uni v in 1 m| li ()' 
Ma nu mie possi diamo in 111 
uhm voli uon ielle sulle mise 
tu dei figli degli uomm con 
pi e se h ( ìotasii sulle dio 
mh ci m uh i ancena un | ic 
colo con'entinte di 11 io di fi 
glio di v u e 1 < inopi 1 Ini d 
li si guudi clic pacchia da 
due 0 tie anni quattiocento 
mila tonnellate di zucchilo 
sono date agli ammali Nel 
I innata 1007 b 8 vi sono state 
li >0 nula tonnellate eli bui 10 
u redenta ne nel 1%0 gli ec 
cedenti stipendilo le 200 inda 
tonnellate e 1 ) ino viene in 
coi poi ito m dune nto ck I 
bestiame A Napoli cinquanta 
bambini nascono molti su 
ogni milk sopì attuilo pei de 
liuti mone dello in idi 1 Nel 
G 7 GB HO mil i tonnoll ite di 
mele sono state latte inaici 
n nei luoghi di pt'du/umc 
pei mantenere il puzzo di 
montato Ì 2 indi tonili Itale di 
manco italiane sono «late 1 di 
stiutti e con 2000 t inni Ila 
te di pomodon In Incili la 
dentili i/ione assoluta ia ìag 
giunto il 7 ! pn cento nn in 
compenso la vacca miopea 
aumenta eh GO liti 1 h latte 

I anno e il signoi Mansholt 
nel suo malthusianesiino muc 
chifeio (lislnbuisee pie mi pei 
ammazzaile Nel 1008 li pio 
rJu/i ir li 1 up( j do 1 co imi 
ino mie ino eh 30 litu di latte 
ili 1 ino pi 1 ogni alni iute del 
Menato Comune Non sanno 

1 dove rilettele il I il te liannt 
| che ni II unito luogo cui sa 
ubile destinato lo -.minato 
degli uomini nelle nostie se 
mie Ionie mie me o mi te i/o 
mondo 

Il deputalo veneto demo 
ciistnno eli una vecchia vati 
ck 1 citi itile — dopo die ci 0 
stili ubidito il nu.ee ini sino 
sov 1 anazionale delle decisioni 
ck II 1 su ulivo in lappoito ai 
Pai lamenti nazionali — «noi 
decidi imo e voi applicato 111 
loi/i ck I (lattilo eli Roma/ 
— incile lui impazzi a un po 
h eh re «Ilo rapilo c come 
quello che eliceva ili altio io 
fumo e lu sputi c siamo etjua 
1 •> Ma 1 funzionai 1 lutino 
| una fletta indiavolila ci eie 
1 dai o suino piofond unente 
| omini cerca eh spiegale uno 
I mio notano uà contadino eie 
citar che noi non si solfi \ ? 

. mi un litio lo nitmompc pei 
I soggiungere ? sono già le 
. 1 M> c die 12 30 c e li e ol 1 
/ione dimoi e non si può I 1 
| re attende ic » In questo «es 
scie o non c ssei e umani > — 
tutti lari 1 di — palliamo dd 
le i/o solici ranco d lì pia 
no lia le nubi livide atti a 
veiso a censoii velocissimi 
minime 1 e voli ìsccnson al po 
sto di scale essendo Jo se de 
oggetto desueto giusto pe 1 
pompici! 0 I uscii 1 eli sicu 
te zza I ppuit a scia quando 
gli ul f ir 1 chiudono ci si niet 
1 te eh pelatamente 1 di sul» 
r ut uni scala In e alni che 
. ibbiamo lai dato vagimmo 
mi 1 ti celici pnm pei t invale 
I uscita 

Noi i Ite e mi nini uno ridi 
ne soli 1 piedi ne Ita noi*e 
br uve Mese s via bcic un 
Ine tam ie eh buia e li a n >1 
"i e creati uni solida tiri a 
e Dine in un 1 e il ov in 1 nel 
eie setto ( anzi 101 comuni li 
1 semini imo qui Ih piu a nostio 
iglò non penili si e o uose < 

I I sii icl ì 1111 pi 1 ue. 1 nf m< I 
le p il I do ni ile I ««sin ce I 
le f. In 111 v ( ci sono come sten 
elili pei nei t ulto e (incupì o 

| uni sui /ondo e uopi a elle i 
qui I chi si min 1 sai 1 ini 
gn i tv 11 sedilo e t noh di l 
, li leggi 1 nessun staili ili 1 
di ino na/ion ih i nun e 
umand ) Pii s mo d 111 
I 11 do di do ! 1 in I limo \e 1 s e 
l( il di li d > pi J u m/i ih d 
in 1 e il 1 mi ic ol > nu nti li 
e in pagi n > 1 / 1 lui 

Se li u 1 i\ ( \ 1 it pi 1 o p 

t 1 te 1 11 1 1 di 1 1 1 11 k 1 > j. 

\ no eli h t t t ta pii I ! 
u 1 e i e mi ul 11 I 
1 un (ti 11 nz » ue v (il 
/1 sui ( (III ie qu 1 ( I 1 
,_i nti I upgiv 1 pi un i U I M 1 
O^ni e » Ita 1 di 1 qui Iim 1 J 1 
1 ( in 11 ( n ( 11/ liti 1 h noni 
n eh gove 1 no il di un Io s in 
no o no «Mi Ino snobh 1 
! 110 si 1 piu 1 p 1 1 ino il Pu 
. I un ni > i Sti 1 b11if.11 hit 
Ita 1 ili! 1 1/1 m de 
1 Mimi e 1 e ont 1 qui (< 

1 1 tal t S un 11 1 on 


ih II 1 (ÌP fi in ip si mg 1 I 
mzza come minutisi ceniceli ' 
ti i/iniu uidustmie e si con 
li ssa Diluii) eie 1 1 C f r oh 
li un 1 p 11 te n/a sha diala e ori 

I I uiopa agi ice 1 1 I te e noci a 
ti soi o onv 111(1 eli I unir 1 
mk 0 i/iorie ce emoni 1 i ie ali/ 

• ibih non s n 1 tali mdusti ni 
li m indilla basita sulla 
p ogi amili i/ionc e 1 i dpi 1 »» 

u ia nuov 1 mone (a he si op 
pmgd lutale dia pm glande 
ripulì ehi secolo oignniz/ata 
om I dimclol! no II meccani 

110 mullina/ionah .indiò 
tv mt i e onte i 1 ih ni 1 i pi c 
sol fulinite na e 1 pat si noi 
I il e 1 Qui 1 e lu ipp ni et no 
anehe a noi 0 eli» enti unno 

II uni nuova (limi 11 ioni ehi 
ta stoni non piu na/ionale 
ua e inopi a f 1 qut sfumi è 
se d mullma/ionalismo dii 

I >1 «pulì e lu 11 p lite mie 

I pianti eli! piogiesso lecitolo 
gir ) c possibile contiapponc 

II logico 1 unico issi* politico 
I iute i nazionalismo opeiaio 
D liti 1 pai ti I unico dato che 
i t amputa\ h Bluse Iks non 

h nino ani01 1 11 gisti ito e co 
nu itagli inno le m issl I a 
inimiestd/ioiK chi contadini a 
Roma 111 Pi izz 1 eli I Popolo è 
tata una risposta Puma an 
eoi a viti ino stali gli se 10 
peli selvaggi •* in Ri Igni nel 
I imbuì go m Svezia m Dani 
muco luti 1 sogni eh una mo 
bill! i/ioiic di classe pei d 
conti allatto ai monopoli 

Maria A. Macciocchi 


DOPO LA 
CONFESSIONE 

In alti n bella svedese* 
Siw Matlson (nella foto) 

1 venuti da due mesi a 

I infoi 7 AM la colonia delle 
itti ut sii anici e che ce r 
i ino la fot timi sulle spon 
de elei levile la Inonda 
Siw ha miei putito «le 
svedesi si confessano », 
da diora 111 poi ha avuto 
soli luto quali he* parte eli 
si e ondo piano ma adesso 
semina che finalmente < 1 
motta si sia accinta di 
lei appu 11 a con il clovu 
lo nlievo ni un film d 
( 111 titolo — sebbene la la 
voi azione sii già colimi 
ciati — non e stato amo 

II defluito 


tata 1 A 
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Nel set love industriale, fra Qual¬ 
che anno, i 6 milioni di lavoratori 
pagati ad ora riceveranno nn sala¬ 
rio mensile - Accordo di massima 

Dal nostro eoi rispondente 

l’MWiI >1 

Da un il pino sso di III fmnii/joiK d I regime salando 
dei dipendenti dell indusli) i li intesi r ivviali) di qui n 
qualclie anno inno cinque pi r il puh mirilo enti 0 Ik po 
1 sinel leali — so milioni di livoiilon itti» limi lite pigiti id 
011 dovi oblino nei mk un ‘limo nu 11 ih eon tulli i v in 
laggi che uni tale ti isi >1 mìziom compmla sii dal punìn 
di vi->la sin 11 munte immuta Uiv) sii dd punto di vMn 
eli Ile gii uizie tu 1 di 

In elftati un uemdo di 111 issimi 1 i mie 1 v e nulo tii 1 tip 

pi esentanti dii pulì ondo t fiutali ehi sindacati elio hanno 

sigi ito ici 1 indimi uni (he 1 iti i/iom r nmiin invìi ini* gli 
inclusili ili ( 1 situi u iti di ( ile goni u! 1 pi ut 1 ipid ime lite il 
negozi do sull 1 me risili// ìz ( e * d sdii) a stabilite le 
t ippe (le II op( 1 i/K ih < 1 ii iuta di (c mpo mi qu ili ( ss \ poli A 
v e ime n ihzz d 1 

Oggi sull 1 bi e di qui lo invito sono commeide i Paiigi 

le dittativi ti i h 01 fi mi// i/ioni pidiondi 0 opeiaio oc» 

statuii nu talluiuro e sub miglio Ih 1 1 -.11111111 giti sono giA 
siiti ((impiliti ih lini pi si iv inh pernii il puh ondo hn 
Ktattdo di <ont(ii( n 1 >p 1 izioiK m tu inni e mi zzo di 
neonoseeie oli < itti eli mzi imi 1 r di ipphe ue la me n » 

lizzì/iom > i tutti 1 clipe udì ni cui un ni mino eh tu inni di 
m/i md t indi pende ntomenn dilli loto eli 
Il pi olili mi de Un nu usili// i/ione < tutta'il lungi d dio 
issi)» nsolto uh Ih si d pimeipioe t do untldoddh du 
putì dopo 1 ie e 01 fio ini e 1 v e mi ) ti 1 'mino e sjndie di p<! 

1 ipplie izioni fhlh ìelnmi/taii nn ih It itili opri n d Ita 
f dilli ic 1 uHomnbilislic i 1 i/ror dizz da IN n uilt 

Se e ondo 1 e ile oli filli dal pirli oliato » dn Mwlac di in 
(IT Iti 1 opi 1 ì/jnm (omph svivi vintali) tintale il pulì 
nato da un mimmo fM 11 5 1 un missini) ehi r n pei cento delta 
paga salai tale dliiilimnte distnhuita 11 so milioni di tavo 
1 aioli mtei essati I si rompionde dunque che il p idi ondo 
celta» di scaglionile ta spesa su cinque o sei anni e eli igno 
laie donni ispetti decisivi delta ti isfoi m i/iotie del udirne 
salaiidle 

Cosa sigiatici 11 falli pii mi tavolatole fin qui pigilo 
alida uoeveio enfio qudtaic anno un sai ino mensile fìsso 0 
Significa la sic mezzi del bilancio rumini e in pi imo luogo 
ma significa anche* il nconoseimenlo di tutte le «ai in/» 
sociali di cui gode il pei sonalo pagalo 1 mese pi nini di in 
7 iamla piemi di fine danno liquidazione gai aulita in riso 
di scioglimento cita tappetilo di lavoto gaianzn di una pt n 
sione ad un coito livello nconoseimenlo del salmo in ciso 
di malattia e cosi via 

Nalunlmenle non tutte le oig imz/azioni parli oliali sono 
d accoi do nel nconosceie che li « men-a lizza/ione » debba 
compoitaie un tialtamenlo uguale a quello degli impiegati 
ed è qui che insoi gei anno le difficoltà dei negoziati sottana]) 
appena cominciati e destinati n piolungnisi nei piossimi misi 
Parli onato e sindacati ad ogni modo si sono dati appuntameli 
to al piossimo 20 chccmbie pei fai e il punta della situazione 
dopo otto mesi eh tini lati ve settonali soltanto allora si pollò 
sapeie a quali ntmi avanza il piocos>o eh « mensiliz/a/ione r 
e quali sono gli ostacoli che nmangono da superni e 

Augusto Pancaldi 


Come si muove il partito in Emilia per prepararsi al 7 



La « macchina » si è messa in moto investendo nella discussione sugli u omini e sugli obiettivi l'intera massa degli iscritti - Ipotesi inevitabile per 
un governo regionale di sinistra - Le «incompatibilità» di legge ed interne - li 1 apporto fi a livello regionale, provinciale e comunale 


( ili/) mi i ii U 11111 1 ti > 
n I ’ >11 pnloii Bt 11 ut t o 

n b tal >nn loto e hi d in 
^li 1 I u di t d 1 I 

\tatlit 1 tiri i 1 1 

\ ' * 

[’ue u j t j liti 1 


Dal nostro inviato 

BOI OGNA aprila 
Dicono con un tono un r° 
icie che da qualche gioì no 
n Limila si sente un lonzio 
[ ( li macchina dii paitito co 
| munis 1 e he si muove in vi 
sii delle «.lezioni cita sette «m 
gno f ìffeuma/iono — coma 
1 da un giornale borghese — 
non e de! tutto inesatta la 
m ««bina effettivamente si 
nuove solo die il ronzio non 
si sente 1 ( stato un lungo 
cfficiee loclaggio e la micchi 
ria non fatica ad affrontale 
anche quest 1 nuova impresa 
C10 non toghe che 1 appai ito 
comunista emiliano sia — per 
resi ue in questa tetminologia 
di officina meco ime a — sol 
to stoi/o mi senz \ cigolìi e 
sii don 

Discorso 

complesso 

Dunqi e li ni k china si 
muove bisogni vedeie come 
e questo e un discoi so ( 0111 
pie sso pe ) ( hi, li « come » ( 0111 
poi! 1 due ordini di usposte 
pc 1 utio inscindibili di uni 
p lift e i 1 se c it 1 de gn tfo 
min* (<iu i so 1 voi 1 ìmpl 
i ini m mkii mobili) a/k) 
ne du Pittilo) ( dii alt la ta 
s mi I 1 \ » I v 1 In igie sti 
unni su mno chimi ili a 
( di// iu i d ( ibi) \s| m/a 
i ( me ni» < lu pt 1 olpin 1 n 
e » 1 « > > e iti\« 011» un cei 
I 1 l pu di t r noie 

soh lu 1 i'iu„iiu In 
I f nn ni si sui p 1 mn } 1 eie* 
j zi mi» on un 1 1 in oilte U )0 
munì h p ov nc ) ih in 1 
jii n 11 ie mi ne — te* 

i» mi il d bill Mio quindi 
1 ig it d 1 ollu *> 000 otup igni 
In do inno ulne m l ( il 
1 s 1 rie 1 melid iti se si ( unsi 
I de t 1 e he in n oli mi vengo 
no u in/1 » i lui tuie il 
(ini! ve. sudi qu ' 1 ha 
J se » hi un il 1 pi mime 111 
si nc dei iv 1 c Ih 1 nomi In 


pu iti «eh mocr ilici» fosse 1 
in pt obietta di scitici di do | 
s m,io Hi k (Oli» nU non r 1 
su ebbe nessun lonzio il pio 1 
blenn lo nsolveieobeio una 
dietim di pei sene 1 umile mi 
h s ile dei e (unitati legioni»! 
Mi pu 1 ( u dui m mulinisi 1 
la stai 1 si pie se hi in morta 
sostanzialmente diveiso Usto | 
e piogi mimi veivone discus 1 
si dalla b ise sottoposti ul as 
semblee di sezu ne ile piali | 
ta attadmin 7 u e rivinta ad 
intervenne pei espuntele un 
giudmo politico ( he mvest 1 
non solo ic piospett ve fidine , 
ma indie 1 attiviti svolti m I 
passato 

Il giudi/ o si tu ìcl 1 su 
atf is» m mt 1 1 iziom sii 

attraenti pioni ssc nu — il I 
conti ai io su diti eh fati 
(oneieti d ito « he isti aglio , 
de m i^gio anzi delle mimi 
tms 1 i/i ni h ili l cpi chi t 
1 1 dii t fuzc di sinistia 
In Imi » insemini 1 c 111 , 
e01 s i un 1 •')(«!( di v is ssi 
mi pie fon 1 1 izione eh n ni I 
t» ( he pe 1 1 non h ini 11 » , 

vita in quinto ta iute eli un 
(ostinile 0111111 lìdie du e non 
solo in qi ( st i imi dove 
in ogni 01 s Ut 1/ one si ( soli 
ti Inerte r ili ( u tt ji ilo eh 

1 in in le s u 1 in hd 1 1 

1 1 / (v ditti k 

01 » ip 1 ni 11 

iis I 1 V» ( t ) U l lt 1 tuo 

ti hi ut h r 1 1 ( 1 

(pu s( )1 j | 1 line 

ue m 1 n 11 s( t 

t in Ul dt III siiti l s, 

I IM U 111 IVI! » 

I v 1] it u n < n de f’f I 

11 I 111 1 111 t» 1 ue < tu 

» vo 1 s mn li 11 ni del 

( ) in ni 11 u t >» 1 11 nu 

spoi< n< 1 I m 1 1 1 >n e m u 
u f le li lt ) | h s i iiu li 

| st i i ( ) « un unni nist 1 um (» 

mi misi 1 s 1 

mi i[ v 


mi i( v » i 1 ) 11 1 i ) 

il d d s s t > in 
» I i i » / » ) 

Non ( ulta u niu \ i uh 
tu 0 M 1 m isp t*o p ut 1 o 
aie c » pe t t pimi oli 
ili t im 1/ dii » le t m c 1 


sai i composto eia 23 comuni 
sti (c non e escluso die il 
meccanismo denotate con g 
stessi voli cita hf possa anehe 
attutarne al PCI un venti 1 
quatti esimo seggio) 2 del { 
PSIUP 1 o 1 del PSI e 2 o 
1 elei PSU Li raffionto eoi OH 
» difficile dato die alloia 1 
due punii si ciano pi estri 
t ui uniti o non c possib le 
st duine ionie si spai tu mno 

I voli nel momento in un toi 
nei anno a pi esentai si ad e 
h troiaio col loio voio nome e 

« ognonu ) un lepubbne mo il | 
de ì libeiah e un lase ist 1 ( 
Sono ufi e ovvi imene ap 
pi essudative ma ne etnei go 
comunque un dato cello lu 
mio ,oi(ino uRionale possi , 
bile in Lmdia e un governo 
di smisti i Pei tanto questa 
legione negli anni 7 U ò di I 
stmati ad f*sseie uno dei ban 1 
tau di prova della spaniti 
delta < i iss( tavolatine ad I 
e v pi musi come classe di go 
verno ' 

Un impi gno tale h 1 delle sue | 
miplu iziemi di conitele — 1 
usti uno sunpie nell inibito | 
eh un voeaboluio di tipo stili 
mentile - «tecnico» oltre 
(Ih (Annuente pollile o « | 

II ut 11 i(i min 1 pioblem 1 I 
eh »h uomini 1 ìsi 1 il po^to ( 

i sta k tinnì i he si mo in 
1 kI di t ihot ut in 1 line 1 
d s\ mpp > de moe 1 uh o ec > 
nomico chdta legione* e d> 

) m ) ne Po ^ i sso lem» 1 
1 11 1 1 nu t - 11 ic pe 1 ie il 


rompiti 

nuovi 


1 1 » <m gi enz 1 e un nc 
ile 1 nu m ( mn ni ) dt q 11 
li «olii ro unni 11 s 1 pi 1 
hi 1 ic ,n ih » onu si t gii 
d« M 1 n m s imi cl qu il 
Ih epi .(lu m Inni h un 
pn b’e mi c ( ime se t lu 1 
( 000 omp gm il 11 d» l 
1 1 m n 1 nglu < s h u n t 
» mie st gita m d nnpe irmi 


gì indi citta come assessori, 
diligenti opei 11 eoeetera 
Il togliere questi < omp igni 
clil loio luoio tibilmlc pn 
desi mai li alla nuova attività 
t or onak non bist» — nati 
t ilmente — occorie un nuo 
vo liveno ini nuova consul 
1 izioiu di tiase /k*i tiovare 
eli li sostilluse 1 nel loio m 
(anco pie cedente h ovai e 
nuov 1 smd u 1 eh gì meli citi 1 
nuovi segui 111 di glosse fe 
delazioni ere taci a Anehe pei 
e he ai pi ol lenii eh meomp 1 
tibilit i puvisti nella Ugge 1» 
gionile il putito ne In ag 
giunti dei suoi attilli In 1 coni 
pigili — in linea eh massima 
—• 1 on ibbnno doppi ima 1 
«hi mi siano messi m giado 
eli eh die lisi se nz 1 limitazioni 
u eoniDiti elio sono loio af 
fui iti 

Ln r mese )i intento di (pie 
sio gene u* può tiene della 
difficolta se non rii 01 dine po 
litico spesso di 01 dille psico 
logico e lette» 1 1 coni mali che 
di mm — m alcuni c \si eli 
qu isi un quuto eli secolo — 
s mo liutai ni i voi ih oimai 
ad «.echi chiusi poi un snida 
e o cita qu ili li inno impililo 
ul ippuvz ue nei futi 1 1 » a 
pulite 1 is unita dtsinti ics 
-a possilo issile disi 1 lenta 
(i rie I r un vedere pm quel 
nome qu li 1 e li lisi \ lo 
it (il ipp u re linee e in 
epa li q Ollllt 

I 1 1 I lite he non \ 1 s)t 
ov du ite » ta si supi a so 

tam 1 1 uh > 1 ( lem 10 » de 1 

ini 1 il neh e 1 u j tau 
cpil 1 1» 11 e il li p 10 » sm u 

( non s 11 1 in \ nuov t ippe 1 

elle» o no t il 1 re I po 1 re 
« < ut t 1 f mi soli 1 d s mi 

m » ui siiiun put su nn 
n m mi or» me » m i •» 11 1 
lo s. un» 11 > ei 111 nuovo nu 
do eli « s 1 1 ( h 1 1 eh nule 1 1 

zi T I 1 pe 1 p ss 11 1 he v ( IH 

slip 1 u 1 1 In ni» 1 to n lui 
ippu 1 11 Ih hi « s» in 

pio m s aio ue 1 quii e. 1 
» iti irtm u 1 h ippn z7 no 
1 opi 11 \ )1 1 1 t n< 1 e dei 

II Mi e) li il ta t e s( 1 idi 1 


m iv uh i 

qu si ditta 

si m » (pici 1 

i live Ho re 

1 f d< ! 7 0111 

f se si pen 

1 clic 

ue ì 

me nu 1 

0 11 n epast< < 1 
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1 Abbiamo citato il caso de 
tmismo peuhe in questi ma 
tona li 1 e,ione dovi* ( de 
me 0 pei che 1 1 riv jet 1 ulna 
dea ospita il lunsmo di in is 
sa piu massici 10 del piese 
ma eliseci si in doghi m po 
ttebbeio faie sui) igucollma 
o sui piobhmn chili t ninna 
1 rnulia lia quatho unvciM 
là (Bologna Panna tanna 
e Modena senza volitalo )i 
facolta eli aglina tale tabu 
veisdn cit'olirà hn a Edaci n 
za) ta legione non pud In 
teifenie sulla viti eli questi 
istituti ma può e deve intei 
venne sitili messa eli pi olile 
nu cultm di che essi susutn 
no e ta s* oogi non hanno la 
necessiti! 1 levan/a sul pi mo 
1 legionaie Mi ce (incoia il 
1 piotarmi delta pioginmmi 
| /ione «specillimi e snmtnn 
j (e qui sono sorte le pi me 
1 imita sanitarie locali) 1 pi cj 
blenn della v. is«i con 1 suo 
aspetti mbamstici e tondo 
nah sono piohlemi polit (i e 
quindi pioblemi di uomini 

Prospettiva 

globale 

1 

\ iimalmente 11 icatoi ( lai 
1 lu oline il suo e empito (peg 
gio putii blu i^ 4 i iv ni lt ' 

Mi 17 one esistente) se pi osi 
nu se eh 1 isolve u lui p ' 
t> e mi pi4 scinde lido d ili» un 
vii ì ei tate inizi Ulve dì» m 
u iz olii 11 live 11 ) i unum ih e* 
piov uh 1 ih la « na h n 1 
quindi oc ve affront i » e oli il 
me 1 it quest pioli » m < h \ 

11 ut 1 ’f 1 or ) solu/ioru 
alili mio dt ito u mimi sjh 

I mie Ut lt 1 ni ì uh ie» e toi se 

sopì Utulto u immi nu n 1 h<* 

v» et ino n 1 \ qu mi 1 n 
ilo i ih v ) 1 umili eh il ut i 

g vini vo uulìt nelle t 

st de mesi Ih » ipi 1 u p» i< he 
n n si mte mie f 11 e de Ita \o 
101 t un i enit » n \ un m 1 

II 1 lt 1 cioè 1 MV ) ))< I l -) M llup 
po tie 11 ) eh moe ) izi ) un p is*- 1 

I n m 1 eh li 1 v d 1 cu noe du 1 
Q so s{ e 11 n vi imp 1 ' 

1 s di mi s)i nt 1 \ iti imi 
1 ih dc.i 1 ( t 1 me 

i Kino Manullo 


iniziato il 
l processo contro 

| Zanoni 

U 1 SSWDR 1 \ d l (»1 no 21 
L coni u 1 o elav mli ad 
j un tubi ie m tue di Me* 

. smurili ta„ o 1 pkkosso « 

I udii l ipitaio di lungo 
I toi o li «nido / umili accusa 
1 ' di i\ 1 t 1 smesso a una pei 

I (ii/i sin una intnima 7 nm) si 
I ninni muti nel poi a 
di \ 1 ul 1 

Dipo li timi del <11x1 1 
imputi/ ih il pi «tesso ai 

qua t n «i P e «isole cenoni 
» ita! uh I 1 io e oliti maio a 
mi* e eh t /in e difeso 
ehi i\ o \t 1 Rìm mi 

I 11111 ititi mi mi n 111 ni 1111111*11111« 


in 8 qiornt 
sa re le piu giovani 

l capelli grigi 1 bianchi n 
vecclnano qualun pie persona 
Usate anche \ ir la famosa 
Rilievo beimela *. iluja m eie 
ma fluida 0 Tur mt 11 speciale 
pei uomo compii la so fornii) 
la ami»iicana 

In pochi giorni progressiva 
mente e quindi senza 01 caie 
< squillili 1 » mib ira 7 ?nnti il 
gì igio spansce e 1 capelli ri 
tornano del coloi di giovenltì 
si i esso stadi Inondo casta 
no btuno 0 neio 
N in ò una o mine tinnirà 
e n in ritauede M»fta di Lime 
RI NO VA si u 1 come un 1 
tinll uit un non inge e mm 
tiene ben pe lunati 
Agh uomini cht hanno fi et 
ta eonsipinmo li nuovissum 
Umova ls| sin li ua esclusi 
va m me pt r lui » 

Nono pminiti lei Labrij ito 
11 Va) di Ih inn 1 m venditi 
nello pi ohmici u e famiaoie 
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Alle 17 seduta pubblica del ( C e della (TC 

Oggi al teatro Eliseci 
celebrazione di Lenin 

Parlerà il compagno Napolitano; Rumianzev porterà il sa¬ 
luto del PCIJS — Presiederà Umberto Terracini — Pullman 
di operai, giovani e donne da numerosi centri de",a Piovincia 


Questo poniciifieio, alle me 17 pie 
use, «I (Olitili l'Iiseo ceti t <oleina 
to il ( entenai m della nasi ita di la 
imi la manifcsta/iiinc si svolgoia 
nel (oiso di ima assemblea pubblica 
del C (mutato i enti ale e della Coni 
missione (entiale di (notiolio del 
PII Parici a il compagno Gioì gin 
Napolitano, della Diio/iono del Pai 
litn, poi (etcì il saluto il compagno 
Rntnian/cu, membin del Comitato 
centi ale del PCC'S, pi esiodei a il 
compagno limbello Tonacmi 

Mia colobi azione sai anno pi esenti 
anche i inculili i del Comitato ledei a 
le e della CFC di Roma, i palla 
mentali comunisti della legione, i 


(elusiglieli immillali e piininiiali i 
segietan e i (Incitici delle se/iom 
comuniste di Roma e della piacili 
eia, lattico della Fedeia/ione gio- 
c alide ( luminista i umana 

In (Incise località della piniincia 
e della legione e stala nigam//ata 
una casta pai tee ipa/ione di compa¬ 
gni e di Incoiatoli alla manilesta/ni 
ne pullman ili gioì ani, opeiai don 
ne pai tu anno da Gen/ano, Velli In 
l'i astati, { ic ilac oc ehm e da alili 
minici osi centi i 

Si iaccomanda ai compagni inci¬ 
tati la massima puntualità la mani- 
lesta/ione acni mi/in alle me 17 pic¬ 
eno ilei tendete libino il lealio in 
tempo pei lo spettacolo senile 


Anche gli edili aderiscono allo sciopero generale 


OSPEDALI ANCHE OGGI 
SENZA INFERMIERI 

Oggi bloct ate dalle 15 a mezzanotte le autolinee - Di atnmatica protesta 
dei dipendenti della Sita in via Fanti - Da 4 giorni in lotta i dipendenti del 
lo «Psichi.itiico» di Guidoma - Oggi assemblea unitaria alla Veguastampa 
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Ito ari u iti il ilU ,0111 
OSPEDALIERI Osptfh’i 
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Paiamocelo 

CROLLO 
IN AULA 







Proteste nelle celebrazioni per il « natale » di Roma 

Contestate le cerimonie 
indette dal Campidoglio 

~ Movimentata assemblea alla terza circoscrizione 
I bambini occupano il parco attrezzato di Testac¬ 
elo - Manifestazione per la casa a Ostia Lido 

Q IISI \\\0 li in link si 1/ioDi 4(1 In U iv 4 (Ivi ’ r- limivi i 
mi u) della loncli/niiK dilli ulta limilo unto un inno\ t/iom 
I i limala tlt l simlico ( siiti il rii 11 ìliannnlo rii IU toninomi 
ufTunii ila Ioni si nelle si di dii consigli di uhomii ioni mi uni 
confi ion/d degli iggiunii elt! smelato lì ( ampreiogh » avo i litio 
stampale dei bini» III ei imito dove ippunio si pu savi il pio 
giummi dilli ni moim li vose può non sono anelali, sitondo 
la itgn piti ibbi li ila m ('incisi cut osti i/iom I imposta/imo 
ilei Campidoglio i stali conti stati 

Nella Iti/i uu ose ì /ione' si i avola uni seduti pubblici i 
cui hanno pu Impilo lia uh alili iuuihiom piovani punì sul 
posto ton taitoPi ctu Inidcn ino taso seuoli unii r illn//i 
tino spoilivt II inno polito tulli ì iipigiuppo V e usciti tosi 
una denuncia ninnali dilli «usi i cui c stali pollala u tilt i 
c doi ir uu ili impegni n inni eli ilei cullarne, ni o I ai punito dii 
smelici) 1 ionio I insti hi dillo a nomo di lutto il consiglio 11 
ntaido utguisUfu. ito eli 1 1 tu/a di litui i Mil eh ceni i munto non 
poti i non tiov un m t rmplilo e tlunoioso elisateli do ! gl 111 
solini ne ito (he. il coniglio si mumeia in snelli toopna/mi 
con ’i popoh/iono fae netosi fin laltio piomomii di uni li ufic 
uibamstit i che ponpi ino al i «.guru speco divo eh li uto fili 
bue ibil» causi pimnp le del diamoli doli ì usa i Roma 
Inalili pioti sii i wniuti i li stimo In» ni itimi mssunn 
dol C ìmpieloglio si i pi stillalo ili annona il i naugui 1/1 mil eli 1 
paltò itti (//alo Cosi (nini di bambini li inno in umilialo pn 
conio Imo il poco ip melo ì t mitili ili sol i spaiptg i mitosi 
pei i Miti dii uniilno Mi dm ito duco sibili mimi unviti 
i poliziotti ( \ ipili ut I) i il i hi 1 binilo t ii uit Si mp t » I <->t k 
no chic limitilo di bi amiti hanno ottupUo un »ppn ini ilio 
vuoto dello taso popol n 

Ina fot i m uuft st i/iono pei li t i i o conilo li \eigopn 
delle halite he si c svolti ini il I do ili Ostie l n unui eolico In 
poi coi so lo lindo del centio pumi in om /n muto i»lli 
pn//a Ninno paihtn i (umiligli sto Mieli lite Io//dti (lolle 
consulti popoli! l stila ibad ti 'i no* essila di tiov in uni so 
Iu 7 !oik pn le 400 f mngl o di buittit uni unti può isui 
sistemiti nelle e ist pjpo'm 1 ili e a negli ìlhgpi vuoti clic il 
Comune douebbe lequisuo 
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, Ormai e un ritornello al 
/\hi crolli al Palazzaccio / 
lori e accaduto addirittura 
dentro l'aula della Vili se 
zione, proprio durante l'u 
dienza Calcinacci st sono 
staccati dal soffitto per for 
luna senza ferire nessuno 
anche se hanno sfiorato l'av 
vocato Revcl 
Hanno protestato gli nv 
vocali, i magistrati/ e ieri 
Innno emesso un comunica 
te» nel quale si chiede un 
immediato intei vento delle 

I autorità I due organismi 
I Innno inviato al ministro 
di Grazia e giustizia un te 
tegramma nel quale, dopo 
avci dichiarato di unirsi al 
la protesta del consiglio del 
I Ordine degli avvocati e 
doli) Associ zlone nazionale 
maqistt ati, chiedono un in 
tervento che ponga fine « ad 
una situazione di disagio 
clic compromette il funzio 
namento degli uffici giudi 

I D fronte a tutte queste 
voci gli organi competenti 
non reagiscono qualche tee 
mcc ad ogni nuovo crollo 
interviene, poi siringe le 
spa le e commenta « Per 
me dovi ebbe essere chiuso, 
ma la decisione spetta ad 
olir » A chi’ 

Si il Provveditorato alle 
opere pubbliche e il Genio 
civile non si decidono, può 
sempie, e in questo caso 
deve, intervenire il riuniste 
ro dei Lavori pubblici Ieri 
la stabilita del Palazzo di 
giustizia e stata oggetto ari 
che di una interrogazione 
presentata dall'onorevole 
Giuliano Vassalli ai ministri 
della Giustizia, dei Lavori 
pubblici e della Difesa, 

L on Vassalli in partico 
lare chiede di sapete 
« quando il governo inferi 
de dichiarare inagtbiie l'in 
feto edificio, trasferendone 
tutti gli archivi e i docu 
menti c prendendo tutti gli 
altri provvedimenti conse 
guenti alla dichiarazione di 
magibilita quali locali il go 
verno intenda mettere a di 
sposizfone oltre quelli insuf 
fìcicnfi di piazzale Clodio, 
se non si intende destinare 
al tribunale, alla Corte di 
Appello, alla Cassazione i 
locali appai tenenti al num 
steio della Difesa, viale 
Giulio Cesare o die gin 
hanno ospitato la pretura » 
Sono domande che rivolgia 

Ì tno ai ministri anche noi 
NEI LA FOTO le transenne 
al Pala zzacelo » 


Invitati insegnanti, tecnici, medici ma non gli studenti 

Vertice antidroga alia Provincia 

« Il problema della droga è un sintomo di un malessere di cui la società è 
responsabile » - Manifesti e controlli sanitari - Uno studio sugli universitari 
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is (. 1)1 > n c ss > i p ni» I 

s M< 4 hi v im ? rd i r i ) 
u t , jt it 104 1 s » <m die ) 
pr niih ile issopi i ed ispii 
ti f >i mti d di urlile sita) pitsi 
di in*' gn inii in d i ' il Mi i 
un non gli stude iti dei q 11 
4 s idi t mente r» ss » m < i 
otfi il > 

I ) sogni difendili ioci da 
li di ori t ustionilo cono 
m g ìd > di b Ut tgl i indù s, 

di qu delie pute piu scusiti 
nun'e e st ito fitto wscin ni 
die cnnbilUie li diogi pet 
li ti ogi 0 li lotti di Don Chi 
sunti. innlio 1 mulini i ven¬ 
to > s ( he m iciltT il piotite¬ 
li) i i> il sintomo di un ni tiessi 
di ( u 1 1 società t icspons i 
bili come hi idei ito il pi f 
li d' 

•sono siiti fin eco cene ito 
mi se i di iiisui c ( oliti il c 
eie ice tto (tic \ 4 tg)io d( 

p s ite su b m< i ni d Ih fu 
i i 11 11 n )n si è dello i ì 

h i I scià r j i / it )» in 

f ) i/ r 1 di ( I c ii g n un 
cl( s< > 1 ( s jpei oii iti u df 
tulli i itici ili e Ut 
1 ) i I ) noti di me to i j u 
!» j\ ) lutine tnf n n i/i n 
del f i ì g'u 

I I i ) i I o 1 inforni i/i i e st 

ri f n ( fi i 1 » si li hi i i li 

rii li m imi mi ititi \ i 

di ig ì (t fio n Piov r»M sim 
u » ipp nt il dol tu » d vi ut i T 
piu -> Upiu Un | 11 ut ) si o \ 1 
dui ini infoi ni i/i me c* i pi II ì 

tc i liiitti o idei liti i ef 

U ti n« tini db n» d ci 
Ini iato il < ( ntio di t i h< n i 
pii vintisi doli Lmw isti nel 

1 itimi i udirmi (omputd s i 

2 li I si idf iti hi 11 t s ilo il» 
il l I l [14 i i nt li i is it z mi 
di si g h nti di i„n >sj p i li i 
li idio st ul dii j { p 

11)1 st jt j d< p f s is ( i p 

te u il ndi n i ne i ) isti i tu 

<IO 1 pc <i nt )> pii » il T 
si u ( pt I 4 i lt >1 ) \ i 

C pi I tu i lt 
p ito) Q i th ino s C so 

s il » li q » st I i | Il 
t< ht ale ir» 1 q t > 

h Siiti ì TI 


i fili 

ijfl ) I) s I > < li 

1 i i di un ) 1 n 


il partito 


e enti i v t o Ditti 1 11 \ o t 
t m n Un umidi flit oh ì in 

14 di 1 1/10111 

c <>mi 1 \ I et 11 di a vi t i 
(le Si rii!ilistolio \tmi 
di bit dii 18 in 1 idei i/iom 
\SSI MIII 11 (ONSll t\ 
/IONI I IS I \ IU t.lON MI — 

I uli Ilo I » (( hi ir iiiH » ( tsii 1 

giubili o li \ i\ i un \ i si ov l t 
18 I h sii in r> l)lli Vi lui i 

II i III ni mi l ust i I un 18 
' (f il uni l ii,i!i 1 ) ilppdifit 

I >i hi II unon ti i (i Mi nuli 
Mio i mi I I i d(lu//i 1 1 

bui lini I l ( \ M ni mi lt un < 

un i l) tu r Immilli i i im im 
’ i io (I ino) M in/r ui i | r tu 
M 11 li 11 1 Iti ino 1 i tlt lini 
li ) Mi)IIIi ( omp il 1 1 IN s | s I 
C )( i ui > Il ( \im iti Moni 
I il imi i t tu Impi min Invi 
n ino I l ili s M i miii ) i isti I 
' ni ul un t ’l i \..ns(iit Ih Iti 

, „n uhi I l tu (Min u r I imi 

| \ l r ili Mimimi 

I I ( omp i mi ( In li ì mi i pi « 

Mi dm li issi inhli i sull i lisi i 

i ( lon ili som inv il il i i | it 
I» t v i mi 4 su Imo in i i dii i/imu. 

' 1 v i i i> ili dilli i milioni 

I I SI /ioni I 111 UH 01 I 11(111 

I li unii) ( i risi „n Un I i li m i ih di 

Stilli II III ili | 4 II» 111 ISSI! ||( | 

I li I Ini ih ih II l 1 i rii l i/L»m so 
1 n ui\ H ili il ulo i mi o I imi 
ili pi ssmi > 

C OMMISSION | ( I I I I H \ 

I I Oli ! Ili lidi /i o 

i »pp II I I libili il l\ I (.11 ( 

/(IN \ ItOM \ N OKI) \ ilh 

Ni 111 11 SS! Olili l ( t II >) 

( \s \ | | — Oh 0 i inni mi 

II ni i il i ni idi» (I M » 
(ut ( t lt t< li< Il 

\ssj Miti II I I M MIMI I 


Intitolata 
a Papà Cervi 
la sezione 
di Castel Giubileo 

Donanti o siila intugli! tlt 
lt il im t s< /uno del PCI eh 
C isti ' C, ibi no Din iute 1 1 in 
n ‘i s i/ otte n i ile i \ ( mito 
camp tubi) i ito i M i tini i 
s u i ti orni il ti eli L i te (tilt 
bito buina imi iti iato li h»» 
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IMPRESI 1)1 PULIMENTO FERME PER 12 ORE c r'T\ ta IT tlcl 12 m, ' < ! 

dipendenti delie imprese di 

pulimento per d rinnovo del contratto nazionale eh lavoro che scadrà il prossimo 30 giugno 
Ieri 1 lavoratori delle imprese romane (Giorgi, Isolabella, Fulgida, Fiorente, Api Veneta, 
Venezia Giulia e molte altro) hanno effettuato aderendo al 100 % il primo di 3 giorni eh scio 
pero proclamati dai tre sindacati di categoria dando vita ad un forte corteo (erano olir® 
4 mila) che si e snodato per tutta la mattina per le vre del centro fin sotto la sede dell* 
Confindustrin e della Piefettura I lavoratori delle imprese eh pulimento (per il 70 °o donno) 
lottano oltre che per il superamento degli appalti, per un aumento di 100 lire l'ora (attualmente 
ne percepiscono solo 219 ) e per l'ottenimento della 14 mensilità, per l'indennità di rischio 
(sposso 1 lavoratori sono costretti a pulire 1 vetri delle finestre, sospesi nel vuoto), por la ndu 
zione eia 48 a 40 oro eh lavoro settimanali e per il raggiungimento eh altri obiettivi Oggi I 
dipendenti delle imprese eli pulimento daranno vita nel una nuova manifestazione a Piazza 
Vittorio N( Il 1 lito il corteo delle imprese eh pulimento davanti alla Confindustrin 





’$W ■< L&J 


LICENZIAMENTI: CANTIERE BLOCCATO I 180 edili del cantiere limnobi 

Ilare di viale Diego Angeli », al 
Tiburlino, sono scesi ieri, alle 13 , m sciopero, compattamento, contro un nuovo licenziamento 
(giorni fa la direzione ne avevi imposti altri quatti0) che senza alcuna qiushfcnzionc ha col 
pilo il gruista, un padre eh 4 figli, che vive a Cave Dinante le oie di sciopero i Involatoli s> 
sono (accolti davanti all'ingiesso del cantiere per discutete yli svluppi deH'azione «Il pa 
drone deve sapere che non tornei emo a lavorare fino a quando non ntireia questo licenzia 
mento» — hanno detto aggiungendo inoltre che troppe sono le noime del nuovo collimilo 

che l'impresa non rispetta Starnano prosegue lo sciopeio Gli celili in corteo si recheranno 
all'Uffico regiona „ del lavoro dove su rrchiesti dei tre sindacati dovrebbe svolgersi un incon 
tro con l'improsi per tentare di 1 iportarla nella legalità Nella loto gli edili m sciopero da 
vanii il cantici 0 


oppi le trattative per l’ASA 


Bloccati i servizi? 

. . . 1» 

Mesi di lotta per il rinnovo del contratto - Se la società 
non cede, olire 144 ore di sciopero ■ Un lavoro massacrante 
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ni S ri 11 ! I ! S UM I l 1 

S ioli ico h tu lo c in i o 
uno suoi ( ) l mi > t s » » 
cimi i lui ni cl t li TU) 
t il il i l< h isc cl 
s» loppe c s un > i I il dop 
piatta o dii telili t o i o 
cl i’ t e isp eli i cyl i/ ino e ne 
imlo^i if ca I o se oppio n 
f oi mi lite iti o nin ito 
iP r i p nro o 1 ) i no i l'n 
to Dm ii di si t mi 

t inno i onte ni > i it uno 1 e t itt 
j settori I In»o r dori dii notes 
pio scio irre r anno invor - ' por 
7 7 nro o p ooismicnto oppi no 
min* o conoidi 
La decis npp di lotti d» stata 
previ a seguito dei piofondo 
divori ohe si A vomito pieci 
sonde ol coivo degl ncontri 
avvon nello s ttimone se or 
se li i < oiRin//i/ion s neh 
cali e le ossoo o/ion eh gli in 
duslt o i b m n mn WICV e 
I\Ilf J S|\D Dicono mon fo 
stato non o ini i su! e cpie 
stion 1 o 1 ne i ononcc mi 
anche i q j e I e ii itti toou 
peno i e o t it o i intendo 

no me le et i ore iso 1 it'un 
le oss o lutinole pii meli 
r t77» f id t \ che orni Bono il 
nostio binomi o la inesco el in 
fhien/e o et no i' cintteie 
sempre pii siecuhtivo e ov 
venturoso ns unto dillo cine 
matopnfir n i/ionale 
In ui connine ilo I tre sin 
dacati ol fri mono che lo scon 
tro in <dto pone in molto due 
linee onti opposte quo la dei 
datori di lavo o che vorrebbe 
io Uis mie le coso del cinemi 
immutile e for pipaio n la 
volito i la pohteo fallimon 
tare f n qui sepolto e quella 
invece dei sindocati e dei lo 
voi ito t cno questo politica 
vog mio combinio 
Sono anni continuo tl comu 
meato che i '0 000 lavai a loti 
eie cinema pigino con heen 
/lomenti e con bissi sian le 
con o_ lonzo di ino politico fon 
cl i o oli i spe i o/ >ne e sul 
inissimo pioritto dilla quile 
derivilo sia la peiditi dell tu 
to ìotn o ì od ittiv i e cioitiva 
sn il fi nomono del div i ino 
I lovoi otoii chiedono un con : 
ti itto mode ino o «ixanznlo che 
iiconosca loie) un in ìpg oi pe 
so nelle scelto di politic i cine 
mitogiohca che gaiantisca un 
ti iti irnento economico e noi 
mitivo piu rispondente alle esi 
pon/e gtneioh e nello stesso 
tempo piovoclu una sens bile 
ino lirico nell mdn ) 7 /o degli in 
vestimenti co! leneto n pi imo 
luogo tutti quei fenomeni (eh 
vismo profitti specula/om al 
ti costi occ ) che tendono o 
fiic elei cinema un prodotto 
rm t a multe coiisimi stice 
I /? ictiibu/iom dei hvorato 
ri del cinema — affai in ino in 
coi a i sindacai — (istillino La 
un massimo eli 140 000 ed un 
mimmo eh 70 nuli lue al mese 
Sono ethe che lon solo si collo 
cono al disotto dello paghe pie 
viste eh molti olili conti otti 
eli lovmo mo che In un set 
toro come il cinema dove gli 
alti compensi fanno a pai i con 
pii alti piofith dei pioducer e 
etcì lupicanti suonano volgo 
gn a 

Per sosteneie la loio piatta 
fornii rivendicatila le organi? 
/azioni nel ico i p eri spon inno 
alile mi/ ilivo eli lolla gtneio 
le e oil coliti picnchnelo con 
litio enn lille quc'lo lot/e 
del chic ma — aulon attori — 
che intendono battei si pu mio 
vi indi i > 7 /i pi odiativi 
Dominino giovedì alle oie 
10 i lavoiaioli del cinema si 
mimi anno in Pin//d dello He 
pubblici a Homi pei una 
manifestimene che neh ami la 
otten/one dell opinione pubbli 
ca c eh Ile autonta sulla "lave 
v ci ten 7 i 


IH 


morte romantica 

Il lesto interpretato da Ciulei e dagli at¬ 
tori del leatrul Lucia Sturdza Bulandra 
in chiave esistenziale ma con continui di¬ 
vertenti ammiccamenti al pubblico 


li attori 


contro Sa 


La S< ci là attou Italia n (SU) 
ha pio 11 n ito o t ito di )-,! 
tosone eli lutto h cikgom 
e hi cenvocito un asse nb co 
si mid ili >u dninni al'e 
oie 21 nt oc oh del (colio io 
mino li irodu/ioiic della H\I 
IV m vi Iuiladi 
La dee sionc e stai» piesi 
pu conti isiue la pollici del 
lente ì i 1 olclcvisivo nu con 
fi oriti degli aUon bis ilo su 
continue inidcmpicn/c contili 
tulli sul tentativo di annui ne 
i mignolarne nti sin he ih n a ot 
tenuti si i Lsph ili molile U 
ru i o i ) rii co i -, i itoti sul 
pu so u t < nto ii m ti l i // ) 
piodull ve (v< il i p u il < it 
tc'ch m) lk rii he» lei m in 
can/1 I ) i e \ v i sido 
hi o li ni i (|u i co 
me ii i f n j i u ornimi 
colo li 11 ) i iiisio h 


Dal nostro inviato 

riRGN/i, 21 

In luogo dell annunciato I o 
remacelo del Duadlo /a Ria 
noti di Pi aga che non e potuto 
venne a hiren/e — e pme 
che in quest asien/a cenili 
anche la mancata firma del 
I accordo cninnale Italia Ceco 
Slovacchia da imputarsi ai go 
verno italiano - In compagnia 
do) reatini 1 ucn Stiml/a Ru 
lancila di Bucali c t In dati un 
secondo «pcttac ilo di quelli ; 
che essa ha in icpertono do 
po il lupaie di Rmnenu di Di I 
deiot ecco dunque ffoncé c I 
Leno di Geoig Uichner 

Spettacolo di ottima classe 
che si avvale della tegia del 
dilettole del tentio Lixiu Cui 
lei che è anche un noto ìegi 
sta cmematogialleo Celie a! 
meno in parte compensa gli 
spettatoli della iassegna dei 
Teatn Stabili che non avran 
no visto ìJ bellissimo Loren 
zaccio ma potranno annovera 
le tra le conoscenze acquisi 
tc questa inppresenta/ione di 
Leonce e Leno una rappie 
senta/ionc moderna spugni 
dicala vivacissima intelhgen 
te ricca di humour recitata 
assai bene dagli intiipioti In 
una chiave diuturno esisten 
/nle ma colletta eli un conti 
nuo ammmcarnenio ol pubbli 
co un continuo ìecipioco di 
vertimento 

Lo lettura che del testo eh 
I iviu Ciulei con n suo spetta 
colo e indubbiamente di tipo 
esistenziale il testo pone in 
fatti interrogativi sul pei che 
della vi‘a degli uomini sul 
loto essere insieme cosi as 
saliti dall arnoie e dalla noia 
dalla gioia e dalla Lriste/zo 
senza ippauntemenle un i ta 
gione pi inalbilo tanto che e 
possiti le pei i personaggi 


le prime 


Canzoni 

Jannacci 
al Sistina 

f Se non le e inUssi io clu le 
cantei ebbe le tmc canzone* e 
solito due Cn/o Jannacci A 
questa b ìttuta aggiungiamo noi 
che nessuno c in guido meglio 
eh Jannacci di lutei pi et ne ì 
suoi canti messi su con una 
scheletrica ossidili a musicale 
ma punì eli persa eli vili eli 
sigmfk ito Jannacci non ha 
coito mi voce di invidine cp 
pine e m guido di sb appai e 
1 applauso canzone poi canzo 
ne di temei e in piedi da solo 
uno spettacolo per piu di duo 
oic scn/o che I attenzione degli 
spettatoli si affievolisca nep 
pme pri un attimo 
Il scgieto del suo successo 
Jannacci lo iacchiude nel mon 
do che egli u pi esenta e in I 
modo come avviene questa pu 
scnln/ione L Ai mando f accia 
il palo Sei mimr/i nil alba Va 
Mi la mia maiosa la i a al 
la fonie L uccellili della co 
mate sono alcuno delle tm 
zom pi ose ut ite a) lunedi del 
Sislin» nelle qu ili il cui 
tauloie mi!mese riesce. a fu 
venie luoii dal palcoscenico ì 
suoi pusomggi e a metti ih 
davanti agli spettatoli coni 
tanti entelli di piote sta pini 
tali in mezzo ili i platea 1 aiti i 
sei i una c limosa manifesti 
/ione eh simpah i gli o st il i 
li bui it i dia Ime del iaitai 
\ppluisi mclit il hi ivo qu i 
letto fui malo di Rullio Se h 
m pi mu) (tinnii /ilio! h>n i 
no» 'i limolile il Piolo si imi 
(eh talli) Rumo de 1 ihppi 
(cintai m> o Piolo Sdoni i 
I) lite i il 


Il Teatro di Cluj a Roma 


Shakespeare a 


messi ise i ii d iuè do s t et i o 
b» in ah t li i mo lenii e st i / d 
tio beai non t si dono sei le c 
sono p i un nt< i to t in a 
detei min e i S e nt gì ih — 
9 con miMci ji/i di P evi 


Re ìloiu l i/iole t et \ i in 
i ini g i » mi ) ili i s g 
nt„iì p i e e he i i e 
c lo pu il ) s mesco a io 
i mdono X t irj Vlugui III di 
iil) e h () j( st i mr-s nsee n 
\ noli issr r un i ei Lea il ve < 
hio le alio Li idi/tona le ma e i 
non ci sono conti isti col te h 
che è s'alo uspetloto lise i 
clone fuoii solo qui [che pi 
esteriore Lo spottieo'o vu 
ti adotto s inul ine imuitr 


dell t sui livido mele una 
osi leu/1 sm/a motivi un e si 
sten/a svuoi d i da ogni » qu il 1 
siasi incentivo v dillo che fio i 
eia stipei uè Imo il fascino j 
meuivighos » del suicidio ( c 
nei tic dii deli i favola n 
dotti qui a due h ni pi un sen 
so ipcilo delia molle un gu 
sto eie II i molte irimanile i che 
coglie eh uomini nu iitu sono 
giov ini e li poi11 ili immuta | 
mento di se pii un apatiti d i 
mie gims o v ire vii s i pi i 
1 1 sub ime c ìpatit i di non 
tat i il tcgi ne i 

Ma qui sio citili molte non 
è tutto sommilo n lime no 
com appaio dolo vp» Lincilo 
clic un gioco Cinici ha idea 
to intatti pei d suo l ione e »> 
felici uni stile miei pi elativo 
che gli consente 1 immicca 
mento con il pubblico il col 
loquio duetto il divciliniuito 
elei te alio nel tedio 
la i api i s< nla/ionc si svolge 
su una picei h matt donna n 
centro riel p i romeo al di 
sopra eh essa cò uni specie 
eh passe idla o eli pon'c Quan 
do gli spiltaloii enti ino in 
s d i tiov no li sopì a * m tilt 
ta la con Mgma col u«qsia 
che finge eli due U ultime 
istiu/iom noumeni atteg 
giallumi modi di die e eh 
poi gt ic un i b litui i e e >si v la 
Gli miei pi eli sono ve liti anco 
ta come nell i vita eh ogni 
giorno li sensi/ione elv lut 
to ciò induce ne 1 pi libileo f 
che de iteli nili sin io m cf 
felli iipcienelo le Ine pulì i 
loio mov ime mi Poi uno eh e 
si dice Merio quitti > meno 
tic meno due me io uno» 
e 1 ) spellatolo li i ir i/io Ma 
come 7 

Gli attou non cominciano a 
lecitile Buchici 0 pei lo 
meno non lo itcìlino difilato 
come t ini copione ciascuno 
die eli Ih buiute lo sue quei / 
le che gli stanno piu i moie 
e si ut i in cios si ili// do e 
otclush ito allo scopo eli olto 
lineale il contenuto dell i i ip 
piesent 1/ioic che uno el li 
a poco Quale 7 Gli atlon del 
le ituil lucn Stia d/a Bui 

I indo ai i ivano ol punto eh pi e 
sditue 11 ificomcnte» quello 
clic suo il nodo odio sputaco 

10 la sua « sveltii tnschauung s> 

In su ì concezione del mondo 
sa un i gì mele sii isci i di c ir 
ta si legge dunque del o va 
stili t divusiUi di! mondo 
(eco senz litro elei malona 
hsmo pie marxista eh Buch 
nei ) 

Poi h f noi ì ha inizio fa 
vola seni die is-nma clic nu 
la ridiamoli impiovviso pu 
la bellissima e puia Ix?na di 
pane di I conce In piu c e il 
mondo della coite cui I conce 
figlio eh re app il tiene e qui 
lai ma satiuca li Ridine i e 
di G ulei si desti eggii con 
pungente noma a ejescnvere 
i costumi della icggia da fia 
bi (ma eli ai tempi eh Rudi 
nei mano ben vivi Io com 
media A del 1 H 36 ) L atteggiali 
do la \il« e nelle ola gitgm elei 
c litigi mi la figura esjlaion 
te de! i< c cosi via 

\Itio punto eh forza dello 
spettacolo e il I ilo i pio one > 
eh esso il puncipc eoi suo di 
squisite lomintico c \ ih no 

11 suo amico f ansiglieli poi 
son ìggio ossrii complesso pie 
no eh celli e u tinnisce n/e in 
kespi aliane Qui nel gioco 
delle due pain Ciulei In no 
vato due oHimi olimi Fon ( i 
umilili e \ ngii Of'as imi che 
tengoio i) palco-kemo cen 
eslicma maeslm wielen/im 
do in belle immagini d t mo 
i c u itici i di i loio pt i nn u' 
gì Mli LI mi pi a a <_ la f cno 
eh Inni Pen(sui Mo tutti la 

I elisinbii/iom e degna di lode 
pi ini i hi lui lece Ile lite 
i Monn Viimi Utmc corneo 
i eh sic ni » di I ime nlo 

I i tiov il l le) Le ilio n I 
le ali o pe die ole il ili 1 

ilio le i nette I n mieli io 
lo spett i olo sul filo eie I i is < 
eh una ndei ine t izi >iu burli i 

II ma disi iceal » chv iti» i ni 
indie qu i e 1 1 eli duUto n ì 
pegno Pe i sm ne 111 arale a 
del piogi mimi non < ehfTiuc 
mehvieluiu olii celle li 11 Li n 
ze polaec ìe n 1 hbeio e le 
stose) g it ) eli II i I intasi i pi I 
esempi sdì ipp nenie ipu 

I ir d il»in c In e uneee un 
puliie li e os< clic ohm no 
i pi mi i v ist i eie one ei n< no 
Die i imo a pi ni i v ì 1 1 » pe i 
che eju i ito i ) n ne n s ipp i 
m ì Imo a che p mio i uni un si 
mo eh tm lo ".pi 11 icilo < ce i 
t unente pie g n n p uul i ì m 
tei le i in tisi di II i s >c 1 1 i 
soe i lisi ili li imiti > 

s > Cip ((lutti Di n 
In n u i b uh ( ili i 
con cjik li i e i i i e mie e >n 
que II » d l I te lini i eh M inno 
i se uso la n ale di Dai l in 
I pie sin i > dii R ism gn i del 
| 191 ) si il lei mi n gisti ( u 
| i pi» 

I Arturo Lazzari 



« Materiali sulla 
repressione » alla 
Cineteca popolare 


IT >n l 11 1 ( 1 )( t( l P 

il i \ l ii I 1 111 l I si 
i i i i | 1 ) il i in ii no 
v l li nlo dii li > 

i il i in II i ri 

\ I il 1 1 ! ili 

\\ \e < mi e i I il) 
l I I!) Il I ) I Vili 

e i i I I pi n ite Kg l 

t t ii ii ic > Misi Hi 
( e p» (ti i ( ii i /1 

i n 

! i ts di li ) pi li ie )'o s u i 
i 1 l \ 1 h n l >})( 1 I 

t \l \l I I ( \S ut i limi ni > 
1 >(( ì pe i o et ( s » eh I pi opi n 
I o t ) ei I ivino 


I e siglo ehe appaiono ao- 
canni ni tiLfìli el el film 
coi ) l fi ponti >ne> nll » se 
gin no cliLsslflca7lnti« per 
g« ih ri 

\ ^ Avvi itturoso 

( = ( omlco 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DII = Pi inimntlco 

C, = Giallo 

M s Musicale 

s = finii Imi mal# 

s \ = itiruo 

sM = StoiUo mltologloo 

II nostro giudizio sul film 
v!< ni espresso noi modo 
schumte 

+ + + + ^ octc7loQal® 

•>4 ++ e: ottimo 
444 = buono 

44 z: dlsircto 

4 e: nu dlocre 

V M 18 a vietato Al mi¬ 

nori di 18 Anni 


Replica di Emani VARATA' 


Dì» i ili ’l d > li sim 
i M i ì il t> (Ih qu i t< sei zìi> 
,1 li liti di ( Vidi 

0 ip( i n I) dirli l il mi 
Mi o 1 1 1 r i ul » l’rt vii »ll 1 1 ), i 

di Iteti/ ) l is i ni esito d I 

nn I itilo M ni Inn i |>i< il 
Hiif,g io Iton Uno Mino / ini 
•«i Cui (ni Ile I ig >1) l< 
Mille M tu oro \thos Cisuim 
n \lf il (_ >lcl i 

CONCERTI 

\SS MI M( \t ! HOMAN \ 

MU 1 t» 1 1 il »//<> Hi isthi 
1 / s | i i U ) T « sue il 

1 H r / 1 ) li I le i n 1 i 

SI n i*d e Ih ll< i (Inglltl 
Hi 1 e l <1 II i 11 C )U|>( l HI 
s t I ni 

NI OV \ (ONSON \N/A ( Vida 
Mtgni Stuoli f.emianUa 
V Savoia 13) 

st is( i i ili >1 1 > I) »d » 

siopi di H tus lite luci in 
gì osso Itili i n 


LONDRA — La ventenne attrice italiana Orchidea De Santis * 
nell i foto) e nella capitale britannica dove ha cominciato ad 
interpretare il film « Concerto per una pistola solista » di 
Michele Lupo 


Continua l'occupazione del teatro 

in Parlamento il 
divieto ai minori 
dei «Don Milani» 

Presentata un’interrogazione 


Dalla nostra redazione 

1 OHI' 0 

lu/o giorno e q i ut i il tte 
di occupazione delti sii» iti 
lidie elei Gobetti stabil 11 siba 

10 beta con dcltbci ìz one is 
sciabicale Sempte su voto del 
1 isscmb'ca occupante cosi Lui 
tasi su pioposli elei Comitato 
l ot co/o Villani sabato IH in 
s( e ilio al divieto consono ai 
mi un d ih inni eie ilo spe 11 
colo \ ione scenica ni lue Ir m 
jìi sul penso meli ftama di Don 
l orano Milani iui sei ì gli 
attou elei! i eoinpignn di Renzo 
Giov impietro e del le ilio /c 
ti hanno efi etili ilo uni lettili a 
dei Inani piu sgmficitivi del 
testo unsuialo li a cui li fa 
niosa lettor i ilici mimata L ob 
bcdiuiza non e piu una mtu 

I accesso m tc l'io » i i già 

tuto e n itili alme nle ìpeito i 
tutti senza alcuni limitazione 
ichina abeti degli spettatoli 
unica ddhcoltà la scusa ca 
n enza dell» sali (poco p li eh 
lircento posti) pei un men 
tic in leatio il pubblico m gnu 
miggiotan/a di giovani occu 
piva ogni niillimetio di spazio 
dispoub le fuoii in vii Rossi 
ni divariti all mgicsso de) (»o 
beli slì/nnivano nuinuosi al 
in govan in attesi e nel i spi 
i m/a eh potei enti ni e Dna il 
(.busti el sospt risone dell i rip 
p esenti/one tv inz ita dii v 
g li eli 1 tuoco ì r n ma di sic r 
uzzi veniva lenti munte li 
sp il i hi ih )i i eh 1 1 tomp i 
go » 

lei mila* i li le lima svotisi 

11 mqu Ihme ile sin/i ih n in 
udente d suiti mi m uni il 
mo leia alenimi itesi (i i lungi 
c limoso ipplauso In s gl ilo le 
ull il c p uole ui Do ì Mila il 


Do demoni la 
i settimana del 
! film sovietica 

\c imi t ) degli auo ii 
ir ih Ti » I II » » ( il li SS cl 
pie vedo io f » 1 dii ) se inibì 
p i odi el tu mil< 1 ìz om 
m ungi if e I e 1 ( n ( ili ì t m n 
mimi//ito n <oli iboi i/oi 
con lì Sovi \pmt ti m un sS t 
t in m i eh 1 t liti >i ( t co n 
Itili ì » clic s Migli i Rn 
mi Al J) i il e) c s i c ss v \ 
rm nl< i VI ini .i ipi c ? 
m i „ o) 

\( i ì d 1 Sfili 

(nini i il ii 

Sf /r li n i / i d li u l i i i 
ì // u i i eli l\ Il i I li 
| »< die il l I I i ì s ) i i 
fi n i <1 I c i i ) ni ì 1 ) 

1 I t i is ii Hi In ii l \ ì 

I I m D i i i e ! n 

1 / I MI n li imi s / r 

1 i > i n 11 I s [ 
gli V ili < v 

\ I DI I I 1 1 Siili 

si tc u i te iz in I ri 
v c IC gì i it t 11 1^- u li 
nt i leg I i d Sb / j i 
io (e np )s 1 1 I 1 i S i 
evi h s| i ii / h n il i al 
\ i Dm li i I f te 
s li i in l 
n li K i I « i 1 

In i i n re il i 


Iute eh Giovampielio con 
is u ta insilili appelli pei 
usi di un (ilo di ì dm ale cmo 
z ine à subito iniziato il di 
brino issimblc ire piolialtosi 
suo ì tu da notte 

tuttavia occorre due subito 
clic la discussione e stata ari 
ehe confusi asti alta c spesso 
non soffi igata da cognizione di 
causa pioiocando da una pai te 
I lancio eli alcuni lopan inf in 
l unente n as m i isl ci c el d 
1 dii i mop)oilune mi evidente 
niente in»u issile pi «poste eli 
1 m t uè I libatrio u temi elei 
'a lettini eh poto terminiti 
come die n un contesto co 
me quello il ieri seri mettersi 
i discutete ehi sesso degli an 
gcn ) e ( he ili i combatti» il i 
dei picsen'i non hi purtiopp» 
cimisposlo i Lelt mia eietcìm 
niLzza m Ilo sv lippau con 
clu uc/ 7 1 c ekcisir ne i b rm u 
gì aspetti cui non emerite poi 
l ci sollevali uni ucati d il 
caso 

I si che in ilei 11 pi ini i non ne 
ni incavi dilla intenog i/ionc 
inoltrala con camme dui gai 
za al minisi! a h Ho Spetticelo 
e al min tio deli Pubbl c » 
Isti iiz one dai pu annidali («iot 
gini Vii in i evi P( I 1 iu to 
Vmodei n>SH P Mussi tv Idi 
/PSD ad un t om immi spi 
dito 1 medi notte ci d issembei 
occupiiib su inizi diva del (o 
n t rio I or euz i VI I mi i idi iz 
/dia Cor s g ì d imm ihs'i r 
/ione e dii dire/one de) T i 
ti i Si I) e eli Iolino e pei lo 
osce ìz i i l ori I up s (|u de ni 
usuo dello Spe (tu olo duo 
i id un ino on ieditti Jd 
I c ìlio / t i t> el 11 ilo eh Pu r 
(uot » o (»i ( li G ov impietro 
In putì d n usii due i 111 

mi cioè i n il li ichu eh i c 
molto de», in 1 asMin/i me 
h pii r< [ ìiìsabr i crei 
il e 1 v ( t i ( ri in i ino \ iz ine 

inni i\ o' ti mi < qu d he 

ni si i / i i pi ud ibn e i 
t e is D ri soi i di ni 

te 0 (he) 1 rii ilio i siti 

in i ) lidi 

i ) ( i li i h I p ) 

')( ili il i r> t i ìz in i ih 


beni il i 

i uil d 

Ini > [i s 


i ( i n c ini nu i 
e I \ < 1 1 wi 


In i iti i ui ii i \ i i jn i i 
n i » i i ì sp ns i i 1 
Ut i ! ih ili nu li i\ 

\ i i i i i h I s I m 

Ile liti 

il il ) i i 1 t 

d i 1 I n e i 

i il iz >n 1 i up ) 

ì ini fi f i li ( i ili i o 
Se dii ì I h piti) 1 ì u he 
q le \ i \ n n li li 


i i n 
itti 


u 1 ) Il 

VI I ! i 

iiaio 

i D i V! 

i d ii 

il i i li i 

i i ! 

>i I i ] > 


t il i I il 

) ili 

i l ì i p il i ì 
Il HI 1 1 

li I i u< r i 


TEATRI 


AHI LG< MINO 1 

\iu u i\ 11 d amo **•« ! 
i> l ili Hom i pi st ut i Odi 
mio <> di ih ss imo di 1 mg 
I ii incieli > Ut gì i M u io M i ' 
i n/ ii i 

OLI »U 1 HI ( lLl 51>1 Ul) 

ul li u / mesi siicicisho . 
i i C i t u i e i Inumi m sui 
/ t s ulti tu |i umliso » eli A M 
luce tori M Di VI utile I 
Jo\ me M i\ il ini J No» de 

I i 11 Zi i S Vi iblei degl 1 
uitoi t 

i)I V 1 A S 1 AVI tri V V> 

Alle 21 IO li Ul l i b ibhh : » 
pi seni i 1 ni ili «Ir pillili 
eli s min t riti lille on 1 De 
M mo I N // d) Il i 1 Ve 
gli uili riegi i i i ne u io bepe 1 
ELlbLO (lei 4 b/£ 114 ) 

Alle i\ 1 elu nel > Di 1 llippo 
piount i 1 1 (ornimeli i ( ini 
e g'itll» di 1 du mio Sem 

|i( tl i 

riLMblUDIO '70 (Via (hit 
d Aliticit 1C lei MU-hil) 

H insego i Musili Venosi » Al 
Ir 18 lip notti di mi amo 

II di Hcvesz (Ungili! il) il 

li 20 IO c il »0 1 » linee » de 1 

li v« i !ta n Ale( Guinnffls 

(Ingiurie ni) 

ioi Ksiumo 

Alle U piogi unnn folk inni 
n i/l n di «mi» pube ip »/» > , 
ili eli )ei in C ipi i e Lue i mo 
s ìlib i 

GIARDINO 1)1 Viti A ML 
i)IC 1 

A II 21 > Fbb 1 in con 

b m L oins ri li i mlt 

GOLDONI 

Mie u 21 1 > 1 lite I ali a 
le It ili in > | i cm ni i Gli As 
hoc» u in rie stia rbb ns 
di I ir ne 1 i in mini NovitV 

IHSoUlt I 

L 11 A 111 ri A (Via XX Set 
temine) 

In dlestimcnto nuovo speli » 

( olo 

NAVONA 20UU (V hora, 2H) 
Vile 22 «Nel moliti > dell ul 
miro seduta spiritica con 
doua da Fulvio lonti rien 
dh u 

NUOVO 1)1 1 I L MUSE (le 
icfono KG^ 918 ) 

^il >\ t uri m i t inni m i 
1 utl » rioni « 70 urlìi di 
11 nui/o I tuonimi Stornelli 
i m/onl mi Ubo ( moderni s< 
netti e po» sic C ib ebani mt 
PARIGLI (lei 80 i 52 L) 

Mie 2 1 C numi 'l lei 
i ile limili Ronugn i pie 
sdii» la vii» e sogno eli 
C elide i on d< li ri u e ì Regi ) 

I ìli» ili C m ni elmi 

PL/Ph (lei 5810721 ) 

Me li U> -Nili inno del SI 
gnorlno * con landò noi Ini 
lini Leo riod Licn V G 
D Angelo S Pt res Ali organo 
1 e i d mi 

QUIRINO del (>7V 18 r >) 

A Ut 2 > C in > Ci i \ i In » 

\ I in» P » il » (ubi C i 
zi 11 ( nin ii slm ( i » 

uh nii Imi 1 lidi eli A Av« k 
li ui n Ih gì I Iute mini 
Mu i li Rii/ O) »l ini 
RIDO no I I IS1 0 ( telefono 
ti>5 tm) 

MI i Dii i i pn\ < i i ni|Ul 
li di \g idi i C lu i 11 

ROSSIN 1 del (>52 770 ) 

MU 1 i s \I si igi ne di 
Gli (co c Anni Dm ante con 
I il i Dii <1 in «lo siili moi i 
ro » su es > < onm > di I V » 
„liri i He gl ) C Dm ante 
SVI ARI ( t UB (Via (Idia Me 
Ioni Vi lei «0107) 

Mie 2’ 10 I ( ( Ivi Ite» n rii 

M u io ri u leu 1 e I i mto ri u 
tuli con litri Modugno Cai 
li Mimi Duce mi Pei li m 
Rìsimi» RuMm Regi! Mino 

li iti 

SIS I IN V (lei 185 - 180 ) 

M 1 l > l un 1 11 sogno » 

big iti Ih lui 

Il VIRO I) Vini DI ROM V 

(hi (itotiil) 

MI I » 1 ( r T» 1 i < hi» si t 

e( hi s i x V r » cl II C e iso 
l zi me ) pus ma n nqm il 
m mi un si « (S I i me r 
s ) hi lu cl i I ìcopm da 
I o hi 

! 1 VI RINO DI l ( \M VStO 
RII (V itolo di i Pimen 57 
TU *t8 r ,(i05) 

\ l » Hi l n ndo Di 1 i 
l »'*i ni ì le mi >r ci 
ito ( is ! i I i in (i In 
« I 1 Ulti e \ ne i pi i mi t Olici 1 
In pop I il ( » 

I! VIRO DI V IV PI \CI N/A 
(tei 180)18) 

\ 1 <) Il ni itili II i sn 

eie ! el I U In lì 1 rii P lì 
\ I 1 ) * ( lille eri » - regi l 

R ipg t I 1 oblìi 

Il VIRO DI VII ! V BORGHI 
SI (di li urie i Pi »//1 di 
Sun» Iti UdM?) 

\ e i liti 

iijIII i h 

Ih si ( Un - \ n K 1 

liti I i 1 

li r i 1 ì i Ri 

l I g s 

11 VI RO ( U B l S( 1 | \ (Vii 
B ine tu V « et hi 1 > I < !» lo 
nn (n *2 7 ) 

\ I I I ili l Hill lidi 


V VI I 1 del <nl 7‘H) 


1 l J h 

r i * s ci 1 un i 

il 1 1 di n // 1 e s ì » di 
lì k i | e i 


AMIMI IO VI NI I I 1 (lelefo 
no 710 4110) 

1 i nini b in I »gu u i oss i e 
i\ isi i Vili) Me i ola 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del 102 451) 

i n mu uns i Di i e <on noi ) 
on ri i e hiibon P ri 4 ♦ ♦ 

Al ( 30 NL 

I odi e li ns inetti ili) fot m ig 

ginn ì < i n l I) V 4 4 

Al I il RI UU 2‘JI) 251 ) 

i ( si t Utili ( lì ( rie pp ud 
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TEATRO DELLE ARTI 

VIA SICILIA, 59 

Da domini 23 APRILE alle 
0 0 21 30 , por solo 4 RCCITL 
STRAORDINARIE In Compn 
ginn « XIV ORA » prosonln 

LA BALLATA 
DEL POTERE 

eli PIETRO PAI INO 
Rogin dell'Autore 
Prenotazioni nl botteghino del 
Teatro fol 48 05 64 46 01 41 


! XUM SI II SI UH (Il II 1 \io 
hn/i ( ri) C n I Old 1 >U 444 
I Xlto (.on b spalle al mino 
m I) Me L illuni G 4 
GII MO ( I 8 MU DiUllo ni so 
I ini) >m s 

l V M H) DII 4 
ll\ltl I M Gnu ida iddio 011 
( \ ili t 04 

noi i x xx ooi) \ng< il in li in 
furio sullo moti (Oli A 
R > 1 lei (X M «) Ori 4 
IM PI HO F 1 < ibi l picei » con 
I 1 oncia IVM 11) OR 4 
INDI NO risii mini s ( on P 
B »i ri ot ( X Mj 1 J) b 4 

IOI 1 v i»t« mi » 1 oss 1 « on P 
I im h riir 4 4 

IONIO ( Itlv c ( 1 \ 1 ) 111 ) b IMK 

i hi l) \ m Ihl s x 44 
1 1 ri ON li pioli sslonlbb con 

i< v K 10 rv M 1 1 on 4 

j l l \Ori Mito una s» 1 1 1 ( cn » 
(011 1 Boll in 

IVM ID II ri 4 4 
i M XDISON SIlv 1 stia 1 G mz 
h s di nn pi r (rimi DA 4 
M xssiMO lom « ri 11 \ nn Mi 
un fui magi Im ioni Ih 4 4 
Nl X X!) X fil sii Ultimi t m V 
Re d <\ VI Hi C. 4 

NI xe. Mix I) libro de 11 » ginn 
gii ri x 4 

\l o \ O li (onci 1 ross » (in 

i I m< li riri 44 

Nt OXO Ol IM PI X II dio nero 
1 1 di isolo biondo < n ( 

Di 1 Hi v » M 13) 1)H 4444 
os li Xtl CUOIO Proli ibllliV 
/« 10 crii 11 sjh t X 4 

P XI I XD1LM J om e ri n> In 
lop CU DA 44 

PI \\I I X riiO Monteiiisto 70 
« on M Sue Idi X 4 

CHINISI! 1 at»oda miss 1 con 

P Fnuh DK 4 4 

PRINCIPI II tompiom«sso 
(«li K Doutfl »s 

ex M I) Ori 4 
HI NO I cildt ameni di un» 
minorenni con B Ahex 

(VM 18) DII 4 
RIVI I O R isstgn 1 I siasi di 
un di litio 1 on Mu is i\ a 

(V M h Dii 44 
HI BINO I 1 piscina um A 
Deliri (XM II) rilt 4 

fi XI \ 1 Mirili l O li mure In 
furili « on C Minizzob 

IVM 8) S 4 
SPI INDIO nove»»»x s Hnl>\ 

« m M I ii kivi 

(\M 11) riri 44 

I Iriril No H ippoilo » quattro 
( n A Alme 0 (VM 11) riri 4 

TKIXNON C« rlmonl 1 seguta 
<on 1 J ivi » (X M 18) DII 4 

II se Ol 0 sono sanai» » fi so 

srio becchino t m I G 11 kn 

X 4 

l I ISSI Scw 11 poit < >n F 
S< lumi in (\ M Uri OR 4 
VlriliVNO In uomo ibi un ito 
CasnlriironR Dama X 444 
VOI 11 RNO II pisi ol c 1 o del 
I Xv e Mai i 1 « on 1 Mann \ 4 

Terze visioni 

HO HG riNOCCHIO Riposo 
DM i’ircOII Ripono 
Dilli RONDINI A qu litiasi 
puzzo un XX' Pielgion X 4 
I I 1)011 VDO Plagio con M 
Medie i (VM 1S) DR 4 

I CM (.OHI Riposo 
NOV CHINI II elico con ( 

Cll ipltll C 44 4 4 

ODFON Siici) indolii la snlri 
dell 01 roi e < 011 1 SU vv 11 1 

DR 4 

ORI) N TI I » legione dei din 
otti con I P il mec DR 4 
PUIM XX IRV Ripis» 

Sale parrocchiali 

COI UMIll s I lippei t nitro i 
piriti ( ti I 11 ilpin \ 4 

CHISOGONCI II tl) nino di s» 
ra<usa n D Pu m ri sM 4 
DM I I PriOV INC. li R rimili il 
messri ano 

GIOV TU \S 11 M HI lai uhi 
ta del III Ri irli DO 4 

MONTI OPPIO Silvestro 1 
Gon/ales di nb p« r dente 

I) V 4 

MONTI /MIIO Missioni in 
Oli» nt« « on M Pi md t l)R 4 
NOMTM ANO Delitio q» isi 
pi 1 ferro ( on 1* L eiox S 4 
ORIONI Mia seia un treriv 
con V Moni nel I)R -i 4 4 
PXNPIIO Scrii sposi per sei 
te fiatoni con J Poweil 

M 4 4 

DITI! C.It V/1I Mondo Comi 
eo di Charlot 

RIPOSO 1 aniomas conilo scoi 
land V arti con 1 Mai da V 4 
SVIXS SXTIRNINO Ili grill 
Im m 11 Inaio < on D M« Choc 
V 4 

s 1 1 il c i 1 ei rnre del mai l 
( on D Megnw m V 4 

IH XSPOMINX Olio vadls" 

< on R 1 n\ Im SM 4 

TIRI ri Tre varili nella foniani 

tini ma c iif rose 1 dono 

OC C.I r X RIDI 7I0M FN XI 
xe.is MICI Vini) ischio» » 
Xditaiino Xntene Xfrioa Al 
Hoil \ieo Bologna Rrisinl 
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Gì Melioso successo delle Comp ujiiiq Rondini Oiìu in t in 
RABELAIS di Giardino di Villa Modici, ptcsonlnlo elilld 
R 5ssogna mloiii uionnlo delle Arti dello Spotlncolo Pmmiiio 
R om 1 Moltissimi appi ausi ili minili abile Jean Louis Btìiroult 
le 1 epliche OGGI DOMANI e VFNEfRW* 






l’Unità / mercoledì 22 aprile 1970 


Le ultime lettere di Vladimiro llic in un volume degli Editori Riuniti 
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ntro la burocrazia 
’ autodecisione 

Gli anni 1921 23 Dalla preoccupazione per la salute di Bukharm ai consigli a Molotov su! problema religioso 
Polemica contro le tendenze egemoniche sopraffattrici di tipo « grande russo » - Orgiomkidze, Stalin e P« affare 
georgiano » l rapporti con Trockij Le speranze nella rivoluzione in Oriente - Incidente ti a Stalin e la Krupskaia 




Lenin o Stalin i Goikl 


La prima citazione 
e le prime falsificazioni 


DA LORIA 


Il filosofo nanoletano giudicò difficile che le 
pagine di temo potessero rimanere vive per 
qualche tpmpo- «Forse, disse, sono già morte» 

TI capitolo sulh i fotium » di Lenin in Italia — non tanto e 
non solo orme inf uenza pratico politica sul movimento operaio 
ma come I IfiiM >np cul'urale con le connesse polemiche (e falsi 
f caziom) è ancni i m gran parte da scrivere Si può forse 
r cordo;p - sul pnno dello curiosità - che cori ogni probabilità 
1 1 pumi cilo/ nnp ri !,en n nel nostro pae^e risole al 19(12 e si 
deve 0^ Arhil e I < r j I pc mnmista sociologo che si proclamavo 
nurxistì mi che in erf mi rnn era che un positivista contro il 
quolt tonto pi' m zzarono ripetutamente Antonio l obnolo e 
( rom ci 

Nel volo ih V )tj 0 la s un dottrino (Milano Sindion 1902 ) 
del Lnm 1 r 1 up un lungo orticolo già pubblicato nello 
* Ai um n Antri ] i f hi mv ombre del 1896 (con il titolo la con 
frotersin del Capitoli mn m Russia) A pagina 213 di questo 
volume due si porlo rifilo sviluppo de) proletomto con I ac 
cresce!si del <■ ipnal smo e 1 Giunta lo seguente noto che mon 
cava nell oiticolo dello Nuova Antologia «A tale riguardo 
porge documei n issai notevoli I opera di lleiin ! evoluzione del 
capitoli smo in Russia Pietroburgo 1899 pagp 166 7 171 j> C 
probabile lullov 0 che lo citazione sta stata ricavata di secondo 
mono dallo letter Uni » economica tedesca H T>om infatti non 
aveva mol 1 sciupo I co cnfitici come dimostrano mol f e sue gra 
tinte "ener ilizz izmni sul marxismo (T abi ola definì 11 torta 
« un plagniort delle irtae di Marx un coperto chscreditatore 
dellautoie plagiato in ottimo accordo con il mondo della bor 
ghesia un costruttore di pseudo s sterni a gloria dello propna 
vanito ») 

C sintomatico che la prima citazione di Lenin si debba a 
questo marxista positivista Anche di lui si servi infatti Bene 
detto Linee nello suo polemica contro il marxismo nel tentitivo 
di t idurlo a « mero canone economico di interpretazione stono 
giafica t Pd è altrettanto sintomitico che a Benedetto Lioce 
si debba per quanto riguardo l Italia quel canovaccio pole 
mico (assunto culturalmente dagli schemi della socnldemocri 
7«a austnaci sullo elnboi azione della quale le teorizzazioni del 
qiosofo napoletano avevano del resto molto influito) che serve 
ancoia oggi da tioma a tanti corifei dell anticomunismo 



Benedetto Cioce recensendo nella Critica (anno XIX fase V 
20 settembre 1921 p UH) I antologia leniniana curata dai com 
gnagno Aironso LeonetD N Lenin Paqme Sce te a cura di A 
Leo netti Milano Pacchi collocata cronologicamente daJ Lioce 
nt Ilo stesso anno 1921 ma in effetti del luglio del 1920 scrive 
testualmente t Fa parte di una Collezione di pagine immoi 
tali ma é difficile che rimangano vive per qualche tempo e 
forse sono già morte [I coninbuto di esse consiste nelle note 
ptoposi/ioni de! marxismo (lotta di classe dittatuia del proleta 
nato abolizione dello Stata e simili) ma rese schematiche e 
rigide puve dell 1 fieschcz/n cUIlo sfumature del sottintesi 
che avevano nel Marx E sebbene 1 autore vanti la propna 
compiensone del maixismo è certo che egli nel senso critico 
della parola lo compiendo pochissimo perchè non è in grado 
di considenrlo nella si una de) pensiero e di vederlo quale tu 
un episodio della storia dell ideiliMiio stoi ìci^tico Invettive con 
dite dJ stupido vile ipocrita traditore e citine 
gato (conno il Kautsky e t suoi seguaci) tengono 11 luogo della 
discussione , , 

ubiamo dunque allo starilo in cui una dotti Ina è diventata 
fede e hi perduto puciò igni vigni e di svolgimento ed ogni 
unti esse co i per il pur non come per lo studioso della stoni 
del'e idee \la ciò non nini dire che non ne abbia uno gnn 
riissimo nella storia poi no chè ami il pensiero diventato fede 
è principio di a7ione il semplicissimo aiuta alla persistenza de 
1 opera intrapiesa le immagmazinm inebriano gli animi e soi 
reggono gl, ardimenti e le audicia Pagine Immortali eli 
quelle che si scrivono con la penna enm non sembra che ne 
ablia finoia scinte ma ceitamente ha scinto la sua glande e 
immollale pagina nella stona della Russia Intorno al vgn >fic 
pieciso di questa pigina hiturum docebit ma la sua impoitanza 
la si può affermare fino ad ora » 

0 t futuro insegne, è » Il futuro ha giò insegnato L ha mo 
sti no quanto sia vivo oggi principalmente fn le «‘ovam gene 
razioni di tutto il mondo il pensiero di Lenin certo tuttavia 
proprio perchè eh esso si ricava la lezione materia s « 
dnlettica che In supei no e battuto I idealistica t immortaliti » 
di Benedetto Ctoce 


Notizie 


• A Sodlcony, un'antica clt 
tà dello Boenila cenirale è 
stata aperto fa mostro «MI 
chelangelo Buomrrotl erga 
nizznla nolla Caso di cultura 
Josef Suk dalli Biblioteca 
Mi Ma» a 7 Pnga e th Club 
degli amici dti> irle fi 
SctHcany Alla riusi t ve 1 
qono Inoltre pr t'iii in 
film a colori sull) vii Ji 
Michel morta e I p ». • v i 
colori delle sue n ujqrori 
opere 

9 II romanzo di Leonardo 
Sascia # A eliso o II suo » 
già tradotto in ceco nel 1968 
da Jofka Mlriirikovi é «fi 
to trasmesso do R dio Pnga 
nell idnttamenlo ladiofonlco 
di Jirl Kafka per la regia 
di Vera Prnzakova 

1$ Il concesso regionale dal 


I Unione Internazionale di 
scienze fisiologiche si svol 
gen dal IO ai 16 agosto a 
Brasov in Romania Finora 
hanno annunciato la loro par 
lecipizione piu di 250 fisio 
logl biochimici biof istologi, 
tnrnncolog di circa 30 piesi 

9 Gli scivi archeologici of 
(eli il 1 questi ultimi tem 
pi ili) eli») Jic c » dì 
Bile i O ti v cli est dell 1 
Rollìi i li 1 no n n esso di 
icccrl ire eh rss eri un 
niport 1 ili ce Irò pconomi 
politico m lltirc cultu 
religioso della Mol 


spese per il suo gonfie ma 
che si i dato lo stipendio in 
Mtictpo a due sul sLgtLMite 
che debbono 'indire n riposai 
si pei chi compiei munte 
esauste si sdii 1 tu librimeli 
le pei chè I umemrskij destina 
tiopp» soldi iJ kitro dtllofJt 
m di Mosci invece che utili/ 
/ u li tutti pi 1 1 libi 1 di scuola 
e dilli unì sme di rilievi 
Milli l litui ì di un All tute 
stogi ilico del) 1 Russia) pio 
fisti pucho un volumetto di 
Mìjifovski e stato stampato 

piopone di «trovale siculi 
ai hfutu isti » 

Ma in questa congerie eh di 
«pacci si distinguono ben issi 
mo 1 filoni fondamentali II 
lettole li seguita meglio se 
tonici a a quegli scritti impor 
tantissimi dell inizio del 1921 
da Sullo nostra rivoluzione a 
( ome not riattizzai e l lspezio 
ne operaia e contadina da 
S ulla cooperatone a Meglio 
meno ma meglio (voi 3 ì del 
Ir Opeie) che suiti lizzino le 
speni 11/1 e li pi ospiti iva del 
Lenin digli ultimi anni 

Un Linin impegnilo nella 
lotta d'a bui 0*1 attenzione 


co 
rate 
davia 
Lo 
all 3 luco 


fortificazioni porlato 
sono quelle delia 
città daclra di Polrovada, 
descritta dal geografo 0 sto¬ 
riografo lolomao 


So il consiglio non suonasse it 1 it cicute, sitggcinc 
pone alla coppi lina di questo quat anta< mquosimo vo 
fascetta del tipo classico di cc lina diammntica noni 
un ve lume totto unto di I ikri e eh docum no (pubblicati 
ctcUstr di \ I odimi 1 u [Ire n _li ultimi inni deli sci un pii 
poi col 1022 dopo fh alticcio successici dello mshtcn (lo 
sullo forma eli indio 1/oni 
1 ìcconnnda/iom consigli in 
vinti ai compagni chi dirige 
vano lo Stalo e il putito da 
parte di un uomo mihto na 
frimenle di non pota conti 
nume a rime lathvit) di cn 
la nvolu/ione ha bisogno 
L ultmiri nota di Irnm qui 
pubblicata poita la d t 1 del 6 
m n/o 1923 Una par disi del 
li metà destn del cupo e la 
pendila della paiola sopiag 
giungono il 11 ) mi i/o 
T temi cui si rifuiscono 1 
documenti on resi noli sono 
assai v 111 sebbene dominino 
quelli che si nfenscono alle 
questioni scottanti che tengo 
no occupato e pi 1 occupato Lo 
nin dal 1921 al 19 °1 quelle di 
politica ra (igli segue at 
tentameli! 1 la Confi lenza di 
Genova) e de) movimento co¬ 
munista mtunazionale quelle 
che concernono 1 «apporti tra 
qui slione rnziomk e unione 
Ielle itpubbliche t qui Ut che 
toccano I organi/za/i ine dello 
appunto statile dii qindn 
di II 1 l)iii ki izn d I p irhto 
Via an/itutlo emerge I uomo in 
una sene di connotazioni mo 
1 ali e psicologie ìe vivissime 
il nvolu/iomrio duio spieta 
to verso nemici e ipportum 
sti e il compagno che e capa 
ce di spendere anche le sue 
ultime energie per occuparsi 
della salute di un operaio di 
una sua segreta!ia di un dui 
gente che ha bisogno di nposo 
0 che ha un c iso pei sonale 
assillante da risolvere C at 
traverso ogni a si avveite 
I ansia di strapp ire dia morte 
il tempo necessario per conti 
nuaie a contribuire all gì 
g intcsca costi u/ione di cui 
tgb eia stato 1) pi imo ai teli 
ce la veia loda pu aveie il 
pei messo dei medici di nce 
veie cor m sponde ri/a e di ri 
spondeie e peisino scrivere 
qualche aiticolo In certi mo 
menti può dettare soltanto per 
cinque minuti al gioì no 1 
Scegliamo da questi tratti 
di animatici e umanissimi di 
Lenin qualcuno degli episodi 
più significativi II 16 marzo 
1921 scuve al Commissario 
per la sanità «Taie arcit 
tentamente (con cui a) Man 
dare il miglioie medico a con 
tiollare la salute di N I Bu 
khann (in particolaie il etto 
re) e comunicarmi 1! risulta 
to * Il giorno dopo scrive a 
loffe lo rassicma che non 
c è nessun malcontento nei 
suoi confionti e aggiunge che 
deve 1 (posarsi perchè loffe è 
uno dei migliori diplomatici 
sovietici («Ce la caveiemo 
senza di voi? Temo che non 
ce la caveremo ») 

In apule [accomanda a 
Molotov di non dai e corso a 
una circolale del CC, che 
indicava la necessità di 
1 smascheniL la menzogna 
della religione » Ciò non può 
andai e dice Lenin Si deve 
al contrailo «evitare assolu 
tornente ogni offesa alla re 
Iigiene » Si occupa insistei) 
temente della campagna per 
tavonre gli aiuti dei pioletan 
d» tutto il mondo in soccoiso 
degli allumati della Rus la 
duiante la tri menci 1 carestia 
dell autunno del 1921 Scuve 
ai pescatori del mare d Arai, 
agli operai del litorale nordi 
co « Da voi, sul maie d Arai 
la pesca è discreta e vivete 
senza glande indigenza De 
stillatene dunque una parte ai 
vecchi che muoiono di fame 
agli otto milioni di la volatoli 
estenuati che a stomico vuo 
to debbono compiere per cjua 
si tutto I anno il gtavnso Ino¬ 
li di coltivazione della lena 
e mime per 1 si Ite ni boni di 
bambini chi possono moine 
puma eli tutti v 
Non voi rimino con questo 
dai e I immagine di un santo 
L sempie lo stesso uomo 
quello che fieme d odio per 1 
1 ippiesentanli delle potenze 
capitalistiche che ceicano dj 
metter in ginocchio la giova 
ne ((.pubblica sovietica che 
consimili di sbattete in galua 
senza indugi 1 « socialisti ri 
volu/ionuiJ» che leslano atti 
vi che chiede pi olissi esetn 
pian corilio gli spi cui don che 
pmlUt inr ckll i M P Lenin 
\ u rie che e^si siano puniti 
» spici d imi riti 111 o ili i lui l 
ì/i ine e 1 l| iti uni nk t cosi 
me csij < eh t li tinnì in 
rutti chi si 1 se mu cippi 
( iti in v mi 1 nel coni 
nuieio estuo suno sbattuti 
u pngionc 1 m iscouti per 
sei 01 e nel cimici 110 per la 
loto stupiditi quelli del Lom 
me tuo ertelo pei 30 oie nel 
cimiciaio pei st ipidità più re 
spinsabiiilà del Centi 0» 

Propone ebe si nducano Te 


mmo all’uKicio stanila (logli niitou Rumili di sowap- 
lume delle Opoie di Lenin (pp 7 * 56 , L 1000 ) una 
sfotta » 0, anima, «Si logge come un 1 oman/o» E’ 
por Ioga pane m LI SS in qui do ultimo decennio) wjgati 0 
mi comi pusillinlo el Consiglio dei commissin del popolo 
pmm eli si gì no è dii 2 ì miggio li secondi del 13 dicembie) 

gmficì che Lenin nevi scoi > m-ituu di nllessione 0 di 
to Tiocki] come suo possibile 
succissoic o volevi 01 mu li 
belarsi di Stalin 9 I quistio 
ni non e cosi semi lice An 
che da questo volimi si vide 
chi fenili confutili quel giu 
dì/10 hmddivo su 'Iiockij die 
egli fornitila nel sin limoso 
« testamento j (l< n >lo stesi 
in il rhccinbii di l l ‘)> 9 0 ,| 
gemino 19 M) P 1 ornimi n 
te iiockij p fojse il p>u ci 
pace tn 1 niunln 1 ili II dtu 1 
le CC ma c un he un uomo 
che ha uni eceusiv 1 sicmc/ 
za di se e una Li ndc 11/1 oc 
cessiva a considei uè ri lato 
pui unente ammimstiativo dei 
piobicnn » Iia una tenden/a 
che si eia nvelata clamoiosa 
nenie nell 1 questione dei sin 
dacati la cui nitonomia eia 
stata pi Dpi 10 chi sa eh Lenin 
conilo lioeki) elio volev.a in 
sostanza tiìeggimentuh 
Quanto 1 St rim I enm ne 11 
conosce le cip k it 1 e vi fa qui 
spesso appello ma piventi 
i I un ncns i poti r > elle que 
sti ha nelle m ni come se 
gietuio ginn ili C aggiun 
ge < Non sono •» cmo chi egli 


unti ni di 1 illessione 
ptcoccupi/ionc * scopie che 
li Iviupskaia ha «■ciitlo ri 
giorno pinna una lettela sotto 
li dittatola di Tenui Stalin 
piotisi! in tcinnni tili che es 
si se ne hmctria ispnminte 
con Kimcnev di finendo il 
i ontegno di Si ilm « un i scor 
Irsi» delle piu glossolalie» I 
nudici — può iv v ino ìli 
Un 1// ilo il bigiù tlo di il ilo da 
Torni Tempo dopo — nm si 
si quando — la Kiupìkaja 
tacconi \ ì Lenin di < ssei e 
c ita oggetto di inguine da 
paite eh Stalin 1 enin alloid 
scuve a Stilili 1) *5 mai70 
1923 uni lettela pei sonale 
« 1 igoios um nte segiot 1 v (ma 
di cui ni meli copn a Kamc 
nev e Zmovicv) cosi conce 
pila (p 621) 

«Stim ito compigno Stalin 
avete avuto la gios olimi) 
di chiannte nua moglie al 
ti kfono c di instilinlu 1 1 Ben 
che essa vi ìbbi ì t rito ipe 
n di ossei e di posti a dime n 
tieni e ciò che le avite ditto 
quinto c acculati e venuto a 
conoscenza di Zmovicv e Ka 
menev (che Ih inni s iputo eh 



Lenin e la Krupskaya a Gorkl nel 1922 


nella difesa stienua del dmt 
to di autodecisione dei popoli 
confio ogni egemonia sopì if 
tatùicc di tipo «glande tus 
so i> un Lenin che guai da con 
tiepidazione e con spetanza 
allo sviluppo statico della ri 
lolunone in Oiunte Nel suo 
ultimo scutlo egli dopo una 
nahsi delle teiribib incognite 
dilla situazione, espi ime la 
convinzione che 1 1 esito della 
lotta dipende, m ultima anali 
si dal fatto che la Russia 
l India la Cina costituiscono 
lenoime maggioranza della 
popolazione > Td ò appunto 
questa maggioranza che negli 
ultimi anni «con una lapidi 
la nm vista è enliata in lot 
ta per la sua hber i/ionc sic 
ché in questo senso non può 
sugne ombra di dubbio «sul 
u«ult ito tinaie della lotta 
mondiale t 

Capiamo meglio cosi il sen 
so di una stiingente iacco 
mondazione nvolta w una let 
tela del 1921 a loife (il quale 
segnalava che nel luike 
stan la linea adottala dai dm 
genti centi ali stava attizzando 
I ostilità della popolazione lo 
cale contto 1 lussi) < Per 
tutta la nostia Wellpo 
hhk è estiemamente unpor 
ante conquistilo la fiducia 
digli allogeni conquisi irla 
tic quiltio volte dunosi! 1 
u che non si min imperlili 
sti che mn talk lei uno de 
vn710111 in questo senso L 
m 1 (j a elione mondiate lo di 
cc svn/i es igei i 7 iom BisO 
gin essile timorosissimi Ciò 
si ni lette! a sull Indi 1 sull O 
nenie qui non si può schei 
/aie bisogna esseie mille voi 
te prudenti » 

C si guwdi appunto in que 
sto volume come feruti vn 
via si allarmi ì pioposito del 
I \ a fi ìil eoi i mo e ie Ila li 
nei rif imiti h Oignmkt f/e 
e di Stilili piiltuito (di 
v (. nulo il tet u io lei [> ì 1 1 ito 
I il 1 ) 2 w) or 1 tini i clic pie 
cnt iv i ptoptio quelle 1 le 
v 1/1 un t 1 mtt ( niirie f t rnn 
« n esil i ì qui ta punto (i 
si uno 01 m 11 il m u zr dii 
1 LÌ) a duedeit c a oltcneie 
lamio di lioekii tuli is^un e 
te la dilesì du diligenti geor 
giani « poiché — e^ b aggiun 
ge — non si fida olfatto della 
impaizuiila di btilin sul pio- 
blema r 

Questa ultima alleanza si 


sappi 1 set vn sene senapi e con 
sulficiente prudenza > 

Tn una successiva noia dot 
tata il 4 gennaio 1023 f cnin 
fa ancoia questa postilla 
«Stalin e tioppo giossolano 
u questo difetto del lutto tal 
leidbilc nell ambiento e noi 
rapporti tia noi comunisti di 
venta intolleiabile nella sua 
funzione di segi etano gene 
tale Pei ciò 10 piopongo ai 
compagni di pensale dia ma 
meia di toglieie Stalin da 
questo incarico e designare a 
questo posto un altio uomo 
che a paite tutti gli altri 
ispelti si distingua dal com 
pagno Stalin solo pei questa 
miglioie quali! 1 ai essere 
cioè piu tarici iute p u leale 
più coi tese c piu nguai doso 
vcjso 1 compii ni meno ca 
pi iccioso ere » 

Lenin non indica questo al 
tro uomo e coni c noto i 
maggion diligenti — come 
del lesto poi Ja mapgioianza 
del CC d 1 PC (b) — non 11 
tei lamio di tener conto di 
questa pioposti di Lemm 
Neppuie si bitte pei essa 
Iiockij C quando gii opposi 
tori si coalizzeranno saia 
tioppo taidi Nc nuovi imo 
tanti aui di questi « ooposi 
toi 1 1 

La irtlim del volume ci 1) 
poit di Kit um nte j coni itto 
con U piu alle pLisuinhti 
elei j utilo con 1 piu tutti 
eoli iboiatm i di [ enm c non 
m pio non ni lettele il litio 
che la glande nnpgioian/a 
de gl uomini c m cui 1 1 imi ta 
vaiavi quotici) in munte (di 
/inrvicv 1 Hikhutn di Ri 
(lek a Iiockij eh Pjitikov 
i S kolml ov d i K unuiev a 
Rjkov di Pi cabra enski| a 
R il ìveki] d i 1 uk ite \ ki a 
fon sili) t mon > chiurliti 
sopj.n si fi k i n nli eh St 1 
fin co ne 1 1 I t u 1 spu i ( c 
cec 11 v >1 ime conti 1 c an 
"Ih un ibi Ik un 11 to ititi 

I SS ititi i pi |) 1(1 )( | I 1 |) 
pi* pi 1 I 1 I r ( Ulti < 

si ri n u 1 11 u ili c spcn 
I 1 qu i' le p ìi >1 ì 

Si li itti di un incidente 
m n ( sa ppi lo ti ì òt din e 
li moglie di leniti li Kiu 
Pòk ija II ; 2 dicembre lei 1 )22 
Stalin, che avevi ! manico 
dall Ufticio politico di veglia 
te a che Leniti inalilo non si 
x capasse digli rifui con enti 
dj Stato, pei «non piocuiajgli 


lei) Non ho intenzione di di 
monticale tinto fieilmente ciò 
che e stato fatto conti 0 di 
me c non cè bisogno di due 
che ciò che e fatto conti0 mia 
moglie lo considero fatto an 
che conti0 eh me Pciciò vi 
piego di riflettere e di f irmi 
sapeie se acconsentite 1 nti 
ìaie le vostre puole c a scu 
sai zi 0 se piefente rompere 1 
rapporti fi a noi » 

Stalin si scuser i prontamen 
tc 0 1 episodio peise ale se 
da una coloiazione ultcnoic 
aria conoscenza del caratteie 
d> enti ambi gli uomini e dei 
Imo rappoiti non ha influen 
zito coito le note stese da 
Luun puma diri incidente e 
foise neppure h postilla del 
I gennaio Si ti itt 1 semm u 
oella confeimi di un giudi 
zio 

Sai ebbero ancor t numerosi 
gli spunti da nlevue in que 
sto pi ozioso volume di caileg 
gio Basterà >cgnihmc due 
essenziali II pi uno e Unsi 
stanza di Lenin in tutto que 
sto pei lodo ull mipot t in/1 
delia «rivoluzione culturale» 
da compiei c m URSS sulla 
importanza dello studio pei 
crcue quel quadro operilo 
e ilio cric dov 1 1 c inv ntu l i i 
h conquista di uni egemonia 
nell 1 sonet 3 s 1 ij j ì^gmn *1 
mento di ibullivi muispin 1 
bili pu lo sviluppo della 11 
votazione 

Il sieoido eh mento à tot 
mio d ri cosuui/i inissimi 
m Lenin dei pu icori dell 1 bu 
loci itizzi/ionc Lcgusi alle 
masse opu uè c contadine 1 i 
le vivue un ì di ili ltu 1 li 1 il 
basso e 1 rito e I issi Ilo di 
Lumi v Dobbiamo ndune — 
egli semi \ ì il 2 ni u/o 1 )23 
— il noMio apparito •'tallio 
m modo di tue h m issima 
1 conni) 1 ì Dubbi imo t limili a 
1 e ogni ti it li 1 di qui Ilo ctie 
h Ru 11 z 111 1 1 dii v 'UO ìp 

p n ri a b n ì 1 ri t 1 e c ìpil ili 

t (O I 1 n h li o in «*• I il 

1 ni 11 1 m 1 e i 1 il n v tr a 

i| p 0 Tipi in/ ì di 
1 nm « It s il ì [ìi in/ is> e 
ehi h l n e )[ ni conti 
Dilanile ì diligili 1 e>nt uhm 
sappi 1 sviluppili hmtastm 
pass ìi 3 d il ronzìi o di un p u 
se co diclino 10 mito dalla 
guena al «civil 1 di ria gran 
at ind isti 11 mcci mica » 

Paole Spriano 


Festosa e commossa cerimonia alla villa di Gorki 

«Capri a Lenin»: inaugurato 
ieri il monumento di Manzù 


Dal nostro inviato 

< \T Rf 1 

In ni 1 1 h u in it i di s e 

1 1 venie ti I |)ii o d \iimisIo 
ti i li V( ut il in di h indi H 

10 so ( si ito 111 uigut ito qui 
sta mulun il nnnumento ehi 
C i|)i 1 h ì voluto dodi< ai e 1 f e 
mn in 1 101 I ) dii due seggi ) ni 
rii I u nuli 11\ ita/ on u io pi 1 0 
h st 1 ili u Mi s ino ( 01I \ 

i ist)I i ( il 1 < (ri 1 din ni < tapi / 
/ il 1 rii m liuti si di In ìi on 1 
ili uni) 1 ( 1 itoli nu Ino 1 I 1 

ri lej 1/1 1 io di I ] n ut commi 
si 1 rie!! I nir iu Soviota 1 ilio 
l n( 1 11 1 rii mi]) min 1 onv( imi 1 

Il unnununto uni (ilo 
alt 1 solU mi In con ubi > 

11 1 u vo il pi olii i di I < nm e 1 1 
su iti 1 ih nm ( ipi opi 
1 1 nello si ultoie ( 1 uomo M in 
zu e strio eolloc ito 111 uni 
ine intavolo 0 isi di vn de u pio 
di di II t vili 1 dove ih lo ( ni \ 
o ih Ih quilo poi due lini gin 
poi i idi soggiorno Lonin D mn 

11 1 un 1 folla nello stesso tempo 
entusiasta e canili) issi hi pio 

o | ( 1 pillilo il p noi t il p c 
side ilo icgjon rio doli \ssoai 
zion It ili 1 l RSS C,aet ino Mac 
chi noli ri (pi ile dopo aut ri 
volt ) un < t do salut i ili mah \ 
sei rime sovietico 1 ilh di kpa 
/dii dd PCtS (guidati ori 
com ) »j,no Rumi rnzr v \ icopi " 
side ita dell \ce idunia delle 
sai i/o c ninnino del Comitato 
ta un ih do! Pv LS) hi 111 ai h 
to lì < vi uh ole o 01 um do I ni 
zi itiv 1 poi h io rii// izioili del 
mommi ut; sol tal me indo ri va 
Iok d(l \ a o unimmo csmossj 
dii CoìsilIio (omunilo di (a 
pii il 7 luglio dello s oiso un ) 
Quindi il sonatolo ( ol 1 sio \da 
nidi piosulenle nizioiulo cita 
1 \ssocMziono IT r)n URSS In 
tnttefifiiilo la figura di Ix.m11 
ìiooid indo hi su r opei 1 di 11 
voluzioniuo q suo impegno pei 
li londazionc di un nuovo ridi 
no soli ilo poi la pace di tutta 
I umanità li sua fenili con 
unzione dola possibilità di 
cu aio un mondo senz 1 lame e 
slii/1 gitene 

Capii e ! unica località ita 
li un m cui lenm ha soggioi 
nato ta gì jiìso il -5 apule dii 
1908 in un momento in cui n 1 
1 Ru sia nifi invi la icpit 
modo Qui 1 ( ìpi ] ebbe modo 
di noi (Inni e le pioppo idee li 
ntempnisi in vista delle futa 


1 h ri u 1 tu uri \ 

Quo lo immune n In d t » 
\ t un 1 Ir « il u > tic pi 
Migri 1 di I 11 un litio 11 m» 
Pie tig 1 i n 1 i no (n 
ilio M ui/u ! i r 11 1 tr ^ 11 ih 
non h 1 0 iti 11 

Sul su l th nio i p u le ìp 11 
li ili 1 ni imi 11/1 iik h in 
1 1 n uni ì il p il 1// (om 1 I 
divo I imh 1 ìi del! RSS 
Rv 1 > li 1 1 igi 1/ il 1 i n 1 I ni 

di ( ì| 1 p(1 iv v lui ) d t 

1 iu m 11 )n m il» ita 
dopo l\ ( l OV !(j( 1 lo ( Hll( 1 i 

ni uni< 1/1 int bb 1 1 mi h i i 

s un io d 1 di un 11 11 11 il 

f 1 / Il IH ìl< k t 1 1 1 V I )ll 


1 1 1/ ì < Ih he m > 1 popo 1 
il n m ) 0 sov -Milo ha colise 
unto al dori Ciiov inni Orefice 
l omm sui) piote (tizio di Ca 
tu lo op ir completo di I enm 
111 busto in inumo do} gì melo 
pi is rime r condottici0 un pia 
ho dd pittalo lukov e uno di 
(ottuso Dopo btev) puole di 
i 1 1 1/1 mn nto del doti Oiofl 
li m ìmlesi i/iune m c 101 
ii . 

Il 11 no invi ilo teleMamnii rii 
iti nc ri ( ìinp ignei ( 1 ine n lo 
Biniti Hiuai di Ioni!) udì del 
PSI I ni u lo De I ilippo 

Serqio Gallo 



CAPRI — li compagno senatore Ad aiuoli mentre pronuncia 
il suo discorso dinante, la cerimonia in onoro di Lenm A de 
stra la stole lealizzata da Manzu 


Programmi Rai-Tr 


mercoledì PP 


TV nazionale 

9 30 Lozioni 

liancese italiano educa 
7 ionc aitistica lettei atui a 
italiana sl^io 

12 30 Antologia di sapere 
L Italia dei dialetti 7 “ pun 
tata 

13,00 HP settlmana’e 
del motore 

13,30 Telegiornale 

14 30 TVS tlsponde 

15 00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17 00 il paese di Glocagiò 

17 30 Telegiornale 

1 ì 45 La TV dei ragazzi 
Don Chisciotte della Man 
eia 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
La natura e 1 uomo, l R 
puntata 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro e 
dell economia 

Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Lo Repubbliche 
partigiane 

Seconda puntat 1 dell in 
chiesta di Libet > Bizzim 
e Ivan Palei mo Questa 
volta ci si 0(.eupa della Re 
pubblica della \ al d Osso 
1 1 fot se la pm f imosa tia 
le zone litici ale dai patti 
filmi dui ante la RLSisten 
za Gli autori dell melile 
sta analizzeranno con lo 
aiuto dei protagonisti le 
espeuen/e di governo com 
pmte nella zona 

22 00 Mercoledì spoit 

23 00 Telegiornale 


TV secondo 

10 00 rilm 

(pei Milano c zene colle 
gite) 

16 00 TVM 

19 00 Corso di inglese 

21 00 Telegiornale 

21 15 Testimoni d accusa 
Pilin Regia di lirily Wil 
dei Intel pi cU f irono Po 
vvei Mai lene Dielneh 
Charles I aughlon L un 
I rim « giallo » li c tlo da un 
romanzo di \giL Cluislie 
e ri suo interesso non va 
a) di là del me cinismo 
piuttosto macch noso 1 1 
vicenda si impe nn sulla 
figlila di una donna che 
depone conilo 1) manto ac 
cubato (U omicidi 1 poi pio 
duce alcune lettere false 
che pollano all assoluzione 
dell uomo e infine in no 
impeto di gelosi \ uccide 



Radio 1° 

Giornate radio oro 7 8 TO 
12 13 14 15 17 20 23 

G 30 Mnllutino musicalo 7 10 
Taccuino mus calo 7 30 Mu 
aio espresso 7 45 Ieri al Por 
lamento 8 30 Un disco por 
i estate 9 Voi od io 11 30 
Lo Radio per lo Scuole 12 38 
Giorno per jiorno 12 43 Qua 
driloglio 13 15 La rodio In 
caso vostra 14 16 Buon po 
meriggio 16 20 Per voi glo 
vani 17 45 Un disco per 
t ostale 18 Ciati 18 20 Cor 
net musicele 18 35 llaiio elio 
lavora 18 45 Parata di sue 
cessi 19 05 Musica 7 19 30 

Luna park 20 15 Ascolta si 
tn sere 20 20 Que) G aprilo 
del 44 21 40 Intervallo mu 
sicale 21 50j Tutto Beethoven, 
22 20 (I girasketchoc 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6 2$| 

7 30 8 30 9 30 1 0 30 1 1 30 

12 30 13 30 15 30 1 G 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 
b Svegliali e canta 7 4 3 Bi 
(tardino n tempo di m sica 

8 40 1 protagonisti 9 U di 

sco por 1 ostale 10 Scene del 
la vita di Bohème 12 35 Un 
disco per I osiate) 10 35 Clria 
male Roma 3111 12 35i Tuo 
ritenta 13 Un disco por lesta 
le 13 45 Quadrante 14 0Si 
Juke boxi ISIS Motivi scelti 
per voi 1G Pomeridiana» 
17 35 Cfasso unica 17 55i 

Aperitivo In musica 19 05i 

Quando (a jente conia 20 10 
il mondo de I opera 21 15i II 
sollu&rfoi 21 35 Plug pongi 
22 10 Poltronissima 22 43 

Un avventura a Budapest, 23 05: 
Musica leggera 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di aperta 
ra 10 45 Le Smionio di Gian 
Francesco M "diptero, 11 15» 

Politomi 11 10 Musiche ila 
liane d ojgl 13 Intermezzo, 

14 30 Melodramma in sintesi, 

15 30 Ritratto di autore 

16 15 Orso minoro 18 Noti 
zio del Terzo 18 45 Piccolo 
P anela 19 15 Concorto dello 
jera 20 15 La crisi del colo 
na! smo 21 II Giornale del 
Terzo 22 35 Rivisto dello fi 
viste 


Controcanale 
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elle Coppe 


Stasera il match per Tingresso in finale tra giallorossi e polacchi 


Yienna chiama: 



a o Gornik ? 


gimmmiii iiiimiiiiiiiiiiiiiiniiniiii'ir iiiimiiiiiiiiiniiiiminiiiii iiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiinn<ii. 

I GORNIK 

| KOSTKA 

1 KUCHTA 

| GORGOW 

1 OSLIZLO 

1 LATOCHA 

I SZOLTYSIK 

I WILCZEK 

1 OLEK 

I BANAS 

1 LUBANSKI 

| DEJA 

5 R.serve 

~ GOMOLA 

= SZARINSKI 

= FLORENSKI 

S MUSIALEK 


o 

o 

0 

O 

0 

0 

0 

O 


GINULFI 

BET 

SCARATTI 

SALVORI 

SPINOSI 

SANTARINI 

CAPPELLINI 

LANDINI 

PEIRO' 

CAPELLO 

PETRELLI 

Riserve 

EVANGELIS*! A 
BENITEZ 
BRAGLIA 
FRANZOT 


Giellorossi e polacchi sono corti di vincere e guadagnaci il di¬ 
ritto a disputale la finale con il Manchester il 29 apule a Vienna 
Tra i cjiallorossi Petiel1 1 sostituita Fianzot - La partita alla TV (ore 
20,25 sul secondo canale) 

Una «beila» sul 
filo deirequilibrio 


M uhln (Fr int 1 * 1 ) 
felci ronaca cltn tta alti* mi 


20 i-> sul = 


5 Arbitro 

= * I nl7io oro 20 io 

5 sti (indo canali = 

S ♦ sohtHuibill duo giocatoli olito il porticio s 

— *• In uiso (Il parie» si dlsputoianno I tempi snpplomcnt'irl a 

s: por*Istintlo la pai Uà, si proti tltrn a) sorteggio E 

tTilllllllliiiiiiiliiiiiiiiimiiliiiiiiiuiiiiiiiiiiiiin iiiiiiiiimiiiiiiiiiiminiiiii n iiiiiiiiiiiiiiimillllir 


Da! nostro inviato 

strasrirco i 

Roma o (lOimk Siamo anco 
ta «li tinnii ilo stesso nturo 
giiivo dopo gli ncontii del 
1 Olimpico c di Katowuc im 
bidue finiti n piriti fi spilli 
v imentc 11 e 22 ) Peno sli\ol 
M saia sKunmente h >ti 
buoia noi senso che non mio 
ammessi rinui incili <tu« 
sla i Ih 1 a « lin ssc in pii ti 
i ìf it 1 ci sii inno i tenni sup 
plano it m e ove indù q u xti 
non bas’i^eio s i louoià 
soi leggio negli spogliatoi I i 
in modi i u 11 litio nsommi 



# PEIRO'. In lui Herrera spera molto 


LI • J- v. . : - , . 

G.P. della Liberazione 


Romeni e cecoslovacchi 
giunti ieri a Roma 

Il Petlale Ravennate ha iscritto Giaccone e i fratelli Ongarato 
I traguardi volanti — L'arrivo in viale Marco Polo 


I torneili che pai toupet an 
no al Gl in Pierino della Li 
ber azione he nno già pieso co 
noscenz-i del circuito «Cara 
calla S Paolo Piramide» 
sul quile sabato mattini si 
dispaici i la corsa Lo han 
no perlus rito ieri sera poco 
dopo il Ino ai rivo a Roma 
pei adeguato al ti ut iato del 
la gua i luio allenamenti Li 
connina io mena e composta 
da due accompagnatoti (Ni 
culae Volt u e Dumitii Negoi 
ta) e da otto comdoii Chi 
meli Niculae Bui licu Vasile 
Gngore Gostantin Vaslle Teo 
doi, David Niculae Sofiome 
Alex Cozma Jon e Selejean 
Vaslle 

Questa iomelia e una squa 
dia di iagaz/i giovani ma «n 
gamba stando i quanto han 
no fin oia fiuto nel loio pae 
se Essi lappi esenta pettino) 
una \ alidi « minaccia» per 
tutti i conco)lenti Insieme al 
la inppiesentat.lv i cecoslovac 
ca che domenica scoi sa ( on 
Smolik vnif itole a Ospitalet 
ti e i s ioi coequipci nelle 
pi imo cinque piazze delle» di 
ne dai live» ho già pi esentato il 
suo biglietto da v^sit i 

Ma 1 elenco degli tsciitti non 
ti allunga solt into pei «ni 
vo degli stiantai bensì an 
che pei lo adesioni sempie 
piu qualific ite del dilettanti 
italiani I coloil del Pecale 
Ravennate sa anno difesi da 


Giaccone e dai ti atolli Onga 
i ito tic dei piu v tildi uomi 
ni di Rimedio nel sorso (he 
sono sicuiamcnte cU„i ^ < 
menti di pi uno pi in n c un 
po nazionale II qnad o degli 
iscnlli uflicialmente fi o al 
momento m cui %rn amo 
assuma che sai inno mesen 
ti scju idi e nazion ili di i t o 
Slovacchia dell UR jS cu li 
Romani i e della Ju T si i i 
quindi società spo ive itila 
ne del Piemonte dui i Tom 
bai dia del Veneto dell i mi 
Ila delli Romagna d<M’i lo 
scoria dclIAbiu /70 della Mei 
Ila e natuiulmente del I a/n 
Tuttavia e qu isi coito che 
anche dalle Maiuie dilli n 
bua e dalla Campania uiize 
tanno le isciizionl di società 
locali pei cui il «Lbein/io 
ne » nella sua venite inquesi 
ma edizione auà loiliz/ato 
anche un altio piinialo do 
po quello della corsa « piu in 
tcina 7 ionale» di tutte le coi 
se sufi 1 unica gì inde coisa 
italiana fitta eccezione per il 
« camp ìon ito itili ino » che a 
via alla pai Lenza con idoli di 
tutte le legioni Uno sellici i 
mento tanto imponente non 
poti a non nchlaiimte a « Ca 
/ icall i» 1 1 mritma dol 2 ) apn 
le unu eccezionale folla di 
spettatoli pei questo tolgi 
m/zuzione stfi cui indo con 
paittcolaie attenzione i pio 
blemi i elativi alia sicuiez/a 


del clic mio Sai inno umsen 
nati lutti i punti piu « difli 
elii » c oppoitunampnte ov?t 
tati con balle di piglia i pun 
ti piu poucolosi LI pubbli! ( 
non polià accedete m alci 
ni li itti del pei oiso in ni) 
do paiticolaie saia libeio dii 
pubblico il punto n cu si 
i inno disposti 1 box pei 
tue re ime dito die questi a 
\ i anno nc c essit i h sv olgei » 
lapidamcnte senza mi pedi 
menti di soita il nio lavo 

10 di issisienzi u umidoi 

11 tiaguudo sua situato sul 
viale Klaieo Polo e il mede 
sullo pe do ogni due gin ci 
sua un t irgli itelo pei lo 
« challanae l cuoi pile » un il 
tic li ignudo veri iute pel lo 
« elìdi auge loìimqgio Se//e 
colli» messo m pillo dii fi i 
felli Alibi indi su’» invece 
stanato al culmine delia « 
hta dii fiati» diedro 11 tei 
tio di Cnicnlli nel me desi 
nio punto all ultimo pissu, 
pio su'! m pillo il « pieni o 
0 \II » ini sso in pillo d il ^ 
gnoi Nisln » a liuti lessi 
mento doli i I ibt it is di S Si 
hi I i patte n 7 i della colsi 
meli i il e ou H IO dal Pii/ 
z ile dei P litigi mi pei tinto 
1 nmo è pu udibile vaso 
mezzogiorno essendo I 22 gì 
n del pace»so eoirispondenti 
a IH olii! ime Ili di coi sa 

Eugenio Bomboni 


toma ni som ej u i >ti isbmgo 
ì co losco ufi siumnente il no 
no eli i squ idri eh il 20 g o 
boia li Ima c di \ieiitn con 

10 Mancliestei Spenimo 
litui ilmentc che non s ì no 
issino neon eie il soi leggio 
leiohc e uni soluzione anti 
•-poiI vi che lascia sciupio un 
po damilo in bocca poio ag 
giungi uno anche (In I piote si 
lei luoiso ilh muntili lesti 
tn < iiu piohibili ih uhi 

eciuilbiiO Li i le duo contai 
dalli c inissimo come limo 
stimo pia e denti t come si 
o v ìslo u e n me d i< p ni to 
TI Ooimk e uni scio ibi chi 
g exa i litio e mi ih) si disten 
de i\ in < tomi ilici olio i 
lisumonu ì i secondi dolV cs 
gonze h ì ur i buona conosca) 
za de' cilao modano possiede 
die o tie giexilon di assoluto 
ì bevo nlan i/ion ile (comi g' 
ittie< ioti Lubinski o Bms e 
come Iitoclu un tei/no al'i 
Ticchett ) (i Rollìi gioci piu 
d ìstu/n nel senso elio si man 
tiene molto pi orlon* o n difesi 
celando li stoeeiti n cintici 
piede ha peià piu estio e 
invanivi e foi se cliniche podi 
in eli viloio in piu elei Goi 
mk Quanto i volontà i ciuci 
igonisl ci ambedue le squidu 
sono ilii pili 

Nuche simaii m i po’a uhi 
confermavano che sono venu*i 
oui o< i vinone ioi iti ivate il 
la finale per (onci e alto il no 
me del calco po'ieco (come 
del usto avevano già fatto ca 
pie quando li inno nflutito di i 
giocare la « bella » a Roma! 

Ilerieia dal canto suo ha as 
sicuiato clic tutti ì suoi iaguzzi 
sono caricati al massimo ha 
aggiunto di osseic fiducioso nel 
la vttona e ha ammesso e he 
una volta battuto il Gornik avi a 
ìootecato la Coppa per almi no 

11 70% 

E veio poi che il Goiml ò 
pili fresco e riposato pcichó ha 
potuto iinviare le pallile di 
cammonato a dopo li concili io 
ne della Coppa mentie la to 
ma poli ebbe accusale d un ol 
po lo « stiess » pei il lungo t >ui 
de foice (A un mese e mezzo 
che gioca due pattile a settima 
nn una ogni tic giorni) M e 
mche veio che il fattoio cani 
po dovi ebbe favonio la Rona 
nel senso elio sai i la squadia 
piu soi ietta dal tifo cento ro 
mani airiveianno domini con un 
volo chartei da Fiumicino 
buona pai te dei checimih ita 
Mani che tavolano i Stnsbuigo 
li inno pi omesso ilio iccoira in 
no ilio stadio « 1 1 Manali » a 
fue un tifo di infoino pei ì 
gnlloiossi 

Come si vede insonnia ì 
piatti della bilancia sono m pei 
fitto equilibno per cui e vera 
mente ai duo azzeccale un prò 
nostico [ asciamo alloia che sia 
il campo a nspondeie e pns 
siamo piuttosto alle notizie spie 
ciolc della vigilia 

I gialloi ossi appiofìttando 
della giornata di sole hanno 
compiuto una passeggiata scon 
fidando in Gei mania attiaveiso 
il ponte sul Reno che e v icino 
il loio ìlbeigo Sono tutti in 
buone condizioni salvo Fianzot 
che pui ippiundo quisi com 
plctamenle iistibihto difltcìl 
mente giocheia pache Ha tei a 
non vuol conete iischi La Ro 
ma quindi presenta à la foi 
mi/ione gii pialicamente nota 
Ginulfi Hot Se ii atti Silvon 
Spinosi S intuirli Cappellini 

I meiin Peno Cipello Pelici 
li Nel secondo tempo dovi eh 
boto enfine Puglia o Beute/ 

II Gol mk che si i a'iemlo in 
sogteto poli ebbe sellici uè la 
stessa foimazione di Kilovvice 
v oc li seguenli Kostkn Kuch 
ti (joigow Osh/lo Hiloclia 
S/o t\sii Wilc/ek Olek Hmas 
I ut) mski Szuinski (Dcji) 

(ili mici dubbi sono iappio 
tentai da 1 itocha (se non ce la 
facesse il suo posto subenti e 
ebbe I 'acmi i) i dilli magni 
n il in halottiggio come som 
pte lii Don e S/umski 1 ai 
bilie) cona nolo ( M uhm 
uno dei ni glion te faci fan 
cesi clic si due s i amico di 
titilli i Pi una eli li i p util » 
Mulini dovi ì iieoneie al soi 
leggio imi stibl ri qne delle 
due sqmdi giocheia i mtghi 
hi me ì po elu si \ Moni i e tu 
( oi mk h in io patito con 'oi > 
solo < nngi c li un lu li sepia 
eh » che pachi i 1 soi cggio do 
via indossile e migli i//iu e 
coir esse m pi ostilo chi Ruing 
di Nli istmi go 

I d i gì oli di' e i ao lo ale 
si stilino Ik aldo m quittio 
pt i im loie gì >spiU ì 1 o i i 
ig o (ioni i ) qu ìnei > ut ivc 
ai) 1 f> evi 1 pie don 
i( ’ i R mi i \ v i o M irch n 

1 i/ c i il i d il 

ìd u o i idi 1 i i a v ei 
i i >) »t e> i olii ( (liti a 
a //1 ) ì 1) i i It i i > ni 
i due sqi u le ili < mo i 

1) c t s ) i > ,t ( 1 ( S (il 

a mhi i ( I a/ o un d< 1 ni i 
ih ut > ( inope o i In i (I p i 
* qui l Si l lu o s|) vi 
1 Sii isb ito IU(I s li ) 

) « • fi H I 1 l ssit 

f >1 ( )( I « 1 ' HI IO spo 

P u pupo ue n i i litio in 
il i ugbv s pi che quii» h 
I oiiih 1 iris i e in indo 
fuggivo mute i uaitio d 
doni a u)i i ' i 1 ilei Ga 
i m/ i( i I uuiiinl I ' 

I 11 ia .no t e ha adulato di 


mandale in ondi ’i telecioiaca 
die pertanto a licita in duetti so 
lo m labi i in Polonia ’oco 
nnlt si si die ogni piesi a le 
sue is m7t e ì suoi gusti 

Roberto Fi osi 


Stasera a Montecatini (e in TV) ('«europeo» dei super leggeri 

Lopopolo e la sua fortuna 
contro lo sfortunato Roque 

Il viennese Rado un'arbitro casalingo, dovrà scegliere un vincitore •• Insab¬ 
biata dall’EBU l’inchiesta sullo «strano» campionato svoltosi, a Madrid, 
fra Peter Weiland ed Urtain il « pollo d’oro» che tanto piace a Branchini 


Internazionali di tennis 


Pietrangeli 



Grossa sorpresa Ieri, nella seconda giornata del campionati 
di tennis, ol Foro Italico Pietrangeii è stato eliminato dal 
l'australiano Bowrey con il punteggio di 5-7, 6 3, 6-2, 6 0 Ma 
vi è di piu anche altri due italiani hanno dovuto ammainare 
bandiera DI Domenico e Castellano, entrambi opposti a due 
forti tennisti, Hoad e Stllwell L'australiano, pescato all'ultimo 
momento, dopo il forfait dell'americano Smith {testa di serie 
n 1), pur con le sue 36 primavere, ha vinto col punteggio di 
3-6, 7 9, 6 1, 6 2, 6-4, mentre l'ingiee ha battuto Catlgliano por 
6-2, 3 6, 6 7, 6-4 Nella foto Pietrangeli 


Eddy al G.P. Camaiore 


I)i l i niobi dopo il pugil ito 
i In ilio ( inopi » tomi i Mon 
ter unii t it neh n i torni ile il 
inceli de 11 Appi miino pisloHM 
n 11 l (1 il \I\ b((Ol ) pt I li Ml( 
K q ir loi vii » fcisf ito s )ili( tic 
In boxi pmfossi mlstu i il 
pii» dii (ir lisine» dii 11 st ) 
i inmim ini i in le ni con 
Gnu l»t lem i si lupi i gì ile i o 
so (Oli gli impiccili In quelito 
( mo (mi Roelolto Sihluuni o u 
sts di vii C intu Dice i uh m 
fn - gì giugno lo i ik 1 r ing 
dol annui Musini tu in (ni 
los Dumo nllom campioni 
ci Lui op epa i < medi » (kg 7)) 

i ('Spinse I» sfidi dii teck sto 
Hans Dieta St hvvui/ in il 
unitale*! Ut isanln dia li irop 
po ividnitc supuioiiH inni n 
di mesi un fis ( i un he de 1 
popolilo ati telino di ramni 
t*( i I orninone Dui in nesentò 

ii e In ntl eletti i\ td il suo 
vallilo unico c Mingo» Boni 
veni serbilo mi atngsido 
uno show > hi III iute < di 
«gontlanui) tilt consideti il 
pugit ito «nobile me > i non 
pestaggio binali St isoi i — 
sompn noi «Kuibnl > — 1 nm 
In osi ino Sandio Lopopolo con 
te neh i i Rem R ìqm* di 
1 i me II titolo ( nnt moni ih del 

stipi i leggeri y> (kg (It 500) il 
inasto sin/» c imptono in cai i 
( i dopo I ineoinpiens bile 11 
nnnrli eli ninno Aleni quindi 
ò rsrluho 11 valletto di pnntA 
Nel lOb) i Vjpnn i )) genovese 
ivcvi sltippito quel tiofoo i 
Jotnnn Oisolles ni tamine di 
12 toventt indimentte abili 
« i ound « Non r otnpn udiamo 
il gesto del discepolo di Rocco 
Agostino por 11 semplice mo 
ino che siculo Are ili potevi 
tonasi sn il eimpion ito d Fu 
ir pi da « supa leggeri » sii 
li «animi» mondiale del 
welteis Juniors ) die itsuln 
i issolutunente indipendenti 
d moltit esisto un sii pui 
l inumi chffaen/i di peso (l 
( I ili c me zzo noni pei il titolo 
ri 11 ruiopenn Roxlng Union 
libino 110 pirl a kg 01 501 pi t 
il campionato « iunior > che 
(orili «mlnnto poi lesti orno 
oliente e pet le Ama uhi In 
futi limi p di conseguenza 
li nostii r< dei boxe non neo 
n»«(ono i titoli mondi li «tu 
mas» Del resto si lutti eli 
intuì e» eschiRlvimente com 
n (Ki ili rinnovi ito di Devvev 
Fi meta cui suoi soci in ilTn 
n dii suoi implosili e adesso 
inolio pii7hlmonie dagli uiuf 
fini del \\ oi ld Roxing Council 
ohe e omo sipete vengono con 
sudi in di un piofetr eh rimilo 
Imbotto 111 inchini umile 
min igei di S unirò 1 opopolo in 
il leu i di prendete il timone di 
Ut t rio il « pollo d oi o > del 
momento SI eipisee elio Br m 
(bini deve pi ima \ intero li 


Mmkx deciderà 
oggi sui «Grò» 


MILANO 21 

Lilei \Meick\ lui iinviato il 
suo limo i Mil ino pei discu 
toic con i diligenti della 1 ac 
ma > Lineato e Piolo \ aleute 
la sua piileupa/ione al pios 
smio (ilio d Mali i II cauri) i 
nitido eli piogrrninn e stato 
leso nceessuiio da un imptov 
viso impegno che ha Unitemi 
to n Bruxelles 1 asso bolg i 
Meickx e atteso stasela il 
1 leiopoilo di liuti menti e 
i nc otiti o con i titolili de la 
a Tnenia * avvenà doimttim 

Meickx c stato pi eccellilo i 
Milano ehi piopt o d tettoie 
spoitivo il belgi Di icsbons il 
quale ha pi cani mento che il 
capitano del temino i* gì 
le ggeii s tb ito i s^imo id \m 
steid ini ih 1 1 ' i piovi de 1 


la Coppa de! Mondo domeni 
ca 2G in I ) inci ì il * ( u* 
lumi dell i « Poli molti pile a » 
a Montani nix e il pi mo nng 
i gio a 1 t ancorotto nel li set 
lima piovi della (oppi del 
Mondo Imptobibile invece li 
pai locuzione domanei tic 
maggio il campiotnto eli /u 
ngo ottava piovi dell \ Cop 
pi de! Mondo i piu facile in 
fatti ohe Meickx pi elida pule 
al «Gnu Premio eh Carnaio 
re * 

Poi quanto iiguarela la pai 
trapazione di Meickx al fri 
io d It ili i e confa unto clic 
1 itkhi be'gi piefeniebbe non 
disputulo pei gaicggiaie il 
«Ioni do T lince» e che al 
tonttai o li * Tacmi t lo voi 
ìebbe in gii ì 


«sui > gnau piivntn con Ini 
no ptctondcnle Ainadu/zi pit¬ 
ie lui i cn eli di un i f u ile 
mima i A pioposuo di l’itnn 
r numi i I i notl/i i chi li BU 
omolognndo fu ttoloB unt nto il 
i impioti no d Lutopi dei < in is 
sudi svnlioht il 1 apulo i 
Mtdtld In inalbili ito 1 inclito 
si i )|x i tu in Spign » sull i su » 
ni Mundi Dopo il KO tc 
ir iato In ginocchio eli Pelei 
Weiland nn tedesco che nem¬ 
bi i il sosti di lonv Galento 
il minisiio fan melos MI t m 
di pezzo glosso del Comltito 
Olimpico Iberno ivubbe hm 
eiito ipett mielite uni accusi 
di <combine» In aldi letrplnl 
secondo I influente uomo poli 
Ileo il perdimi e eh Madlicl 
si snebbi consci ito con chea 
15 milioni Ine assiti sotto bui 
co Infitti In « boi an » urtici de 
di V\citatici si igginva bui 24 
milioni eh lue sm ebbe nule 
pei tutti conoscete chi In sor¬ 
bito il i eslo e ni igit i il etili 
iato man igei Renzo Casule! 
poti ebbe dillo M ligi odo ciò 
die tee iddi dietro ilio quinte 
a Multici e pi imi il peggio 
sul «c iso» Urtam deve muoia 
iri ivi! e 

Comi sunpie I f 131,1 isdsie 
Impunibile il dopi Imentc spot 
t ionio 1 ultimo di uni lunga 
sei ie 

1 ornando a Baino Ai cari il 
potiamo che pota i camminile 
ti inquino aul doppio binai io 
europeo e mondiale In tale 
t iso staseli conno Roque cl 
sm ebbe il campione di Rocco 
Agostino e non il lestnuinto 
m cimplone di Bianchini Nes 
siun maniglia — ul ogni 
modo — che di questo pastic¬ 
cio di fienoso s ipoio — li i ite 
goni dei stipa legga i npp ti 
tiene illa serie 13 — «In prot » 
gonlstn Snndio Lopopolo tngnz 
/o issai foi tunnto nnlgindo j 
suoi fiequcnti «fcstivds» del 
1 mietilo Nel ilng ci sono tipi 
sfottuti iti come Bumo Tratti¬ 
ni e Cielo Locateli! nel pi» 
sito come Studio Mnzzinghi 
oggi ed alt11 invece che nei 
momenti determinimi fd tio- 
v mo il vento in poppi Pren 
di uno Snidi o Lopopolo Dito 
a Mi lino il 1B dleembio 1911 
da dilettante dinante 1 Olmi 
pi irle di Romi raggiunse la 
flmle doi legga i milgindo fos 
se ippirso infoiiore ni) igeo 
tino I nidonio noi coi so della 
sui semifinale Iin se tinti 
1 operazione « medaglie * ma 
novi ni di Toncv Giludi che 
diede qu delie spinta agli « az¬ 
zini i» dirittamente oppine in 
(Inettamente Diventilo piofe* 
sionisti S mdro nmò al Lnm 
plonnio dol mordo del < vvcl 
tei Iunior? » in nn momento 
pittieolumente favorevole II 
detentorc Cntlos Heinindoz al* 


legio vioUnto ilonn dolo fini 
in piigloiu nell i nativa Cita 
ria Vemzuela Dowiv Tligula 
impunito pi usò di sdvn il 
( ipit de 1 nnpiosai io Rii o 
1 ornili ibI i uccise il tino SOM 
cd un campici) Ilo cir Ile «110 
libbir » fu dlistni i Roma li 
ipt Ile Rimorso in li 

butà Uetnandoz sbucò i fin 
micino in pieiolmsmia for 
ni) t lasstgn ito Si illeso una 
buoni pigi in Iik o S indio 
lopopolo la «annua > du de 
tenm poi hit) giorni bino a 
qu indo m lokvo venni stoso 
nel Hoeondo tound di Paul 
Fuji! gì ipponesc delle limati 
I i foi tuoi tornò nell ingoio 
di Snudi o lo Htoi n Ut dh ornili e 
quando nel « Palazzi tto » di 
Mil ino ritenne li i i v incili m 
HI sei ondi sull omini di I en 
nox Botklcs pnBeni itosi nel 
nng fuo i ptso non allenilo 
dcsideto o di tlposo t non ili 
pugni I ì discutibile decisione 
di AicntI fee( il testo in mio 
favolo Ri ni Roque lido in 
Lione II 5 ottotite UBI ( un 
pieeolotto tu (buio i hi opmbia 
un peso leggilo Possiedi ii 
pidità din iniismo i oi aggio 
non potenzi mi guaioli Dal 
19 f> 1 Roque vinse 5 sole volte 
pi ima del limite Funivia <vn 
le» come fece cqdio u mila 
tieni nel ]‘l(n quando vinse 
davanti i C ullotti ( peihc < on 
Podio Cntiaspo di vi soffio 
Renò Roque al Hoc pt ernia e 
sul salo pastio tulli difficile 
Pnlgl ove stipaò i| 9 fi 7 ) il gin 
mnieano Percv II iv Ipb meiltò 
un Rugo paleggio conno John 
nv Fimechon mi miizo lOfft 
o I anno Regnenie stnppft i! 
(oinjnonito di limoli dei su 
pei legga I i Roga /imi delti 
Omdilupi In nlloti ehi quii 
amo pingonò Roque i Ro 
bett Villemnln nn «libito dopo 
un tenibile incidente snodilo 
lo inchiodò nel suo leiio Ap 
pena gnu do Rine coll turi ' a 
\ litui buine <5 novembre Bino) 
la forma contro il ht asili io 
Gai illaidì Pe iena ehe lo co 
fluirne alla usi in meni di 
duo liptPBO Assiemino e e M 
piccolo fi incese sii stavolta 
ptepinio > fondo pei onesto 
eimpiomto d iropn che li 
IV tiaBinettaà duciti di 
Montee din! sul pi imo r ni 
le (oio 22 elica) ciò non ino'ie 
che di nuovo la foi*una i««l 
st( Smdio lopopolo nino mi 
che 1 ubino scolio d ili 1 BU 
è il viennese Km Rado un c i 
Ritingo elio cercherà di f u 
dimcidlciie al tifosi itili mi 
In rapini Bibita di esimili 
Possi davanti ìd Oi«nhr« il 
9 apule II pugilato divi mito 
affate vive eh questi compro 
messi 

Giusenn Q Signori 


VACANZE LIETE 


bAN MAURO MARE * RIM INI HOTEL ADRIATICO • BELLARIA 
PENSIONE VILLA PATRIZIA I Te) 44 125 CompleUmento rln 


Tel 49 15 i Vicino mare am 
pliata camere con senza doccie 
WC Parcheggio, trattamento 
familiare Basso stag 1500 1700 
Luglio 2200 2400 tutto compreso 
anche cabine mate Agosto inler 
pelliteci Gestione proprietari 


RiMlNI 1 1 orrepedrera ) HOTEL 
BELLI Via bomalla Moderno 
a 40 metri dai mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante 
tulle camere con telefono onssni 
1800 2000 alta interpellateci 
> iri heggio privalo direzione prò I 
pna 


•spiaggia bole mare e cucina 
abbondante a RICCIONE HOTEL 
REGEN via Marsala Tel 42 MB 
vicinissimo mare tranquillo 
pare Moggio camere con doccia W( 
bassa 1600-1900 media 2000 
2200 2600 alta 2800 3000 tutto 
compreso cabtne mare 


Oggi a Belgrado (ore 16) 


«viola » contro 
la Stella Rossa 

IIICII \ 1)0 .) 

I vili II II (il II l t i U i tu ili l UH m V (1(111111 III// Iti pt l ili (Olititi 
<-(011(1(11 h Imi (I mu idi i < oim o II Bri st 1 1 In ioidi 11 inno doni mi 
in unii In v »l« I i sti 111 Ross i 

I i pimi i nm in si ivi) un viloie shnbolUo ò mollo ut I * sa 
(lugli spoi I vi Ioidi pohlu li I foli n 11 mi li pulì ili quii usti itto 
ninnilo di squidu II di un i In godono molli stmpuiv Simpuii 
-.in II imi mi Ir ^ u i db bill piiHti/ionl Imititi il d t im mi in 
huoxiivii tulli M ij min I )»!>»" li limi mina qudi vinti idi 
Il i unploii ito li di mo nnonti > i inxxl dilli strili Hi sm ntl 
tjiiidi» d< li toppi dii t immolli (di li di mi ni modo un 
p ut t,gio il uni v il ioi m p r i mio i /ni (limo limi > gli si o i 

\ disi u / i di >l(o imd ni 1 I H i t imi inoliti unno uno 
v lini ili i I stilli Ross i q m >1 i volti n I qui di o dilli c opp i 
dilli lhi( I listili iti filmilo t simuliti III) i t li Ini nimt 

i ih li i idu tini srmpit pii i viola n llitn/i ld r ippiint > 
un h pi luisinihf <1 i in mi di partiti imi 1 u/i » dii li) li 
siivi si imi i i tn i inno il m issino» top li spi i in / ì il 1 p< ti t si i if u i 

II i > ioni in iti li sur i disputato ì flit n/t v« tso li firn di a osto 

1 i diti noi C un ni t si it i st i tuli! a 1» i qui st » Immuni i nn il i 
ini pillilo Itittpo Ih sudi si Idi n il li si gin nit foimv/ioin su 
pi li li Rovi i i (upi in Hi 1 sposilo I filini Ih ini HI//» lidi* 
Xt U IS( ld Di sisti ( hi li ligi 

Il it i oli > v io) i Ih mio l’i sa ila lui ini mio i ih dito ] \ su t idi u 
/ioin ili li lui ili i guida di II i itoli utili 1 in h pii 1 i pu siili l 
st i itili l'tsioli non Iti luglio di ava uni do prop< si pii 
un mio n ts| i inu mo ( ih uni p u 1 1 \ ino di on pi si) Un ili i uld i 
dilli invi illusi mi Iti pi a Unto dii 11 sui hiisotu e siiti 
pii va il m munto In mi li i soitosiilt i i ni 1 1 I ni mini in i >n 
ti ilio dn lo li ga a) sodalizi) viola am In pi r li smelimi Ila) 
1971 o U?1 1972 ed à una decisioni di Unitiva 


R1MINI «VILLA SANTUCCI », 
Via Fansano BB tei 52 285 Nuo 
va vicinissima mare tranquilla 
tulle camere ncqui corrente col 
da e Rorida Bassa 1700 comples 
sive Alta interpellateci Gestione 
piopna 


SAN MAURO MARE RIMIVI 
FI VSIONE VILI A MOV T \NARl 
Vn Pineta M lei 4li)'H) vicino 
nme m tne/zo al verde zona 
veramente tranquilla camere 
..on senza servizi cucina rema 
gitola parcheggio Giugno e sei 
(ombre 1600 I«00 Luglio 2’00 >501) 
tutto compri so Agoslo interpol 
hfcci Scolilo bambini Dir prop 


KIMINI PENSIONE SENSOLI 
lei 27 968 Via Serri IO Rimo 
drrmla 150 m mare zona Lran 
pulii ambiente familiare carne 
re con senza doccia e W( pai 
hegg o idi tia cucini rombino 
la Maggio giugno e si (ombre 
1600 1100 M'dia 2<00 2500 Mia 
>600 2m)0 tudo ■’ompreso 


RIM1N1 RIVNBft I A HOTEL 
SARA IVI 26 977 Direttunente 
sulla spintala confoitevoie n 
nomato Bissa da l, 1800 ) lire 
2 200 compii ssive Alla prezzi 
modici Firdii'ggio coperto In 
terpellatecl 


IGEA MARINA HOTEL INTER 
NAZIONALE e BELLARIA HO 
TEL MIMOSA lino n 10 giugno e 
settembre 1700 11-30 giugno lb(X) 
luglio e 17 31 igosto 2500 l 16 
igusto 2700 tut i conforta Seri 
vere UDÌ Dir Alberghi Fer 
rara p azzetLi foschmi, i 


nevato all esterno ed all Interno 
Camere con balcone e servizi 
privati Nuove sale Giando par 
co garage Interpellateci 


RICCIONE Pensione CORTINA 
1 el 42 7J4 vicina mare mo 
ierna con tutti I conforta cu 
cina genuina bassa stag 160(J 
alta Interpellateci ambiente fa 
miliare ai qua calda e fredda 


RiMlNI - PENSIONE LI NN’A te 
lofono 24 244 nuova cosituzione 
pochi passi mare tranquilla cen 
inlissinia ogni confoit bar ri 
sloiante prezzi speciali Intel pel 
lateci Gestione pi oprili Sconto 
pei famiglie Apeitura Maggio 


A RIMINE per un lieto soggiorno 
al mare PENSIONF SOUVENIR, 
Via.e Trento, 16 Tel 24 365 


PENSIONE FORTUNATA, Viale 
Cormons 21, tei 28 560, vrteinis 
sima mare, cucina casalinga par 
cheggio giardino Sconti per co 
mitive 


PENSIONE GIAVOLUCCI, Via 
reiraris, I RICCIONE 100 m 
mare Giugno settembre IfiOO 

1 15 luglio 2 000 16 IO ugljo 

2 200 1 20 agosto 2 600 21 !I 
igosto 2 000 lutto compreso Ge 
siione propria 


PENSIONE STEFANIA Via Paci 
notti MISWO MARE (Brasile) 
Nuovissima poco Ioni ina dii ma 
io Cucini romagnola luglio con 
docci i pi i\ ita e sa vizi 2300 sai 
/1 2000 ri il) 1 il 20 agosto 2800/ 
2->00 dii 21 al 11 agosto 260(1 2(00 
Giugno e sottembie 1800G600 


BELLARIA HOTCI C\RI//\ 
*el 14 0M pochi passi maio tnn 
qmlla confoitevoie ctiuni io 
unni lomienoh cimeie con e 
itii/ì semzi piiv iti con iapn 
lidi e fluidi Giugno s<tt 1700 
luglio e „1 11 8 22)0 \gosto 2(>0 
complessive Supplemcnlo bagno 
I 2 Mi in piti 


VISERB/ /RiMlNI HOIEL V\ 
N(0 t( ] 18 516 sul nnu nuova 
ov'm/ione (.onfoits nstensoie 
bn c lincio con seii7i stivizi e 
bilioni visti inno Ottimo ti it 
1 molilo Bassi 2000 22(XÌ 1 1» 7 

00 (onplcssivo 


RIMINI/MARINA CENTRO, FEV 
SIONE CUCCIOLO, lei 25 743 
7onn tinnquillissunn cucii» ro 
magnola Bassa stagione 150) z\l 
la interpellateci 

PENSIONE EDVIGE I0E\ MA 
RINA, lei 49 250 jKisIzione tran 
quilla vicino al inaie moderna 
confoitevoie tini amento Inmllla 
re, pensione co iplotn in mag 
gio gnigno e set enibic 1400 l u 
glio 2000 Agosto 2200 Supplo 
mento camere con doccia e sor 
vizi 200 


MI RAM ARE di HTM1M PEN 
SIONE VALLECHIARA, tei T >27 
moderna 20 m nini e carnei e con 
e senza doccia e WC bicone u 
sta mare ottimo Lattamento fa 
miliare Giugno e Seti 1700 Lu 
gho 2300 Agosto 2900 dal 20 al 
31/fl 2000 tutto compreso con 
servizi L, 200 in più 


RiMlNI - PENSIONE I UIGIN \ 
Viale Carducci 49 tei ?7 HO vi 
cino mare ottimo Lattami nto 
Giugno e Sett 1600 1 15/7 *>000 
16/7 20/8 2700 complessive 


RICCIONE HOTEL CENTRALE 
Tel 41 166 vicino nme giardino 
paichoggio Bassa 1900 Luglio 
2600 Agosto 1000 Sconti por piu 
persone stesso canni a 


PENSIONE ADELAIDE CATTO 
BICA le! 61819 tiinquilh mio 
vi vicino mare fnmihnie cucina 
casalinga carnei e doccia WC ha! 
cono Bassi 1800 Vili interpol 
lateci 


RJMINl PENSIONE TANIA Via 
Piotio dn Rinnm I tei 24 134 
vicinissima maio ti inq Ila ou 
orna fminimic pie/zi undici In 
tei pollateci Gesluii e pio ma 


HOTEL GEMINUS VMM RDk / 
CIaSPNATILO tei 86 219 nono 
maio tutte carnei i sei vizi trat 
(amento fnmiliiic puclieggio 
Bissi 1800 Luglu 2800 Agosto 
1000 Dal 21 agosto 1800 


PENSIONE STPT1 . \Rl SPORT 
V1LLAMARINA/CC ìCNATICO, te 
Icfono 06 217 vieni nmo ottin o 
tiillimento fumi in piuheg 
gio gmidino Bis-» i 1700 M(lu 
2100 Alti 2600 


BELLARIA \ IM \ GIANP! I A 
tei 19 112 \n li Ai missini t 
mito nniodciini i uumi nini 
gnoli Bissi l“00 luglio '100 
Agosto Imo al 20 l 2 >09 tulio 
uimpi oso 


RI Mi NI PIASION1 DHL SI AN A 
tei >6 600 piopt iota Bandii Aiti 
(alzo oinioie i oh/seti; i sei vizi 
«.ipnosi tombie -000 2'00 lu 
g n 210(1 2t)(K) complessive 


RICC IONI HOTEL MILANO 
HCLVETIA, to’ U 09 duoli mi 
io noi co ilio di M aoi o Pu 
( Moggio eiud no bu uiìme 
baiamo Luglio cibino punte 
xpiiggn Aliggio 1)00 G tigne 
S(tt 2000 2100 1 I w 2600 1000 

6 31 7 2 UH)/1100 I 20 8 1100 3800 
21 31 8 2g)0 '800 tutto comprMo 
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DALLA 1‘ 


Hi i /n< \ si ( solidi» ito 


Rassecpia internazionale 


TRE NOMI DI VIETNAMITI 


A iti ili rtl l'imo clu ÌNivn n 
liri elionivniiunte lìU Oliti -al 
riati rhl V i ( I n i tu dii «uri tn 
tto un anno S < i inni ioIiIk i o 
100 (MIO, n iti» ilmintt dot ili 
chi umidi ile nriiuwnentn la 
cui pole» 7 T fi■ -ilrntli\n o «li 
tu co«i a lungo niqii( r nla mi 
la Riieiin ri ugn--inw I’ In 
pace, qm-ad Si ni 3(0 000 
«olii iti ilei ( nrpo rii -pirii/io 
no 'imi i k ma rii i r „i»n_n»n 
poi i «olii iti -n | Mito imiti 
die od fi 1 11 1 m i>o w inumo 
arido-triti ori limiti -t inni 
priorie a««n miglio il si, ni 
filalo (Irli ìnnuinm riilo (Ini 
presidente rii^h Miti liuti 
o«so tende in (filili rii una 
pai lo a ti impilili// 11 e an/i 
a nairoli//nr qui Ila pule 
rioll opinioni mirini rlio rh 
anni si liuto p< r la fini ri< I 
l'aggressione (( «|intuii pr r 

il riliro ih tulli i sol liti ame 
fienili) e ri rii lira n ritrosa 
re, proprio mi moinnito in 
(in lo fiainnio dilla Ritma «i 
estendono a lotti li pi m-ol i 
indonni so (pulii n-pr il ilo 
lila ìnlrni i/ion rir rii cui eli 
Siali l nili inno Insogno p< r 
assolvere i) loro molo mtp( 
iiali rolla miglior p irte pn« 
silulo rld mollilo (\ uni nlim n 
tc, vi sm irmo rin ruitilori a 
sognilo — dii 11pò rii quel 
Tolmon clic seralrmnlf da¬ 
gli si bermi ri( Un tolovisiono 
rii ‘ lato (o (pnnrii anello no- 
«Ir»», ci recita, pretendendo 
rii farcela n< celiare. In poi il i 
ca iello imp< ridiamo amen 
cani* — i quali vorranno rap 
premontare le « linone mirri 
/ioni» del piesirimu Nixon 
Ma i falli sono falli T ri essi 
direno che non solo gli Stati 
Uniti, rii questo passo non 
usciranno dnirorronrio pania 
no in ctu si troiano noi \ul 
nani ma finiranno per nlimen 
‘are in Asia una guerra di 
ben piu vaste proporzioni 
Chi nvtehhe rroriiilo, solo 
pochi mesi fa, che i servizi 
segieti americani avrebbe! o 
trascinato In Cambogia sulla 
strada del genocidio 9 E chi 
nviebhe potuto dunOfUtarc con 
qualche speranza di essere 
ascoltato dai soldi di casa no* 


«Ira ( hi fin d il PM li ante- 
ii< in miei vi inumo n I I nos 
-ni 1 1 h i-e ili un |>i ino ai i u 
rati mute prepiralo e gelo-a 
int ile 1 li iiilid Vile- o i he 
lutli qui «lo vtem alh Imi 
ei r ( Nivon fnr a il buono» 
làf) (HK) -olrinti voi ranno idi 
iili ri ri \u inani orili n un an 
no PI mio — furio pr off 
/ia — i ri ( il Uni i rii Ila ti h 
vi-miie ili ito (( quindi an 
i hi no-li i ì fiorire sull i « hon 
ti» dilli « nuova api rimi 
nm in un v( i o la pai i » 

Oliai i iimre la io liti 9 
la leali i t di pn ronipn n 
flore quel die avvirne o__i 
( alla paioli (Ponimi dilli 
« ut limili// i/ one » dir lu-o 
gni rifusi ullmio i -pt rin nle 
«li alogico prnp ignnrit-ltrn ariol 
Ilio rii fronti all’i—on/i rii 
prospettivi rii villetta milita 
re fosa volevi dire i rosa 
vuol dire alh Ime (li quel 
dir sta in adì mio la «vii! 
nimi//n/inii( P Vuol due 
i limili re il \ k In un rid -uri 
m una nidi «a rii fi i rn ( rii 
fuoco alti ivi rn li lupini t/m 
m dilli tu ni rulli i rid I »n« 
( rii ff ut Ila dilli Catnho^i i 
pi di crii lido ( nuli nifii i nm a 
niente a litui con il ionia 
gocce rii soldati ami ri ani e 
pion delirio all*nidi -immolilo 
e alPari» lineino rii allieti ititi 
soldati surivletnnmiti T* quel 
che Nixon sta fruendo nel 
tentativo rii ottenere per ni 
tra via qu< 1 die non e rio 
scilo ni gruppi (IniRonlt urne 
tu ini rii oltencM fino ari ma 
In lisa (l<l Ironie nn/ionric 
rii lihera/ione del \ietnini 
rie! suri per polir pioceihtc 
quindi alla sdri miri rii Ila 
catena (Il basi militari c po 
litiche alla piliferi» della Ci 
nn I 1 un veeduo obiettilo 
nini abbandonalo riai gruppi 
dirigenti ami nonni liuto e 
vero che non solo essi hanno 
cosiamomi nle rifiutato di fa 
ro il necessario per pi orerie* 
re all'allacciamento di norma 
li illazioni diplomatiche con 
In Hepuhhltrn popolare eine 
se ma ne hanno impedito e 
ne impediscono l'ingresso al* 
l’OPsU e infine esercitano for 


li plessi mi sii filili i pae-i 
dicali rii di M ili l mi i liti 
ha <nmpi( i) pi r riluriaic il 
piu po— ihih In si amino rii 
immilli ini—ioni riiplmu Hidii 
((in Pii Inno I )m «to olili 1 Il¬ 
io vieni p<isi ulto ormai imi 
tulli i un //i ri ili impt( r -o 
piu enne o rii li i for/a milita 
re alh inimiun riiplomalKn 
a ini P n r i_ci t ri ili i nei ri 
aperti a quelli -ipriti dii 
ni i««m ro « i-olilo » al „c no 
cirim 

Non i t n» liti rii pi PP io 
in qm li -ilii i/ioih » Ih fin 
P ( re rii non caput <nrm -li 
I h ( mio tri e-t inpio il gnu i 
no il diano du pi mio viene 
rii hi un ilo ari a inni i -i le 

sur re pon- iluhl i ri il fi i -o 

compiuto » ii il 1 1 f imi i i dii 
liristi i <ompa p ni ({(pillali l -( i 
re dalla lin/mm t non mio 
neie-siiio mi ni girili Pi r 
ri ioni poi liti In puma rii 
I ni In vi-i i h po-ia i hi i in 
giudi o in un \-iu (Ih scivola 
u rso | ibis o rii una m ri a 
g( rurali//iti Mt ambi pi r 
r i ioni inni rii Ohi sj | li dn 

iiIÌh i ili mi un ( lu i «l Un 

(o-i pi mii i li n i pili i/ioih 
pir Piiunlmi spn/i de rii 
qui i in tni isti (Imii /ione 
non III ancori avuto uni so 
la paioli m ppun si II mio 
rii nmaKzza pi r li tri menda 
conclusione (bili viti rii quel¬ 
le migliaia rii \n immiti nii- 
«acinli in ( amho.ia ria una 
bandi rii (limili ili in divisi 
I in quinto ni 1 1 Idi visione 
rii ‘st ilo limino foimula 
re una ridili «li I suoi dm 
genti che -orni stati c(-i prò 
drilli rii mi 7/1 nd rippiisen 
tari I minima ri i tu nello 
spazio ript tendone j nomi 
fino a costi mimi a imputi 
li a melimin mandino quii 
cono solo uno anelli il pur 
modi sto (hi ir (lattari ridia 
(divisione in f in Im.ia con 
un unico lonqnto fard co 
noscere i nomi rii tic vicina 
nuli nssn-smati per conto rii I 
la strategia torri «tic degli 
Stali Uniti Voti cintilo cono¬ 
scerli e impalai li a memo¬ 
ria Noi e ì mistii figli 

Alberto Jaeoviello 


Con il discorso radiotelevisivo di Nixon 

La Casa Bianca rilancia 
l’intervento in Indocina 

« Non saremo sconfitti » — Ancora il diversivo sui ritiri di truppe : 
150.000 uomini tra un anno — Manifestazioni di protesta 


WASHINGTON, 21 1 

Il piesidente Nixon ha af 
feimato, m un discorso ra 
dioteievisivo ti asmesso dalla 
sua residenza estiva di San 
Clemente, in California che 
conta di ritirare da) Vietnam 
del sud altri 150 000 soldati 
entro il maggio de) 1971 NI 
xon ha strettamente collegato 
tale progetto ai « progressi » 
ìeali/zati dalle foize ai mate 
collaborazioniste ed ha al tem 
po stesso ribadito nel modo 
piu netto la continuità del 
1 intervento politico militale 
Ancoia una volta Nixon ha 
sostenuto che « è Hanoi e so¬ 
lamente Hanoi a ostacolare 
una giusta pace per i popoli 
del sud est asiatico » e ha par 
lato di «gravi iIschi » cui l 
dirigenti nord vietnamiti «an 
di anno incontio se dovessero 
tentare di seivirsi di questa 
occasione per attentare alla 
sicurezza delle restanti foize 
americane nel Vietnam de) 
sud, incrementando la loro af 
tivith bellica ne) Vietnam in 
Cambogia o ne 1 Laos » 

A pioposito della situazione 
in questi due paesi Nixin 
ha detto che una « viol ìzio 
ne degli accordi di Ginevra » 
è In aito non per mano de 
gli Stali Uniti e del loio agcn 
ti, ma dei «comunisti» che 
avrebbero gettato « migliaia di 
soldati» all offensiva di pai! 
passo con una « intensifica 
zione degli attacchi ne Viet¬ 
nam del sud» Il piesidente 
ameilcino ha anche espres 
so 11 >uo interesse pei « la 
possibilità di una nuova <on 
ferenza di Ginevia sull Indo 
cina », in relazione con le di 
chiaiazioni attribuite la setti 
mana scoi sa al delegato so 
vietlco Malik "he ha detto 
«rlentiano nello spi*ito del 
le lettore da noi inviate li 7 
aprile a tutti i Ciimatari de 
gli accoidi di Ginevia» Co 
me è noto Mallk ha preci 
sato Ieri cne il problema non 
è quello di convocare nuove 
confeienze, bensì quello de) 
litiro degli americani 
Nixon ha tuttavia atfeima 
to, nel suo discoiso che gli 
Stati Uniti « non saranno 
sconfitti nel Vietnam » e ha 
indicato come base di uno 
« giusta soluzione politica » tie 
« principi » che si i iassumo- 
no in quello dell ingei» nza a 
mei icona 1 ) autodecisione del 
« popolo sud vietnamita » vi 
sto come qualcosa di sepaia 
to dalla nazione vietnamita 
2 ) « giusta divisione del po¬ 
tei e politico nei Vietnam del 
sud», 3 ) rigetto della « ino 
gante richiesta » di al' intana 
ie il goveino fantoccio per 
consentire elezioni libere RI 
tliaio le truppe senza condì 
rioni e ilnunciaro a questi 
principi significheiebbe pei 
gli Stati Uniti « un umilia/io 
ne e una sconfitta ( he rial 
non possia no accettale e ih n 
accetteremo ». 


Por quanto riguarda in pai 
ticolaie il lituo delle nappe 
Nixon ha ostentato a benefi 
ciò dei suoi ascoltatori, la 
« fiducia » che esso potrà es 
sere totale in un futuro non 
lontano di pari passo con <o 
sviluppo delle capacità eorn 
battive delle forze collabo! a 
zioniste « Finalmente — eg 1 
ha detto con fittizio ottimi 
smo — abbiamo in vista la 
pace equa che cerchiamo Pos 
siamo dire con fiducia che la 
pacificazione sta avendo sue 
cesso che 1 sud vietnamit, 


possono sviluppare le loro ca 
pacità di difesa e che tutte 
le forze combattenti america 
ne possono essere e saranno 
liti late » 

Mentre Nixon pionunciava 11 
suo discoiso gtuppi di mani 
festanti sfilavano a lume di 
candela a cinquecento metil 
dalla sua residenza recando 
caitelli con fiasi come «Por 
re termine alla gueria subì 
to » «Nixon sta distruggendo 
gli Stati Uniti » e « Pace al 
popolo » 


Primi commenti a Parigi 

I vietnamiti: Nixon 
sceglie la guerra 

: r> , PUNGI 21 

1 Il discorso di \i\on non hi incoia s is Ulto com noni 

- ufficiai da patU* de e de'ega/ om de a RDV e del GRU 
Z I nttavia negli amb enti vicini a uh to d le de o,, i/ioni s 

- mettono in iihe\o stasera 're pinti e -en/n i che conici aia» 

Z la volontà degli Siati UnU di piost^uio ne la loro politica 

- aggressiva 

« Nixon si ta innanzi itto notile in questi ambienti an 
“ nlincia il ntno di 1 jO nn'a uonni di qui a un arino nientic 

- il GRP aveva proposto come lini le ngionevoe il ritiro d 
Z tutte le truppe d aggressione entto sei mesi II p esiJente 

- a monca no dunque continua non soltanto ad ignorare le pio 
Z poste del GRP ma conta di avcie ancora tra un anno nel 

- \ lelnam del sud etrea 100 mila uomini 

Z In secondo luogo \i\on si e tc licitato del ritmo con cu 
• piocede 1 ai momento e I istruzione debosciato tanticco di 
« Saigon Questo vuol dire che eli St iti Uni i non r mnetano 
“ al'a politica di « violo imi?/ r/ione * de la e lerra non ì min 

- ciano a voler piegare con la forza do'e a-mi il mn mento 
“ c! librazione popolale e a sabotare le ti aitatile di nm 
~ «.he sono tn coi so a Pangi 


Nell'editoriale dedicato a! centenario di Lenin 


la parte di truppe sudvietnamite 


Duemila uomini, con i loro « consiglieri » americani, carri armati e artiglieria, impegnati in un nuovo mas¬ 
sacro di vietnamiti - A Saang, la città occupata dalle forze della resistenza, i fantocci di Lon Noi hanno 
attaccato coprendosi dietro 60 civili - Washington: ancora all'esame la richiesta d'aiuto militare di Pbnom Pentì 


Violento attacco 
cinese all'URSS 

HONG KONG 

Un attacco di violenza senza pi erodenti nei ornili «li del giuppo 
dirigente e della politica sovietica e contenuto in un editarne 
che sara pubblicato mercoledì dai tie pnn ipih gioinUi di Rechino 
e la cui sostanza A slata anticipila da t idio Pechino 

Nell editoriale dedicato al ceri»nino di L «un ci si smnge 
fino a definire 1 dirigenti sovietici «fascisti hitkmni» e id ac u 
sarli di pi epa nrc un 1/ one n ìlit ire pei occupale vaste esteri 
suoni di tendono cinese 

Secondo il resoconto d ituso da ndio Pechino nell editor 1 e 
si afteima tra I altro (he dopo la unite di Stai n «nelUKsb 
si è imposto li revis ormino di Krusciov c di Bu/nuv » i\iu->cio\ 
tu il piotagocnsta di «un aule ni co colpo eh Stilo conti 01 ivolu 
/ìonario » '•he ha avuto come consegue ri/1 «li icstaun/ionc del 
capitalismo e il passaggio al «ouuhmpi mlismo * 

Ira le accuse che vengono mosse a Hu/mcv defunto « 1 
secondo Krusciov» ó quella di aver vaiato con I nv 1 ione 
della Cecoslovaccma una «dotti m egemonica» e di aver ima 
gurato una politica di attacco anche milaic aua Gina 
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Pu lì Ui / ì v )lt 1 nel j,ii o 
rii uni se tt un ìiì li lippe del 
tt n miL t 111 k ci di S114011 
(intuii nomi» con 1 Imo 
< co»'.i fl !i( 11 in u il mi c < o» 

I ippo^r, o rii ci 11 limiti e 
migliaia ungili e pesanti) 

II inni un ìso n leu dui 10 c un 
b 1 q ino pa d ti un 1 mano 
il e loi/c pio irne tic im di I 
governo di Phn un Pcnh 11 
loio p iss iggio stilo con 
Dissennato da mass ili 1 di 
stiu/iom c s iccln RRi a Sai 
goti si a Hi imi < he 11 ! «ne 
ma sono stati uccisi e che 
«una gì'indi quintile! di 11 
so 0 st it 1 K quisil 1 

Nelle dui pn adenti uniti 
te sciupìi rulli stesa ìtgij 
ne c unbogi un chi mina 
( F> eco d in iti a ► li sole! 1 
tagl i eh Sugo» im 1 ni issi 
ci ito h0 pei som in nnssimi 
pane civili ma Bastonila e 
nei comunicali ckl c nnaiulo 
fantoccio sudi ictn unita n 
t vietcong - 

L appoggio fornito dai fan 
tocci sudvietnanuti non si e 
rivelato sino ad oggi sul li 
ciente per il governo di Lon 
No! l*e foize della insisti n/a 
cambogiana sono attestate a 
Srok Saang ad una tmitma 
di chilometii dilla cipililc 
La solditaglia tedile al uri 
me ha continuito a bombii 
dire la cimdina sia di ut 
ra che dall ani ma se n/a 11 
sudato II loio coni iridante 
geneiale Sosien run indis ha 
alloia f it'o 1 astidlaie una 
sessantun di civili vietn muti 
compì osi donne e bambini al 
di sotto da duci nm (d un 
sicoidote cattolico e li In 
fatti spingere veiso le posi/iu 
ni pai tignine pei chiedi ic il 
lituo delle foize popolali Al 
la fine come eia da pieve 
dere il coiteo si e ti ovato 
sotto il fuoco mci ornato Non 
si sa quanti siano 1 motti ma 
Fernandes In commentato con 
cinismo « E stato un buon 
espediente pei scopine dove 1 
viet hanno le Imo ai mi auto 
maliche Oia sappiamo dove 
si tiovano Quindi la nu sione 
(cioè il pi evocato massa io di 
viHinie innocenti) e stat ) pei 
noi utile » 

Malgrado i massici 1 coni 
piuli e bai bai e imptese come 
quella descritta Lon N >1 in 
una muti usta alla IV le 
piesa con la stampa in’ema 
zionale affamando che «nei 
cncoli giornalistici si di una 
enoime impoitanzi ad avve 
mmenli che sono una < onse 
guen/a dell accessione 
Nuovi piiticohn sul massa 
cto compiuto a Piasaut il 10 
apule scoi so sono stati cliffu 
si oggi dall ìgenzia del GRP 
che h ha appiesi da profughi 
cinibogiuu di origine vietna 
mila che sono riusciti a lag 
giungete le zone liheie de* 
Vietnam del sud L agenzia 11 
vela che numerosi aeiei del 
regime fantoccio hanno sgan 
ciato sullo cittadina bombe al 
napalm biuciando cas P di 
vietnamiti e cinesi L attacco 
aereo è avvenuto dopo un 
bombai dimenio di aitighena 
su un vicino campo di con 
centi amento ne! quale eiano 
state ammassate 000 peisone 

I detenuti uccisi sono stati 180 
e 1 fenti centinaia 

Nel Vietnam del sud le fot 
ze del TNl hanno alticcato 21 
basi implicane e del regime 
fantoccio I B il USX lì inno 
compiuto sei missioni Un ae 
ico ama icario un V 10) c sta 
to abbattuto dille foi 7 e po 
polan sul I/ìos Un elicottero 
sciupi e amene ano c pi ecipi 
(alo presso Saigon causindo 

II molli eh 11 ulhci«li c « il 
dati US X 

X Saigon 1 dieci studenti ri 
messi m libala ptovvisona te 
11 (eliti) 11 sono ancon m coi 
cere) hanno nocontato detta 
gli sul modo con cui sono sta 
ti toltili iti Ino di essi Vo 
lia m detto eli essa e stato 
selv iggnmente percosso alle 
gambe sulle ginocchia ed al 
le spille Xltn suoi compigm 
sono s'ati toituiHi con spilli 
ficcai sono le unghie con si 
giietlo acerse sulle biacca 
sul petto e sin gon l ili e con 
scisse eli tinche agli 01 cechi 
e ai g< mt di Qu litio di 1 loi 
lui iti binilo dovuto essue 
U ìspoitali m mici meni in 
b nella 

Il discorso di \1\0n di lei 1 
seia e si ito iccotto a Sngon 
tn/a alcun commento di lei 
7 ione 11 poi la voce del logime 
lantoccio e unii to muto td 
il coni indo amene ino si ( li 
mitilo 1 di e di non v\ci nvil 
I ì da a * 1 igei e i qu mio det 

10 chi pics dente 

\ \sll! N ( 10\ 1 

1 ) 1 « u Dpi 1 1 

1 S > 1 i 11 1 11 

11 -, u « H 

Sul > 1 11 1 il 11) 

u 1 ile iti 11 

1 I( I Ut I IVI!)) 


Un'interrogazione dei deputati de! PCI 

Italia condanni la destra cambogiana 

Chiesta al governo un'iniziativa che contribuisca all'inslaurazione della pace in Indocina, garantendo, con il ri¬ 
tiro delle truppe ISA, la sovranità del popolo del Vietnam e l'autodeterminazione dei popoli di Laos e Cambogia 


I compìgni de pitali In lingua luglio I 
Oìllu//i Nilde lotti Salii 1 (aulii lini 
no molto un mt< 1 mg i/ionc il mini tio 
degli I sten on Moto per >ìpu< st il 
givano inundc coni un ih lo fot/c di t 
adii mi ri* -.r r 1 chi 1 in tuli on tesi d l po 1 
lite in C, imbogi 1 dipi nac upu wi 
nel singue li ni m U t ì/iom popo*ni i 
tigli) del „ iv 11 no de io to h 11110 ipa 
to li vii allo on curii ->tngi di miglila di 
citiod m deh in n 11 m/a vieto imita in 
coi so in questi giorni sul te inolio cim 
bogiano * 


I dopili iti del PCF eli ledono anclu di 00 
noscoc «la v il il 1710110 del «'oveino iti 
li ino 011 c 1 il 1 iv ( sci imeni 1 l« M 1 1 ilici 
di aulì diti dilli fambogii opa ilo (hi 
icgimt militile con li nel i< st 1 chi g 
Siiti Inni iutavcugino 1 u<> sostegno 

so il governo 'taluno ntiun ('x lisitn 
suine ddlinUmnto statuii tiw 1 tu o 
il teintono indocn ose cosi tinsci mn 
ulta loro gravissima cinsi d tensione di 
li situi/ione intom 1/1011 Ut ( di ni nuca 
poi la pice nel mondo sf c quali mi/n 


hve il governo itilnno intinclo «assumen 
pc 1 conti ibuiK riti tino della guciia di 
ligniti ndh pcnisoh mdoc n st clic sii 
fonditi su*] 1 ccs-i/iont dt I iggiessom 
dt gli T S X sul mio dtl loio colpo d 
spedizioni di t ilio 1 Unitolo dell 1 pc 
n sol 1 sul 1 k onoscmit nto ki dniPi dii 
p ipoio di! X t in un ili - )\ 1 an 11 ni Ih 
solu/i »m dii piopi p oh ( mi (1 ) ») ili 

del I ios ( d< ’l i t inib ign ili aulxlrtiinu 
ni/ione nconociit ioi > dilli Conluui/t 
n»cin 1/1 in ili del Ì 9 i! ( d< I 1902 » 
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Mentre l'esercito rastrella i controrivoluzionari sbarcati venerdì 

Castro accusa gli Usa 
per gli attacchi a Cuba 

« Gli invasori — ha detto il Premier — sono mercenari che vengono dal paese che diffon¬ 
de il crimine in tutto il mondo » - Mostrate al la TV le armi americane catturate negli scontri 



BOGOTA — Alcune centinaia di sostemtoi 1 dell'ex dittatore Rojas Rimila tentano di macini e 
verso il palazzo del piesidente della repubblica, dopo che il loro leader ha dichiniato, nono 
stante i primi risultati ufficiosi, di aver vinto le elezioni 

Dopo le elezioni presidenziali 

LA SITUAZIONE COLOMBIANA 
PERMANE TESA E CONFUSA 

L'ex dittatore continua a proclamare la sua vittoria anche 
se il vantaggio del suo avversario aumenta 
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Li situi 7 i no coiombnin a 
poche no ado spoglio coni 
pioto driU schedo pn loie 
/ioni d 1 piesidente doli 1 10 
pubblici 1 mane anco! 1 mol 
lo tesi ' coniasi stcondo gli 
ultimi dili utile osi 1 igu 11 
ci uì*i 8 » del e ) 2 () r licosa 1 
7 om e et *01 ili il ( indici ito 
da «li iute rn/tonilc » (con 
pii ito 1 l hbei ili) Pisti ina 
B011 ou nubile lumai do 1) 
suo v u t 1 ao sul o\ d tt ito 
IL g(t ( 1 ilt Ro] is P tuli 1 
poi t 1 I 1 Oli ( I ’ ’ utili Voli 
mi Ro a ontinu 1 1 pi oda 
musi )j side ite (Ulto jO 
su nudi li tesi si *nndo cui 
s i t li!» 0 - iti ( omini '-si mi 
mt u bi l e c ttoi ili (on 
tio di 11 t d atte 1 ni indo (ut 
un ci avei unto con un 
ni 11 un di olile «10 000 voti 
le 11 iti cuci 1 000 so*le 
n tot 1 c MI o\ diti 1 01 ( h inno 
tns< (tio un v 10 «ut 1 m mi 
ti s 1/( k il ctnHo di Bugi) 
t 1 indo ili ititi) di 

pi ndi t d iss ilio 1 < dille io 
li is 1 1 „ in ili / 7 / ( f 1 
ih i lu d 1 v tipi s\oi„e 
un i \ tip 1 111 p < 1 ( ont 1 o 
l 

I cl n osi in 1 ii inno ti ni 1 o 
ri tn iu ii -li so ìi 1 uni tit i 
1 rn 1 li / 1 d im ( in lo nt 
) ih i imi Itnis (U Mo 
1 ( I) 1/ fi li (UH ih 
I l inni ( nsicU 1 U 1 ionie 1 1 
n un / Una eh 1 1 itoino di 1 

P l IH s||)| 1 s ( 1 1 p >1 tic i ue 

udì mn 1 Pi 1 I ili 1 c he il 
11 ) di ì 1 11 ì po mi 110 

u 11 ( li mi in i) » 

I 1 ìLci di es u ni desini l!ìo 


hi pi esentato come c nichelato 
1 ex dittatole piendetà il po 
teie con la foi/a «se la vo 
iont ì dell elettoiato non saià 
1 ispett Un » 

Sempie lai seta 11 picsi 
dente uscenti I lei ìs aveva in 
nuncialo che 1 1 isnltat 1 uff* 
cidi dello eh/ioni su anno ic 
1 noti soltvnto tn uni setti 
mani ìllorclu tolte le sebo 
clf su inno pissile sotto il 
coni telilo rii «testimoni non 
•idi » pili indo sue ( pssh i 
inni!» Ul i ìdio T lei ìs ivo 
\ i elicili u it c m evidente 11 
tei ime n o ilk nm ire e di Ro 
1 \s Pnulla sull uso della fot 
/1 e he lasca a li sui canea 
solo ni Me mini di colili < che 
uni affini meli'e pi ori uni 
to aliatole e che quindi sì 
1 i stilo sic Ito dal p ipoio » 

X seguito di qiK s i «utm/10 
ne clic si apio 1 tilt t le pos 


A 

il ministro 
degli estori 
dilla RDT 


Bi I C K\l)0 ] 

Il ni 1 e di 1 e 111 di 1 
1 \ 1)1 O t \\ n/e 1 à *iu 1 o o 
il i B uh m \ tifila 1 * 
s 1 m ) li i 1 ( t it i ri 110 
Il 1 < » ilio ì\ M 

, ko 1 i\ I ì s I 1 \ 1 ì il 1 

I te 1 luo a „i iprh 


sibili soluzioni dall ìssasn 
nto politico al olpo di s'ito 
c all \ guai a civile il governo 
hi pieso 111 esime la possi bi 
htà di piotlamate lo stato di 
is odio mi pa 1 momento 
t ile mism 1 si nbia esseie sin 
t ì se inai 1 

Li pioti un ì 7 »one chilo sta 
(co d issi dio sigmtieheu bbe In 
molle ì 7 ione del copnfuoco su 
tutto il temtono ni/iomlo e 
!ì aitinole liniit izione delle 
Miei i e ostitu/10 ì ih già pie 
cu e o pn/nlnuntt ìbolite 
( n mo! e / mi de il ì C olombia 
e fri eoi so di mrn lì rughi 
gin) 

Qinle possa essine la con 
elusone eh questi ìn^aibu 
Ghat \ v cenici ì 1 mmnque vi 
t u pi ilio die su sitte nn ioni 
di is(_ntti ilio liste eie' 01 vii 
fiatino volito si’o ì 10 000 
p(is>ne c lic t noe appaia la 
lìle \ e questo poiché putiti 
( ( me quell i ( tinniti st i o quel 
lo 1 \ o tizi in ilio Mie 1 i e non 
Hissono p esaltilo ( udiri iti 
inopi 1 n?» ì lì a piesden/i del 
a lepuhblei n il pulunen 
t() 1 ci li iti io uh 1 ito quindi 1 
010 so tei il n 1 0 tiri! 1 1 \ po 
) 1 1/ o it i ri si 1 m io in ne 

PGM ni M>\ 1 \ ( li n dir ’l | 
fi tir limi rn 1 1 vt rio 
mo inu \ lui 0 id < ì 
I< li 1 c i < 1 ) di unleie 
s 1 ili ì 1/ vii 1 1 ti n i ul 
1 mi n 1 c e ! < 1 t( e ne ! ) > 
m b\s(_ 1 qm s o piovvi cu 

M nn li jn /ibi 11 h st 1 o 
1 ri t 1 ai ne ’i ti il e 

1 le ita s d 1 1 1 1 

i ipc li dej set Loie pi t 0 ti 0 


LAVANX 21 

F idei Caslio ha accusilo io- 
soia il piesidente Nixon di 01 
mni//aio foi/c meicuianc pei 
nuovi macchi contro Cuba (a 
«lio hi linci ito I accusa menile 
unita cidi lj>oi< to c della milizia 
continuano 1 due la caccia 
il gruppo conti0 ino 1 izionano 
sbucalo nell a putte onrntalp di 
( olia v onci di scaso 1 eh ha «o 
s'enulo che q lesto Ri ippo ò 
giunto nell 1-oli digli Stili 
Unii) 

Cisfio che ha pa hto 111 
occisione dei fmin ah di c nque 
nubi in — un tene ite e qu litio 
so'dati — mali sabato seia in 
ino scontro con gli inv tson ha 
ditto che nuovi trititi i di in 
vasione si coni loda ai no con 
sconfitte porr on di qu l’a con 
la quale feimmo 1 nv asoie del 
la Ba a dei Paci nel %1 
« \ xon — ha piosom to Ca 
ho - ha 01 a assenni al Pon 
tajono ti st aliente no a pei 1 
suoi crimini nel mondo il coni 
pilo di 0 JRini 7 /are e 1 torlo 
(are meieeiaii pei nucvi om) 
di aggioss onp eoiriio 1 nostio 
pace» H pnmo numst 0 cubi 
no ha agemnfo che atorucln 
euliam negl Sfa') T'iiM pillano 
anotiamenle ala ndie e a'ia 
televisione di n avo sbarchi ('o 
me paito rii r progetti ninena 
listici » conilo ( uba ( ba riefi 
info ali invasai ' mnimian che 
ve icone dal pino che hffoirie 
1) emine n tutto il ni Micio » 

Te tnmoo cubane coi lamio 
ri ni code > slamo ra«*»dia irto 
la Siena Bel Pm a 1 mila mo 
v non d Oi onte *>1 sa die Dio 
ra "li invasoli hanno unto (ine 
mot mon io alti Ire sono stati 
att 11 ali 

Casho ha accusato eli ima 
soli di caraie rii dannoGGiaio 
1 1 accolto ri q ics| anno 1 ca 1 
n da 7 ucchno ed ha affama 
'0 ohe la i volimene cubana e 
mol'o pm fotte ohe rei 19 fil e 
che oi a ri snone rii oli e un mi 
’ one di ainn E M hi didima 
to che il nonno c 'mio nan 
avn li ni 11111 ’e ih 17 1 epe 
'a nei ques» s 10 ci 11 1 il io 
mici * 

\ Mi 1 11 n Mo ida ì sre e 
'ai 0 "onoM'e 1 1 i f an//i/ 1 
io co 1 o \ olii / 0111 1 X 1 Vn 
*tM fama'a da piof i"h ri 
ha 11 Nini es \a7a1 o hi dr to 
ìdri i Itili a cl e 1 ai in //a; v io 
ha 1 71 a'o 1 1 " ioti a a C ili a 
\v/ai 0 ha a"" mrio c'ie uh 
collie no /loia e soie i i< 
te a shi cu e « 1” «ola e - « a 1 
10 to ( hi a vie ri'e 7010 ini 1 
g 1 ìso n ia ' ola nidi su 1 a 
*s a n \f iella- 


« unii( rn Itili s misui01 .inno 
iih v t ibi ini mt ( on 1 1 loi /a 
k I t u «uh Nm dn i t ria pue 
si sa n sii \ (-dimoili u c 
ciò st 1 h s tu i/ioih nd \ lei 
n mi * 1 cioisiiKj da pili ioti 
v u t 1 uniti 1 il lui/ ito cl.iil 1 po 
f( 11/1 rie 11 1 so iri udì so( 1 ih 
si 1 comi mn 1 il 1 1 him ilo I n 
u nt 11 1 m t 11 un 11 ai 1 
\ gii sl< p mio Hit /iu x Ila 
p 11 io di Ih (ho n 1 < n 1 ri 
pi U lido !< nos / oj ri iv tn 
/ 1 ( 1 ' ( i 1» 1 „ j nn ih lo 
un t < nto in In u( 1 ii l ( 1 o Io 

Vi 1 ) I Cl - il « 1 ) 1)0 11 )V il 

d I onte ini Ut) u mulo IT 1/ 
n v id u ì v nto Li ut 1 vo 
m i Ih mìo ri 1 rii h 11 i/ om rie 
in.UL clic rii pii c « rii ri up 
pi pi iv< mi un ri i) i < issi de 
poste ( di oppoituuis d de 
Mi i ti < iti il ui)|j< 111 sino * 
p« 1 d sti IRR< i< li b isi de 1 c 
piim soc 11 1 jsi i 1 ) 1 q i mU r 

v 1 mo pi 1 l< 1 m tu 1 p ini del 
in m co c oriti a 1 igli mn k sai 
d( m)c 11' sin») e i| ii li ck ha 
pan di contini nte eoi opro» 

P 1 s indo poi ul ih mi 1 (ri 
pio!) c mi ut » no i qii 1 1 il dj 
I) tt to ih 1 mov lini nto epe noe 
1 1 li in qui io rii 1 ( p ir 

I i » u ta n 1/ in il c quindi 
eh < ti 11 ( u n/ i/oi ( rie Ile 

I ) ili 1 e Ih - on > vt niu a 

oc 11 c Bi< / ic In rii t|o c 111 

1 rivista k 1 ( airi / om 

c l< 11 < piopo t( iv 11/ in pi) 
it I unt ih 1 pi >b 1 in di c 0 
s ii/ioiu di 1 seri no ci (. 1 
n ri \ 11 se j) u n ol n 1 1 nd o 

s 1 )])o cl quts o o v)ii< I i) u e 

sck ìlisl 1 v queste pu licci) 
u 1 11 isc0110 supplì ])cio nel 
(i ulio rii un pi oc esso comune 
du 1 viluppi) sulla liìsc delle 
«n ( ( agi gena ih » 

Dopo iva pillato del prò 
c« sso di consolici imonto della 
unti 1 hvci'o politico economi 
co c ni ht 11 e n coi so li a 1 
iHs sic riisti Bie/nev ha 
dt ito (Ih i to tm 1 fui h Cina 
| < Il none Sov elica — accol 
ta con rio 1 d rii 1 u ì/ione mon 
(il i C ( * 1) l sull Ito (k Dii 
> 0 ' c 1 n i/Kinil -tic i dc’la rii 

II /io io ( uose. 1 < I ha 1 ib ni to 

( Ih I un ( 1 JlO« k tt v 1 gì 1 
st 1 pn lo s\ l'uno tudii0 del 
k tola/ioni ti 1 1 Cini e la 

l l’SS c quo h ! c 11 insta della 
lot 1 conio k colio I impei iah 
*>110 la c tmpigni intiso 

gli n coi so in (ma con 
di slo„nis pi ov oc aioli della 
in n icc a sovietica fi il 
g oco dei tieni ( 1 del sociali 
sino > «eh pule nos ui u 
piommcnmo pei ) nte unzioni 
li sino soci ri st i e poi il usta 
biliinenlo di buone idì/iom tra 
1 presi socialisti e il (omlato 
(amale de) PCIS e i 1 gover 
no sovietico agii mio in questi 
u 11 /ione » 

1 u lini 1 pdto dd ri * coi so 
à st i t dedic ri i u n 11 h I 
movimon'o opino m pies 
l i|) t instici o (k I u ma loi mo 

vi ih nto soci il sii 0 dd movi 
me n'o inti impei i riist 1 In qi e 
s'o qmdio Bic/nev ha 1 cor 
ri rio le parole ri 1 onin su la 
po liliti di fi maeie al so 
ci iusino * poi v 1 p icifica 7 e 
I impoitìn/i poi 1 ci delle gran 
di otte di das -> die si sono 
svolle e sono 1 coi o sopì ai 
lutto n 1 1 am n e ili rii \ 

Pa arido eia problemi dei 
mov nienti di ìbori/iom si e 
soffri ni no sopì Butto sull) si 
tua/one noi Xled o Oliente do 
vo 1 di cent di 1 el Xuv e i 
gìuip impemlisti « vopbono 
liqudnc i log mi piogiossisti » 
mi in ano peni «conilo ì ero 
sccnk foi/a de popoli? «1 
pope! u ibi difendono una cau 
si giusti e hanno al loio fi in 
co II ione Sovietici gli litri 
paesi sociali-t) il mov ionio 
comunista e t riemoci he di 
lutto 1) mondo » Per questo 
« possa mo die con c< lezzi 
che 1 1 lo o v utoi n e vita 
Infine pai indo dei pioblomi 
del mov imeiio comunista mia 
na/ionrio Ric/nev In detto he 
« in questi u limi inni sj uno 
nm ife-t rie nel movimento cor 
le deboli 7 /c 0 rhffu oli 1 clic 1 an 
no rivolta uso rii Ufi ile f 0 
min sti di ut //1 e pian mente 
le possibili) csi-lenli ne’l ì 'ol 
li 1 ivolu/ton ma ? I a ipsilon 
sabbia eh questi «riuizmne ri 
l id< ha continuato Fiieaiev 
«sugli oppottunish di smisti a 0 
ri) desti » che si col log 1 * 10 sj>es 
i so ( on tendenze na/ionahsto > 
i’ei queste 1 umili « la 0 t ì 
contin eh oppoitum«b di de 
sh 1 0 dt vini' 1 1 e conilo il 
ni/onismo non può essere 
orai in l ilio cpis< duo ? ma un 
temi pam inaile dell attnilA di 
cnsan pallilo oniumst 1 
Ni’ ponunuRM h inno pieso 
ì pii ol 1 Goni di i bui hi 
I e Du in Due 1 s Ibis ìi Ixa 
Ha e liviov Pait ola mai e 
appi andito ò stilo il disco 1 
d(l pnmo ori et a 10 ri ’ Pahio 
dei lav oirioii vieto unta clic 
chi! amisi del sluì/inne nel 
sudest asiatico ha fatto don 
via 1 esigi 11/1 li uni piu forte 
vi 111 1 « dei pulih comunisti e rie 
1 it * so n’isti 
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OMU/IOM Kl IIV/IC)M\ il) 
VMMINh I U V/IONI KHUS 
Homi) Via dei lamini tì) 

I G< foni s< nh limo 41 uii>1 
t )-)( BiOilt -4 liOtoa i m r ri 
|>)U 2 1 IS gli 4 HI 1 7 1 I »)1 H-) 

VtlllDN PII \ 1 I UNI r \ 
(veisanelilo mi c/c posta c 

II ì/i U intestato a \mmi 

lustrazione de I Unita viale 
I trivio lesti r» 20 00 Mila 
no) Ablionamenta aiMuiBoie 
lire U) 000 7 n oneri don U 

lunedi) annuo 21 000 «eme 

lie H) HO tiiniLStrc ) (iOtì • 
(» miniLit numi ili 000 venie- 
ai il M )0 a tinelli e \ 150 
a nuon 1 iv nm U luiudl e 
s<n< a la d imene a) annuo 

1 000 nu-tii ntì umu 
si e i (MI I su ro 1 mi 
nuil annuo ì iti sviiu- il 
} 100 fi n liner 1 ami >0 
(SO n -ri » ( ni 

\ \m 11 V mn x ( 10 «0 

m st < t 400 l su ro an 
nu ) 0 0 HI s »nn 1 < s l 

I UNII V ♦ \I ( MOVI 

+ HI N V M 11 \ < il 1 mt il 

1 tinti ' (0 fi n mieti an 

n io » u) nix vsurv •* 
i un K \ Munisi \ Ann 10 

u - im mn li 11 \ eoi 


e-stonar n e luslva bPl 
sol eia per I PuhhliLiiA in 
li vira) Roma Piazza S 1^0 
1 n/o In l ucir in 2 fi 0 ano 
u u -ili tn halia * lei« 
lini iv MI 1 - 1 . 6 - 

1 Miti II ( a nm per colon 
ini (onuta (tilt 1 (linone 
«lutili fin 1 t MÌO fi sii¬ 
vi 1 100 ti la Un se iti n 

minile l 40 im ut laiha 
mio ma un n ili L UHI* 
4 0 Cl orili In loi rii Nonni 
I HO 00 l nave HO 200 
I i-i ma L lui 120 Napoli - 
ciminoli L lOO-nO Regio¬ 
ni 1 Caino Sud L BX 1-120 
Mri in 1 l oinb 1 dia L 10 *» 0 
li jm L 1 0 >>o Citnovn- 
I via L UH 150 1 nino - 
i m mu Mo no lu 1 g o 1 
Imi » lumi uni l UHI 1 0 

in ih /H 1 ioti hi min¬ 
ta u 11 \ I IN \N/l SUI V I l 
( Vt l in 11 WION MI t ri 
/ n c mi h l UX10 ri mm 
1 1 Itila -1 tu mi an rie lire 
10 il larii 1 mito suri U- 
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